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D'AMELIO/APAG.15 


Ue 


Due triestini nel totogoverno 
Salgono le azioni di Rosato 


ECONOMIA 


LE STATISTICHE 

Trieste è la città 
con il minor divario 
occupazionale 

tra uomini e donne 


colloqui di voto 


gi in coppie! 
tai fill? 


Uncartello contro il gender gap 
PIERCARLO FIUMANÒ 


rieste, secondo Il Sole 24 Ore, è 

la città italiana dove c’è il minor 
divario occupazionale di genere (da- 
ti2019)./ALLEPAG.24E25 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Scuola promossa 
«Dopo il rodaggio 
rientri per il 75%» 


Primo test superato. Il prefetto Valenti indica il prossimo obiettivo 
Le istituzioni: «Il piano sta funzionando». Gli studenti: «Bus affollati» 


Buona la prima. Tra ingressi scaglio- 
nati e doppi turni, gli attori che han- 
no messo a punto la ripartenza della 
didattica in presenza nelle scuole su- 
periori archiviano soddisfatti la cam- 
panella di ieri per 25 mila studenti (il 


50% degli iscritti) e 4.500 docenti. 
Gli studenti lamentano qualche bus 
affollato. Il prefetto Valerio Valenti 
già pensa al prossimo step: «Un pro- 
gressivo avvicinamento al 75% dei 
rientri». BALLICO / ALLE PAG.4,6E7 


AL MICROSCOPIO 
MAURO GIACCA /APAG.37 


VACCINI E RICERCA 
IL GAP ITALIANO 


LA PRESIDENTE ANDE 

Etta Carignani 

«Si stanno creando 
le condizioni 

per una vera parità» 


«Altro che quote rosa: a Trieste c'è 
una realtà rosa diffusa frutto di un 
cambio di mentalità». A dirlo la mar- 
chesaEtta Carignani./APAG.25 


LA SINDACALISTA CGIL 
Rossana Giacaz 
«Quei numeri 

sono pre pandemia 
Non illudiamoci» 


«Le statistiche vanno analizzate con 
attenzione. E poiidatisono pre-pan- 
demia» afferma la sindacalista Cgil 
Rossana Giacaz./APAG.25 


= 


Da Pepi a Suban l' «emozione» della ripartenza 


Sulle mattonelle del bancone, diversi pentoloni fanno fuoriu- 
scire nuvole di vapore acqueo. Gli aromi che dai tegami si 
sollevano e si spandono sono quelli di cotechini, salsicce e 


porcina. Profumi che, da ieri è di nuovo possibile respirare al 
"Buffet da Pepi".«Era ora, sembra quasi di tornare a vive- 
re»ride Paolo Polla. CAGLIONI / A PAG. 3 


CRONACA 


L'accordo sui dehors 
di bar e ristoranti 
prorogato fino ad aprile 


GRECO /APAG.27 


AI bar dopo il ritorno in zona gialla 


Il McDonald's delle Torri 
costretto a chiudere 
Dipendenti ricollocati 


TONERO/APAG.29 


Nuovi lavori in centro 
In Strada del Friuli 
c'è chi aggira il blocco 


L.DEGRASSI / A PAG. 26 


Lavori invia Battisti 


Allenatore indagato 
per molestie 
Già cinque deposizioni 


SARTI /APAG.30 


LA MOSTRA 


Giorno del ricordo 
Così l'esodo 
diventa arte urbana 
CLAUDIO ERNÈ 


entodieci manifesti di grandissi- 

me dimensioni saranno visibili da 
oggi nelle vie e piazze della città. Li ha 
voluti l’Istituto regionale per la cultu- 
ra istriana fiumana e dalmata in vista 
del“Giorno del ricordo”. /APAG.40 


365 giorni l'anfai 
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L'OPERA 


Dante e Beatrice 
nel Paradiso 

in dialetto triestino 
ELISA COLONI 


e Dante fosse nato a Trieste sarebbe 

de Rena Vecia. E avrebbe usatoiltrie- 
stino patoco. Parola di Nereo Zeper 
che, dopo 25 anni della sua vita dedica- 
tial Sommo Poeta, ha completato la Di- 
vina Commedia intriestino. /APAG.31 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Entro fine estate 
obiettivo vaccini 
per tutti gli over 65 
e i cittadini malati 


Fedriga rivede i tempi della campagna dopo i tagli alle dosi 
La Ue cancella il "rosso scuro": il Fvg torna in rosso semplice 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


«La campagna vaccinale dove- 
va vederci con molte più dosi 
percoprire il 100% della popo- 
lazione entro fine estate. Con 
questi ritardi dovremo limitar- 
ci alle fasce più fragili». Nella 
sua relazione al Consiglio re- 
gionale, il presidente Fedriga 
certifica il pesante slittamen- 
to del piano anti Covid. Il go- 
vernatore sottolinea che, 
nell'incontro di oggi con il 
commissario Arcuri, la Regio- 
ne tornerà a pretendere che la 
distribuzione avvenga in base 
alla percentuale di ultraottan- 
tenni rispetto alla popolazio- 
ne. Fedriga prevede poi un fu- 
turo «nefasto» per l'economia, 
nella giornata in cui l’Aula ap- 
prova 21 milioni di nuovi Ri- 
stori. Dal governatore nessun 
commento invece rispetto al 
dietrofront della Ue che ha 
cancellato tutte le zone “rosso 
scuro” e inserito il Friuli Vene- 
zia Giulia tra le aree “rosso 
semplice”, vale a dire rischio 
generico, per le quali non so- 
no previsti vincoli o limitazio- 
niparticolari. 


IL VERTICE E GLI APPROVVIGIONAMENTI 

«Domani (oggi,ndr) c'è la nuo- 
va riunione con il commissa- 
rio — ha detto Fedriga — e cer- 
cheremodi far capire che la di- 
stribuzione deve avvenire sul- 
la base del target: gli over 80. 
Quasi tutte le Regioni lo han- 
no capito: penso troveremo 
un accordo nei prossimi gior- 
ni». E dovrà essere così, per- 
ché le prenotazioni per i più 
anziani stanno per essere av- 


viate, con le prime sommini- 
strazioni programmate entro 
metà mese. 


LA CAMPAGNA VACCINALE 


Il resoconto al Consiglio ha fat- 
toilpunto sulle dosi attese, do- 
po la parziale compensazione 
del taglio unilaterale del 54% 
da parte di Pfizer al Fvg. «Nel- 
la prima settimana di febbraio 
—ha spiegato Fedriga — riceve- 
remo 14 mila dosi Pfizer e 


In Consiglio approvata 
all'unanimità 

una nuova tranche 

di ristori da 21 milioni 


1.300 Moderna e dall’8 al 14 
febbraio arriveranno 10.530 
dosi Pfizer e, se passerà il prin- 
cipio del target, potrebbe es- 
serci un lieve aumento». Nella 
seconda settimana arriveran- 
no altre 2.700 dosi di Moder- 
na, maFedriga spera di ottene- 
re anche il «2% delle 428 mila 
dosi di AstraZeneca all'Italia», 
pari a 8.500 unità. Ricordan- 
do che per AstraZeneca saran- 
no vaccinabili solo gli under 
55, con priorità quasi certa al- 
le forze dell’ordine. Fra terza e 
quarta settimana dovrebbero 
giungere infine altre 24.500 
Pfizere9.900 Moderna. 

Ma «sono dati tutti da con- 
fermare: l'incertezza delle for- 
niture è estremamente concre- 
ta», è la conclusione del gover- 
natore, che conferma invece 
l’arrivo dei primi 56 medici e 
infermieri assunti a tempo dal 


governo per la campagna vac- 
cinale. «Spero in settimana, 
ma ne avevamo chiesti 106 in 
questa prima fase». La Regio- 
ne conta di vaccinare tutti gli 
ultra 65ennieisoggetti con pa- 
tologie entro la fine dell’esta- 
te. «Quando vaccineremo lo- 
ro, avremo messo il vero argi- 
ne alla pandemia. Dobbiamo 
concentrarci su quello, per far 
quasi scomparire le pressioni 
sugli ospedali e le conseguen- 
ze mortali, visto che la media 
dei deceduti è di 82 anni», ha 
evidenziato Fedriga. Il presi- 
dente si è detto «molto preoc- 
cupato dal dato della mortali- 
tà», fra i più alti in Italia, «ma 
incide molto l’età della popola- 
zione». Il 10 gennaio è stata 
raggiunta la quota più alta dei 
ricoveri, con 703 posti letto oc- 
cupati. Oggi sono 590, di cui 
113 svuotati negli ultimi sei 
giorni, con una forte crescita 
dellatendenza. 


L'EUROPA E IL ROSSO SCURO 


Nonè mancata la critica all’Ue 
sulla lentezza degli approvvi- 
gionamenti: «Avrei preferito 
pagare di più invece di fare de- 
nunce. La Gran Bretagna ha 
vaccinato il 10% degli abitanti 
e l'Europa il 2%». A proposito 
di Bruxelles, ieri siè appresa la 
notizia della cancellazione 
delle zone “rosso scuro”. L’Ue 
in pratica ha rivisto i parame- 
trie ammorbidito la linea. Do- 
poitimori iniziali, il Fvg torna 
dunque rosso “semplice” assie- 
meabuona parte del continen- 
te. Una classificazione che 
non impone più tamponi e 
quarantene obbligatorie in ca- 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga 


QUARANTENE 


Asugi proroga il contratto 
del Covid hotel a Muggia 


Inregione c'è ancora bisogno di 
strutture di accoglienza per pa- 
zienti Covid positivi che non di- 
spongano di soluzioni abitative 
idonee per la quarantena. Per 
questo Asugi ha prorogato il 
contratto per l'affitto della 
struttura alberghiera Park Ho- 
tel a Muggia in via Bonomo. Lì 
continueranno ad essere ospi- 
tate persone autosufficienti 
asintomatiche o paucisintoma- 
tiche, secondo il testo del con- 
tratto già sottoscritto dalle par- 
ti. L'accordo rientra nel Piano di 
potenziamento e riorganizza- 
zione della rete di assistenza di 
Asugi. Alla luce dell'andamen- 
to della situazione epidemiolo- 
gica, si è deciso di prorogare il 
contratto fino al prossimo 30 
aprile. 


so di spostamenti fuori dai 
confini della regione, ma invi- 
ta comunque alla prudenza 
pereventuali viaggiatori in ar- 
rivo vista l’esistenza di situa- 
zione giudicate in ogni caso a 
rischio. 


ECONOMIA E RISTORI 


Poi l'ennesimo invito alla cau- 
tela per salvaguardare salute 
e possibilità di far ripartire le 
attività economiche, per le 
quali il governatore teme «un 
riscontro particolarmente ne- 
fasto nei prossimi anni». Ieri il 
Consiglio ha approvato all’u- 
nanimità una nuova tornata 
di Ristori, dal valore di 21 mi- 
lioni per i settori produttivi. I 
destinatari saranno definiti 
con apposito regolamento. 
«Arriviamo a 70 milioni com- 
plessivi di risorse a fondo per- 
duto erogate dall'inizio della 
pandemia», ha calcolato l’as- 
sessore Sergio Bini. Finora so- 
no state ammesse 41.845 do- 


mande, con 48,5 milioni di eu- 
roliquidati. Fedriga haricono- 
sciuto che «i Ristori sono insuf- 
ficienti, ma siamo la Regione 
che ha garantito più risorse ri- 
spetto agli abitanti». 


DOPO LE POLEMICHE 


Dopoi duri botta e risposta dei 
giorni scorsi, il presidente si è 
limitato a stigmatizzare il 
tweet del dem Salvatore Spita- 
leri con la foto di un clown. 
Nessuno scontro in Aula, pe- 
rò: peril Pd, Diego Moretti par- 
la di «intervento più istituzio- 
nale, che non ha nascosto le 
difficoltà che la nostra regio- 
ne sta vivendo», mentre Cri- 
stiano Shaurli ricorda «un’e- 
state intera a raccontare che 
eravamo i migliori del mon- 
do». Il MS5s apprezza «itoni isti- 
tuzionali, ma Fedriga dovreb- 
be spiegare perché abbiamo 
toccato picchi di decessi tra i 
più altiinItalia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL REPORT SANITARIO DI GIORNATA 


La corsa dei contagi rallenta 
Resta alto il numero di morti 


TRIESTE 


Un lunedì, nessuna novità, 
con pochi tamponi e pochi po- 
sitivi. Ma anche con la confer- 
ma di un numero sempre mol- 
to alto di decessi (24, di cui 
quattro pregressi) e un’inatte- 
sa risalita degli ospedalizzati 
dopo il consistente calo della 
scorsa settimana. 

Nel bollettino di giornata 
diffuso dal vicegovernatore 
con delega alla Salute Riccar- 


do Riccardi si informa di 129 
nuovi positivi, la somma tra 
gli 80 con riscontro da tampo- 
ne molecolare (su 1.408, 
5,68%) e i 49 da test antigeni- 
co rapido (su 489, 10,02%). 
L'incidenza sul totale dei con- 
trolli (1.897) scende al 6,80% 
dal 9% di domenica, ma il da- 
to più significativo rimane 
quello del rapporto tra positi- 
vi e persone sottoposte per la 
prima volta al tampone: ieri 
era del 17,62%, un caso ogni 


sei test. A contrarre l'infezione 
da inizio pandemia sono stati 
67.663 cittadini, di cui 29.859 
in provincia di Udine (+79), 
15.338 a Pordenone (+24), 
13.529 a Trieste (+18), 8.122 
a Gorizia (+7) e 815 di fuori 
regione (+1). Nel report si re- 
gistrano due positività al coro- 
navirustra gli ospiti delle resi- 
denze per anziani e una di un 
amministrativo al lavoro 
nell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria Friuli Centrale. 


Quanto all'andamento del- 
la curva, siva ancora all’ingiù. 
Negli ultimi 7 giorni si sono 
contati 3.144 contagi contro i 
3.600 dei sette giorni prece- 
denti. Siamo al -12,7% in un 
contesto nazionale che segna 
il +0,4%, con solo Valle d’Ao- 
sta (-42,1%), Sicilia 
(-27,8%), Basilicata (-18,3%) 
e Calabria (-14,7%) che scen- 
dono più rapidamente del 
Fvg. Nell’incidenza dei positi- 
vi sulla popolazione, la nostra 
regione (259 ogni 100.000 
abitanti negli ultimi sette gior- 
ni) resta tuttavia tra le prime a 
livello nazionale. Unicamente 
la Provincia di Bolzano ha un 
valore più alto (693), alle spal- 
le del Fvg Provincia di Trento 
(246) e Umbria (233). Triste 
primato pure nei decessi: il 
Fvg, con 12,5 morti con dia- 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 67.663 (+129) 
di cui 
Udine 29.859 (+79) 
Pordenone 15.338 (+24) 
Trieste 13.529 (+18) 
Gorizia 8.122 (+7) 
Residenti fuori regione 815 (+1) 
Positivi ai test molecolari 
80 su 1.408 (5,68%) 
Positivi ai test antigenici 
49 su 489 (10,2%) 
Decessi 2.418 (+24) 
di cui 
Udine 1.168 (+11) 
Trieste 552 (+6) 
Pordenone 538 (+3) 
Gorizia 160(+1) 


gnosi Covid ogni 100.000 resi- 
denti negli ultimi sette giorni, 
ha l'incidenza più elevata d’Ita- 
liadavanti a Liguria (7,6) eVe- 
neto (7,5). 

Conle 24 vittime comunica- 
te ieri il totale dal marzo del 
2020 è di 2.418, dicui 1.168 a 
Udine (+14), 552 a Trieste 
(+6), 538 a Pordenone (+3) 
e160a Gorizia (+1). Sul fron- 
te degli ospedali la settimana 
si apre con 593 posti letto oc- 
cupati nelle aree mediche 
(+3 dopo sei giorni di fila con 
il segno “meno”) e 61 nelle te- 
rapie intensive (+1). Gli at- 
tualmente positivi sono 
11.309 (-24), i totalmente 
guariti 52.373 (+121), i clini- 
camente guariti 1.563 (+8), 
gli isolamenti 10.655 (-28). 


M.B. 
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Dall'alto in senso orario: Paolo Polla nel suo buffet da Pepi; Luca Morgan del 
Chimera di Bacco; a untavolino all'aperto diun bar a Trieste (foto di Andrea 
Lasorte e Massimo Silvano) e Michela Fabbro del ristorante Rosenbar di Gorizia 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Tegami fumanti in cucina, tavoli apparecchiati in sala nel primo giorno 
di zona gialla. Lo chef Morgan: «Incassi crollati, la ripartenza è ridicola» 


Buffet e ristoranti 
riaccendono i fornelli 
«Ma lavorare a pranzo 
non basta a rialzarsi» 


IL FOCUS 


Linda Caglioni/TRIESTE 


ulle mattonelle del 

bancone in ceramica 

bianca, diversi pento- 

loni sistemati l’uno ac- 
canto all’altro sbuffano nuvo- 
le di vapore acqueo. Gli aro- 
mi che dai tegami si solleva- 
no sono quelli di cotechini, 
salsicce e “porcina”. Profumi 
che, grazie alla ripristinata 
zona gialla, da ieri è di nuovo 
possibile respirare tra le quat- 
tro mura del “Buffet da Pepi”, 
un'istituzione a Trieste. «Era 
ora, sembra quasi di tornare 
a vivere — dice ridendo Paolo 
Polla, il proprietario, dalla 
cui mascherina abbassata ap- 
pena sotto le narici sfuggono 
dei folti baffi grigi -. Non c'è 


tanto da stare allegri. Ma al- 
meno questa zona gialla ci dà 
modo di fare i pranzi e di tene- 
re aperto fino alle 18. Abbia- 
mo un po’ di margine d’azio- 
ne». 

Nel centro del salone di un 
legno caldo che rimanda alle 
vecchie osterie di un tempo, 
su alcuni dei tavolini si intra- 
vede l’avviso “Riservato”. E il 
segnale che qualcosa è pron- 
to al risveglio. Eppure, nella 
prima giornata di riapertura 
deiristoranti, è difficile parla- 
re di una pseudo-normalità. 
«La gente arriva, c'è chi ha 
chiamato per prenotare. Ma 
è come se alla maggior parte 
delle persone fosse rimasta 
addosso la paura, è confusa. 
Entrare in un ristorante e se- 
dersi sembra una cosa dell’al- 
tro mondo», prosegue Polla, 
indicando con gli occhi due 


giovani fidanzati che, a pochi 
minuti dallo scoccar del mez- 
zogiorno, entrano nel locale 
chiedendo il permesso, si 
guardano attorno circospet- 
ti. E dopo qualche secondo di 
esitazione, scelgono di acco- 
modarsi a un tavolino ester- 
no. «Così è davvero una fati- 
caccia. Tutta questa storia di 
aprire e poi chiudere, chiude- 
re e poi riaprire, ha fatto usci- 
re di testa un po’ tutti, a livel- 
lo psicologico. Ma pazienza, 
oraè inutile pensarci: l’impor- 
tanteè ricominciare», conclu- 
de il numero uno del “Buffet 
da Pepi”, un locale che in ol- 
tre cent'anni di attività ne ha 
superate tante. E sembra 
equipaggiato abbastanza be- 
ne da poter attraversare a te- 
sta alta anche la parentesi 
pandemica. 

A prescindere dalla sfuma- 


tura delle regioni, tuttavia, 
sono i nuovi stili di vita inne- 
scati dal Covid-19 aimpensie- 
rire i ristoratori. «A causa de- 
gli impiegati in smart wor- 
king, facciamo il 70% in me- 
no del fatturato. Negli anni 
avevamo creato uno zoccolo 
duro di gente che lavorava in 
Comuneoinbancae che oggi 
nonviene più in ufficio - sotto- 
inea Luca Morgan, gestore e 
chef de “La Chimera di Bac- 
co” e “La Chimerina”. Su di 
lui pare non aver fatto presa 
la retorica del cosiddetto nuo- 
voinizio.«E unritorno alla vi- 
taridicolo, ci tocca essere feli- 
ci di lavorare il 20% rispetto 
alnormale. Senza la possibili- 
tà di aprire la sera è come es- 
sere vittime di una lenta e ine- 
sorabile agonia. E comela tor- 
tura della goccia cinese che 
cade sulla fronte: non vieni 
definitivamente ucciso, ma ti 
si fa impazzire lentamente», 
spiega lui, prima che il suo cel- 
lulare si metta a squillare. 
Acercarlo è uno dei fornito- 
ri. Figure chiave nell’ampia fi- 
liera della ristorazione, visto 
che è soprattutto con loro che 
i gestori hanno dovuto co- 
struire un nuovo tipo di rap- 
porto, più incentrato sull’im- 
mediatezza, sull’ordinazio- 
ne all’ultimo minuto, nel ten- 
tativo di stare dietro all’andi- 
rivieni delle varie ordinanze. 
«Abbiamo imparato a fare ac- 
quisti dal macellaio o dal frut- 
tivendolo su base quotidia- 
na, sperando di veder spreca- 
to menocibo possibile. Ma or- 
mai siamo all’umiliazione. 
Siccome abbiamolo stesso co- 
dice Ateco dei bar, siamo sta- 
ti penalizzati peruna movida 
che nei ristoranti non c’è. E 


FEDERICA SUBAN 
TITOLARE DELL'ANTICA OSTERIA 
NEL RIONE DI SAN GIOVANNI 


«Per la nostra 
categoria oggi è un 
giorno emozionante 
anche se si apre più 
per passione che per 
fare incassi» 


Tra gli addetti ai lavori 
c'è anche chi, come la 
titolare del Rosenbar 
di Gorizia, aspetterà 

qualche giorno prima 
di rialzare le serrande 


ora molti di noi rischiano di 
essere finiti prima che si ripar- 
ta davvero. Anche se i falli- 
menti sono bloccati, in tanti 
non sanno come pagare le 
bollette. In questo modo, il 
collasso è solo rimandato al 
domani», conclude Morgan, 
mentre il suo personale, sce- 
soaunterzo rispetto al perio- 
do pre-pandemico, si dà da fa- 
reincucina. 

A diversi chilometri di di- 
stanza dai suoi tavolini appa- 
recchiati, c'è la trattoria Su- 
ban. Tra le grandi vetrate ri- 
volte verso il Carso da cui si 
scorgono mangiare piccole 
comitive di persone, è la pro- 
prietaria Federica Suban a la- 
sciar trasparire un po' più di 
ottimismo: «Oggi è un giorno 
emozionante perla nostra ca- 
tegoria - asserisce la numero 
uno della Fipe (Federazione 
italiana pubblici servizi) -. 
Certo, in questa fase aprire è 
più una questione di passio- 
ne che di ritorno economico. 
Se dovessimo guardare al fat- 
turato, non so chi si sarebbe 
scomodato aripartire». 

Einfatti, c'è chia Goriziaha 
scelto di tenere la saracine- 
sca abbassata. E di conceder- 
si qualche giorno per vedere 
cosa succederà. «Aprire per 
pochi clienti rischia di essere 
più oneroso che redditizio - 
ha affermato Michela Fab- 
bro, del Rosenbar -. C'è trop- 
po poco movimento, non ci 
sonoturisti, e questo mi svan- 
taggia. Ormai siamo quasi 
abituati alle variazioni im- 
provvise, che ci hanno creato 
moltissimi problemi. Per que- 
sto ho deciso che, nonostante 
la zona gialla, il mio locale ria- 
prirà solo giovedì». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA RIPRESA DELLE LEZIONI IN PRESENZA ALLE SUPERIORI 


Rientro in aula per 3 studenti su 4 
dopo la prima fase di rodaggio 


Obiettivo indicato dal prefetto Valenti. Istituzioni soddisfatte per l'avvio di ier 


Marco Ballico / UDINE 


Il debutto è positivo. Tra in- 
gressi scaglionati e doppi tur- 
ni, gli attori che hanno messo 
apuntolaripartenza della di- 
dattica in presenza nelle scuo- 
le superiori del Friuli Venezia 
Giulia archiviano con soddi- 
sfazione la campanella di ieri 
per circa 25 mila studenti (il 
50%degli iscritti) e 4.500 do- 
centi costretti dal 5 novem- 
bre alle lezioni in modalità te- 
lematica causa seconda onda- 
ta della pandemia. Tralecriti- 
cità di giornata, una mancia- 
ta di ritardi in Alto Friuli su 
autobus turistici da noleggio 
utilizzati a supporto del Tpl; 
ma complessivamente i piani 
che erano stati predisposti 
per il rientro dal 7 gennaio, 
poi slittato, hanno funziona- 
to. Per garantire il distanzia- 
mento anche nei trasporti, la 
Regione ha inserito ulteriori 
700 corse autobus giornalie- 
re e quattro nuove corse tre- 
no. Alle fermate e davanti ad 
alcuni istituti, per prevenire 
assembramenti, sono stati 
inoltre arruolati un centinaio 
di volontari della Protezione 
civile. A richiederne il servi- 
zio nove comuni, tra cui le cit- 
tà capoluogo. 

«Tutto è filato liscio, non ci 
sono arrivate segnalazioni o 
lamentele», riassume il pre- 
fetto di Trieste Valerio Valen- 
ti dopo aver sentito i colleghi 
delle altre province. Il moni- 
toraggio continuerà nei pros- 
simi giorni in una sorta di fa- 
se sperimentale che dovreb- 
be durare per un paio di setti- 
mane con il tetto del 50% de- 
gli studenti a scuola, come da 
indicazione del governo. 
Concluso l’assestamento, 
spiega Valenti, «verificato so- 
prattutto il dato sanitario, si 
potrà ragionare su un pro- 
gressivo avvicinamento al 
75% (quindi 3 studenti su 4), 
la parte alta della forbice fis- 


PIT EIA 


Studenti appena scesi dal bus davanti alla stazione ferroviaria di Gorizia e diretti a scuola Foto Bumbaca 


sata dal Dpcm». Determinan- 
te, dice ancora il prefetto, sa- 
rà il comportamento dei ra- 
gazzi: «Serve la massima at- 
tenzione su mascherina e di- 
stanziamento. E i più bravi 
rimproverino i compagni che 
nonseguono le regole». 

Un richiamo arriva anche 
dall’assessore all’Istruzione 
Alessia Rosolen: «Iragazzi so- 
no stati bravi in questo primo 
giorno, mala durata della ria- 
pertura, che auspichiamo fi- 
noaltermine dell’anno scola- 
stico, dipende in buona parte 
da loro». Pure il governatore 
Massimiliano Fedriga, nel 
suo intervento in Consiglio re- 
gionale, raccomanda «molta 
cautela». Non tanto su quan- 
to succede in aula «quanto 
sulla mobilitazione verso 
plessi che, anche se solo al 


50%, ospitano fino a mille 
persone». Fedriga difende 
poi le scelte della Regione: 
«Scorretto chi dice che c'è un 
presidente arcigno che vuole 
tenere i ragazzi a casa. Ci sia- 
mo basati sugli studi dell’Tss 
incuisi legge che, con un’inci- 
denza del contagio elevata, 
non ci si può permettere di 
aprire le scuole in presenza». 
«Abbiamo fatto bene ad 
aspettare — aggiunge Roso- 
len—. Nei prossimi giorni cer- 
cheremo di sistemare anche 
gli incroci tra orari del Tpl e 
orari delle lezioni non ancora 
rodati». Graziano Pizzimen- 
ti, assessore ai Trasporti, pro- 
muovea sua volta la riparten- 
za:«Iragazzisonostati porta- 
tia scuola in totale sicurezza. 
Registreremo quei piccoli ri- 
tardi emersi in montagna, 


ma il sistema ha dimostrato 
direggere bene». 

Commenti positivi anche a 
Trieste Trasporti. Il responsa- 
bile delle relazioni istituzio- 
nali della società Michele 
Scozzai, premesso che il bel 
tempo ha incoraggiato molti 
studenti alla passeggiata ver- 
so gli istituti, fa sapere che «i 
mezzi hanno viaggiato me- 
diamente con una decina di 
ragazzia bordo. Soloinun pa- 
iodicasi, sullalinea 22 e sulla 
35, cisono state corse con pre- 
senze tra le 25 e le 30 unità, 
probabilmente di compagni 
di classe. Numeri ben al di sot- 
to del 50% di capienza e dun- 
que ampiamente gestibili». 
Anche per Caterina Belletti, 
presidente dell’Apt Gorizia, 
«è stato un approccio timido 
da parte di un’utenza che si 


li << 


Il piano funziona» 


deve riabituare a una vita 
“normale”. Su una platea già 
dimezzata abbiamo contato 
un 20% di calo rispetto alle 
presenze che ci potevamo at- 
tendere. Ma l’importante, do- 
po un lavoro enorme, è non 
tornare indietro». 

Nel mondo della scuola un 
coro di applausi. E anche tan- 
ta emozione, sia tra gli stu- 
denti che tra gli insegnanti, 
dopo tre mesi di collegamen- 
ti via computer, tablet e 
smartphone, racconta Oliva 
Quasimodo, dirigente del li- 
ceo Carducci-Dante di Trie- 
ste. La direttrice dell’Ufficio 
scolastico regionale Daniela 
Beltrame sottolinea quindi 
che il ritorno in classe è stato 
organizzato in autonomia 
dalle istituzioni scolastiche 
seguendo le disposizioni dei 
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REGIONALE 


GRAZIANO PIZZIMENTI 
ASSESSORE REGIONALE 
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prefetti. «Ciò consente di svol- 
gere in sicurezza le attività di- 
dattiche in presenza, tutelan- 
do la salute degli studenti e 
del personale — precisa —. E il 
risultato di un complesso la- 
voro di squadra. Siamo tutti 
soddisfatti». 

La presidente Fvg dell’asso- 
ciazione presidi Teresa Tas- 
san Viol si dice «entusiasta», 
ma avverte: «Occorre tenere 
questa quota percentuale di 
ragazzi in classe, anche se più 
bassa rispetto a una più alta 
che si potrebbe desiderare. 
Meglio meno studenti ma in 
modo continuativo, piutto- 
sto che rifare gli stessi errori 
fattiad avvio di anno scolasti- 
co quandosi è voluto strafare 
per poi dover registrare la fer- 
mata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il messaggio del ministro dell'Istruzione Azzolina nel giorno del rientro 
per 2,5 milioni di ragazzi. In Umbria stop alle lezioni per 15 giorni 


«La curva dei contagi ci conforta 
ma la guardia non va abbassata» 


ILCASO 


TRIESTE 


rientrare in classe 
ieri, dopo mesi tra- 
scorsi a fare lezio- 
ne a distanza re- 
stando davanti allo scher- 
mo del computer, non sono 


stati solo gli studenti del 
Friuli Venezia Giulia. Il ri- 
torno ha interessato anche i 
“colleghi” di licei e istituti 
tecnici e professionali di Ca- 
labria, Puglia, Basilicata, 
Veneto, Campania. In tota- 
le quasi 2,5 milioni di iscrit- 
ti alle scuole superiori, rien- 
trati in classe chi al 50 per 
cento chi al 75%. 


A loro ieri ha rivolto un 
pensiero la ministra dell’I- 
struzione Lucia Azzolina, 
nelle ultime settimane piut- 
tosto critica nei confronti di 
quei governatori che hanno 
rinviato la ripartenza delle 
lezioni in presenza. «In que- 
ste ore si sta completando il 
rientro a scuola dei ragazzi 
delle superiori - ha afferma- 


to la titolare del ministero 
di viale Trastevere -. Da 
giorni ricevo molti messag- 
gi degli studenti e delle loro 
famiglie: tutti consapevoli 
del fatto che bisogna mante- 
nere grande prudenza, ma 
anche tutti ansiosi e felici di 
questo rientro in classe. Il 
primo ciclo, lo sapete, è 
sempre rimasto aperto, cir- 
ca 5 milioni di studentesse 
estudenti nonhanno maila- 
sciato le loro aule. Le scuole 
superiori hanno invece ri- 
preso la didattica in presen- 
za, gradualmente». 

Una ripresa, fa notare Az- 
zolina, che fortunatamente 
non è stata accompagnata 
dalla temuta impennata 
delle infezioni tra alunni, 
docenti e personale scolasti- 
co. «In queste settimane, 


LUCIA AZZOLINA 
MINISTRO A ISTRUZIONE, 
UNIVERSITÀ E RICERCA 


« La scuola va 
protetta anche fuori 
dalle aule. E questa 

è una responsabilita di 
tutti. Ricordiamocelo 
sempre» 


nelle regioni italiane che 
hanno scelto di riaprire per 
prime, i contagi sono rima- 
sti stabili. E un elemento 
che conforta, ma l’attenzio- 
ne deve rimanere molto 
molto alta. A scuola - conti- 
nuala ministra Lucia Azzoli- 
na - le regole di sicurezza si 
rispettano, bisogna fare lo 
stesso anche fuori, in tutti 
gli spazi e le attività della 
giornata. La scuola va pro- 
tetta anche fuori dalle aule. 
E questa è una responsabili- 
tà di tutti. Ricordiamocelo 
sempre». 

A fronte di regioni che ie- 
ri hanno riaperto le scuole, 
però, una le ha appena ri- 
chiuse. Si tratta dell’Um- 
bria dove le lezioni in pre- 
senza saranno sospese da 
oggi fino al 14 febbraio. — 


od 
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Federico Pica 


Elisa Roncaglio 


Marco Lapel 


Debutto positivo per le misure anti contagio definite dai vari istituti 
Da rivedere la gestione dei trasporti. «Sui mezzi non ci si sente sicuri» 


Niente assembramenti 
davanti agli ingressi 
delle scuole di Trieste 
ma autobus affollati 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


uonala prima, anche 

se con qualche aspet- 

to da rivedere e mi- 

gliorare al più pre- 
sto. La ripresa delle lezioni in 
presenza nelle scuole supe- 
riori, attesa da migliaia di ra- 
gazzi, docenti e dirigenti sco- 
lastici, è filata abbastanza li- 
scia ieri. Il punto più debole 
si è rivelato però quello dei 
trasporti. E proprio il capito- 
lospostamenti da e versoiva- 
ri istituti a registrare le mag- 
gior criticità, a detta degli 
stessi ragazzi, nonostante gli 
ingressi siano stati scagliona- 
ti proprio per evitare che tut- 


ti gli studenti si ritrovino a 
prendere l’autobusnegli stes- 
simomenti. 

A denunciare mezzi pubbli- 
ci ancora troppo affollati è 
Gabriele Catalini, del liceo 
Carducci-Dante, presidente 
della Consulta provinciale 
degli studenti. «Dopo esser- 
mi confrontato anche con gli 
altri ragazzi - spiega - posso 
dire che il problema dei bus 
non è ancora risolto. Nel pri- 
mo giorno di lezioni in pre- 
senza i mezzi avevano molti 
passeggeri a bordo, tra stu- 
denti e adulti diretti in uffi- 
cio. Capisco benissimo che 
non si può limitare lo sposta- 
mento della gente che deve 
andare a lavorare. Però non 
ci si sente al sicuro. A mio pa- 
rere, elo pensano anche altri 


studenti, il problema in tal 
senso permane. E sarà di diffi- 
cile risoluzione. Di positivo - 
aggiunge - c'è però un gran- 
de rispetto delle regole: la 
maggior parte dei giovani è 
attento a non creare assem- 
bramenti e a osservare tutte 
le indicazioni che ormai da 
tempo ci vengono ricorda- 
te». 

Niente “resse” davanti ai 
cancelli nemmeno fuori dal 
Da Vinci-Sandrinelli-Carli. 
«Quile scuole sono ben orga- 
nizzate: noi come il vicino 
Oberdan, abbiamo orari di 
entrata e uscita diversificati, 
inmodo da non trovarci insie- 
me, considerando che i due 
edifici sono distanti solo po- 
chi metri - riferiscono alcuni 
ragazzi-. Però ibuserano ab- 


bastanza pieni. Forse per la 
bella giornata che ha spinto 
più di qualche cittadino a fa- 
re un giro in città o forse per- 
ché ci troviamo a San Giaco- 
mo, unrione comunque mol- 
to popoloso. A bordo dei bus 
abbiamo trovato moltemam- 
me con bambinie anche mol- 
tianziani. Però cosa si può fa- 
re?». 

Stessa valutazione da Fe- 
derico Pica, rappresentante 
degli studenti del liceo Gali- 
lei. «La nostra scuola, pur es- 
sendo vicina al Petrarca, non 
haregistrato particolari disa- 
gi negli spazi esterni, ma su 
alcune linee di autobus c’era 
decisamente troppa gente, 
in particolare al mattino, in 
concomitanza con l’avvio 
delle lezioni. E non erano ra- 
gazzi delle due scuole. E chia- 
ro che c’è ancora qualcosa da 
rivedere e questo ci preoccu- 
pa». 

Non solo criticità, però. Il 
primo giorno di didattica in 
presenza registra anche la fe- 
licità di molti ragazzi per 
averritrovato i propri compa- 
gni e professori, e aver ripre- 
so una normalità ormai di- 
menticata da mesi. Una felici- 
tà che, fortunatamente, non 
è sfociata in eccessi o esagera- 
zioni. Fuori dai vari istituti 
triestini, gli studenti sono ap- 
parsi disciplinati: nessun as- 
sembramento all’esterno, né 
all'entrata né all'uscita. Solo 
pochi si fermano davanti ai 
cancelli a parlare. Tutti inve- 
ce sanno di dover seguire i 
programmi fissati dai vari di- 
rigenti scolastici, che preve- 
dono rotazioni giornaliere, 
settimanali o bisettimanali, 


AI di là degli aspetti 
logistici la giornata 

di ieri è stata segnata 
anche dalla gioia per 
il ritorno alla 
nermalità 


I vertici della Consulta 
studenti parlano 

di prova di grande 
maturità da parte 

dei ragazzi 


A vigilare su rispetto 
delle distanze e uso 
delle mascherine 
volontari con pettorine 
giallo e arancio 


quasi ovunque privilegiando 
i ragazzi del primo anno e 
quelli dell’ultimo, che tra 
qualche mese dovranno af- 
frontare l'esame di maturità. 

«Noi studenti stiamo dimo- 
strando di saper essere mol- 
to responsabili - evidenzia 
Marco Iapel, del Petrarca -. 
Io comunque non ne potevo 
più di stare a casa, non vede- 
vo l’ora di rientrare e sono 
davvero contento di questa 
ripresa. Adesso speriamo di 
poter continuare così». Stes- 
sa opinione per altri ragazzi 
della sua scuola. «Finalmen- 
te una ventata di normalità - 
dicono -. E stato quasi surrea- 
le varcare di nuovo la soglia 
del liceo dopo tanto tempo. 
E bello poter riprendere a 
dialogare con i nostri profes- 


sori dal vivo e non attraverso 
la mediazione del solito 
schermo del pc. Forse qualcu- 
no preferiva stare a casa in pi- 
giama sul computer, ma tan- 
tissimi sono felici di averrico- 
minciato. Speriamo solo di 
non dover tornare alla Dad 
dinuovo». 

E a desiderare di rimanere 
in classe fino alla fine dell’an- 
no sono anche tanti futuri 
maturandi. Come Elisa Ron- 
caglio, che frequenta il quin- 
to anno dell’istituto Da Vinci. 
«La ripresa è andata bene - 
commenta - nonostante il pri- 
mo giorno comporti, inevita- 
bilmente, l'esigenza di riabi- 
tuarsi a tutto quanto. I pareri 
sono stati contrastanti sul ri- 
torno: la voglia di ripartire 
c’era per molti, ma non tutti 
si sentivano al sicuro. La feli- 
cità è soprattutto quella di ri- 
vedere i compagni e i profes- 
sori, ed è davvero grande, 
mainogni caso siamo consa- 
pevoli che questa non è la fi- 
ne del percorso che ci aspetta- 
vamo. Dobbiamo abituarci a 
questa nuova normalità an- 
che se a fatica. L’ultimo anno 
delle superiori dovrebbe es- 
sere significativo e indimenti- 
cabile, e quest'anno lo sarà, 
ma per motivi diversi dagli al- 
trianni». 

E anche sui social e sul web 
il ritorno a scuola è segnato 
soprattutto dalla preoccupa- 
zione dei ragazzi che conclu- 
deranno quest'anno il ciclo 
di studi alle superiori, tutti 
consapevoli fin d’ora che il lo- 
roesamedi maturità sarà “di- 
verso” perché all’insegna di 
ulteriori misure e restrizioni 
anti Covid. — 
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Asinistra studenti a bordo dei bus della Trieste 
Trasporti. In questa pagina ragazzi davanti al 
liceo Dante e volontari anti assembramento 
instrada Fotoservizio Lasorte e Silvano 


Il racconto di Cecilia, la quattordicenne iscritta al liceo Petrarca 
diventata negli ultimi mesi il simbolo della protesta contro la Dad 


«Che emozione ricominciare 
Studiare qui è un’altra cosa» 


TRIESTE 


ra gli studenti triesti- 
ni più contenti di rien- 
trareieriin classe, c’'e- 
ra sicuramente Ceci- 
lia, la ragazza di 14 anni che, 
da mesi, portava avanti la 
sua battaglia contro la didat- 
tica a distanza, seguendo le 
lezioni ogni giorno sui gradi- 
ni della sua scuola, il liceo Pe- 
trarca. Durante le scorse setti- 
mane, visto l’arrivo del fred- 
do, si era spostata nello spa- 
zio all'ingresso dell’istituto, 
senza mollare mai comun- 
que la mobilitazione solita- 
ria, sempre seduta a terra 
con un cuscino e con quader- 
ni, connessione internet, ap- 
punti e tablet. Un modo per 
dimostrare comunque la sua 
voglia distare a scuola. 
«Finalmente - dice - siamo 
tornati in classe. E stata un’e- 
mozione così grande per me 
che mi sono sentita diversa, 
un cambiamento importan- 
te che aspettavo da tanto. E 


IL PRESIDIO QUOTIDIANO 
DA MESI CECILIA SEGUE LE LEZIONI 
SUI GRADINI 0 NELL'ATRIO DELL'ISTITUTO 


«Purtroppo noi 

della prima tra due 
settimane dovremo 
restare di nuovo a casa 
ma è meglio di niente» 


ho visto tutti i ragazzi molto 
attenti al rispetto delle rego- 
le. Spero continui così. E que- 
sta ripartenza va a beneficio 
anche del programma scola- 
stico. In un’ora abbiamo ri- 
passato argomenti che, a 
mio parere, a distanza avrem- 


mo fatto almeno in due vol- 
te. Tutto questo perché in 
classe, coni professori davan- 
tianoi, lecose si capiscono in 
modo più chiaro e rapido, si 
falezione sicuramente in mo- 
do migliore ed è evidente a 
tutti». 

Cecilia spera a questo pun- 
to che si riesca a restare a 
scuola fino alla fine dell’an- 
no. «Sono convinta che lo 
pensino anche molti miei coe- 
tanei. Non c'è stato alcun pro- 
blema in questo primo gior- 
no dopo la lunga assenza - ri- 
badisce - tutto è andato se- 
condo le previsioni, perché 
siamo responsabili e soprat- 
tutto perché l’ambiente della 
scuola, come ho già detto al- 
tre volte, è sicuro e controlla- 
to. Adesso noi della prima fa- 
remo due settimane in pre- 
senza e due resteremo nuova- 
mente a casa, per dare il cam- 
bio agli altri studenti e per 
consentire anche a loro di 
rientrare in classe. Meglio di 
niente insomma. Credo sia 
comunque una buona solu- 
zione». — 

M.BR. 


La riflessione della dirigente Bertossi. «Non uscire e accendere i pc 
si è rivelato confortevole. Il nostro lavoro però richiede dell'altro» 


«Ripartire costera fatica 
ma ne vale sempre la pena» 


TRIESTE 


e iragazzi sono rien- 

trati appena ieri do- 

po un’assenza che du- 

rava da ottobre, il per- 
sonale scolastico in realtà 
nonha mai smesso di lavora- 
re all’interno dei vari istitu- 
ti, nella speranza di tornare 
il prima possibile in classe in- 
sieme ai ragazzi. A sottoli- 
nearlo sono gli stessi presidi 
delle scuole superiori di 
Trieste. Perloro ci sono stati 
mesi di riunioni e incontri 
anche perriorganizzare ica- 
lendariinbase alle varie per- 
centuali di ritorno in presen- 
za, annunciate nel corso 
dell’anno. Un lavoro impe- 
gnativo, ma mirato a un so- 
lo obiettivo: assicurare con- 
tinuità alla didattica, coin- 
volgendo anche gli stessi 
studenti. E rimarcando il 
ruolo fondamentale che la 
scuola ricopre tra i giovani. 
Proprio a questo tema ha de- 
dicato ieri una riflessione 


ARIELLA BERTOSSI 
PRESIDE DELL'ISTITUTO DA VINCI- 
CARLI- SANDRINELLI 


«Noi gente di scuola 
viviamo di relazioni, 
parole e contatti che 
attraverso lo schermo 
non ci sono» 


sui social Ariella Bertossi, di- 
rigente scolastica del Da Vin- 
ci-Sandrinelli-Carli. «Si ri- 
prende dunque - scrive su 
Facebook -. Nonostante le 
segreterie non abbiano mai 
smesso di essere in presen- 
za compresa la sottoscritta, 


credo che nei prossimi gior- 
ni dovremo misurarci tutti 
con il concetto di “fatica”. 
Perché non è la stessa cosa 
alzarsi ed accendere un pc 
nella stanza rispetto a prepa- 
rarsi, uscire, fare della stra- 
daedessere a scuola per tut- 
to il tempo assegnato. È co- 
modo e confortevole - sotto- 
linea nel post - non dover 
uscire col freddo o avere fi- 
nalmente il tempo per con- 
sumare un pranzo prepara- 
to. Sarà faticoso riprendere 
il “tutto come prima” dopo 
tanto tempo, certo, molti 
preferirebbero rimanere a 
casae se fosse un lavoro qua- 
lunque, magari non farebbe 
differenza. Ma noi siamo 
gente di scuola e la scuola vi- 
ve di relazioni, di parole, di 
esperienze e di contatti che 
attraverso uno schermo 
semplicemente non ci sono. 
Sarà faticoso, si - conclude 
la dirigente scolastica - ma 
sarà semplicemente, pro- 
gressivamente e finalmente 
di nuovo Scuola. Buona ri- 
presaatutti». — 

M.BR. 
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L'emergenza coronavirus 


Ecco il nuovo piano per le vaccinazioni 
«Dosi AstraZeneca ai malati oncologici» 


La strategia del ministero per accelerare l'immunizzazione. Ma l'antidoto di Oxford è adatto solo ai pazienti under 55 


Francesco Grignetti/ROMA 


È corsa contro il tempo, per 
riscrivere il piano di vaccina- 
zioni. Alle prese con la pre- 
scrizione dell’Aifa di utilizza- 
re preferenzialmente il vac- 
cino AstraZeneca per la fa- 
scia d’età 18-55 anni, il mini- 
stero della Salute, il commis- 
sario straordinario Domeni- 
co Arcuri e gli assessori re- 
gionali alla Sanità stanno ri- 
pensando tutto. La nuova 
idea, ora, in parallelo agli ul- 
traottantenni, è di privilegia- 
re i malati. Così almeno è il 
risultato di una riunione di 
ieri tra Arcuri e i tecnici mini- 
steriali. Sembra una cosa fa- 
cile: i gruppi più vulnerabili, 
quali ad esempio i malati di 
Sla, ma anche i diabetici, o i 
pazienti oncologici, tutti par- 
ticolarmente esposti alle 
conseguenze del Covid-19 
erano già considerati target 
prioritari nel vecchio piano 
vaccinale; venivano subito 
dopo gli operatori sanitari, i 
ricoverati nelle Rsa, e gli ul- 
traottantenni. Però è più fa- 
cile a dirsi che a farsi. Perciò 
molto probabilmente slitte- 
rà di un giorno il previsto in- 
contro tra ministri e Gover- 
natori regionali. 

C'era stato ieri un appello 
proprio a tenere in considera- 
zione i malati oncologici. «Bi- 
sogna pensare ai più giovani, 


gli under 65, che sono pur- 
troppo numerosi», dice Ro- 
berto Orecchia, direttore 
scientifico dell'Istituto euro- 
peo di oncologia di Milano. 
In generale, i pazienti oncolo- 
gici hanno infatti un rischio 
più alto di sviluppare forme 
gravi e complicanze severe, 
o addirittura di mortalità, 
specie nel caso di tumori in 
stadio avanzato. «Senza con- 
tare che queste persone sono 
più esposte al rischio di infe- 
zione perché non possono o0s- 
servare il lockdown e restare 
a casa, ma devono assoluta- 
mente accedere agli ospedali 
e ambulatori per curarsi con 
regolarità». 

Con AstraZeneca il piano 
vaccinale italiano dovrebbe 
cambiare di passo. Tra quin- 
dici giorni inizieranno le for- 
niture e saranno mezzo milio- 
ne di dosi a settimana: gli ac- 
cordi sono di 3 milioni di dosi 
recapitate all’hub militare di 
Pratica di Mare entro la fine 
dimarzo. E indispensabile in- 
somma decidere come muo- 
versi. Prima della videoconfe- 
renza plenaria tra Boccia, 
Speranza e i Governatori si 
cercherà dunque di capire se 
sia possibile ottenere i dati 
dei malati dagli assessorati 
regionali e soprattutto se si 
riesca a disaggregarli, evi- 
denziandotra chi ha più e chi 
meno di 55 anni. E una com- 


Si allungheranno i tempi per la somministrazione del vaccino 


plicazione in più: peri malati 
si dovrebbe utilizzare solo il 
vaccino AstraZeneca, lascian- 
do Pfizer e Moderna agli an- 
ziani. Ma se poi c'è un malato 
che ha più di 55 anni? Non si 
potrà metterlo nel primo 
elenco, bensì nel secondo. 
Con tempi, luoghi e modi di- 


versi di somministrazione. 
Lo stesso identico problema 
si pone per il personale della 
scuola o delle forze dell’ordi- 
ne: si potrebbe anticipare la 
vaccinazione con AstraZene- 
ca per queste categorie, ma 
l’età media del personale è 
molto alta, specie nella scuo- 


LA PIATTAFORMA ONLINE 


Siero prenotabile 
anche col Postamat 
e dai portalettere 


È operativa la piattaforma in- 
formatica per la tracciatura 
e la somministrazione dei 
vaccini per il Covid-19 che, 
perle Regioni collegate ai si- 
stemi di Poste Italiane, offri- 
rà prenotazioni online, dal 
Postamat online o dal call 
center. Lo ha annunciato 
Matteo Del Fante, Ad di Po- 
steItaliane commentandola 
distribuzione della seconda 
tranche di 66mila dosi del 
vaccino Moderna. I vaccini, 
ha spiegato il numero uno di 
PosteItaliane, vengono trac- 
ciati dai sistemi informatici 
aziendali che ne seguono il 
percorso dall’atterraggio 
dei voli fino alla distribuzio- 
ne nelle Asl di tutta Italia, ef- 
fettuata dal corriere Sda. 


la. Il bollettino sanitario, in- 
tanto, non dà tregua. Sono 
7.925 i nuovi positivi, 329 i 
decessi, i ricoveri in terapia 
intensiva aumentano di 37 
unità. E ora che la maggior 
parte delle Regioni sono tor- 
nate gialle, riaprono bare ri- 
storanti, e scuole al 50% del- 


le presenze, ma si vedono su- 
bito assembramenti e disat- 
tenzione verso le regole, i Go- 
vernatori sono spaventati. Di 
qui gli appelli. Dice ad esem- 
pio Luca Zaia, dal Veneto: 
«Veniamo da 32 giorni di con- 
tinuo calo, ma attenzione, è 
un attimo entrare in una z0- 
na diversa. Il rischio è sem- 
pre alto». 

Quanto tutto sia complica- 
to, ieri, s'è visto con l’avvio 
delle prenotazioni telemati- 
che nel Lazio per gli ultraot- 
tantenni. Il sito della Regio- 
ne è stato preso d’assalto eha 
funzionato a singhiozzo. En- 
tro sera, comunque, si sareb- 
bero registrate venticinque- 
mila prenotazioni su una pla- 
teadi cinquecentomila possi- 
bili utenti. «L'obiettivo è quel- 
lo di garantire in una decina 
di giorni la doppia prenota- 
zione per ognuno degli over 
80 del Lazio», ha spiegato 
l'assessore alla Sanità Ales- 
sio D’Amato. Perle opposizio- 
ni, invece, è una clamorosa 
falsa partenza. «Ma che cosa 
deve succedere perché a Zin- 
garetti venga chiesto il conto 
per tutte le vicende fallimen- 
tari e poco chiare che hanno 
coinvolto la sua gestione e si 
metta la parola fine sulla sua 
disastrosa amministrazio- 
ne?», incalza Maurizio Ga- 
sparri, Forza Italia. — 
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Von der Leyen sotto accusa per i ritardi nelle consegne. Merkel rilancia: a settembre farmaco a tutti i tedeschi 


«Entro l'estate vaccineremo 7 europei su 10» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


itardi nelle conse- 
gne, intoppi nei siti 
produttivi, conten- 
ziosi con le case far- 
maceutiche e scontri diplo- 
matici coni Paesivicini. Il pia- 
no europeo peri vaccini avan- 
za, lentamente, tra mille diffi- 
coltà: a oggi solo il 2,7% del- 
la popolazione è stato vacci- 
nato contro il Covid-19. Ma 
Bruxelles non cambia gli 
obiettivi fissati nelle scorse 
settimane e Ursula von der 
Leyen assicura che «entro la 
fine dell’estate» sarà possibi- 
le vaccinare il 70% della po- 
polazione adulta. Alza ulte- 
riormente l’asticella Angela 
Merkel, dicendo che entro 
settembre la Germania — «sal- 
voimprevisti»—sarà in grado 
di offrire il farmaco «a tutta 
lapopolazione». 
Ieri la Cancelliera ha riuni- 
to i vertici di Big Pharma, ai 
quali ha chiesto chiarezza e 


OMMI 


Lirop. 


La presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen 


trasparenza sulle consegne. 
Masiè subito lanciata in dife- 
sa di Ursula von der Leyen, 
che da qualche giorno si tro- 
va in grande difficoltà per il 
fuoco incrociato di critiche 
che stanno arrivando da tut- 
ta Europa, in particolare pro- 


prio dalla Germania. Anche 
gli eurodeputati hanno chie- 
sto alla presidente della Com- 
missione di andare in aula 
per rispondere ai tanti inter- 
rogativi: al momentola presi- 
dente ha accettato soltanto 
di riunirsi (a porte chiuse) 


con i singoli gruppi di mag- 
gioranza (popolari, socialisti 
eliberali) econi Verdi. 

Merkelha comunque offer- 
toilsostegno alla sua ex mini- 
stra, dicendo che «ci sono 
buone ragioni» dietro le len- 
tezze europee perché «si è ne- 
goziato a lungo sulla questio- 
ne della responsabilità». Pa- 
role che danno un po' di ossi- 
geno alla presidente della 
Commissione, che ieri ha av- 
viato una controffensiva me- 
diatica con una serie di inter- 
viste per respingere le criti- 
che. 

Von der Leyen rivendica 
l'accordo supplementare rag- 
giunto conPfizer/BioNTech, 
che consentirà ai Paesi Ue di 
avere 75 milioni di dosi in 
più nel secondo trimestre. E 
considera un passo avanti 
l'annuncio di AstraZeneca, 
che si è impegnata a contene- 
re - seppur di poco - il taglio 
deivaccini entro marzo (arri- 
veranno 40 milioni di dosi, 
unterzo di quelle inizialmen- 
te previste). «Ci aspettiamo 
che rispettino il contratto — 
dice Von der Leyen —. Voglia- 
mo trasparenza. Con il nuo- 


vo regolamento saranno ob- 
bligati a rendicontare le dosi 
esportate. E quando avremo 
i dati potremo chiedere alla 
società di lavorare a un piano 
perrecuperare iritardi». 
Lanorma sull’exportha pe- 
rò provocato un incidente di- 
plomatico conil Regno Unito 
e anche con l'Irlanda, Stato 
membro dell’Ue. Perché in 
un primo momento era stato 
inserito un passaggio che di 
fatto reintroduceva i control- 
li alla frontiera tra le due Ir- 
lande, sospendendo così la 
fragile intesa raggiunta sulla 
Brexit. Ieri c'è stato un rim- 
pallo di responsabilità all’in- 
terno della Commissione, 
con l’entourage di von der 
Leyen che ha di fatto scarica- 
to le accuse su Valdis Dom- 
brovskis, titolare della dele- 
ga al Commercio. La presi- 
dente ha schivato le accuse, 
dicendo che «alla fine del 
mandato si farà un bilancio 
dei successie degli errori». 
Ora c’è da affrontare il pro- 
blema delle capacità produt- 
tive delle case farmaceuti- 
che. Sanofi e Novartis colla- 
boreranno con Pfizer/BioN- 


tech peraumentare la produ- 
zione del loro vaccino, men- 
tre Bayer farà lo stesso con 
CureVac. Secondo ilcommis- 
sario Ue Thierry Breton «ser- 
ve una forte partnership pub- 
blico-privato per assicurarci 
capacità manifatturiere auto- 
nome». Ma restano gli ostaco- 
lilegati alle licenze. 

A Bruxelles in ogni caso so- 
no convinti che non ci sarà pe- 
nuria di vaccini. E che se mai 
non si dovesse raggiungere 
l’obiettivo del 70%, la colpa 
non sarà dell’Ue ma dei singo- 
li Stati. «Il problema non sa- 
rannoivaccini, male vaccina- 
zioni che vanno rese più velo- 
ci» spiega Sandra Gallina, l’i- 
taliana che guida la direzio- 
ne generale Salute e che ha 
negoziato con le case farma- 
ceutiche. 

Il vero timore, semmai, è 
per l'emergere delle varianti 
che potrebbero rendere inef- 
ficaci i farmaci. «Dobbiamo 
investire nella ricerca per 
adattarli alle mutazioni del 
virus — insiste von der Leyen 
-—erafforzare la collaborazio- 
ne tra le case produttrici e l’E- 
ma perl’analisi dei datiinmo- 
do da accelerare il processo 
di autorizzazione dei vaccini 
disecondao terza generazio- 
ne». Perché, come dice Ange- 
la Merkel, «potrebbe essere 
necessario continuare a vac- 
cinarci per molti anni». — 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani e in Austria 


Vienna, nesozi riaperti ma multe più salate 


Restrizioni allentate da lunedì dopo 5 settimane di lockdown duro. Alunni di medie e superiori in aula a turno e solo col test 


Marco Di Blas / UDINE 


«Una notizia buona e una 
cattiva». Con queste parole 
il cancelliere austriaco Se- 
bastian Kurz ha aperto ieri 
sera la conferenza stampa 
indetta per annunciare le 
misure anti-Covid che en- 
treranno in vigore lunedì 
prossimo, dopo cinque setti- 
manedi “lockdown duro”. 
La notizia buona, dun- 
que, è che i contagi in Au- 
stria stanno calando; quel- 
la cattiva è che si stanno dif- 
fondendo le mutazioni del 
virus. Una premessa per di- 
re che da lunedì il lockdo- 


wnsarà allentato, ma al con- 
tempo verranno intensifica- 
ti i controlli sul rispetto del- 
le misure di prevenzione 
stabilite e saranno aumen- 
tate le sanzioni per chi viole- 
rà le misure stesse. 

Il messaggio principale 
uscito dall’incontro stampa 
diieriè che saranno allenta- 
te le restrizioni alla mobili- 
tà (il coprifuoco che attual- 
mente è di 24 ore su 24 - si 
esce solo per determinati 
motivi - sarà limitato tre le 
20 e le 6 del mattino), ri- 
prenderanno le lezioni a 
scuola in presenza (ma non 
per tutti), saranno riaperti 


negozi e attività di servizio 
alla persona. Continueran- 
no a restare invece chiusi 
bar a ristoranti. Per questi 
ultimi Kurz ha annunciato 
un nuovo incontro da tener- 
si il 15 febbraio, nel quale si 
deciderà se consentirne l'a- 
pertura per la fine del mese 
o dai primi di marzo. Il tutto 
dipenderà, però, dall'anda- 
mento dell'epidemia: se il 
numero dei contagi, dei de- 
cessi e dei ricoveri tornerà 
ad aumentare non è esclu- 
so che l’esecutivo possa infi- 
ne decidere per un ritorno 
al“lockdown duro”. 
Nessuna notizia, invece, 


è emersa per quanto riguar- 
daicontrolli rafforzati ai va- 
lichi di frontiera. Nei giorni 
scorsi era stato annunciato 
l'obbligo di test (effettuati 
non oltre le 72 ore prece- 
denti) anche per i pendola- 
ri, i quali fino a questo mo- 
mento ne erano stati esone- 
rati. Una complicazione e 
un costo non da poco per le 
centinaia di italiani che 
ogni giorno - o ogni settima- 
na - si recano a lavorare in 
Carinzia. In proposito Kurz 
non è entrato nei dettagli, 
rinviando a una conferenza 
stampa che terrà questa 
mattina il ministro degli In- 


terni, Karl Nehammer. È 
possibile però che l'idea dei 
test sia stata accantonata, 
sulla scorta della contrarie- 
tà manifestata dai governa- 
tori della Carinzia, Peter 
Kaiser, e del Tirolo, Giint- 
herPlatter. 
Perquantoriguarda anco- 
ral'alleggerimento del lock- 
down, queste in sintesi so- 
no le misure principali. Co- 
minciamo dalle scuole: a 
partire da lunedì prossimo 
gli alunni delle elementari 
tornano in aula. Tornano in 
aula anche gli allievi delle 
scuole medie e superiori, 
maa turno. All'ingresso sa- 


ranno sottoposti tutti a un 
test nasale: esame non ob- 
bligatorio, ma chi lo rifiute- 
rà non entrerà in aula e do- 
vrà seguire le lezioni da ca- 
sa. Negozi, musei, zoo e 
strutture simili riapriranno 
ibattenti, ma con obbligo di 
mascherina Ffp2 e contin- 
gentamento negli ingress: 
è previsto uno spazio di 20 
metri quadrati per ciascun 
cliente/visitatore. Riapri- 
ranno anche parrucchieri, 
manicure, estetisti, ma con 
obbligo di test effettuato 
non prima di 48 ore all’in- 
gresso. — 
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A Budapest manifestazione dispersa dagli agenti, in Polonia su le serrande malgrado i divieti 
A Zagabria annunciata per oggi una protesta dopo un primo dietrofront per il timore di sanzioni 


Locali chiusi, sale la protesta 
dalla Croazia alla Romania 


ILCASO 


Stefano Giantin 


l virus non arretra, le au- 

torità sono costrette a in- 

trodurre o a mantenere 

le misure restrittive. Ma 
una parte consistente del 
mondo imprenditoriale non 
ci sta più, dopo un anno di 
chiusure seguite da un corol- 
lario di sofferenze. E promet- 
te battaglia. E lo scenario che 
si sta dispiegando nell’Euro- 
pa centro-orientale e nei Bal- 
cani, regione dove gestori di 
bar, ristoranti e locali pubbli- 
ci stanno affilando le spade 
per quella che rischia di tra- 
sformarsi in una vera e pro- 
pria ribellione. Ribellione 
contro serrande abbassate e 
limitazioni decise dai gover- 
ni per contenere l’epidemia 
che cova sotto le ceneri, an- 


chein Croazia. La miccia è sta- 
ta la decisione del governo di 
allentare le misure adottate a 
favore di scuole e attività 
sportive, ma al contempo di 
estendere la chiusura di bare 
ristoranti e palestre fino al 15 
febbraio. Malgrado il signifi- 
cativo calo della curva dei 
contagi a Zagabria, serve in- 
fatti ancora cautela e «nella 
Ue quelle strutture sono chiu- 
se da ottobre», ha specificato 
il ministro croato degli Inter- 
ni, Davor Bozinovic. In più, 
«dobbiamo vedere cosa suc- 
cederà con le nuove varian- 
ti», ha aggiunto. 
L’intransigenza delle auto- 
rità non è piaciuta a moltissi- 
miristoratori e gestori di loca- 
li, sul piede di guerra anche 
per presunti ritardi nei risto- 
ri. Si tratta di una «decisione 
deludente, anzi, catastrofi- 
ca», si dice no persino «al caf- 
fè perasporto» e simantengo- 


da 


Locali ancora chiusi, in Croazia annunciata una protesta foto vecernji.hr 


no serrate anche le porte del- 
le «palestre, mossa discrimi- 
natoria», ha twittato Hrvoje 
Bujas, anima dell’associazio- 
ne Voce degli imprenditori 
(Ugp). Da qui l’idea di mobili- 
tare nella capitale, oggi, «ol- 
tre 15.500» membri 
dell’Ugp, «affinché si senta la 
vostra voce, quella della ra- 
gione, la voce del popolo», 
l'appello di Bujas. La rivolta 
sarebbe potuta scattare già ie- 
ri, dato che «girava voce che 
più di cento locali» a Zaga- 
bria e in altre città «avrebbe- 
ro riaperto il primo febbraio, 
almeno per servire bevande e 
caffè». Ma molti hanno fatto 
retromarcia «per timore del- 
le possibili conseguenze», fra 
multe draconiane e carcere, 
ha spiegato il presidente 
dell’associazione dei bar e ri- 
storanti della capitale, Franz 
Letica. Ieri, infatti, solo un ge- 
store di una palestra ha deci- 
so di andare al muro contro 
muro. Ed è finito fermato dal- 
la polizia, mentre centinaia 
di caffè d’asporto sono stati 
regalati da una barista di Ca- 
kovec, in segno di solidarietà 
conilcomparto. 

Centinaia di ristoratori, ge- 
stori di locali notturni, cuo- 
chi e camerieri sono invece 
scesi in piazza in Bulgaria, 
nella ”Marcia per la libertà” 
organizzata dalle associazio- 
nidi categoria. Obiettivo, pro- 
testare contro le misure re- 


strittive prolungate dal gover- 
no. In Ungheria molti hotel e 
ristoranti sono sul piede di 
guerra dopo che le associazio- 
ni di categoria, smentite sec- 
camente dalle autorità, han- 
no sostenuto che si potrà ria- 
prire a pieno regime solo a fi- 
ne marzo. Maretta che po- 
trebbe trasformarsi in terre- 
moto politico, dopo che Mi 
Hazank (La nostra patria) 
movimento di ultradestra e 
anti-vax, ha promesso di dar 
man forte ai gestori di bare ri- 
storanti. Domenica a Budape- 
st in centinaia sono scesi in 
piazza, con gli agenti che han- 
no disperso con le maniere 
forti i dimostranti. Proteste e 
riaperture sfidando i divieti 
delle autorità si sono materia- 
lizzati anche in Cechia, dove 
pure starebbe nascendo un 
movimento politico anti-lock- 
down. E soprattutto in Polo- 
nia, dove già da giorni centi- 
naia di ristoranti, bar e hotel, 
ma anche pub e discoteche 
hannoriaperto i battenti pro- 
vocando tensioni con la poli- 
zia e arresti. A guidarli, l’ini- 
ziativa “OtwieraMY”, in pri- 
ma linea «contro una crisi 
causata dai politici, un vi- 
rus», quello delle chiusure, a 
lor dire «più pernicioso emor- 
tale del Covid». Contro cui 
lanciare, così l'hanno battez- 
zataimedia locali, una vera e 
propria «gastro-rivolta». — 
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LE DUE REGIONI IN "FASCIA NERA" 


Scuole off-limits in Slovenia 
La ribellione non si ferma 


Il premier Jansa contrattacca: 
proteste illegali che hanno 
messo a rischio la salute delle 
persone e strumentalizzato 

i bambini 


ncorarabbia, prote- 
ste e multe ai geni- 
tori “ribelli”. Non si 
placa, in Slovenia, 
la rivolta dei genitori di bam- 
bini delle scuole elementari 
e degli asili delle “zone ne- 


re” quelle con un marcato 
peggioramento della situa- 
zione epidemiologica, co- 
stretti loro malgrado a torna- 
re alla didattica a distanza 
per decisione delle autorità, 
solo quattro giorni dopo la 
riapertura degli istituti. 
Dopo le levate di scudi in- 
scenate domenica, in parti- 
colare a Capodistria, ieri al- 
tri genitori hanno piazzato 
gli zaini dei figli sulle scale 
di ingresso di alcuni istituti 


scolastici, una forma di pro- 
testa simbolica per chiedere 
la riapertura delle scuole, 
ha informato la Tv pubblica 
slovena. 

Peroraviene garantita so- 
lo l’assistenza alle famiglie 
monoparentali e ai genitori 
impiegati nelle forze di poli- 
zia, esercito, istruzione e sa- 
nità. A essere interessata dal- 
le chiusure degli istituti sco- 
lastici, oltre alla regione Co- 
stiero-crsica, è anche la re- 


gione di Zasavje (Sava cen- 
trale), dove già sabato sera 
alcune centinaia di genitori 
erano scesi in strada, in mol- 
ti casi accompagnati dai lo- 
ro figli, per dimostrare con- 
tro la nuova serrata. Il leit- 
motiv della protesta resta 
quello già visto a Capodi- 
stria: «riaprite le scuole» e 
«aprite gli asili, chiudete il 
governo». Molti genitori 
hanno criticato le autorità, 
sostenendo che i contagi 
non sarebbero diffusi nelle 
scuole e tra la popolazione 
più giovane, ma solo nelle 
casediriposo. Ehanno accu- 
sato le autorità di danneg- 
giare lo sviluppo emoziona- 
le e cognitivo dei più piccoli. 

La marcia nella regione 
della Sava centrale, alla qua- 
le hanno partecipato circa 


300 persone, ha avuto però 
risvolti quanto meno contro- 
versi. Alcuni manifestanti, 
infatti, avrebbero ricevuto 
una visita della polizia e sa- 
rebbero stati sanzionati per 
averviolato le misure restrit- 
tive decise dalle autorità, 
hanno denunciato i media 
locali. «Era una protesta pa- 


La denuncia dei 
manifestanti: «Corteo 
pacifico ma la polizia 
ci ha multati» 


cifica, a cui ho partecipato 
peri miei bambini e non c’e- 
rano agenti di polizia a fer- 
marci», ha spiegato uno de- 
gli aderenti. «Alla fine dell’e- 


vento — ha continuato — la 
gente è tornata a casa e sono 
iniziate le minacce. Io sono 
stato il primo a essere visita- 
to a casa dalla polizia e poi è 
toccato ad altri». Si tratta di 
una chiara «intimidazione», 
contro una persona che per 
di più avrebbe «mantenuto 
la distanza di sicurezza e 
usato la mascherina, come 
gli altri convenuti», ha ag- 
giunto l’uomo. Di ben altro 
parere il premier Janez Ja- 
nsa, che già domenica hacri- 
ticato le proteste, parlando 
di «strumentalizzazione» 
dei bambini «a fini politici». 
E di manifestazioni «illega- 
li», che avrebbero messo ari- 
schio «la salute delle perso- 
ne». — 

ST.G. 
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La crisi di governo 


Nonostante trattative ———— he e difficoltose que- 
sta restal'ipotesi almomento più percorribile 


lerisiè ———_ diuna "bicamerale perle riforme" 
maalmomento il centrodestra non si fida 


Sel signi ecco Il borsino 


Lacacciaai 'costruttori'' sembra terminata: 
ecosìloèl'ipotesi di sostituire Italia viva con loro 


Rimanein ee come opzione alternativa al Conte 
ter: il piano Bse il presidente Fico dovesse fallire 


Stazionaria l' a ”°]] di conservare lamaggioran- 
za del Contell, sostituendo però il premier 


Nessunole vuole, nessuno gruppo parlamentare 
della ex maggioranza. Estremante improbabili 


Stallo sul prosramma, guerra sui nomi 
Il Soverno Conte ter è appeso a un filo 


Trattative senza sosta, nel pomeriggio Fico è atteso al Colle: non è escluso che chieda altro tempo al presidente Mattarella 


Francesco Grignetti /ROMA 


Ed ecco il famoso «tavolo». Il 
taumaturgico luogo della di- 
scussione politica. Imponen- 
te anche solo a vederlo, l’enor- 
me tavolo rettangolare nella 
Sala della Lupa di Montecito- 
rio. Capigruppo di maggio- 
ranza e tecnici di partito, so- 
no stati convocati tutti da Ro- 
berto Fico per far ripartire da 
qui la macchina del governo. 
E visto che tutti giurano che 
no, non si discute dinomi, e fi- 
gurarsi, attorno al tavolo si di- 
scetta di contenuti: giustizia, 
infrastrutture, sanità, scuola, 
Mes, e così via. Sennonché la 
questione dei nomi, uscita 
dalla porta, è subito rientrata 
dalla finestra. E così, mentre 
nei corridoi impazza il totomi- 
nistri, il Conte terè a un passo 
dal fallimento. 

Già, perché, per fare un 


esempio, se si mette in discus- 
sione la riforma della giusti- 
zia, in particolare lo stop alla 
prescrizione, in realtà è di Al- 
fonso Bonafede che si sta par- 
lando. E così i grillini si sono 
subitoirrigiditi. 

Come dicono diversi di 
quelli che siedono al famoso 
tavolo presieduto da Fico, 
che ha le ore contate perché 
oggi pomeriggio dovrà torna- 
re al Quirinale, la frattura che 
divide i partiti da più di un an- 
no, difficilmente si può ricuci- 
reinun giorno. 

Non meraviglia che la di- 
scussione si sia subito inca- 
gliata sulle politiche attive 
del lavoro, un modo elegante 
per riferirsi alla ministra Nu- 
zia Catalfo, M5S, e al reddito 
di cittadinanza. Sono volate 
più di tre ore tra Italia viva 
che attaccava, i Cinquestelle 
che difendevano, in primis 


l’Inps guidato dal grillino Pa- 
squale Tridico ma anche l’An- 
pal dei famoso «navigator», e 
alla fine sono planati sul lavo- 
ro preparatorio che aveva fat- 
to il ministro D’Incà fino al 2 
dicembre: ovvero un misura- 


I temi del confronto 
sono in realtà un modo 
per litigare su chi 
occuperà i dicasteri 


tissimo ritocco, più finanzia- 
menti per chi vuole rientrare 
nel mercato del lavoro, e ma- 
gari anche salario minimo e 
ammortizzatori sociali per i 
lavoratori autonomi. 
Quando poi quelli di Italia 
viva hanno introdotto il no- 
do del fisco, allora per il Pd è 
parso chiaro che i problemi si 


stavano aggrovigliando, al- 
tro che sciogliersi. E diventa- 
to un problema persino se al- 
zarsi dal tavolo con un pro- 
gramma dettagliato alla te- 
desca (che diceva Matteo 
Renzi? «Va fatto per iscritto e 
adesso»), oppure no. Soste- 
neva serafico il senatore 
Maurizio Buccarella, ex 
MS5S5, ora nel Maie: «Non è 
previsto un documento, una 
carta, un accordo». 

Una strada che parte subito 
in salita su tutto, insomma. 
Con Italia viva che torna a 
chiedere i fondi europei del 
Mes, i Cinquestelle ostinata- 
mente contro, il Pd che dice e 
non dice, ma certo vorrebbe 
più soldi perla sanità. 

Non è chiara nemmeno 
quale sia la risposta degli altri 
a una proposta dei renziani 
molto gradita al centrode- 
stra, su una Commissione bi- 


camerale per le riforme, con 
presidenza da assegnare 
all’opposizione.1I grillini han- 
noreplicato conilrilancio del- 
la legge elettorale di stampo 
proporzionale, più le prefe- 
renze. Secondo Ettore Rosa- 
to, fedelissimo di Renzi, peral- 
tro, l’idea di una Bicamerale 
«vale anche peril Recovery co- 
me metodo. Sulle grandi scel- 
te è necessario coinvolgere le 
opposizioni». Discorso nobi- 
le, che però nasconde innanzi- 
tutto un siluro contro Rober- 
to Gualtieri, il ministro Pd 
dell'Economia. 

Altermine, l'impressione è 
del classico un muro contro 
muro. I renziani fanno sape- 
re che i grillini dicono “no” a 
tutto. E così salta anche il ta- 
volino dei big, che avrebbe 
dovuto risolvere le grane nel- 
la notte. - 
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Iltavolo di lavoro 
tra forze politiche 


leria Montecitorio si è svolto 
untavolo di lavoro trai vari par- 
titiconvocatotra le forze del 
Contelll.I partecipanti: 

1- Roberto Fico, presidente 
della Camera. 

2 - Antonio Tasso, gruppo Ma- 
ie, Misto della Camera. 

3 - Bruno Tabacci, presidente 
di Centro democratico. 

4e 5 - Gianclaudio Bressa 

e Albert Lanièce, gruppo perle 
Autonomie. 

6- Maurizio Buccarella, Euro- 
peisti, Maie e Centro democra- 
tico del Senato. 

7e8- Loredana De Petrise 
Federico Fornaro, capogruppi 
Leu. 

9 e10- Davide Faraone e Ma- 
ria Elena Boschi, capogruppi 
Iv. 

11e12 - Graziano Delrio e An- 
drea Marcucci, capogruppi Pd; 
13 e14 - Davide Crippa ed Et- 
tore Licheri, capogruppi M5$; 


: 15- Alessandro Fusacchia, 


Centro democratico 
Altri: Raffaele Fantetti, capo- 


è gruppo di Europeisti, Maie, 


Centro democratico al Senato 


IL GOVERNATORE 


Bonaccini: Pd-M5$ 
alleati per finire 
questa legislatura 


«Nono so» se vi possa essere 
un’alleanza strutturale tra Pd 
e M5S ma «deve essere strut- 
turale dentro questo governo 
per arrivare a fine legislatu- 
ra, se ci riuscirà». A dirlo, ieri 
sera alla trasmissione “Stase- 
ra Italia” su Rete 4, è stato il 
presidente dell'Emilia-Roma- 
gna Stefano Bonaccini. Ieri, 
erastatala vicepresidente De- 
bora Seracchiani a trattare il 
tema in un’intervista a La 
Stampa: «Prima delle future 
alleanze dobbiamo superare 
una crisi che rischia di mette- 
reindiscussione tutto». — 
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Giri di telefonate per decidere i posti-chiave. Renzi: «Un governo di meritevoli» 
Ma l'ex premier torna ad attaccare sui Servizi e mette in discussione anche Arcuri 


«(Gualtieri non si tocca» 
Il Pd respinge l'assalto 
L'idea Boschi irrita i 5 Stelle 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


iù sente parlare di trat- 

tative sui ministri e sot- 

tosegretari, più Giu- 

seppe Conte sorride. 
Perché le sue possibilità di tor- 
nare a Palazzo Chigi aumenta- 
no. Se sotto i riflettori si discu- 
te di programma, infatti, nel 
confronto informale si gioca 
conle figurine. Giri di telefona- 
tetraiprotagonisti, in partico- 
lare Matteo Renzi, Dario Fran- 
ceschini e Vito Crimi. La pre- 
messa necessaria dello sche- 
maè, appunto, la permanenza 
dell'avvocato del popolo alla 
guida del governo. Renzi è di- 
sposto a dare il suo via libera, 
ma molto dipende da cosa ot- 
terrà in cambio. Ad esempio, 
Conte è intenzionato a confer- 
mare Piero Benassi, l’amba- 
sciatore appena scelto come 
sottosegretario con delega ai 
Servizi, posizione su cui il lea- 
der di Italia Viva aveva agitato 
le acque. Allo stesso tempo il 
premier vuole difendere il 
commissario per l'emergenza 
Covid, Domenico Arcuri, fini- 
to anche lui nel mirino dei ren- 
ziani, critici sulla gestione del- 
la campagna di vaccinazione, 
maanche sull'acquisto dei ban- 
chia rotelle. Se non dovesse ri- 
manere al suo posto, circola 
perfino l’ipotesi di un suo in- 
gresso al governo come mini- 
stro. 


ICONFERMATI 


Il ruolo di Arcuri rientra, però, 
tra quelli ritenuti strategici per 
la gestione della crisi sanitaria 
ed economica. Come il mini- 
stro della Salute, Roberto Spe- 
ranza, praticamente certo del- 
lariconferma, o quello degli Af- 
fari europei, Vincenzo Amen- 
dola. Del resto, lo stesso presi- 
dente Mattarella, pur attento 
a non far pesare in questa fase 
il suo potere di nomina, prefe- 
rirebbe una continuità d’azio- 
ne nei ministeri chiave. Desti- 
nati a restare in carica anche il 
ministro degli Esteri, Luigi Di 
Maio, quello della Difesa, Lo- 
renzo Guerini, il titolare dei Be- 
ni Culturali, Dario Franceschi- 
ni, probabilmente anche la nu- 
mero uno del Viminale, Lucia- 
na Lamorgese. Su cui c’è, però, 
l'ombra di Ettore Rosato, l’uo- 
mo che Renzi vorrebbe piazza- 
re al ministero dell’Interno, 
ma che potrebbe al massimo fi- 
nire alla Difesa, con Guerini al 
Viminale. 

Il discorso della continuità 
vale senza dubbio per Roberto 
Gualtieri. Il ministero dell’Eco- 
nomia è una casella decisiva, 
visto che da lì è stato imposta- 
toe dovrà essere portato avan- 
ti il lavoro sul Recovery Plan. 
Per il segretario del Pd, Nicola 


LI 
Alfonso Bonafede (M5S) 
Il premier Conte è stato costretto alle 
dimissioni prima della sua relazione 
in Aula: inumeri erano in bilico. Ora 
loèlui. 


Ù 


Roberto Speranza (Leu) 
Il posto del ministro della Salute do- 
vrebbe essere blindato. Al politico di 
Leu si riconosce di aver gestito bene 
l'emergenza Covid. 


fi 


Andrea Orlando (Pd) 

Il vicesegretario del Pd, già ministro 
della Giustizia nei governi Renzi e 
Gentiloni, potrebbe entrare nel Con- 
teter. 


5 settembre 2019: il giuramento del governo Conte bis con i ministri scelti da 5$, Pd e Leu 


CHI POTREBBE USCIRE 


Paola De Micheli (M5S) 

La ministra dei Trasporti e delle Infra- 
strutture è invisa molti nel governo e 
si parla disdoppiare in dueilsuo dica- 
stero. 


CHI DOVREBBE RESTARE 


Luciana Lamorgese 

Nonostante le voci della vigilia e dei 
tanti che la vedevano tra le “vittime” 
di un rimpasto, è destinata arimane- 
realViminale. 


CHI POTREBBE ENTRARE 


Ettore Rosato (Iv) 

Il coordinatore nazionale di Italia Vi- 
va potrebbe entrare nell’esecutivo: 
fra le ipotesi di ministeri c'è Interno o 
Difesa. 


oe =, 


te i > 


Nunzia Catalfo (M5S) 
La ministra del Lavoro, la “madrina” 
del Reddito di cittadinanza, è finita 
sotto il fuoco incrociato di Italia viva 
eparte del Pd. 


Lorenzo Guerini (Pd) 

Anche il ministro della Difesa, in quo- 
ta dem, sembra proiettato a mante- 
nere la guida del suo dicastero in ca- 
sodi Conteter. 


Maria Elena Boschi (Iv) 

La capogruppo di Italia Viva alla Ca- 
mera potrebbe tornare a guidare un 
ministero, come durante i governi 
Gentilonie Renzi. 


Zingaretti, Gualtieri è «un pun- 
to fermo», al pari di Conte, e 
anche il presidente di Confin- 
dustria, Carlo Bonomi, si è 
esposto pubblicamente per 
chiedere la sua conferma a via 
XX Settembre. Per questo diffi- 
cilmente andrà a segno la spal- 


lata tentata da Renzi, che ha 
provato ad avanzare per il Te- 
soro un nome apprezzato an- 
che all’interno del Movimento 
5 stelle: Fabio Panetta, uomo 
di Mario Draghi, ex direttore 
generale di Bankitalia e ora 
nel Comitato esecutivo della 


Banca centrale europea. Lo 
stesso Panetta, però, ha telefo- 
nato a Roma perdire che non è 
interessato all’offerta. A pro- 
posito di Draghi, una sua pos- 
sibile discesa in campo resta 
sultavolo, come prima via d’u- 
scita se non si trovasse la qua- 


draeil Contetersaltasse. 


IPOSTI IN BALLO 


D'altra parte la partita dell’Eco- 
nomia è strettamente connes- 
sa a quella dello Sviluppo Eco- 
nomico, da cui andrebbe via 
senza troppo dispiacere Stefa- 


no Patuanelli. Anche qui c’è 
l'interesse di Italia Viva, che pe- 
rò punta più forte sulle Infra- 
strutture, per prendere in ma- 
no le grandi opere collegate al 
Recovery. Il nome più quotato 
è quello di Maria Elena Boschi, 
nonostante le resistenze nei 
suoi confronti in casa 5 stelle. 
Il ministero delle Infrastruttu- 
re verrebbe così scorporato 
dai Trasporti, dove potrebbe 
andare proprio Patuanelli, 
con Paola De Micheli in uscita. 
Come la collega Nunzia Catal- 
fo, che potrebbe lasciare il La- 
voro per far posto a un espo- 
nente Pd, si parla di Marcucci 
o Serracchiani. I grillini sono 
rassegnati all'idea di doverla 
sacrificare per salvare la mini- 
stra dell'Istruzione, Lucia Az- 
zolina, intorno alla quale stan- 
no facendo quadrato. Come 
pure sanno che Renzi non ac- 
cetterà mai la conferma alla 
Giustizia di Alfonso Bonafede. 
Eluila figura più divisiva all’in- 
terno della maggioranza, vec- 
chia e nuova. Nonostante l’a- 
micizia e la stima da parte di 
Conte, l'addio alla poltrona di 
Guardasigilli è praticamente 
certo. Ma, trattandosi di un uo- 
mo di fiducia del premier, è 
possibile che gli venga ritaglia- 
to un altro ruolo: si parla dei 
Rapporti con il Parlamento, 
dove però è stato molto apprez- 
zato il lavoro svolto sin qui da 
Federico d’Incà. 

Al posto di Bonafede, a via 
Arenula, potrebbe arrivare, an- 
zi tornare, Andrea Orlando, 
che inrealtà, di suo, preferireb- 
bel’Ambiente. Perilvicesegre- 
tario del Pd, il cui ingresso nel 
governo viene dato per sicuro, 
si parla anche dello strategico 
ruolo di sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Al 
posto di Riccardo Fraccaro, la 
cui popolarità è in deciso ribas- 
so, anche all’interno del Movi- 
mento. Trai5 stelle si parla an- 
che del ministero del Sud per 
Giancarlo Cancelleri o Mario 
Turco (sottosegretario che ha 
gestito il dossier Ilva), e di un 
suggestivo, quanto improbabi- 
le, ingresso nel governo di 
Alessandro Di Battista, come 
ministro per l'Innovazione. 
Tornandoalla Giustizia, l’alter- 
nativa a Orlando può essere 
una figura tecnica e diventa 
più forte il nome dell’ex presi- 
dente della Corte costituziona- 
le, Marta Cartabia, gradita an- 
che ai 5 stelle. A proporre tecni- 
ci affidabili, non solo per la 
Giustizia, è proprio Renzi, nel 
tentativo di togliere agli allea- 
tii ministeri per lui più sensibi- 
li, senza dare l'impressione di 
cercare le famose poltrone. 
«Alla fine di questa settimana 
ci sarà il nuovo governo — ha 
detto — dovrà essere un gover- 
no di persone capaci e merite- 
voli». — 
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Il premier è preoccupato per la credibilità internazionale. La delusione per l'operazione responsabili ormai fallita 


Il vero timore di Conte è ritrovarsi 
in ostaggio dell'ex rottamatore 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


iuseppe Conte c’è e 

nonc'è. Ecome ilter- 

zo mandato del suo 

governo, appare e 
scompare, e tra i mille scenari 
che si stanno facendo non 
esclude l’ipotesi di mettersi al- 
la guida del M5S all’opposizio- 
nese fallisce il tentativo di tor- 
nare a Palazzo Chigi. Chiuso 
nel suo ufficio, si è tenuto in 
contatto con gli emissari del 
Pd e del M5S quel tanto che 
basta per capire che, comun- 
que vada, non sarà facile. Non 
lo sarà chiudere, oggi, un ac- 


Lo scenario peggiore: 
un esecutivo che torna 
a ballare prima del 
semestre bianco 


cordo che al Quirinale aspetta- 
no per questa sera e che Mat- 
teo Renzi terrà in sospeso fino 
all'ultimo secondo utile, in at- 
tesa di capire se la confusione 
dei veti incrociati riesca a par- 
torire un governo con pre- 
mier Mario Draghi, come il 
leader diIvvorrebbe. 

Ma per Conte non sarà faci- 
lenemmeno guidare il suo ter- 
zo esecutivo — se riceverà l’in- 
carico, anche tra stasera e do- 
mani — nelle condizioni che si 
annunciano dalle trattative 
nervose delle ultime ore. Il 
presidente del Consiglio vede 
il futuro a breve del suo nuovo 
governo tenuto sotto sotto 
scacco degli umori di Renzi. 
Per come è andata, l’ex rotta- 
matore appare anche agli oc- 
chi affranti dei leader di mag- 
gioranza come il king maker 
che con 18 senatori e il 2 per 
cento nei sondaggi ha trasci- 
nato due partiti da milioni di 
voti dove voleva lui. Quando 
vorrà, se vorrà, Renzi potreb- 
be tornare a far ballare il go- 


a 


Il premier Giuseppe Conte esce di casa scortato 


LE TAPPE 


Giustizia amministrativa 
L’avvocato Conte nel 2013 di- 
venta vicepresidente del Con- 
siglio di presidenza della giu- 
stizia amministrativa 


Il ministro ombra 

Nel 2018, il M5S lo include in 
un’ipotetica squadra di gover- 
no come ministro della Pa 


Il premier gialloverde 
Il 23 maggio 2018 forma un 
governo M5S eLega 


Il premier giallorosso 
Dopo la rottura con Salvini, 
nell’agosto 2019 Legavia, en- 
trail Pd. Conte resta premier 


verno. E in tanti vicino a Con- 
te temono che potrebbe farlo 
aridosso del semestre bianco, 
quando l’arma elettorale sarà 
scarica e si entrerà nel vivo del- 
la complicata partita che por- 
terà all'elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica. 
Un anno ancora sull’ottovo- 
lante è il minimo che si aspet- 
tailcapo del governo uscente. 

In questi ultimi giorni di si- 
lenzio auto-imposto, in reli- 
gioso rispetto del Quirinale e 
del mandato esplorativo di 
Roberto Fico, Conte ha confes- 
sato l'amarezza per un epilo- 
go che non è quello che avreb- 
be voluto. Avrebbe preferito 
fare a meno di Renzi, è noto. È 
deluso dall’operazione dei re- 
sponsabili, abortita, finita nel- 
la farsa del senatore di Forza 
Italia Giovanni Vitali che rac- 
conta nel sedile posteriore di 
un’automobile che lo sta por- 
tandoinPuglia di averci ripen- 
sato nella notte, dopo una tele- 
fonata di Silvio Berlusconi 
che lo implorava di lasciare il 
governo Conte al proprio de- 
stino. Sono state due settima- 
ne di contraddizioni, di entu- 
siasmi spezzati, di senatori 
che non arrivavano, di nume- 


Il segretario Pd Nicola Zingaretti e il ministro dem Dario Franceschini 


ri perduti nella nebbia delle 
promesse tradite. 

Si considera un ottimista, 
l'avvocato, con capacità tal- 
mente concilianti da essere so- 
pravvissuto a due governi di 
natura opposta, senza farsi 
soffocare dai muscoli dei par- 
titi. Ma non è cieco: tutto po- 
trebbe risolversi con un gran 
rimpasto, pagato però a caro 
prezzo proprio per le sue resi- 
stenze. Si torna al punto di 
partenza, prima di Natale, 
quando un vertice tra i leader 
e una maggiore disponibilità 
a cambiare i ministri avrebbe 
risolto le cose con meno strap- 
pie dolore. 

Conte ora vede la suaimma- 
gine sfregiata da un dibattito 
che si è deteriorato in mercan- 
teggiamento, mentre lui ave- 
va provato ad ammantarlo 
della nobiltà di un progetto 
politico che resta, e a cui cre- 
de. Un partito moderato, di 
massa, ispirato a valori popo- 
lari e liberali, europeisti, ma 
anche agganciato allo spirito 
ambientalista delle nuove ge- 
nerazioni. Un partito che na- 
scerebbe dal M5S, e che lui 
guiderebbe, e che, secondo la 
convinzione del premier, è 


all’origine dell’assedio di Ren- 
zi, una reazione a difesa di 
uno spazio politico entrato in 
competizione. 

Maè fuori dall'Italia che vo- 
lano i pensieri di Conte. Agli 
editoriali dei grandi giornali 
internazionali, inglesi e tede- 
schi, che dipingono l’ennesi- 
ma crisi italiana come male 
endemico del Paese, brucian- 
do il capitale di credibilità tra 
le cancellerie europee che il 
capo del governo era certo di 
avere messo in sicurezza. 
Riavvolge il nastro dell’ulti- 
mo mese e mezzo. Tutto è co- 
minciato con l’intervista a El 
Paìs di Renzi. Ma quella che 
davvero gli ha fatto capire che 
con il leader di Iv avrebbe do- 
vuto chiudere, e avrebbe do- 
vuto farlo subito, è stata l’in- 
tervista alla Frankfurter Allge- 
meine Zeitung, dove Renzi ha 
detto che l’Italia rischiava di 
sperperare i soldi del Recove- 
ry fund. Parole che dette da 
un ex premier «rappresenta- 
no un danno d'immagine 
enorme» per l’Italia. Con 
quell’ex premier, però, l’avvo- 
cato potrebbe dover continua- 
reafarciiconti.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE TRATTATIVE 


E ora nel Pd 
c’è chi guarda 
aun governo 
con Draghi 


ROMA 


Sì, nel Pd ora c’è chi apre a 
un governo Draghi. Al ripa- 
ro da telecamere e cronisti, 
per tutto il giorno va in on- 
da una «call» parallela, do- 
ve si discute della «ciccia», 
ovvero delle poltrone e de- 
gli assetti del futuro gover- 
no. Una call contre protago- 
nisti e uno nel doppio ruolo 
di attore e regista, Dario 
Franceschini: che fa la spo- 
la telefonica tra Vito Crimi 
e Matteo Renzi, per dipana- 
re la matassa. Si parla di tre 
ingressi di renziani, Lucia- 
no Nobili, Maria Elena Bo- 
schi e Ettore Rosato; di due 
ingressi dem, Andrea Or- 
lando e Goffredo Bettini, 
nel ruolo di «Gianni Letta» 
del premier a palazzo Chi- 
gi. Perché di un governo 
Conte ter, si parla. Almeno 
in questa prospettiva viene 
condotta la trattativa. Con 
l’obiettivo di chiudere stase- 
ra, magari così da far salire 
Fico al Quirinale con la lie- 
ta novella per Mattarella: il 
quale potrebbe chiamare al 
suo cospetto Conte per un 
reincarico. Ma c'è un ma. 
C'è il forte sospetto che Ren- 
zi faccia saltare tutto. I se- 
gnali sono diversi, il più evi- 
dente è la narrazione che 
Italia Viva rimanda all’e- 
sterno di uno scontro su tut- 
toconigrillini altavolo pro- 
grammatico con Fico. Il Pd 
sa che Conte può finire in- 
sabbiato, per questo discu- 
te di una “opzione B”, anzi 
qualcuno comincia a dirlo 
apertamente: se salta il 
Conte ter, che Zingaretti si 
è impegnato a mandare in 
porto, non c'è il voto: si po- 
trebbe aprire un governo di 
più ampio respiro politico. 
«Un governo Ursula», con 
la stessa maggioranza che 
inEuropaha votatola presi- 
dente della Commissione 
Ue, ovvero la maggioranza 
attuale, allargata a Fi. Econ 
un premier dal nome altiso- 
nante, Mario Draghi. — 
CAR.BER. 
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179738 


FRANCAMENTE RAZZISTI 


Un volume potente e obiettivo, con un ricco 
apparato iconografico e documentario 
che analizza presupposti, clima e linguaggio 


del razzismo mussoliniano. 


Da quelle immagini, da quelle parole (molto, 
troppo simili a quelle che spesso leggiamo 

e ascoltiamo ai nostri giorni) occorre ripartire. 
Per evitare che la storia ripeta il suo tragico ciclo. 


CLAUDIO VERCELLI 


LE LEGGI RAZZIALI 
IN ITALIA 


In edicola 
dal 25 gennaio 
con 
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A soli 9,9€* 
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ATTUALITÀ 13 


La crisi di governo 


Il leader di Iv prova a alzare la posta, ma resta bloccato sul piano B: Draghi premier resta difficile 


Renzi: «Pronto a un accordo 
Ma Pd e M5s sono arroccati» 


ILRETROSCENA 


Fabio Martini/ROMA 


i è fatta sera, sta per fi- 

nireuna giornata ditat- 

ticismi esasperati e di 

passioni fredde, eppu- 
re Matteo Renzi è rilassatissi- 
mo, convinto di essersi posi- 
zionato nel modo migliore in 
vista del d-day, oggi, martedì 
2 febbraio, festa della Cande- 
lora. Dice: «Io sono disponibi- 
le a fare un accordo. Ho pro- 
messo al Presidente della Re- 
pubblica che avrei fatto di tut- 
to per farlo. Ma Pd e i Cinque 
stelle sono restati arroccati. 
Voglio sperare che abbiano 
esaurito tutto il loro tattici- 
smoinvista della giornata de- 
cisiva. Non vogliono neppure 
un documento scritto. E inve- 
ceci vuole, serve al Paese, una 
forte discontinuità col gover- 
no precedente». Renzi si fer- 
ma e sintetizza: «Ma vi sem- 
bra che abbiamo fatto tutto 
sto’ casino per mettere uno 
dei nostri in questo o quel mi- 
nistero? Nessuno capirebbe 
se tutta questa vicenda si con- 
cludesse con un Conte 
bis-bis!». 

Pertutta la giornata Matteo 
Renzihateleguidato le opera- 
zioni dal suo “smartphone”: 
unatelefonata a Dario France- 
schini, capo-sherpa del Pd e 
subito dopo un messaggio a 
Maria Elena Boschi seduta al 
“tavolo di Fico” e poi ancora, 
un “whatsapp” a Luigi Di Ma- 
ioe uno aDavide Faraone, an- 
che lui rinchiuso a Montecito- 
rio, atrattare con gli altri parti- 
ti.Renzi, conileaderhatratta- 
to la cornice politica «indi- 


Matteo Renzi, leader di Italia Viva 


Deme grillini per ora 
sono chiusi anche su 
temi sui quali mi 
aspettavo aperture 
Come la giustizia: 
nulla. Mi ha sorpreso 


spensabile» peril Conteter: di- 
scontinuità nei programmi, 
nei ministri e come premessa 
un documento di intenti chia- 
ro nei dettagli e vincolante 
per il presidente del Consi- 
glio. Ma proprio sul documen- 
to Renzi ha capito che i ca- 
pi-partito non ci stavano: 
«Cinque stelle e Pd resistono: 
temono che si mettano nero 
su bianco punti che aprono 
contraddizioni al loro inter- 
no. Per ora sono chiusi anche 
su temi sui quali mi aspettavo 
aperture. Come la giustizia: 
nulla. Miha sorpreso». 

E d’altra parte, se è vero che 


E ai suoi: «Nella 
riunione mettete in fila 
i temi di dissenso, 
lasciando intendere 
che si può rompere 

per far salire il prezzo» 


l'apertura della crisi è parsa 
motivata ma pretestuosa alla 
grande maggioranza degli ita- 
liani, nell'ultima settimana l’i- 
solamento di Renzi si è capo- 
volto in un fenomeno sotto gli 
occhi di tutti: è il capo di Italia 
Viva a dettare il gioco. 

Per questo Renzi sa che non 
può permettersi un pareggio. 
E per vincere deve incassare e 
questo significa due cose: se 
Conte ter deve essere, non 
può essere la fotocopia del 
precedente. E se invece i parti- 
ti che vogliono Conte non so- 
no in grado di dargli una ma- 
no, a quel punto Renzi punte- 
rà su un esecutivo Draghi, 
un’operazione di respiro na- 
zionale ed internazionale, 
che però deve trovare una 
maggioranza. E qui, per ora, 
casca l’asino. Nei giorni scorsi 
Renzi ha tenuto canali aperti 
e continui per capire i margini 
di un “Draghi tecnico — politi- 
co”, capace di prendere la fi- 
ducia di Cinque stelle (a quel 
punto con scissione), Pd, Leu 
e Forza Italia e un’astensione 
della Lega. Più facile a dirsi 
che a farsi, anche perché an- 
che ieri dal centro-destra i 
messaggi informali a Renzi so- 
no stati chiari: prima cade 
Conte, poi ne parliamo. 

Ieri mattina le indicazioni 
del “capo” ai suoi che si stava- 
no incamminando verso il ta- 
volo di Fico erano state que- 
ste: nella riunione mettete in 
fila gli argomenti di dissenso, 
lasciando intendere che si 
può rompere, in un’escala- 
tion che sarà utile per alzare il 
prezzo in vista di accordo o 
rottura. Naturalmente la trat- 
tativa corre anche sui ministe- 
ri. Renzi chiede, per coerenza 
colsuo programma, il ministe- 
ro delle Infrastrutture, ma 
non si ritrova nella pretesa di 
tagliar teste, che non appar- 
tengono alla sua “disponibili- 
tà”, come quella di Roberto 
Gualtieri. O quella dell’amba- 
sciatore Pietro Benassi come 
autorità delegata ai Servizi. 
Anche se su questo fronte tra- 
pela un’indiscrezione: Benas- 
si non avrebbe ancora “sotto- 
scritto” la nomina. - 
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IL CENTRODESTRA 
Opposizione 
spiazzata 
«Bicamerale? 
Ora è tardi» 


ROMA 


«Un bluff, una perdita di 
tempo, un modo per tirarci 
dentrolaloro pantomima». 
Per ora la reazione del cen- 
trodestra non è certo tra le 
migliori, eppure la propo- 
sta di una Bicamerale perle 
riforme istituzionali e il Re- 
covery Plan che viene da Iv 
è già stata fatta da esponen- 
ti dell'opposizione, come 
Brunetta, e rilanciata dal 
leader di Cambiamo Giova- 
ni Toti (che è l’unico che ri- 
sponde «con entusiasmo»). 

È una sponda a quella 
parte d’opposizione che po- 
trebbe entrare in scena se 
dovesse fallire l’esplorazio- 
ne del presidente Fico e si 
dovesse aprire uno scena- 
rio di larghe intese che te- 
me Meloni e in parte anche 
Salvini. Sarebbe la deflagra- 
zione del centrodestra. La 
mossa di Renziè fatta perte- 
nere aperto un dialogo con 
la parte più dialogante del- 
la minoranza, in particola- 
re di Fl (si parla di Mara Car- 
fagna come possibile presi- 
dente della Bicamerale per 
le riforme). Ma la nascita 
del Conte ter non è così 
scontata. Il primo passo 
l’ha fatto, appunto Renzi, 
incontrando per ora più 
che scetticismo dall’opposi- 
zione, che rimane sull’Aven- 
tino da dove guarda con 
scetticismo al tentativo di 
incollare i cocci della vec- 
chia maggioranza. Per Bru- 
netta è chiaro che «il peri- 
metro della maggiorana è 
insufficiente». E le male lin- 
gue dentro FI dicono che 
Brunetta aspira a presiede- 
re una delle Bicamerali di 
cui si parla. — AME.LAM. 
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Adesso temono una Caporetto dei ministeri. La pattuglia dei critici ribattezzata «la Resistenza» 


Fronda di Dibba, prima corrente della storia grillina 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


1 clima è positivo», fanno 

filtrare nel pomeriggio i ca- 

pigruppo di Camera e Se- 

nato dei Cinque stelle, Da- 
vide Crippa ed Ettore Licheri, 
mentre viene discusso il pro- 
gramma di legislatura del futu- 
ribile Conte ter. Ma dalla sala 
della Lupa i sussurri scivolano 
sotto la porta e tradiscono pre- 
occupazione. Perché, sugli uo- 
mini e sui temi, diventa presto 
chiaro che è il Movimento l’o- 
biettivo principale delle offen- 
sive di Italia viva. E che «ogni 
attacco lanciato adesso — si ra- 
giona ai piani alti del partito — 
verrà legato a doppio filo al ta- 
volo che si aprirà per decidere 
la squadra di governo». Un lo- 
goramento che passa dal Mes, 


dalla giustizia, dal reddito di 
cittadinanza, e che arriva fino 
alle nomine dei dirigenti vicini 
al Movimento, come Mimmo 
Parisi e Pasquale Tridico, ri- 
spettivamente ai vertici di An- 
pale Inps. 

«Ora va fatta una battaglia 
sui temi storici del Movimen- 
to», sostengono anche i frondi- 
sti M5S che minacciavano fino 
a ieri di non votare la fiducia a 
un nuovo governo con Renzi. 
Ma se adesso si parla di temi, 
vuol dire che illoro veto è cadu- 
to.Il gruppo conta una ventina 
tra senatori e deputati vicini 
ad Alessandro Di Battista e si è 
organizzatoinuna sorta di cor- 
rente, ribattezzata “la Resti- 
stenza”. Per farsi sentire sui te- 
mi e provare a occupare qual- 
che casella nel risiko dei mini- 
steri. Diventa fondamentale, 
quindi, prepararsi alla Capo- 
retto dei ministeri. A partire 


Alessandro Di Battista, 42 anni, 


dal Mes, intorno al quale si ac- 
cende uno dei rari momenti di 
tensione al tavolo di maggio- 
ranza presieduto da Roberto 
Fico. I Cinque stelle non cede- 
ranno — assicurano —, nemme- 


di 


anima pop dei Cinque Stelle 


& PP 


no di fronte all’ipotesi di attin- 
gere solo a una parte dei fondi 
europei, come chiesto dalla de- 
legazione di Iv. Semmai, pro- 
pongono di aumentare gli in- 
vestimenti sulla Sanità con l’e- 


LE PROPOSTE 


Ambiente e lobby 

AI tavolo di maggioranza il 
Movimento SStelle ha pro- 
posto di inserire la tutela 
dell’ambiente nella Costitu- 
zione, e una legge per il con- 
trollo delle lobby 


Preferenze e stop decreti 
Gli altri punti proposti dai 
grillini sono l’introduzione 
delle preferenze all’interno 
della legge elettorale, ilvoto 
ai diciottenni per il Senato e 
l’abolizione dei decreti d’ur- 
genza 


missione di titoli di Stato. E an- 
che sul reddito di cittadinanza 
si alza un muro: «Completia- 
molo-chiedonoLicheri e Crip- 
pa-conil rafforzamento delle 
politiche attive e dei control- 
li». Ma per averlo, potrebbe es- 
sere necessario il sacrificio di 
Parisi alla guida dell'Agenzia 
perle politiche attive del lavo- 
ro, e della ministra Nunzia Ca- 
talfo, che proveranno però a 
sostituire con unloro nome. 
Trale proposte portate al ta- 
volo c'è poi la «riforma degli 
ammortizzatori sociali, che sa- 
rebbero destinati a tutte le ca- 
tegorie», spiega Licheri. E l’in- 
troduzione di «un salario mini- 
moe l’equo compenso per pro- 
fessionisti e autonomi». Infi- 
ne, la riforma del Fisco — «che 
sarà uno dei nostri cavalli di 
battaglia», assicurano dal par- 
tito—conla riduzione delle ali- 
quote Irpef da 5 a 3, il quozien- 
te familiare e la revisione delle 
percentuali di prelievo per aiu- 
tare soprattutto il ceto medio. 
Infine il voto ai diciottenni per 
il Senato e le preferenze nella 
legge elettorale: gli unici punti 
convergenti conItalia viva. — 
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CAMILLA CRISMA 


«Astenermi? Mai. Mi sento coinvolta» 


«A prescindere dalle posizioni politiche, mi sembra che questa crisi 
fosse assolutamente evitabile. Stiamo vivendo un'emergenza sani- 
taria che non riguarda solo l'Italia, ma tutto il resto del mondo. Non 
era il momento adatto. Indipendentemente dalle ragioni, occorreva 
cercare un compromesso e dare priorità ai problemi legati all'emer- 
genza sanitaria - afferma Camilla Crisma, del liceo Petrarca -. Se 
domani dovessi votare non sarei convinta della mia scelta. Avere 
una propria opinione è difficile, molti mezzi di informazione sono 
orientati politicamente e non è facile districarsi tra la mole di noti- 
zie. Per noi giovani, che siamo anche un po' ingenui, è ancora più dif- 
ficile. Adogni modo non miasterrei: in quanto cittadina italiana, con- 
sidero il voto un diritto e un dovere. Trattandosi della mia prima vol- 
ta alle urne, sentirei di avere una grande responsabilità. E mi dispia- 
ce che per molte persone la pandemia possa essere una scusa per 
evitare di uscire e votare. Anche per questo la crisi andava evitata». 


ALLESSANDRO PELLEGRINI 


«I politici? Pensano solo alle poltrone» 


«L'idea che mi sono fatto è che al Governo ci sia un gruppo di perso- 
ne molto più legate al proprio posto che al ruolo che sono state chia- 
mate a rappresentare. Pur non intendendomene troppo, non credo 
che la cosa sarebbe stata diversa se ci fossero stati altri partiti in 
campo. Ma in generale, inun momento così delicato, spostare l'at- 
tenzione su un tema del genere era qualcosa da evitare. Soprattut- 
to perché adesso la priorità è la campagna vaccinale - sottolinea 
Alessandro Pellegrini, del liceo scientifico Galilei -. Se domani si an- 
dasse ad elezione, non sarei sicuro al 100% di chi votare. Il proble- 
ma è che non mi sento confuso per una mancanza di informazioni, 
ma perché trovo che l'attuale offerta politica sia inconsistente. Nes- 
sun partito mi appare tanto affidabile da convincermi a sceglierlo 
senza alcun dubbio. Tuttavia, voterei comunque: per me andare al- 
le urne significa contribuire a quello che sarà il futuro del mio pae- 
se. Sarà emozionante poter dire la mia perla prima volta». 


VITTORIO CHALVIEN 


«Questo grande caos crea incertezza» 


«Tutto questo disordine a livello governativo mi crea ancor più incer- 
tezza. Percepisco una situazione un po' confusionaria. Da un lato 
c'è Matteo Renzi che ha posto l'attenzione sul tema dei fondi del Re- 
covery Plan inunmomento estremamente delicato. Dall'altro c'è in- 
vece Giuseppe Conte che ha sempre governato, sì, ma rappresen- 
tando un compromesso tra più forze politiche in gioco. E ora che l'e- 
quilibrio si è spezzato, non è facile immaginare come evolverà la si- 
tuazione - spiega Vittorio Chalvien, del liceo Oberdan -. Mi sembra 
chiaro che questa crisi ha messo un po' in secondo piano il proble- 
ma della pandemia, che invece meriterebbere di restare al centro. 
Di certo, almomento farei fatica a individuare una forza politica pre- 
cisa a cui affidare il mio voto. Quando arriverà il momento, mi infor- 
merò sui programmi dei vari partiti. E una responsabilità a cui non 
voglio sottrarmi. Anche se, con tutta la confusione politica in cui ci 
troviamo, non mi sentirei di criticare chi preferisce non votare». 


Delusi, incerti ma pronti a far la propria parte tl 
Così gli elettori di domani vivono la crisi 


Le scelte dei partiti 
lette dai diciottenni 
«Si mette a rischio 


il bene dell'Italia» 


IL FOCUS 


Linda Caglioni /TRIESTE 


na decisione evita- 
bile. E il commento 
che emerge unani- 
me dalle voci dei di- 
ciottenni rispetto alla crisi di 
Governo innescata da Italia 
Viva. Una mossa politica che 
si riflette direttamente sulla 
loro esperienza di cittadini 
votanti. Se, infatti, al bivio 
del Conte bis si imboccasse 
la strada delle urne, i neo 
maggiorenni sarebbero chia- 
mati a dire la loro per la pri- 
ma volta. E a costruirsi un'o- 
pinione chiara nel mezzo di 
una crisi mondiale, tra noti- 
zie captate sui social e quoti- 
dianità in semi-lockdown. 
Compito non semplice vi- 
sto che, come fa notare Alice 
Kalabota, iscritta alliceo clas- 
sico di Trieste Petrarca, a 
scuola di politica e attualità 
si parla davvero troppo po- 
co. «Farsi un'idea di ciò che 
accade non è facile - osserva 
-.Sono tante le domande che 
abbiamo. Per esempio, ora 
che la maggioranza non c'è, 
che cosa succede, esattamen- 
te?». 


Per fugare i dubbi c’è chi si 
informa attraverso giornali 
e tg, chi si affida ai social e 
chi invece, come Carlo Bo- 
sdachin, chiede consiglio ai 
genitori, sperando un gior- 
no «di arrivare al loro livello 
di elaborazione, prima o 
poi». 

In molti, accanto alla vo- 
glia di saperne di più e met- 
tersi in gioco, c'è però anche 
una delusione quasi istintiva 
per le scelte prese da chi do- 
vrebbe traghettare il Paese 
fuori dall'emergenza sanita- 
ria. «La crisi politica ha spo- 
stato l’attenzione da un’altra 
parte, quando in realtà biso- 
gnerebbe focalizzarsi sulla 
pandemia», afferma Vittorio 
Chalvien, che sarebbe pron- 
to a spulciare nei programmi 
dei vari partiti se a un tratto 
venisse fissata la data delle 
elezioni. Qualcun altro, pe- 
rò, crede che la disaffezione 
della politica non c'entri con 
l'insufficienza di informazio- 
niadisposizione: «Nontemo 
di essere confuso perché non 
ho abbastanza informazioni 
- dice Alessandro Pellegrini, 
del Galilei -. Ma perché trovo 
che l’offerta politica sia in- 
consistente. Nessun partito 
miconvince al 100%». — 


La crisi di governo 


vr 


CARLO BOSDACHIN 


«Un errore far cadere la maggioranza» 


«Secondo me far cadere la maggioranza proprio adesso è stata la 
scelta più sbagliata. Organizzare nel bel mezzo di un'emergenza 
sanitaria le votazioni significa aggiungere ulteriore instabilità al di- 
sordine. Da quel che ho capito, è stato un po' come mettere tutto il 
nostro Paese a rischio soltanto per seguire ambizioni personali. E 
mi auguro che, alla fine, si decida di proseguire senza che ci sia biso- 
gno di andare a votare - racconta Carlo Bosdachin, del liceo lingui- 
stico Petrarca -. lo leggo i quotidiani, mi informo attraverso inter- 
nete attraverso i canali che intercetto sui social, soprattutto Insta- 
gram. Ma è soprattutto grazie alle conversazioni con i miei genitori 
che riesco a formarmi un'opinione personale. Spero di arrivare al lo- 
ro livello di elaborazione, prima o poi. Sono loro che mi spronano a 
continuare a informarmi. Anche per questo motivo, se le elezioni 
fossero domani, dovrei fare un po' di approfondimento, ma non mi 
asterrei. Se sarò chiamato a esprimermi, non mitirerò indietro». 


ALESSANDRO FARINA 


«Incomprensibili le mosse di Renzi» 


«Ho cercato di seguire quello che è successo. Ma nonostante gli 
sforzi, mi sfuggono le motivazioni che hanno spinto Matteo Renzi 
adare il via alla crisi di Governo. Ho l'impressione che si sia tratta- 
to più di una sfida personale che di una questione politica, come 
già era successo con il referendum del 2016 - dice Alessandro Fa- 
rina, del liceo classico Petrarca -. Vedo la situazione attuale molto 
incerta e aggravata dalla pandemia. Tuttavia, sono in disaccordo 
con coloro che, solo perché ci troviamo a vivere un'emergenza, ri- 
tengono che dovremmo giustificare il Governo in tutte le decisio- 
ni che prende. Mi sento sicuramente confuso, non riesco a indivi- 
duare nessun partito politico che sia capace di rappresentarmi o 
che abbia la forza di fare qualcosa di concreto. Nonostante que- 
sto, cerco di formarmi un'opinione attraverso il confronto a casa e 
tra amici. Credo che votare sia un dovere e un diritto, oltre che uno 
strumento per far valere la mia opinione per il bene del Paese». 


ALICE KALABOTA 


«Se ne deve parlare di più a scuola» 


«Nelle condizioni in cui si trova l'Italia, non era il massimo dare il via 
a una crisi di Governo. La situazione in generale l'ho capita, ma non 
credo che tra i miei compagni siano in tanti ad avere le idee chiare. 
C'è molta confusione, quello che è successo a palazzo Chigi è rima- 
sto in secondo piano rispetto ai bollettini di morti, di guariti e conta- 
giati, che invece sono al centro dell'informazione da mesi - afferma 
Alice Kalabota del liceo Petrarca -. Non è buon segno che i giovani 
siano confusi su ciò che sta avvenendo, siamo noi che dobbiamo vo- 
tare al prossimo giro. Mi chiedo in quanti tra i miei coetanei sapreb- 
bero esprimersi consapevolmente. Le idee cheho me le sono forma- 
ta attraverso itg mentre a scuola se ne parla poco, anche se ci sono 
professori che cercano di farci stare al passo. In generale, tuttavia, il 
tema è rimasto un po' nell'ombra. Se uno vuole si informa, certo. Ma 
se manca la volontà di sapere, si rischia di rimanere distaccati da 
una cosa che ci riguarda personalmente». 
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CON IL PREMIER ATTUALE 


Due nomi al Fvg 


In caso di risoluzione positiva 
della crisi da parte della coali- 
zione giallorossa, salgono le 
quotazioni che vedono l'in- 
gresso di Rosato al governo. Il 
deputato di Italia viva viene 
considerato favorito per il ruo- 
lo di ministro dell'Interno. Sa- 
rebbe la seconda presenza 
triestina nell'esecutivo, per- 
ché la vicinanza a Conte ren- 
de inamovibile Patuanelli, 
che potrebbe però spostarsi 
dal Mise all'incarico di sotto- 
segretario alla presidenza. 


CON IL "GOVERNISSIMO" 


La città rischia 


Il fallimento delle trattative 
aprirebbe la strada ad un go- 
verno istituzionale, basato su 
una maggioranza allargata a 
segmenti di centrodestra. Dif- 
ficile prevedere l'assetto del 
nuovo esecutivo che potrebbe 
essere guidato da Draghi, ma 
di certo ilnuovo scenario rime- 
scolerebbe completamente le 
carte. Trieste potrebbe così 
passare dal sogno dei due mi- 
nistri al bagno di realtà, per- 
ché il futuro di Patuanelli e Ro- 
sato nonsarebbe assicurato. 


L'OPPOSIZIONE DI FDI 


«Irresponsabili» 


=> 
; 
di 
= i 
| 


di - 
«Questa è la crisi di governo 
più pazza del mondo e anche 
la più irresponsabile, visto che 
si trascina da mesi». Luca Ci- 
riani, capogruppo di Fdi al Se- 
nato, attacca la maggioranza 
giallorossa: «Dopo aver para- 
lizzato il paese con i loro litigi 
su ogni cosa, dopo due giorni 
di discussioni la maggioranza 
dichiara di poter ripartire co- 
me se nulla fosse accaduto, 
conil presidente Conte, con gli 
stessi protagonisti. Credo che 
gli italiani siano esterrefatti». 


y/ 
PN PI 


Ettore Rosato in Aula. Il deputato e coordinatore nazionale di Italia Viva, vicepresidente della Camera, nelle ul 


time ore è dato nuovamente in ottima posizione neltotoministri 


L'altro triestino, il pentastellato Patuanelli, possibile sottosegretario alla presidenza. Serracchiani gioca defilata 


lotoministri, Rosato torna in quota 
E tra le ipotesi spunta il Viminale 


IL RETROSCENA 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


ornaa due punte lacri- 

si di governo vista dal 

Friuli Venezia Giulia. 

Il confronto a Roma è 
al momento fermo su assetto 
dei ministri e differenze pro- 
grammatiche, ma salgono di 
orainora le quotazioni del trie- 
stino Ettore Rosato, per cui si 
parla in primo luogo degli In- 
terni. Se sarà davvero Conte 
ter, ilrenziano potrebbe porta- 
re davvero a due la presenza 
giuliana nell’esecutivo, con 
Stefano Patuanelli inamovibi- 
le, anche se per lui prende cor- 
po il trasloco dal Mise al ruolo 
di sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio. 

Se il pentapartito 
MS5s-Pd-Leu-Iv-Maie troverà 
davvero la quadra, per Rosato 
potrebbero aprirsi le porte del 
Viminale. «E dentro», sussurra 
un esponente regionale della 
maggioranza, che allo stesso 
tempo mette però in guardia 
sulle «altissime tensioni» della 
trattativa, in cuiirenziani stan- 
no alzando il tiro su disconti- 
nuità programmatica e incari- 
chi. Uno dei più prestigiosi po- 
trebbe spettare a Rosato, dato 
per favorito dai principali quo- 
tidiani nazionali. Per lui si era 
parlato nei giorni scorsi delle 
Infrastrutture, che sembrano 
ora destinate a Maria Elena Bo- 
schi: e così il borsino di Rosato 
indica ora gli Interni, dove è 
già stato sottosegretario dal 
2006 al 2008 e che rappresen- 
ta per lui l'approdo più ambito. 
Nel risiko non è escluso tutta- 
via che torni a ballare la poltro- 
na della Difesa. A spianare la 


Stefano Patuanelli, esponente triestino pentastellato, è ministro dello Sviluppo economico 


via diRosato c’è il fatto che Ren- 
zi chiederà due se non tre mini- 
sterie non è scontata la ripropo- 
sizione delle uscenti Teresa 
Bellanova ed Elena Bonetti. An- 
che il nome di Boschi suscita 
ostilità soprattutto fra i grillini. 

Mentre il tavolo sul program- 
ma va avanti fra non poche dif- 
ficoltà, Rosato gestisce la co- 
municazione di Iv. Nega l’esi- 
stenza di veti su ministri uscen- 
ti, anche sele cronache raccon- 
tano il contrario. Il triestino 
chiede «competenze e un salto 
di qualità» rispetto al Conte 
bis, ma continua a tenere aper- 
ti tanto il ter quanto il governo 


istituzionale. Niente voto, per- 
ché «in Parlamento c’è la possi- 
bilità di costruire lamaggioran- 
za politica». Il messaggio serve 
a compattare i gruppi parla- 
mentari renziani, preoccupati 
dalle urne. E allora il governo 
istituzionale «mi sembra possi- 
bile, ma bisogna prima lavora- 
re su un governo politico con 
l’attuale maggioranza. Sono ot- 
timista», conclude. 

E se Rosato tratta a Roma, Pa- 
tuanelli si è preso un weekend 
triestino. L'ipotesi di ereditare 
la poltrona di Conte resta sem- 
pre una possibilità remota ma, 
se l'Avvocato del popolo resi- 


stesse alla crisi, a Patuanelli po- 
trebbe essere chiesto di lascia- 
re lo Sviluppo economico e as- 
sumere la veste di sottosegreta- 
rio alla presidenza: l’uomo più 
vicino a Conte. Il ministro è 
considerato dai giallorossi un 
giocatore a tutto campo e que- 
sto ha spinto ad attribuirgli in 
questi giorni anche il passag- 
gio alle Infrastrutture e agli In- 
terni, male due caselle sembra- 
noora quelle che più potrebbe- 
ro adattarsi ai nomi di Boschi e 
Rosato. 

Forse non è un caso che Pa- 
tuanelli abbia scelto di stare 
lontano dalla capitale proprio 


mentre si tratta su una crisi che 
non avrebbe mai aperto. Il re- 
sponsabile del Mise invita a 
«chiudere più in fretta possibi- 
le e tornare a lavorare h24 per 
le nostre imprese», ma l’appel- 
lo deve fare i conti con previsio- 
ni partite favorevoli ieri matti- 
naediventate più incerte in se- 
rata. Incasoil Conte ternaufra- 
gasse e si cominciasse a ragio- 
nare di larghe intese, sarebbe 
in bilico anche la posizione di 
Patuanelli: Trieste rischiereb- 
be di passare dal possibile bis 
alla possibilità di perdere il mi- 
nistro attuale. 

Più defilata nella girandola 
di pronostici è la deputata De- 
bora Serracchiani. Perlei si rac- 
colgono indiscrezioni relative 
alla possibile nomina al Lavo- 
ro, naturale per chi presiede la 
competente Commissione del- 
la Camera. Ma gli spazi sono 
stretti e la parlamentare non 
spinge, dopo aver ritrovato 
centralità politica nei giorni 
della crisi: il ruolo di vicepresi- 
dentePdel’agio davanti alle te- 
lecamere ne hanno fatto uno 
dei volti che i dem hanno più 
impiegato per spiegare le ragio- 
ni di una frizione politica che 
sfugge ai più. 

Serracchiani continua a tifa- 
re Conte ter: «Con i dati dram- 
matici dell’Istat, occuparsi di 
temi concreti significa comin- 
ciare dal lavoro. Non c’è nulla 
di più urgente che dare un col- 
po d’acceleratore alle priorità 
portate dal Pd all’attenzione 
del presidente Fico: ammortiz- 
zatore universale, riforma del- 
le politiche attive, parità sala- 
riale e occupazione femminile. 
Il blocco dei licenziamenti non 
durerà per sempre: un nuovo 
governo serve per questo». — 
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Il colpo di stato 


Decretato lo stato d'emergenza per un anno. L'appello della leader. Gli Stati Uniti minacciano di ripristinare le sanzioni 


La Birmania torna nelle mani dei militari 
Arrestata San Suu Kyi: «Non piegatevi» 


IL CASO 


Sara Perria 


na chiamata nella 

notte di Yangon. 

Così Aung Kyaw 

Moe si è svegliato 
di soprassalto nella capitale 
commerciale del Myanmar: 
«Mi hanno detto che i milita- 
ri stavano arrestando tutti, 
inclusa Aung San Suu Kyi e 
le figure più prominenti del 
suo partito». 

Dopo giorni di tensione e 
minacce velate, i militari gui- 
dati dal generale Min Aung 
Hlainghanno fatto precipita- 
re di nuovo la fragile demo- 
crazia birmana nel baratro. 
Mentre i cittadini dormiva- 
no, sono scattati gli arresti 
nella capitale Nay Pyi Taw - 
un luogo fantasma dove ol- 
treagli alberghi ci sono ilpar- 
lamentoe le spartane struttu- 
re che ospitano i politici. Per 
ore, qui, Internet è stato ta- 
gliato e i parlamentari sono 


rimasti a loro volta come pri- 
gionieri. Aung Kyaw Moe è 
un attivista per i diritti uma- 
ni e ora ha paura. «C'è poca 
gente in giro a Yangon e per 
persone come me è ancora 
più pericoloso. Potrei essere 
arrestato». Il raid che capo- 
volge la volontà del popolo 
birmano è partito colpendo i 
politici della Lega Nazionale 
per la Democrazia di Aung 
San Suu Kyi. Poche ore dopo 
però, le manette sono scatta- 
te anche per attivisti e artisti 
noti perle loro critiche agli al- 
ti gradi dell’esercito. Le sedi 
del partito sono state rovista- 
teda uominiin divisa. La mo- 
tivazione ufficiale sono sup- 
posti brogli elettorali e il ri- 
getto della strabordante vit- 
toria del partito della Lady, 
come la leader del Paese vie- 
ne chiamata. Nonostante 
l'assoluta popolarità in pa- 
tria della Nobel per la Pace, 
l'opposizione vicina ai milita- 
ri ha da subito screditato 
l'81% di consensi raccolto 
nelle elezioni dell’8 novem- 


San Suu Kyi con il generale Min Aung Hlaing autore del colpo di stato 


bre dalla Lega, già vincitrice 
nel 2015. Lo status quasi 
eroico di Suu Kyi ha messo 
nero su bianco l’impopolari- 
tà di cui gode invece il gene- 
rale Min Aung Hlaing. An- 
che fra le fila dell'esercito 
una porzione dei militari 
più giovani ha votato per la 
Lady. 


Un messaggio non confer- 
mato di Suu Kyi invita la cit- 
tadinanza ad opporsi al col- 
po di Stato: «Non piegatevi, 
protestate di cuore», avreb- 
be detto ai suoi seguaci. La 
traduttrice Myo Shin Min ie- 
ri si è chiusa in casa. «Ci stia- 
mo incoraggiando l’un l’al- 
tra affinché nonci siano som- 


mosse e rivolte. Prego e spe- 
ro», dice al telefono. Nella 
memoria dei birmani è ben 
impressa la violenta repres- 
sione delle rivolte del 1988, 
che hanno segnato una gene- 
razione e costituito la base 
del supporto ad Aung San 
SuuKyi. 

Nandar Khin, disoccupa- 
ta, ha appreso del colpo di 
Stato dal fratello che si era re- 
catoin banca, «ma era impos- 
sibile ritirare soldi». L’eserci- 
to, che ha promesso nuove 
elezioni solo al termine dello 
stato di emergenza di un an- 
no, nonsolo ha tagliato Inter- 
nete instaurato un coprifuo- 
co a partire dalle 18, ma ha 
anche reso impossibile il riti- 
ro di contante. Di fronte al 
parlamento di Nay Pyi Taw 
c'è un blocco di camionette e 
filo spinato, mentre a Yan- 
gon fanno capolino i carrar- 
mati. Per il resto, le strade 
vengono descritte dalle fonti 
sul posto come «vuote» ri- 
spetto al solito tran tran, 
mentre nei supermercati si 


fa la fila per fare rifornimen- 
ti. Un imprenditore birma- 
no, che non vuole essere no- 
minato per paura di ritorsio- 
ni, dice via Facebook di non 
aver mai avuto fiducia nei mi- 
litari, «soprattutto dopo l’as- 
sassinio di U Ko Ni». Il colpo 
di Stato si è infatti materializ- 
zato all'indomani del quarto 
anniversario dell’assassinio 
di uno dei più stretti collabo- 
ratori di Aung San Suu Kyi, il 
costituzionalista U Ko Ni. E 
sembra che sia stata la spinta 
della Lega Nazionale sul ca- 
pitolo delle riforme costitu- 
zionali ad aver accelerato la 
crisi, con la scusa dei brogli 
elettorali. Alla vigilia dell’in- 
sediamento del nuovo Parla- 
mento, i militari hanno fatto 
scattare lo stato di emergen- 
za, secondo una clausola pre- 
vista dalla Costituzione del 
2008 scritta dai militari stes- 
si. Immediata la condanna 
di Stati Uniti e Unione euro- 
pea. Joe Biden ha minaccia- 
to di ripristinare le sanzioni. 
Più tiepida invece la reazio- 
ne di Pechino, che in Birma- 
nia ha enormi interessi geo- 
politici. Il colpo di Stato av- 
viene nel mezzo di una pan- 
demia che ha fatto ripiomba- 
re intere fasce della popola- 
zione nella povertà. Sullo 
sfondo, conflitti e crisi uma- 
nitarie come quella dei Ro- 
hingya, su cui la reputazione 
dell’icona dei diritti umani si 
è sgretolata. — 
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UNA VITA PIU AZZURRA È POSSIBILE. 


Quando non consumiamo le risorse, 
ma le custodiamo. 


Noi di A2A ci prendiamo cura della vita, ogni giorno. 

E lo facciamo recuperando, rigenerando e valorizzando 
le risorse: per un ambiente più sano e vivibile dove nulla 
si spreca e tutto si trasforma in nuova materia 

o energia e calore da redistribuire nel territorio. 

È questo il nostro impegno per rendere possibile 

una vita più azzurra. 
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VERSO L'OBIETTIVO DEL RILANCIO 


Porto di Fiume, 35 milioni di euro 
per migliorare viabilita e ferrovia 


Partito il cantiere sulle infrastrutture al servizio dello scalo. Fondi stanziati per l'85% dall'Ue 


Andrea Marsanich / FIUME 


La prima “vittima” in ordi- 
ne di tempo è il magazzino 
portuale 13, la cui demoli- 
zione è iniziata in questi 
giorni. La struttura disloca- 
ta nelle vicinanze del gran- 
de silo è destinata a scompa- 


Il ministro Butkovic: 
impossibile realizzare i 
progetti se Zagabria non 
fosse entrata in Europa 


rire nell’arco di alcune setti- 
mane: un abbattimento ne- 
cessario nell’ambito del pro- 
getto denominato “Miglio- 
ramento delle infrastruttu- 
re portuali a Fiume”, avvia- 
to con il supporto finanzia- 
rio dell’Unione europea. 

Il piano prevede un esbor- 
so totale di 35,4 milioni di 
euro, stanziati per 85% a 
fondo perduto da Bruxel- 
les. Con queste risorse nel 
bacino portuale fiumano si 
provvederà a risistemare 


entro l'ottobre del 2022 
ben 110 mila metri quadra- 
ti di superficie stradale e re- 
lative installazioni, oltre 12 
chilometri di rotaie 
(12.160 metri, per la preci- 
sione) e 1.625 metri del 
tracciato di binario per gru. 
L’accento è puntato su ope- 
re di miglioria dell’infra- 
struttura ferroviaria attual- 
mente inadeguata perché 
divenuta ormai obsoleta, 
con l’obiettivo di dare im- 
pulso al rilancio dell’empo- 
rio del capoluogo del Quar- 
nero, che solo in quest’ulti- 
mo periodo pare essersi li- 
berato dallo stallo in cui era 
scivolato da tempo, ecce- 
zion fatta per il settore dela 
movimentazione contai- 
ner. 

Il contratto prevede lavo- 
ri di ricostruzione che ri- 
guarderanno i dock Vien- 
na, Budapeste Praga e imo- 
li De Franceschi, Orlando e 
Visin. Sitratta di aree in con- 
cessione all’azienda portua- 
le fiumana Luka Rijeka, il 
cui operato ha denotato se- 
gnali di ripresa con la nuo- 


Un fascio di binari nell'area portuale di Fiume 


va direzione guidata da 
Dusko Grabovac. Oltre alla 
rimozione del magazzino 
13, attualmente si sta lavo- 
rando sul molo De France- 
schi, a pochi metri dall’edifi- 
cio che ospita l'Autorità por- 
tuale. Proprio il direttore i 
quest’ultima, Denis Vukore- 
pa, ha sottolineato che in 
questi anni l’Authority ha 


avviato sette progettiinam- 
bito portuale, cofinanziati 
dall'Unione europea, con 
stanziamenti totali er 
132,8 milioni di euro. «In 
questo momento si stanno 
redigendo i progetti da at- 
tuare nel periodo 2021 — 
2027», ha spiegato Vukore- 
pa, «e tra essi spicca la co- 
struzione del terminal pas- 


L'OMAGGIO ALLO SPORTIVO CHE FU CAMPIONE DEL MONDO 


Pola, via libera alla statua 
dell’ex pugile Mate Parlov 
main giacca e cravatta 


Valmer Cusma / POLA 


Finalmente, dopo anni di di- 
battiti, è stata individuata 
l'ubicazione in cui sistemare 
quella che sarà la statua del 
più grande sportivo croato 
di tutti i tempi, il pugile Ma- 
te Parlov, scomparso nel lu- 
glio del 2008 all’età di 59 an- 
ni. Il monumento troverà po- 
sto nei Giardini nel centro 
cittadino, di fronte al bar 
che il campione gestiva do- 
po aver appeso i guantoni al 
chiodo, e che ora è in mano 
al figlio Matko. Gli operai so- 
no già impegnati nei lavori 
di scavo perla posa del basa- 
mento della statua a gran- 
dezza naturale, opera 
dell’artistazagabrese Marija 
Ujevic-Galetovic. 
L’ubicazione è senz'altro 
gradita dai familiari, ma c'è 
un vincolo imposto dalla So- 
vrintendenza ai beni cultura- 
li che sta facendo storcere il 
naso a tanti polesani, soprat- 
tutto fra quanti conobbero e 
furono amici di Parlov. Il 
campione non sarà infatti 
raffigurato in assetto da 
combattimento sul ring - co- 
sì come si fece conoscere in 
tutto il mondo, fanno notare 
intanti- mainabito e cravat- 
ta. A questo proposito ha 
espresso il suo parere l’arti- 
sta polese Eros Cakié, mem- 


ni; 
% 


i 


Il pugile Mate Parlov: fucampione del mondo nel 1978 Archivio 


bro della Commissione mu- 
nicipale preposta al proget- 
to: «Tutti sanno chi è Mate 
Parlov-ha annotato - ma nel 
centro di Pola la soluzione 
migliore è raffigurarloinma- 
niera moderna e decente 
quale cittadino, mentre la 
sua grandezza come sporti- 
vo sarà esplicata nella tar- 
ghetta apposita. Estetica- 
mente la statua si integrerà 
ala perfezione con l’ambien- 
teurbano». La data dello sco- 
primento dovrebbe essere 


fissata per aprile o maggio 


prossimi. 
Si diceva delle precedenti 
peripezie sull’ubicazione 


della statua. Cinqu anni fa 
aveva sollevato un polvero- 
ne-ela protesta dei familia- 
ri - l'intenzione dell’ammini- 
strazione cittadina di collo- 
care la statua del pugile in 
un punto giudicato poco di- 
gnitoso in rapporto al suo va- 
lore, ossia nel Parco Valeria, 
non molto frequentato. Al- 
tre ubicazioni, fra i pareri 


dei familiari e le proposte 
giunte dalla Federboxe, era- 
no poistate bocciate. Così co- 
me aveva ricevuto pollice 
verso l’idea di una statua al- 
ta 2,5 metri che raffigurava 
il pugile in tenuta sportiva. 
Sembra dunque che ora si 
sia arrivati a una soluzione 
di compromesso anche per 
quanto riguarda l’ubicazio- 
ne, inun’area vicina a una di 
quelle già considerate. 

A differenza di quanto ac- 
cade a Pola, il Comune di Fa- 
sana - dove Parlov si era tra- 
sferito a conclusione della 
carriera - gli ha dedicato in- 
tanto senza esitazioni una 
statuain tenuta da combatti- 
mento, collocata sulla pas- 
seggiata principale della lo- 
calità. 

Mate Parlov era nato a 
Imotski - in Erzegovina - nel 
1948 e nel 1964 era entrato 
nell'ambiente pugilistico di 
Pola esprimendo subito il 
suo grande talento. Impres- 
sionante la sua carriera: co- 
me dilettante ha conquista- 
to la medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Monaco di Ba- 
viera nel 1972, quindi il tito- 
lo mondiale a Cuba due anni 
dopo. Nel 1971 a Madrid e 
nel1973 aBelgrado havinto 
il titolo europeo, ma vanno 
ricordati anche i cinque tito- 
li di campione dei Balcani e 
gli otto titoli di campione ju- 
goslavo. Ha raggiunto l'api- 
ce della carriera nel 1978 
laureandosi campione del 
mondo tra i professionisti 
nella categoria dei pesi me- 
diomassimi. Da professioni- 
sta ha combattuto 29 match 
con 24 vittorie, tre sconfitte 
edue pari.Idue figli delcam- 
pione, Mira e Matko, hanno 
frequentato la scuola italia- 
nadi Pola. — 
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seggeri sul Molo Longo, la 
diga frangiflutti lunga due 
chilometri». 

Interpellato in merito ai 
progetti sul porto di Fiume, 
il ministro croato del Mare, 
Trasporti e Infrastrutture, 
Oleg Butkovié ha precisato 
come «la loro realizzazione 
non sarebbe stata possibile 
se la Croazia non fosse en- 


E'mancato 
Pietro Giorgio Brescia 


Raccolti in preghiera, lo ri- 
cordano ALESSANDRO con 
ROBERTA, ARIANNA con 
PAOLO, SIMONE, CLARA e 
ILARIA; MARIA; FEDORA; le 
cugine e tutti coloro che lo 
hanno amato. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 3 febbraio alle 
ore 11.00 nella chiesa di 
SAN GOTTARDO a MARIA- 
NO DEL FRIULI. 


Si ringraziano fin d'ora 
$ 


quanti vorranno onorarlo. 


Mariano del Friuli, 
2 febbraio 2021 


Ricordiamo l'amico 


Mario Zecchini 


per il suo impegno demo- 
cratico nelle politiche so- 
ciali sul territorio. 
Comitato Pace Danilo Dol- 
ci. 

Trieste, 2 febbraio 2021 


II ANNIVERSARIO 
02/02/2019 02/02/2021 
Gianfranco Borroni 


la famiglia e gli amici ti ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 2 febbraio 2021 


trata, l’1 luglio 2013, a far 
parte dell'Europa unita. 
Uno dei nostri obiettivi prin- 
cipali è il potenziamento 
dei collegamenti ferroviari 
per il trasporto merci tra 
Fiume e il suo entroterra, 
Paesi mitteleuropei com- 
presi. Senza un adeguato 
trasporto surotaia - ha ricor- 
dato Butkovic - non è possi- 
bile vantare un porto all’al- 
tezza delle sfide globali. Fiu- 
me sta andando in questa di- 
rezione, anche se resta an- 
coratanto da fare». 

Dopo una fase di rista- 
gno, nel periodo gennaio — 
settembre (questi gli ultimi 
dati forniti da Luka Rijeka) 
le merci in arrivo e partenza 
sono state 1,6 milioni di ton- 
nellate, con un aumento 
del 6% su base annua. E pos- 
sibile che i dati degli ultimi 
tre mesi confermino il 
trend, ma bisognerà aspet- 
tare le cifre ufficiali, anche 
sepermane un moderato ot- 
timismo tra gli addetti ai la- 
vori. 

Sono stati ottimi i risulta- 
ti conseguiti dal terminal 
contenitori in Brajdica (Fiu- 
me), che l'anno scorso ha in- 
franto perla prima volta nel- 
la sua storia il “muro” dei 
300 mila Teu, record assolu- 
to dopo quello del 2019, 
quando ne erano stati regi- 
strati 272 mila (el'anno pre- 
cedente 227 mila). Il setto- 
re, nelle previsioni, avrà 
un’ulteriore ascesa quando 
nel 2024 dovrebbe entrare 
in funzione il secondo scalo 
fiumano, quello di molo Za- 
gabria. — 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Caterina Cimador 
ved. Bamabà 


da Buie d'Istria 


Addolorati lo annunciano 
le figlie LUCIA con MARI- 
NO, ROSALBA con GIULIA- 
NO, i nipoti ANDREA, FRAN- 
CESCA, ALESSANDRA, RO- 
BERTO, EMANUELE, fratel- 
li, pronipoti e parenti tutti. 
La saluteremo giovedì alle 
ore 10.50 nella Chiesa del 
Cimitero di S.Anna. 


Trieste, 2 febbraio 2021 


T 


Dino Marassich 


cihalasciati. 

Lo annunciano la moglie 
CARMEN, il figlio ANDREA, 
il fratello LUCIO, la sorella 
ANNAMARIA e le nipoti VA- 
LENTINA e COSTANZA. 

Lo saluteremo venerdì 5 al- 
le ore 12.30 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 2 febbraio 2021 


Marisa Albanese 
Albrizio 
La sorella Nicoletta con i fi- 
gli Vittorio e Cristina pian- 
gono la scomparsa di Mari- 


sa, spentasi serenamente il 
31 gennaio. 


Trieste, 2 febbraio 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL NUMERO VERDE ( 800-700800 
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Migranti: lungo la rotta balcanica 


Scontro fra Zagabria e gli eurodeputati Pd 


Delegazione fermata al confine, per la Croazia una «provocazione». La replica: ci attendevamo scuse, non false accuse 


Lilli Goriup /TRIESTE 


Zagabria va all'attacco degli 
eurodeputati italiani del Pd, 
che da Bruxelles rispondono: 
«Ci aspettavamo scuse e non 
false accuse». Brando Benifei, 
Pietro Bartolo, Alessandra Mo- 
retti e Pierfrancesco Majorino 
(a Bruxelles con il gruppo 
S&D, socialisti e democratici) 
negli scorsi giorni sono andati 
in missione istituzionale in 
Croazia e Bosnia Erzegovina, 
perverificare le condizioni dei 
migranti al confine tra i due 
Paesi nonché all’interno del 
campo profughi bosniaco di Li- 
pa. Al contempo il loro collega 
Massimiliano Smeriglio, a 
Trieste, ha incontrato le auto- 
rità locali sul tema delle riam- 
missioni dall'Italia alla Slove- 
nia. La delegazione inviata 
nei Balcani, sabato pomerig- 
gio, è stata tuttavia fermata 
dalla polizia croata mentre 
tentava di visitare la frontiera 
conla Bosnia, nei boschi di Boj- 
na. Per appianare la situazio- 
ne, protrattasi per alcune ore, 
sono intervenute le ambascia- 
teitaliane a Zagabria e Saraje- 
VO. 

Inseguito tuttavia alcune di- 
chiarazioni del ministro 
dell'Interno croato, Davor 
Bozinovit hanno riacceso l’in- 
cidente diplomatico. Secondo 
l'esponente del governo croa- 
to guidato da Andrej Plenko- 
vic la visita dei politici italiani 
è stata «l'ennesima provoca- 
zione contro la polizia croata» 
nonché un «tentativo di scredi- 
tarne la reputazione» e «una 
performance al confine». Se- 
condo la polizia croata, poi, i 
quattro europarlamentari 
non si sarebbero presentati a 
un valico regolare, ma avreb- 
bero tentato di attraversare la 
frontiera in uno dei punti usa- 
ti dai migranti: per questo la 
Croazia si rivolgerà all'Euro- 
parlamento, mentre la sua po- 
lizia - riportano le agenzie di 
stampa ha aperto un'inchie- 
sta. 

Benifei al telefono giudica 
«offensive» simili affermazio- 
ni e sottolinea che non sareb- 
bero emerse mentre gli euro- 
parlamentari si trovavano sul 


posto, ma solo successivamen- 
te: secondo lui le varie versio- 
ni fornite dalla polizia croata 
sono tra loro incongruenti. 
«Siamo sorpresi dalle parole 
di BoZinovic — replicano inol- 
tre Benifei, Bartolo, Moretti e 
Majorino in una nota ufficiale 
—. Possediamo foto, audio e vi- 
deo che provano che siamo sta- 
tifermati, allo scopo di impedi- 
re la nostra ispezione, quando 
eravamo ancora lontani dal 


Il ministro del governo 
Plenkovic: performance 
al valico. La risposta: 

le autorità Ue indaghino 


confine. Avevamo informato 
le autorità croate della nostra 
visita con adeguato anticipo, 
assicurandoilrispetto delle re- 
gole vigenti. Avevamo ricevu- 
to conferma che saremmo po- 
tuti andare a vedere la frontie- 
ra, ovviamente senza attraver- 
sarla: farlo non è mai stata no- 
stra intenzione, come ribadito 
più volte anche alla polizia. 
Ma ci è stato impedito di rag- 
giungerla, senza alcun valido 
motivo». E ancora: «Accusare 
membri del Parlamento Euro- 
peo di cercare di commettere 
atti illegali, senza alcuna pro- 
va, in qualunque Paese demo- 
cratico sarebbe materiale per 
un’azione penale — proseguo- 
no i dem —. E una vergogna 
che un rappresentante di un 
governo dell'Ue abbia paura 
del lavoro dei parlamentari. 
Speriamo di ricevere scuse uf- 
ficiali. E chiederemo un’inda- 
gine sull’accaduto da parte 
delle autorità europee». 

A sostegno dei colleghi del 
Pd interviene la delegazione 
del MSs all’Europarlamento: 
«Condanniamo il tentativo di 
impedimento effettuato nei lo- 
ro confronti — afferma una no- 
ta—. L’Ue deve intervenire per 
mettere fine alla tragedia uma- 
nitaria di Lipa. Ue non esente 
da colpe: è soprattutto sua re- 
sponsabilità ciò che accade a 
pochi chilometri dalle sue 
frontiere esterne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Benifei: «Ok ai corridoi umanitari per i profughi ma non basta 
Ci attiveremo per chiedere una riforma del regolamento di Dublino» 


«Inammissibile che non ci sia 
trasparenza su quanto accade lì» 


L’INTERVISTA 


ono tornati ieri a Bru- 
xellesiquattro eurode- 
putati del gruppo So- 
cialisti e Democratici 
(S&D), dopo la missione isti- 
tuzionale in Croazia e Bosnia 
Erzegovina. Il capogruppo 
della delegazione Pd all’Euro- 
parlamento, Brando Benifei, 
annuncia un’interrogazione 
alla Commissione Ue su quan- 
to accaduto nella foresta di 
Bojna. E auspica una riforma 
del regolamento di Dublino 
come unica via percorribile 
peraffrontare le crisi migrato- 
rie nei Balcani. 
Ivostri prossimi passi? 


Ci muoveremo su due pia- 
ni. Primo, vogliamo capire co- 
sa è successo il primo giorno, 
per quale motivo non abbia- 
mo potuto visitare la frontie- 
ra tra Croazia e Bosnia: le au- 
torità croate ci avevano dato 
rassicurazioni sul fatto che 
avremmo potuto esercitare la 
nostra prerogativa di verifica 
su quanto sta accadendo: è 
un nostro diritto, giacché l’a- 
genzia Frontex o l’Oim (Orga- 
nizzazione internazionale 
perle migrazioni, nda) usano 
fondi europei. Siamo stati 
bloccati con motivazioni in- 
comprensibili. Inmammissibile 
che non ci sia trasparenza su 
quanto accade sul territorio 
europeo e sui suoi confini. 


El’altro piano? 

Il giorno dopo quell’episo- 
dio siamo stati al campo di Li- 
pa. Sono le attuali regole mi- 
gratorie in Europa a creare 
una simile situazione. Il grup- 
po S&D si attiverà a Bruxelles 
per chiedere una riforma del 
regolamento di Dublino, eser- 
citando la propria funzione le- 
gislativa. Serve un cambio 
normativo strutturale. La soli- 
darietà immediata, ad esem- 
pio favorendo la creazione di 
corridoi umanitari per salva- 
re prioritariamente le vite più 
fragili, ora è necessaria ma 
nonsarà sufficiente. Si rischia 
di avere ulteriori morti e gravi 
violazioni dei diritti umani. 

Cheideasiè fatto della ge- 


LA MISSIONE 


Fra le persone 
inattesa a Lipa 


Asinistra una delle foto scatta- 
te all'interno del campo profu- 
ghi di Lipa, in Bosnia, che la de- 
legazione di eurodeputati ha in- 
fine visitato (foto S&D); qui so- 
pra Brando Benifei 


stione dei fondi stanziati 
dall’Ue in Bosnia? 

La mia idea è che la mag- 
gior parte delle azioni più si- 
gnificative sia portata avanti 
da organizzazioni umanita- 
rie quali Caritas, Croce rossa e 
Ipsia, che vanno sostenute e fi- 
nanziate. Ma c’è anche un’im- 
portante azione Ue in corso 
per costruire nuove strutture: 
dovremo fare costante lavoro 
di monitoraggio. Abbiamo 
parlato coi rappresentanti del- 
la delegazione Ue in Bosnia, 
di Unhcr e Oim, oltre che con 
sindaco di Bihac e presidente 
del cantone Una Sana. 

Che impressione ha avu- 
to da questi incontri? 

Le ong sul territorio svolgo- 
no funzione essenziale, di so- 
stegno sia ai migranti che alle 
autorità locali che sono in 0g- 
gettiva difficoltà: carenti di 
personale utilizzabile per la 
gestione di necessità sanita- 
rie, vitto e alloggio. A livello 
nazionale manca un sistema 
di accoglienza unitario. E la 
Republika Srpska non vuole 
avere nulla a che fare con la 
gestione migranti .—L.G. 


APERTE LE RELAZIONI DIPLOMATICHE 


La firma fra Israele e Kosovo 
Un’ambasciata a Gerusalemme 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una vittoria importante per il 
Kosovo, che stringe rapporti 
da pari con una potenza come 
Israele. E un successo pure per 
quest’ultima, che incassa il pri- 
mo riconoscimento di Gerusa- 
lemme capitale da parte di 
uno Stato a maggioranza mu- 
sulmana, per di più europeo, 
pronto ad aprire la sua amba- 
sciataincittà. 

Elo scenario che si è concre- 


tizzato ieri, giornata in cui Ko- 
sovo e Israele hanno normaliz- 
zato i loro rapporti bilaterali. 
Lo hanno fatto aprendo uffi- 
cialmente «relazioni diploma- 
tiche» trai due Paesi, un vero e 
proprio riconoscimento reci- 
proco, ha annunciato il mini- 
stero degli Esteri israeliano, 
che ha parlato di «giorno stori- 
co». Il Kosovo «da tempo atten- 
deva di stabilire relazioni con 
Israele. Eora Israele è diventa- 
toil117/moPaese ariconosce- 


re il Kosovo come Paese indi- 
pendente e sovrano», ha sotto- 
lineato da parte sua la mini- 
stra degli Esteri di Pristina, Me- 
liza Haradinaj Stublla. Il rico- 
noscimento era stato concor- 
dato a settembre alla Casa 
Bianca, durante il summit tra 
l'allora presidente Trump, il 
premier kosovaro Hoti e il pre- 
sidente serbo Aleksandar 
VutiC. Tra gli impegni presi da 
Hoti, c'era anche quello del 
«mutuo riconoscimento» tra 


Kosovoe Israele, mentre la Ser- 
bia aveva assicurato di esser 
prontaatrasferire la sua amba- 
sciata da Tel Aviv a Gerusalem- 
me. Ma su questo fronte, per 
ora, nulla si muove. Anche per- 
ché, ha ammesso lo stesso re- 
sponsabile del Dipartimento 
dedicato ai Balcani del ministe- 
ro degli Esteri israeliano, Dan 
Oryan, il riconoscimento israe- 
liano del Kosovo avrebbe gene- 
rato profondo «dolore» a Bel- 
grado, che non accetta l’indi- 
pendenza auto-dichiarata dal- 
la sua ex provincia meridiona- 
le nel 2008. «Israele ha deciso 
che la volontà dell'America de- 
ve prevalere e ciò non migliore- 
rà i nostri rapporti, non siamo 
contenti di questo», ha stigma- 
tizzato ieri il presidente serbo 
Vutic l'apertura delle relazio- 
ni diplomatiche Pristina-Geru- 


salemme, fortemente sostenu- 
ta dall’amministrazione 
Trump. 

Ma che impatto avranno gli 
sviluppi di ieri? «Non grandis- 
simo, perché Israele riconosce 
il Kosovo inun momento nega- 
tivo per il processo di afferma- 
zione internazionale di Pristi- 
na. Negli ultimi tre-quattro an- 


Fra i due Paesi 

un riconoscimento 
reciproco concordato 
negli Usa a settembre 


niiPaesi che sisono impegnati 
in questa direzione si contano 
sulle dita di una mano e il rico- 
noscimento di Israele non infi- 
cerà le relazioni tra Belgrado e 


Tel Aviv, così come non si sono 
indeboliti i rapporti con i tanti 
Stati che riconoscono l'ex pro- 
vincia serba da anni e con cui 
Belgrado mantiene floride re- 
lazioni in settori chiave», in te- 
sta quello delle armi, spiega a 
Il Piccolo Giorgio Fruscione, 
analista dell’Ispi. Perla Serbia, 
invece, la situazione è più com- 
plicata. «Nessun Paese Ue — 
chiosa Fruscione - sposta l'am- 
basciata a Gerusalemme. Bel- 
grado quindi deve decidere - 
da Paese candidato all’adesio- 
ne, quale il Kosovo non è - se 
perseverare negli indirizzi di 
politica estera suggeriti da Bru- 
xelles. O se mantenere la paro- 
la per un quasi accordo estem- 
poraneo frutto della smania 
elettorale dell'ex presidente 
Usa». — 
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IL PIANO INDUSTRIALE AL 2024 DEL COLOSSO ALIMENTARE 


Barilla, un miliardo 
per crescere in Italia 
e sviluppare Muggia 
Shopping canadese 


Perfezionata l'acquisizione di Catelly Dry Pasta marchio 
inglese della pasta fresca e dei sughi di alta qualità 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Shopping canadese per Ba- 
rilla. Il gruppo reagisce all’e- 
mergenza pandemia che ha 
colpito l'economia mondia- 
le investendo 1 miliardo di 
euro in Italia nei prossimi 
cinque anni, come hanno an- 
nunciato il presidente Gui- 
do Barilla e l’amministrato- 
re delegato Claudio Colza- 
ni: «In momenti storici come 
questo bisogna reagire con 
tempestività e coraggio». 
Un investimento importan- 
te che servirà a rinnovare 
fabbriche e magazzini (com- 
presolo stabilimento di Mug- 
gia con 150 occupati), au- 
mentare la capacità produtti- 
va e sviluppare filiere strate- 
giche. In questo scenario i 
118 milioni serviti ad acqui- 
stare lo stabilimento ex Pa- 
sta Zara, già operativo da set- 
tembre, fanno parte di una 
strategia di rilancio della ca- 
pacità produttiva inItalia. 

A Muggia si stanno stu- 
diando prodotti anche inno- 
vativi mentre aumenta il pe- 
so internazionale del grup- 
po che sta crescendo molto 
all’estero. Ieri l'annuncio del 
closing per l’acquisizione di 
Catelli dry Pasta, azienda 
leader nel mercato canade- 
se. L'accordo include i brand 
Catelli, Lancia e Splendor e 
lo stabilimento di Montreal, 


Guido Barilla 


nel Quebec. L'intesa fa segui- 
to aquella, siglato poche set- 
timane fa, per l'acquisizione 
della maggioranza di Pasta 
Evangelists, premium 
brand inglese specializzato 
nella produzione e distribu- 
zione digitali di pasta fresca 
e sughi di alta qualità. Pasta 
Evangelists è specializzata 
nelle consegne a domicilio 
di box di pasta fresca in tutto 
il Regno Unito, offrendo agli 
inglesila possibilità di prepa- 
rare, in cinque minuti, piatti 


di pasta fatta in casa, utiliz- 
zando solo gli ingredienti 
più freschi e, laddove possi- 
bile, italiani. 

L'inserimento in portafo- 
glio di Catelli Dry Pasta, os- 
serva in una nota Claudio 
Colzani, amministratore de- 
legato di Barilla, «è una scel- 
ta naturale per la nostra 
espansione, considerate le si- 
nergie tra le nostre strategie 
di business, l'impegno e i va- 
loriche ciaccomunano». 

Nel 2019 il fatturato della 
Barilla, uno dei marchi più 
importanti del Made in Ita- 
ly, è cresciuto del 3% (al net- 
to dell’effetto cambio),a quo- 
ta 3,62 miliardi. Nell'ambito 
del piano globale di investi- 
menti 2020-2024, Barilla 
sta impiegando risorse, nel 
nostro Paese, su alcuni prin- 
cipali filoni strategici. In pri- 
mo luogo, punta al rinnova- 
mento degli asset industriali 
compresa Muggia, all'au- 
mento della capacità produt- 
tiva, all'innovazione di pro- 
dotto e all'adozione di nuo- 
ve tecnologie di industria 
4.0. «In particolare - spiega 
inunanota - molte risorse sa- 
ranno destinate alcompleta- 
mento del piano industriale 
nei siti produttivi pasta e al 
continuo miglioramento de- 
gli asset nei siti bakery (for- 
no, ndr) e nella produzione 
dei sughi». Altro filone è lo 


Barilla 


The Italian Food Company. Since 1877. 


L'ingresso dello stabilimento della Barilla a Muggia (foto Lasorte) 


sviluppo continuo delle filie- 
re strategiche di approvvi- 
gionamento. Per fare in mo- 
do che le materie prime sia- 
no di grande qualità e pro- 
dotte nel rispetto del benes- 
sere animale e dell'impatto 
ambientale, Barilla ricono- 
sce premi e incentivi agli 
agricoltori. Grande attenzio- 
ne anche alla completa rici- 
clabilità delle confezioni. 

Il 2020 «è stato l'anno del 
grande rilancio della Pasta 
Barilla, una pasta ulterior- 


mente migliorata nelle carat- 
teristiche - chiarisce l'ad 
Claudio Colzani- e realizza- 
ta con il cento per cento di 
grano duro italiano selezio- 
nato, che nasce da un percor- 
so trentennale di sviluppo 
della filiera, reso possibile 
dalla collaborazione con ol- 
tre ottomila aziende agrico- 
le operanti in tredici regio- 
ni». Questa cifra rappresen- 
tala maggioranza degli inve- 
stimenti del Gruppo e sarà 
dedicata a filoni strategici 


quali il completamento del 
piano industriale nei siti pro- 
duttivi di pasta e acquisizio- 
ni nel territorio italiano, a 
partire da quella relativa al 
pastificio di Muggia (TS). In- 
tanto Barilla è stata la prima 
azienda italiana a vincere il 
Catalyst Award, premio 
dell'omonima organizzazio- 
ne no profit per le imprese 
che si distinguono nella pro- 
mozione della carriera fem- 
minile. — 
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CALTAGIRONE SALE AL 5,52% 


Generali con Accenture 
per la digitalizzazione 
a favore del terzo settore 


TRIESTE 


The Human Safety Net, fon- 
dazione creata da Generali 
tre anni fa, e Fondazione Ita- 
liana Accenture hanno unito 
le forze per accelerare i pro- 
cessi di digitalizzazione nel 
Terzo Settore, avviando la 
collaborazione a favore della 
Fondazione Mission Bambi- 
ni. Si tratta di una delle onlus 
supportate da The Human 


Il presidente Gabriele Galateri 


Safety Net con Generali Ita- 
lia attraverso “Ora di Futu- 
ro”, un progetto di educazio- 
ne peribambini con un porta- 
le dedicato che coinvolge in- 
segnanti, famiglie, scuole pri- 
marie eretino profit. 

Il presidente di Generali 
Gabriele Galateri di Genola 
sottolinea che «la nostra ini- 
ziativa è parte di una rete 
aperta alle collaborazioni 
con altre organizzazioni che 
vogliano unirsi al movimen- 
to per supportare le persone 
più fragili. La scelta di Fonda- 
zione Italiana Accenture rap- 
presenta un esempio virtuo- 
so di come grandi realtà pos- 
sano mettere a fattore comu- 
ne il proprio know-how e le 
proprie risorse per un obietti- 
vocomune». 

Secondo i dati Istat il 24% 


delle famiglie italiane nonha 
accesso a internet da casa, po- 
nendo in ancora maggiore 
difficoltà le famiglie che vivo- 
noincondizionidi fragilità. 

L'obiettivo dell’accordo Ac- 
centure-Generali è quello di 
creare una soluzione digitale 
replicabile e riutilizzabile da 
altri soggetti no profit. 


CALTAGIRONE CRESCE. 


Francesco Gaetano Caltagi- 
rone ha acquisito 1,5 milioni 
di azioni Generali in più ope- 
razioni il 28 e 29 gennaio in 
parallelo conla vendita di op- 
zioni, attaverso Caltagirone 
Spa e Fincal. Gli acquisti por- 
tano la quota dell'imprendi- 
tore romano al 5,52% del 
gruppo assicurativo. È quan- 
to emerge dall'internal dea- 
ling. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
INARRIVO 
TROYSEAWAYS ——DAISTANBULAORM.31 ore 6.00 
NSFRIDE cui DASARANDEARADA ____ore 7.00 
JAGHARO ca DAFIUMEABACINOl ore 10.00 
CMACGMRABELAIS DACAPODISTRIAARADA ore 13.00 
INPARTENZA 
HEVDARALIVEV DARADAPERCEYHAN ore 12.00 
NSPRIDE ao DARADAPERANCONA ___ore 12.30 
JBHBNNE, I DARADA PERPORTONOGARO ore 14.00 
TROYSEAWAYS —DAORM.1PERISTANBUL ore 21.00 
ULUSOY-15 DAORM47PERCESME ore 22.00 
MOVIMENTI 
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Il dramma dei disoccupati 


I DATI ISTAT 


Senza più un lavoro 
44A4mula italiani 
Una bomba sociale 
per donne e giovani 


A dicembre oltre centomila hanno perso l'occupazione 
L'emergenza nuove generazioni: il 29% senza contratto 


Gabriele De Stefani 


Due posti bruciati al minuto. 
Il dicembre speso tra regioni 
arancioni e rosse per mettere 
il Paese in sicurezza dal pun- 
to di vista sanitario si trasfor- 
ma nel mese più nero dell’Ita- 
lia del non lavoro, in cui ave- 
re uno stipendio assomiglia 
sempre di più ad un privile- 
gio: 101mila postiin meno in 
quattro settimane, l’emorra- 
gia degli ultimi dieci mesi che 
si avvicina a quota mezzo mi- 
lione, secondo i dati Istat che 
parlano di 444mila occupati 
in meno rispetto a dicembre 
2019. 

La pandemia si conferma 
unostraordinario accelerato- 
re di dinamiche già presenti 
prima che arrivasse il Covid. 


A pagare di più il conto della 
crisi sono ancora una volta i 
più deboli: donne, giovani, 
precari, autonomi. Così si al- 
larga ulteriormente la forbi- 
ce tra chi ha di più e chi ha di 
meno, tra garantiti e non. Tra 
chi può permettersi di soffri- 
re solo (e non è poco) i danni 
sociali e psicologici delle re- 
strizioni e chi invece si ritro- 
va anche con il portafogli vuo- 
to e poche probabilità di ave- 
re occasioni di riscatto a bre- 
ve. «Il rischio della bomba so- 
ciale è imminente», scandi- 
sce Tania Scacchetti, segreta- 
ria confederale della Cgil, 
mentre Annamaria Furlan, 
leader della Cisl, chiede cas- 
sa Covid e «blocco dei licen- 
ziamenti non selettivo come 
invece vorrebbe Confindu- 


stria». Il timore è che, non ap- 
pena sarà rimossa la campa- 
nadivetro dello stopaitagli, i 
conti con la realtà si rivelino 
drammatici pertutti. 

Confcommercio segnala 
che il calo congiunturale è il 
peggiore dal lockdown e ri- 
marca le difficoltà degli indi- 
pendenti e dei stagionali: «Le 
restrizioni allo svolgimento 
di molte attività e la conse- 
guente caduta produttiva 
hanno pienamente manife- 
stato gli effetti sul mercato 
del lavoro in un mese in cui 
l’avvio della stagione inverna- 
lee le festività di fine anno ge- 
nerano occasioni peri lavora- 
tori stagionali». 


LA"SHE-CESSION" 
I numeri più pesanti sono 


LAVORO: LE DIFFERENZE DI GENERE 


MI Tasso di occupazione 15-64 anni 


M Tasso di disoccupazione 
MI Tasso di inattività 15-64 anni 
Valori % 


67,5 
58,0 
48,6 45,9 
36,1 
26,3 
8,3 ] 10,0 9,0 
MASCHI FEMMINE Hei 
© ® 
Fonte: Istat L'EGO - HUB 


quelli sull'universo femmini- 
le. E il fenomeno della 
she-cession, la recessione vis- 
suta dalle donne. Non bastas- 
se il gap nel nostro Paese sia 
nella percentuale di occupa- 
zione che nei livelli retributi- 
vi e nelle progressioni in car- 
riera, orainumeri dicono che 
due posti di lavoro su tre bru- 
ciati negli ultimi due mesi era- 
no di donne: 312mila su 
444mila. A dicembre, poi, c'è 
stato un vero tracollo: 99mi- 
la posti persi da donne su un 
totale di 101mila, in pratica 


la totalità. È l’effetto del tipo 
dilavori, edi contratti, affida- 
tisoprattutto a donne. 


UNDER 25 E OVER 50 

Anche l’altra categoria più in 
difficoltà, prima e dopo la 
pandemia, continua a pagare 
un prezzo altissimo: stiamo 
parlando dei giovanie in par- 
ticolare quelli sprofondati 
nell’inattività, cioè disoccu- 
pati che nemmeno cercano 
un posto di lavoro. Se com- 
plessivamente gli inattivi so- 
no 13 milioni e mezzo di ita- 


liani (quasi mezzo milione in 
più in un anno e 42mila 
nell’ultimo mese), di questi 
4,4 milioni hanno meno di 50 
anni. 

Tra i giovani il tasso di di- 
soccupazione sale al 29,7% 
(+0, 3%) e la fascia di età tra 
il5ei24anniha persoil 13,4 
per cento degli occupati: 
167mila posti. Insomma, già 
erano pochi i ragazzi ad ave- 
re un lavoro vero, e ora uno 
su sette, tra chi ce l’aveva, lo 
ha addirittura perso. 

Sull’altro fronte, quello de- 
gli over 50 garantiti dai con- 
tratti stabili, gli occupati sal- 
gono di 197mila unità, anche 


La paralisi del turismo 
fa crollare i contratti 
dei precari. Gli over 50 
in controtendenza 


per via dell’invecchiamento. 
La contrapposizione genera- 
zionale è nei fatti. 


PRECARI E AUTONOMI 

La pandemia colpisce in parti- 
colare chi ha un contratto a 
termine, non protetto dal 
blocco dei licenziamenti, e 
gli autonomi concentrati nei 
servizi, il settore che ha soffer- 
to di più per le nuove limita- 
zioni anti-Covid e la paralisi 
dell’industria turistica. A di- 
cembre, 4 posti di lavoro su 5 
tra quelli andati in fumo era- 
no di autonomi: 79mila in 
trenta giorni, oltre 200milari- 
spetto all'anno precedente. 
In dodici mesi, invece, i con- 
tratti a termine andati in fu- 
mosonostati393mila.- 
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L'ex ministro: «Seconda ondata disastrosa. Il governo deve gestire l'emergenza lavoro al posto delle Regioni» 


Giovannini: «Serve un piano straordinario» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Barbera / ROMA 


nrico Giovannini, sta- 
tistico, ex presidente 
dell'Istat e ministro 
del Lavoro del gover- 
noLetta, è fra i grandi esperti 
usciti dai palazzi con qualco- 
sa di incompiuto in tasca. 
«Per affrontare questa crisi 
c'è urgente bisogno, per de- 
creto, diuna banca dati nazio- 
nale degli occupati». Ci pro- 
vò lui stesso nel 2013, fu bloc- 
cato dal veto delle Regioni. 
Quello di Giovannini è fra i 
nomi che circolano per sosti- 
tuire nell’ufficio di via Vene- 
to Nunzia Catalfo. 
Giovannini, cosa deve pre- 
occuparci di più degli ulti- 
mi numeri sull’occupazio- 
ne? 
«Purtroppo il dato complessi- 
vo. Se guarda la curva degli 
occupati, dall'inizio dell’esta- 
teinpoierainiziata una ripre- 
sina che ora si è interrotta. Si 
stanno facendo sentire gli ef- 
fetti della seconda ondata, 
che da un punto di vista occu- 
pazionale non è meno grave 
della prima». 
Chi ha perso il lavoro que- 
stanno? 


«Essenzialmente lavoratori a 
termine, in grandissima par- 
te giovani e donne, il cui con- 
tratto scadeva a dicembre. 
Persone che avevano già pa- 
gato il prezzo del lockdown 
di primavera. Le leggo qual- 
che dato: nel corso del 2020 
fra gli over cinquanta ci sono 
stati duecentomila occupati 
in più, il 2, 3 per cento, men- 


ENRICO GIOVANNINI 
EX PRESIDENTE DELL'ISTAT 
ED EXMINISTRO DEL LAVORO 


I risparmi degli italiani 
durante il lockdown 
sonotriplicati 

In estate aumenterà 
la voglia di spendere 
e di investire 


Le aziende in crisi 
sono quelle 

con più giovani 
Perloro il conto 
adesso rischia 

di aggravarsi 


tre nella fascia 15-24 anni 
hanno perso il lavoro il 13, 4 
per cento degli occupati. Le 
donne rimaste a casa sono 
312 mila, gli uomini appena 
132mila». 

Gli occupati fra gli over 50 
aumentano perché sono 
quelli che in questi mesi 
hanno potuto contare sulla 
cassa integrazione. Non 


era prevedibile tutto ciò? 
«Non esattamente. L’aumen- 
to dei disoccupati a dicembre 
significa che le imprese han- 
noscarsa fiducia su una ripre- 
sa rapida dell'economia. Lo 
dicono anche gli ultimi dati 
di Confindustria: se tutto an- 
drà bene, selacampagna vac- 
cinale procederà spedita, il 
Pil tornerà a crescere in ma- 
niera sostenuta nella secon- 
da metà dell’anno». 

Gli ultimi dati Istat ci dico- 
no che le imprese sono or- 
mai divise in tre fasce. Il 
29% rischia di chiudere, il 
46 dice di cavarsela, un al- 
tro 26% dichiara di non 
aver avuto cali di fatturato 
o di averlo addirittura au- 
mentato. Il 30 marzo scade 
iltermine peril blocco gene- 
ralizzato dei licenziamenti. 
Nonoccorre passare a misu- 
re più mirate? 

«Senza dubbio, anche perché 
la quota dei giovani occupati 
sull'occupazione totale è mol- 
to alta proprio in quelterzo di 
imprese in difficoltà. Se quel- 
le imprese chiuderanno, l’ef- 
fetto sull’occupazione giova- 
nile sarebbe ancora più gra- 
VE». 

Le cose andranno male per 
tuttoil 2021? 

«Direi di no. Come ho detto 


molto dipenderà dall’effetto 
fiducia dei vaccini, e dal fatto 
che per fortuna andiamo ver- 
so la bella stagione, quando 
realisticamente l’epidemia 
verrà meno. E poi c’è un altro 
dato che ci deve dare fiducia: 
nei mesi del lockdown i ri- 
sparmi degli italiani sono tri- 
plicati. Nei prossimi mesi au- 
menterà la voglia di spende- 
reeinvestire». 

Mezzo milione di persone 
ha già perso il posto. Lo 
sblocco dei licenziamenti 
potrebbe costarlo ad altret- 
tanti italiani. Lei è stato mi- 
nistro. Ci dica tre cose che 
farebbe subito per affronta- 
rel’emergenza. 

«Farei tre cose. La prima: di- 
saggregare i dati di cui parla- 
vamo prima, valutare subito 
rischi e opportunità nei diver- 
si tipi di imprese, prima che 
per aree geografiche. Ma per 
farlo occorre introdurre subi- 
to, e per decreto, una banca 
dati unica nazionale degli oc- 
cupati». 

Cosa cheleitentò senza suc- 
cesso nel 2013. Le politiche 
attive del lavoro sono com- 
petenza esclusiva delle Re- 
gioni, e se la tengono stret- 
ta. 

«So bene quali sono i proble- 
mi. Ma così come lo Stato si è 


imposto nei mesi bui della 
pandemia pertutelare la salu- 
te pubblica ora occorrerebbe 
farlo per dare un lavoro a chi 
non l’ha. E un'emergenza al- 
trettanto grande». 

Ele altre due cose da fare? 
«Occorre potenziare la cosid- 
detta “garanzia giovani”, pre- 
vista dall'Europa anche nel 
Recovery Plan: entro quattro 
mesi dall’entrata in disoccu- 
pazione ola fine degli studi bi- 
sogna offrire loro un’occupa- 
zione, sia essa un lavoro o 
unostageretribuito». 

Il lavoro però non lo si può 
creare perlegge. O sbaglio? 
«Una parte delle imprese che 
chiuderanno nei prossimi me- 
silo dovranno al fatto che i lo- 
ro titolari sono persone di 
unacerta età. Questa crisi po- 
trebbe trasformarsi in un’e- 
norme occasione per ringio- 
vanire il sistema imprendito- 
riale. Lo Stato deve rafforza- 
re gli strumenti di sostegno al- 
la nascita di nuove imprese, 
perigiovaniele donne». 

Non mi ha citato la riforma 
degliammortizzatori socia- 
li, di cui tutti sentono l’ur- 
genza ma poi non sembra 
mai decollare. Forse per- 
ché è la cosa più difficile da 
fare? 

«Certo che una riforma è ne- 
cessaria. Io le ho indicato 
quel che credo andrebbe fat- 
to nei prossimi tre mesi. Il pro- 
blema più grave in questo ca- 
so è che occorre garantire un 
reddito anche ai molti lavora- 
tori autonomi che oggi non 
hanno più nulla».— 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


METALLO Al MASSIMI DA OLTRE SETTE ANNI. PER GAMESTOP INIZIA IL CROLLO 


Wall Street, i “ribelli” sull’argento 


Francesco Semprini /NEWYORK 


Parola d’ordine «silver squee- 
ze». Si sposta sul mercato dei 
metalli preziosi l’ultima of- 
fensiva dei ribelli della finan- 
za che, dopo aver sbaragliato 
i big di Wall Street mandan- 
do in orbita GameStop e altri 
titoli destinati ad essere 
schiacciati dal peso delle pun- 
tate al ribasso, hanno deciso 
di ampliare il fronte di lotta 
digital-populista. Un’offensi- 
va che, ancora una volta, par- 
te dalle stanze di Reddit, la 
piattaforma social dove tro- 
vano spazio i forum anti-si- 


stema degli investitori indivi- 
duali come l'ormai noto Wall- 
StreetBets, considerato il 
principale “covo” dei patrioti 
della finanzia impegnati nel- 
la crociata contro il “deep sta- 
te” finanziario. Crociata 
pronta a valicare i confini di 
Wall Street contagiando Eu- 
ropa e Italia. Secondo gli os- 
servatori, Tiscali potrebbe es- 
sere nel mirino degli attivisti 
di Reddit dove alcune decine 
di post suggeriscono di repli- 
care sul titolo della tlc sarda 
il modello GameStop e Ame 
Entertainment, con acquisti 
capaci di mettere in difficol- 


tà chi detiene posizioni cor- 
te. E il titolo ha chiuso in rial- 
zo del 16%, con 159 milioni 
di azioni passate di mano (3, 
1% del capitale) contro la me- 
dia di 85 milioni a seduta 
dell’ultimo mese. La società 
sostiene che sia difficile attri- 
buire questi movimenti a in- 
dicazioni “social”, ma sia Bor- 
saItaliana che Consob moni- 
toranola situazione. 

Il timore di essere dinanzi 
a un'offensiva sul modello di 
quella orchestrata negli Usa 
dallo sciamano della finanza 
Keith Gill è alimentato dal 
nuovo caso dell’argento. Il 


metallo prezioso è balzato 
del 13% schizzando oltre 30 
dollari ai massimi dal marzo 
2013, proseguendo così la vo- 
latainiziata in sordinala scor- 
sa settimana. La matrice por- 
ta di nuovo a WallStreetBets 
dove questa volta i cecchini 
della finanza al dettaglio han- 
no mirato su “iShares Silver 
Trust”, Etf legato all’anda- 
mento del metallo (gli Etf so- 
no fondi scambiati come azio- 
ni).TheHappyHawaian, uno 
degli utenti del forum, affer- 
ma che l’acquisto dell’ETF 
avrebbe causato uno «short 
squeeze» sul mercato, spin- 


gendo al rialzo i prezzi 
dell’argento. 

Un copione già visto con 
GameStop che, dopo il 
+400% realizzato sul Nyse 
nelle passate cinque sedute, 
ha registrato ieri una perdita 
del 29%. «Lo short squeeze 
dura fino a quando c'è un’am- 
pia posizione corta sul merca- 
to, una volta che manca, la si- 
tuazione cambia», spiegano 
gli analisti. Ovvero sino a 
quando gli speculatori scom- 
mettono sul ribasso di un tito- 
lo, i piccoli investitori si av- 
ventano per sostenenerne il 
rialzo. Quando il presuppo- 
sto viene meno anche l’azio- 
ne inflattiva si sgonfia col ri- 
schio di causare l’esplosione 
di bolle. E questo uno dei ti- 
mori della Sec e delle altre au- 
torità di vigilanza che impon- 
gono alle piattaforme di tra- 


ding garanzie collaterali più 
robuste per far fronte a even- 
tuali fluttuazioni pindari- 
che. Come la ormai nota Ro- 
binhood costretta a raccoglie- 
re 3,4 miliardi di dollari per 
poterrispondere alle crescen- 
ti richieste dei supervisori di 
Borsa.Eil Ceo della piattafor- 
ma Vlad Tenev finisce nel mi- 
rino di Elon Musk, che lo ac- 
cusa di «aver venduto» i pro- 
pri clienti quando ha sospeso 
le contrattazioni di Game- 
Stop dopo l’ascesa stellare di 
mercoledì. L’uomo più ricco 
del mondo conferma così il 
suo ruolo di sponsor dei “tra- 
der ribelli”: «Il popolo vuole 
risposte. Se non avevate al- 
tra scelta occorre capire per- 
ché. Cisono persone che han- 
no deciso che non c'era altra 
scelta? E chi sono? ».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 1-2-2021 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL. | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Var = CapitàL | MERCATI Quotaz. Var% 
Chiusura = Prezc. Anno = Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) sorsi ana lù 
\msterdam (Aex} 
A Cementir Holding 896 265 666 728 466 91424 | llS0le240re 04955 -088 04955 0475-47 20720 | Recordati 4948 178 492 4516 -408 8285I7 | Greles (nd Gen) aRNREDÌ da 
Acea 1659 ll 1635 1739 -362 83475 | Centrale del Latte d'Italia 238-124 298261 -48 1352 | IlimityBank 88__-045 87 s4 20 98566 | Renault 9504-0998 3281 98225 -924 4827 | Parigi(Cac40) 546168 116 
Acsm-Agam 225 5 225 238 182 6565 | Cenved Group 8995-05 8665 7255 -GIl 349717 | Immsi 04075 348 0394 0448 -145 222803 | penoDeMedii 109 259 0955 1068 619 119099 | Francoforte(Dax30) 13622.02 141 
Adidasag 2898 197 2846 295 -94 298 | chi 0,048 l 29020 -0 | indelB 25 169 224 25 1038 STO | Rory las ss ql ne se a i sa New York ERE n 
— - " z î _ 7 Ò d ò ù toxx E 
Adv Micro Devices 7118 104 118 8,07 -44 3801 sc 0,0872 2,02 0,084 _0,0942 0,46 5 | Inditex 2447 2447 264 7,04 65 Repsol gol 282 801 8974 4 25486. | Fise100 - onda 646842 099 
"ra OSO -083 0596 0634 -475 51904 | Cir 0475 328 04445 0489 795 929251 | InfineonTerhrologiesAG 9374 172 3163 9598 884 264 | reco i i 006 n sd i, (basta T19820 052 
Aeffe 1024 099 102 1164 725 280021 | ClassEditori 0,1045 - 0105 025-048 16199 | IngGroep 7485 122 7 8865  -368 2608 di ° 5a in ; = ) sn mi uu Nasdaq 100 - Usa 1326536 283 
Aegon 3452 123 9204 3898 695 675 | CnhIndustrial 10705 142 1028 Il31 368 3057404 | IntekGroup 0,342 “0899 0356 «gie 116908 | Peet i ” ! i ) Nikkei -Tokyo 2809105 155 
Aeroporto Maroni Bo 766-103 766 852-967 2699 | OoimaRes 826-082 628 67 -457 90958 | IntekGroupRsp 0506-0839 = 05 008 12 89617 | Fisanamento 00528 933 0/0SIl 00585 -056 1573401 | SwissMkt-Zurgo 1074022 141 
Aggas 4822 - 423 462 92 20 | Commerzbank 58 - 5908583 55 -0 | intel 46605 -022 4067 4997 1725 7412 | RomaAs. 028 29802735 0,3195835 689004 
Ahold Del 2376 008 2951 2478 182 208 | Conafi 0252-04 0252 0259  -079 10519 | Interpump 8808 281 3704 4186-56 304965 | Rosss 0,58 -__0565 0655 -085 10018 CAMBI VALUTE 
Air France Kim 488-067 = 455 5094 24 39447 | Continental AG 1163 - 1192 12155  -703 -0 | IntesaSanpaolo 1822093 18052 1968 -474 85626417 | Rwe 9581 113 9534 385 38 2360 UFEBCE - ORE 16:00 
Air Liquide 1369 066 192 197 128 14 | CoseBelle Ditalia 3 - dd 0 -0 | invît 889 028 8865 1004 -I047 2972261 | g 
Airbus 8327 163 8327 93 894 2872 | Covivio 6785 089 866 7775-19 4288. | ice 1665-06 166 173 148 1988 | sof } Oi dba MERCATI Quot.—QuotPrec.— CambioS. 
Alerion 1385 191 124 15° 2594 83236 | Cr Valtellinese 11,598 0,68 11,502 1185 047 173456 | Iren 2,054 0,98 2028 2204 -339 1775549 z : a Dollaro Usa 1,2084 12136 1,0000 
Agovatt 0312 -219 OS 034-877 31754 | Credem 4845 224 4385 453-147 197828 | Isagro LI 87 103 1I25  <oga 70595 | Seesseters ZA I A 4 I i i 
a 2 1 Ù Ù =" Saes Getters Rsj 16 z 158° 169  -448 2487 | YenGiapponese 126,7700 1270500 1048072 
Akemy 872 213 85 71 -508 330 | Credit Agricole 9,552 0,78 9,378 10805 -881 2900 | Isagro Azioni Sviluppo 0,948 02 0912 0,962 0,85 40574 D L Ò 1 
Alianz 18852 072 18718 2088 -574 2033 | CspInterational 0A 074 0404 0463 -024 20588 | ItWay 0788 129 076 0896 -966 2599 | Safilo Group 0878-2001 07725 09805 10,16 413968 | Dollaro Canadese 15474 15520 12805 
Alphabet A 1544 174 14072 15674 846 8 |D Italgas Ag74 044 4982 523-495 1922675 | Safran 1032 -_ 1092 1099 195 20 | DollaroAustraiano 155891 15619 13101 
Alphabet Classe C 1540,6 122 14162 15778 8,28 83 | Daimler 582-053 556 59] 317 9895 Italian Exhibition 22 - 22 265 -1571 10965 | Saint-Gobain 4 051 99,62 4351 863 48 Fn die 10818 10798 08951 
in DIS 359 25645 2750 10 188 | Dico 00896 —-099 00888 0,0986154 149762 | talmaire 2745 - 2025 295-690 3970. | Saipem 2171 OM 2087 2459 -154 7165989 oa sin e nai 
Ambienthesis 0696 175 0684 0744 148 19070 | Danili&G 1842 074 1448 1722 1419 40152 | MSGioup se 00 538 8__-548 8923 | SaipemRov 45 2 4546 20 ip | Sterne pese Ò Ò 1 
Amgen 202 104 1822 21205 85 144 | Danieli& CRsp 1038078964 118 819 26818 | J Salcef Group 19 -083 15 1035 215 3899 | Corona Svedese 10,1627 10,110 84100 
Amplifon 9349 214 — 9268 34395 -179 446373 | Danone 555 274 S2A 5606 225 884 | JuventusF0 0795 352 07646 08188 -241 4926500 | SavatoreFerragamo 1575-1899 147 1664 -069 382767 | CoronaNorvegese 10,3890 = 10,3430 85973 
Anheuser-Busch 59,09 -104 529 59,9 -84 40 i E 
Anima Holdin 3948 292 3838 422 17 1950280 Li Ss a I Quue IO Si e I NEI Gama Ceca CORSO) 28,000) AAA 
Appl È m086 236 10492 1804 086 1948 a E eg ai en ti | Sl Sa 08 San 5653 79 16 | Snoì Taro LIB mae ea or ssa 916248 918979 750232 
S 7 fi di ì È ublo Russo LI hi | 
ipple È i ù , È De'Longhi 30,36 25 20,98 30,38 ITALA 139011 KSAG 963 a 8496 1036 2588 0 | sa 106,88 143 1031 10 -058 948 
Aquafil 497 198 42 489-9940653 | DeutscheBank 848 077 845 8983  -485 5691 : : z : Fiorino Ungherese 356,9500 9593900 2948939 
- È : È : ; L Saras 0,5425 - 054 06495 -875 6562591 Ù | ò 
Ascopiave 3,625 11? 3585 384 -028 66623 | Deutsche Borse AG 133 - 19245 19945 -53 -0 idr ect Zloty Polacco 45080 455304 37308 
ASML Holding 45965 = 176 40295 4717 1959 204 | Deutsche Lufthansa AG 1075 108 9652 1092 -023 26993 | LaDona 1352 12 1298 1416-17 96921 | SchneiderElectrc 124 1203 1278 299 | doy à i i) 
Astaldi 0,288 - 02880819 -254 530704 | DevtschePostAG 4148 199 3994 4354 182 10 | LandiRenzo 0852 -083 0818 102 1638 410836 | Serilndustral 435 12 4005 495 187 46383 | DollaroNeozelandese 16944 16963 1,3999 
eri 1924 479 1791 2044-66 212857 | Deutscheleelom 14895 054 14755 15985 527 1569 | Lazoss 1106 298 1074 115 195 99775 | Semizltala 219-223 212 28438 28227 | n. rdSurdaficono 181574 189058150260 
Atantia 14255 878 19105 14975 -313 5981592 | Diasorin 180-033 1594 1883 582 201686 | Leonardo 572-028 5488 G1l2  -321 5054223 | Sesa 986 175 955 1044 -427 3104 
Fi — — 3 = i Ni Dollaro Hong Kong 9,3687 94093 77530 
Autogrill 4496 274 4188 551  -W781 1652561 | DigitalBros 197 468 18892 227  -88 159473 | L'Oreal 2942 ll 293124 -607 10 | Sicitgrp 1975 1850 1245 1375 1134 90971 
Autos Meridionali 1845 1h 181 198 -34 5905 | dovalve 99-04 934 lol 259 7467 | Lue 1395-01 138 144 -0 2041 | Siemens 10986 123 11692 19166 985 366 | DollaroSingapore 16092 16121 19317 
Avio 188-094 NS 1298 476 02 |£ Lventure Group 055 073 0534 0578 -072 3000. | Siemens Enery 313 176 3014 34 068 15 
' LVMH 509 139 49145 52 45 34 |a, 
Le 16882 UWT 189% 204-683 2150 | ErisonAsp 105 - 1025 107 396 4543 sit 64 088 54 6 64 S| QUOTAZIONI BOT 
Azimut 17955 349 1796 18915 104 121854 M 
n ue n i ai n gi E TSE ETESE A e Snam 4397 159 4928 465-443 6796999 
- ; ! ] ù ElEn 2805 351 2875 2895 565 28382 | MaireTecnimont 1934 244 1831 205 615 2484200 | SuriteGenerale 1566 098 155 18216 -788 801 | SCADENZA Giomi 
forni. Prezzo Rend. Lordo. 
B Elica 3 345 2,895 gl -307 295563 | Marr 17,22 0,23 16,62 1782 214 98833 Softlab 302 169 302 341 -1012 29771 
Barige 15 - d_ 0 20 -0 | Emx 1206 101 LOG4 1206 984 267320 | MassimoZanettiBeverage 548 - 548 54 -0 8018 | ogg iez SE iz ese «St Gesso | Peeeoei Il 100008 0,548 
i n - - - d E Mediaset 2166 191 2062 2166 384 1067319 ; , : ° 26.02.2021 25 100064 z 
B Carige Rsp 50.500 0 0 0 0 | Enav 3502 0 9962 365 -267 304970 1 Si 1495 205 143 1485 679 25668 
B Desio Bria Rnc 2,04 - 22 294-345 1219 | Enel 8221 0,97 8191 8948 -066 15026263 Mediobanca 7408 06 7,296 7718 75 2559690 s 182 iv Îl6 né n 2954 12.03.2021 39 100,057 0,022 
B Desio e Brianza 244 0A 2985 262 -548 100 | Enervit 349 116 33 349 397 1025 | MerckKGaA 13875 172 1364 14905  -061 go | me = = " 5 : 9103.2021 58 100139 - 
Blfs 8455 098 88° 995-785 95950 | Enge 1292 - 1254 138 185 1684 | Micron Technology 858 _0l2_ 6156 6934 1155 781 | Sertude ATA DA BOAT BM -G2 194. | 14042021 72100106 0004 
B Intermobliare 00448 -218 0048 0044-2681 360196 | Eni 82 182 82 9088 -407 20238144 | Microsoft 1968 191 1757 19716 865 2451 | Stelants 12606 061 12428 19948 162 9945308 | co os202i 88100090 _ 
BMPaschi Siena 1045 128 1032 4 0191605065 | Eon 8884 165 8,686 92 451 7602 | Mittel 138 È 136 143 -282 -0 | STMicroelectronics 39,94 201 3168 33,94 ll 2832160 14052021 102 100129 0088 
BPdi Sondrio 2094 396 202 2954 -482 827621 | Eprice 0,073 1587 0069 0073 -188 4847106 | Moncler ATA6 182 4661 S0 -5395 654892 (1 31052021 19 100230 A 
a Piola 0215 -099 0208 0201 024 288288 | EquitaGroup 267 075 243 068 98 15765 sa n x i 5 - oa Tamburi 67106 669 71 -278 7OSS7 | 1406202 133 100245 E 
pà È; londo La Li X n a 
B Sistema 1668 158 1628 175-165 142709 | Eg 2528 04 2414 2728 803 238114 1 i 156 - 153 158 54 1854 | sagseni 6 nz î 
Banca Farmafactoring 48 121 447 4855  -688 249903 | Esprinet 963 169 947 1086 -1067 109710 | Moni JU ef: UO 606 SU a 598 598 54 0 2350 | 14072021 163 100219 
Banca Generali 281 187 2554 275-419 169099 | Essiorluxottica 1205 18 n8 1905-67 1065 | MunichRE 22240822206 2468 -898 10 | Penele i; 2 } h a i ; î 
Banco Bpm 18195 039 1781 19555 064 11029494 | Eukedos ul - 108 119-179 ‘10000 | Mutuioaline 338 518 9185 984-901 79561 | lechnogm 905 675 Gal Ger -2d4 1441580 | SUOT202I Li - 
Banco Santander QAR 027 24355 28968 -224 895 | Eurotech 4642-429445 5255 -995 94128 |N Telecom Italia 0,9595 003 03534 0,3987 —-633 79212576 | 191082021 193100204 3 
Basf 65,01 126 6374 6847 0,87 655 | EvonikIndustries AG 27,68 185 2685 2768 178 810. | NbAuora 10188 - 10166 10168 . ‘ Telecom Italia Rsp 0,3965 14l 0,391 04429 -644 15360105 | 14092021 225 100,217 - 
Basicnet 394 - 394 48 -529 9992 | Bor 6228 148 6198 6778 -598 287539 | Neogecortech 3 7 ET posg | Telefonica 3587-0864 3916 9966 906 92011 | 14102021 255 100912 - 
Bastogi OM 079 0762 0798 -351 10 | Exprva 0752-24 075 082-6148838 | veg 21355 049 4029 47525 386 30) | Tenaris 642-018 6178 7154 -308 3121948 | 12112021 284 100310 - 
Bayer 50,44 0,82 49,915 537 296 11794 F Netweek 0,0728 083 00722 008-968 69055 | Tema 6,07 127 5984 6246 -288 3890778 | 14122021 316 100,360 - 
BB Biotech 158 04 678 113 10,66 8062 Facebook 219,55 118 2058 29268 -492 1874 | NewlatFood 556 20 544 582 081 98273 | Tesla 6788 0,84 5979 7306 2246 29566 | 14012022 347 100,402 - 
BBVA 376-094 976 4098 -872 5. | Falck Renewables 632-071 6195 7055-41 793680 | Ned 1508 28 14495 16555 -783 1999935 | Tesmec 00896 -022 008 0094 1172 9009599 
Sio Spera dBA 14 SR 1046 489 3850. | Ferrari 1764 241 = Il 1878 -649 506998 | NokiaCorporation 3949-147313 455 2457 468999 | ThyssenkruppA6 9566 -LI7 8168 987 1833 17614 
Bca Finnat Oz1 396 0202 0229-7108 456641 |—— EURIBOR 29-1-2021 
Too rss Fidia 204 12 145 224 5502 353634 | NovaRe 2,81 _-2,94 281 288-298 IT | Tinexta 1968092 1942 216 -629 64678 
ca Mediolanum - n ; srl 
È à : 3 : Fiera Milano 259 9327 245 289 -1092 17258 | Nvidia 4306 -OI7 42415 464 21 99 | Tiscali 
a 1 DE 182 iso se Ml Tiscali 00319 16 00261 00318 887 159162282 | quote sO 66 
Flla SAI «0g Gad 948 829 3000 Titanmet 005-196 00478 00528 -294 151212 | 1Set -0.569 0018 
Beghelî 0994 1096 0300 0416 1096 298402 | F;rcanter 0535 948 O5l2 05725 -246 5762486 | giga e di file cr 
Beiersdorf AG 9348 - 9048 952 -055 0 | Freda Bi im 095 14 218 13094 — È Tod's 26,06 085 2582 2792 -843 38897 | 1Mese -0571 -0.008 
BE 36 08° 367 376 182 1769 - - È = Openjobmetis 144 106 Te 188 588 8091 | Toscana Aeroporti 189072 194 1995 146 9 | 3iesi 0548 0004 
Bialetti Industrie TECO SO REDS a ei. I IT ZII. | Total 94645 131 9448 9772 4682599 
" ù > È È ò FreseniusM Care AG 848-827 848 TOS -54 186 | Grsoo dl 288 59 656-258 15887 | ì . ò i à B Mesi -0591 0.008 
Biancamano 01785 - 0N78 0208 -083 41000 | F-rusSERCo.KGaA 3597 298 3597 4003 115 BIS - Trevi 105 UG 1099 1238 “MAT a36MS2 | e pra dog 
oa Ù «n aa Dis 1088167 107 1 4 169508 | — esi Î 
a . a ' i Fallsix 1015 - 105 19 -1506 61269 Triboo O94 444 09 105 032 18634 
Bioera 0,265 - 0257 029-468 140926 6 P Tripadvisor 2878-47 2922 29975 1599 18 
Bmw 6978-03 6846 7248 -359 sn PanariaGroup 1072097 0834 108 78° 130 ; 
i d Ù Ù d ; a Ù da Ù D Txte-solutions 712 - 712 769-964 4443 
BnpParibas 4039 085 9999 4629 -688 1668 | Gabetti 0,578 14 057 064 2796 50624 | pharmanutra 978027 369 987 053 2214 METALLI PREZIOSI 
Borgosesia 0595 - 0595 0855 -1053 = 31819 | CarofaloHealthCare 506 04 495 57 459 90625 | prijis 4575 107 4416 469 259 200 | U qoniEALL/o/eOzi va “a 
Borgosesia Rsp 12 345 16 128° -244 2443 | SosPus 16 MM US 195 457 42 piaggio 3028 356 2706 3028 1291 1065954 | Unicredit 7668 147 742 878 026 15484380 
Bper Banca 1593 089 1462 1686 323 logaogza | Cefar 59 OT 58 Gle 422 19322 pier 0ns - 075 0179 -392 120463 | Unieuro 1328159 1272 1506 -349 268590 | Oro 18891 4965 
Brembo 108-187 108 1124 213 469790 | Generi 14265 LIT 1995 1481 -004 3540987 | pirinfarina 109 _-Gg1 109 138-563 23045 | Unipol 3722 27 3624 41 -4g1 2550095 | Argento 2923 08 
Brioschi 00684 209 00658 0071-2298 song | fe DIE NT 0764 0820 176 E pon 56127 502 58 1475 10750 | UnipoSa eee 158 209 2282 221 S0ISA2 | piyj a da 
Gequi 00262 315 00244 0091 48 250800 tino 3 1 
Brunello Cucinell 9322 054 3304 9584-6956 46416 | Ceuy ) 0, ) ò Piquadro 197 88 17 12 89 MI! y sui a di 
Buzzi Unicem 1998 204 191803 2igm4 699 619599 | Silogmop ZITO N64 234 244 828 3554 | prego 428 -07 4194 4538 -945 9962012 a i 
È lead Scencs 5497 089 48235 5576 N74 TA | Piero no 09° s@ 168 1897 5056 | Vaola 1325 192 13 194 076 4360 
. du _ Spi 816 048 192 838 988 48 | PL 12858 207 1A 129 -04 1103 | Vianini 095-104 095 106 -952 350 | MONETE AUREE 
Cairo Communication 1,168 1,57 1142 1254 7,59 84133 Guala Closures 829 024 829 827 - 59017 = 
i * i, Ò Poligrafica S.Faustino 688147 668 16-44 70 | VinciSA TI8 213 7618 8622 -687 8 | Datielaboratida Bolaffi Metalli Preziosi Spa. 
cai U e nn 1546 934 1495 1674 131 0211 | pystettalane 8294 27 8078 8718 -091 2076965 | Vivendi 2556 002555 265-309 1400 
Caltagirone 318-063 298 32 565 4069 ” 1 ù GI i ù ) | ) LN QUOTE AL 1/2/2021 Domanda Offerta 
Caltagione Editore ossa 048 0es2 0908 97 go Pa MESE Ml Sie o Ma 18 GIA VolvegndlW, D5626 ‘ose 15 16 qw Imi arenco 27914 29841 
(aa 8662 = GOT 8678 922 -49 1519620 | Feiteerger0ementAG 8,7 072 8092 6876  -042 10. | Poiebensat eda SE 1591 443 19485 1591 1212 51 | VonovaSE 5584 “5488 5972 -486 ‘ } ; 
Gal iii me 27 IT 1990 -897  — 30567 | HenkelkGaAve 8656 1 857 9186 577 25 | Prysmian Mie 2I8 264 3005 #4 99866. y Sterlina 35200 93m 
Hera 298 055 28398 316-268 9042764 | Puma 8158 249 7998 9188-1095 151 i 
s Ta E tra E w E I A Webuid 1258 278 1158 1288 64 m22 | ADuai 66208 10301 
RE oi Ie a ne | 1 208 Liberty 144708 159659 
Cattolica Assicurazioni gg42 228 385 4586-1404 562885 | IGrandiViaggi 097 041 0998 1025 275 8055 | RaiWay 512039 51 545-623 197488 
Celuarline 45067 495 488-854 18305 | Iberdrda 13 - 118 1249 -383 50 | Ratti 382-078 386 385 18 1550 | ZignagoVetro 1344 08 1334 1406-15 8973 | Krugerrand 149564 158,16 
Cembre 20 - 189 27 61 1102 | id 364 055 345 375 ll 279807 | RcsMediagroup 053-058 0509 0568-10 234779 | Zucchi 16418 -099 16006 174-554 208 | sopesos 180325 191480 


MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 23 


LE IDEE 


BRUXELLES, LA BREXIT 
E IL DUELLO SUI VACCINI 


opo i pesanti tagli alle forniture 

delvaccino e nonostante la pub- 

blicazione del contratto, non è 

del tutto chiaro quali siano i re- 
troscena della contesa tra AstraZeneca e 
Ue. Intanto gli euroscettici, anche da noi, 
hanno approfittato della situazione di 
confusione per attaccare l'Ue, lasciando 
intendere che da soli avremmo fatto me- 
glio (anche portando la Gran Bretagna ad 
esempio). 

A mio avviso è però comunque possibi- 
letentare di ricostruire uno scenario vero- 
simile, anche se sulla base dei pochi indizi 
disponibili. Come noto l’Ue sostiene che 
AstraZeneca ha precisi obblighi di fornitu- 
radelvaccino mentre la società farmaceu- 
tica afferma che si è solo impegnata a fare 
del proprio meglio. Ma la presidente della 
Commissione europea, Ursula von der 
Leyen, ha dichiarato che l’Ue ha finanzia- 
to con 336 milioni lo “sviluppo” del vacci- 
no “assumendosi il rischio d'impresa” e 
che l'impegno assunto da AstraZeneca di 
fare tutti gli sforzi possibili si riferiva ap- 
punto alla fase di sviluppo del vaccino, e 
nona quella di produzione e fornitura. 

Maallora i 336 milioni erano un accon- 
to sulle forniture o una forma di finanzia- 
mento (pubblico, anche se nonstatale) al- 
le attività di ricerca e sviluppo del vacci- 
no? A me sembra credibile che fosse un 
ibrido: acconto sulle forniture in caso di 
successo della ricerca; sostegno a fondo 
perduto (o quasi) in ca- 


GIORGIO PERINI 


Ilaboratori del colosso AstraZeneca 


contratto (agosto 2020, quando né l’esito 
né i costi dello sviluppo del vaccino pote- 
vano essere noti) ma anche dalla clausola 
che impegna AstraZeneca a fornire il vac- 
cino “senza profitto e senza perdite”, cioè 
al prezzo di costo. Costo che ovviamente 
include, oltre al costo di produzione e di- 
stribuzione, anche tutte le spese affronta- 

te nelle fasi precedenti (ri- 


so di risultati insoddisfa- 
centi. Non va dimentica- 
to che mai un vaccino è 
stato sviluppato a tem- 
po di record come quel- 
lo per il Covid-19 e que- 
sto risultato implica co- 


La presidente von der 
Leven sostiene di aver 
finanziato AstraZeneca 
con 336 milioni 
Dovevamo fare da soli? 


cerca e sviluppo appun- 
to). In questa configura- 
zione di costo e nel man- 
tenimento della proprie- 
tà privata dei brevetti sta 
l'interesse delle multina- 
zionali farmaceutiche, 


sti enormi per ricercato- 
ried attrezzature. Nessuna società farma- 
ceutica (che deve rispondere ai suoi azio- 
nisti) avrebbe intrapreso, con i suoi soli 
mezzi, un’attività di ricerca così costosa 
con il rischio di un insuccesso (o magari 
soltanto di arrivare terza o quarta nella 
corsa al vaccino) che, assieme ai mancati 
ricavi dalla vendita del vaccino stesso a 
vantaggio dei concorrenti, l'avrebbe certa- 
mente messa in ginocchio. 

Conferme indirette sembrano venire in- 
nanzitutto dalla data di sottoscrizione del 


un interesse non da poco 
visto che il mercato potenziale di questi 
vaccini è planetario. 

Avremmo potuto fare meglio a livello 
nazionale? Lo escludo. A parte il “peso” 
negoziale molto limitato di ciascuno Sta- 
to membro nei confronti dei giganti del 
farmaco, gli stati membri dell'Ue non 
avrebbero potuto finanziare la ricerca e 
lo sviluppo del vaccino, se non entro un 
quadro normativo europeo molto strin- 
gente che, solo per citare due aspetti (tra 
tanti), avrebbe lasciato a carico dell’indu- 


stria farmaceutica una percentuale tra il 
40 e il 65% dei relativi costi, ma soprat- 
tutto avrebbe comportato con ogni pro- 
babilità l’obbligo di farsi restituire, in ca- 
so di pieno successo dello sviluppo dei 
vaccini (cosa che si è verificata) la totali- 
tà dei finanziamenti erogati, maggiorati 
degli interessi e con un ulteriore “pre- 
mio” (sempre a carico dell’azienda bene- 
ficiaria) rapportato alla misura del suc- 
cesso (impresa ardua visto che, come ab- 
biamo detto, siamo di fronte a prodotti 
conun mercato globale). Chi avrebbe ac- 
cettato di assumersi l’onere di sviluppa- 
re il vaccino a tempi di record a queste 
condizioni? E la Gran Bretagna? Sarà ve- 
ro che AstraZeneca le garantisce ciò che 
non riesce a garantire nei Paesi Ue perché 
ilrelativo contratto è stato firmato tre me- 
si prima? La giustificazione è sostenibile 
ma il sospetto che i finanziamenti conces- 
si dal governo inglese all'università di Ox- 
ford proprio per incentivare la partner- 
ship con AstraZeneca (società anglo-sve- 
dese), anziché con la tedesca Merck, per 
lo sviluppo del vaccino, come scrive il “Te- 
legraph”, c’entrino qualcosa è legittimo. 
Danni collaterali della Brexit? — 
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MONS.ETTOREMALNATI* 


9 associazione Save the Children, che da più di 
cento anni si impegna a salvare i bambini a ri- 
schio e a garantire loro un futuro, ha fatto appel- 
lo per i cinquanta minori non accompagnati che 

sono esposti alle rigidetemperature, dormendo all’addiac- 
cio nella regione Una-Sana della Bosnia Erzegovina, al 
confine con la Croazia, porta per l'Europa. Si tratta di una 
situazione paradossale dopo l’incendio del campo raccol- 
ta profughi, dove le persone ora si riparano nelle tende 
con temperature di molto sotto lo zero. 

Certo ognirifugiato adulto o giovane che sia ha diritto di 
essere soccorso, ma la preoccupazione si fa più pressante 
trattandosi di minori soli, che tentano di passare nel terri- 
torio croato, con rischi di respingimenti non scevri da vio- 
lenze, per poter, attraverso la rotta balcanica, raggiungere 
Trieste e poi dirigersi verso altri Paesi dell'Europa. 

Questi minori, così come è oggi la situazione, sono forte- 
mente esposti e rischiano abusi e violenze e la loro stessa vi- 
ta è in pericolo a causa della mancanza di cibo, di ogni so- 
stentamento e del “generale” inverno, che certo non è cle- 
mente. Vi è poi l'infezione 
da coronavirus che non 


Questi ragazzi sono . i 
Dir cessa, anzi continua e fa le 
esposti a violenze sievilnime. 
e abusi e non hanno Non possiamo rimane- 
cibo. Non si può re indifferenti nei confron- 


ti di minori che chiedono 
di essere aiutati a lasciare 
alle spalle non solo la si- 
tuazione tragica dei loro 
Paesi diorigine, ma anche l’attuale, di poter realmente go- 
dere dei diritti dei rifugiati sottoscritti dalla Comunità in- 
ternazionale e di avere un po’di rispetto da parte di chili re- 
spinge con arroganza e poca umanità, facendo di loro de- 
gli “invisibili” che, non potendo essere riaccolti nei campi, 
vaganotra stabili fatiscenti ela loro unica accoglienza, che 
è quella della strada, con le conseguenze che questo com- 
porta. 

Vorrei poter mettere a cuore alle Associazioni umanita- 
rie internazionali di ogni sentire religioso e politico di tro- 
vare ogni mezzo attraverso i corridoi umanitari, per dare 
una prospettiva a questi ragazzi e farli sentire non dimenti- 
catio abbandonati ad un destino ignobile e crudele, sapen- 
do cheviè ancora chi vuole prestare la propria voce perché 
la Comunità internazionale e le persone di cuore si faccia- 
nocarico per far mutare la loro sorte disperata in soluzioni 
dove concretamente vi sia una speranza perloro per uscire 
da questa impasse e trovare accoglienza benevola e since- 
ra. 

Non possiamo lasciare questi ragazzi nella disperazione 
e con la convinzione che la loro storia non interessa a nes- 
suno e che è più importante osservare una certa pseu- 
do-burocrazia che dare dignità e rispetto alla loro vita. 

* Vicario episcopale perillaicato e la cultura - 
Diocesi di Trieste 


restare indifferenti 


n questi giorni l’europeismo è 
diventato di gran moda. 
Ma io ritengo il rapporto con 
l'Europa così importante, così 
vitale, da considerare politicamen- 
te quasi delittuoso il suo utilizzo to- 
talmente strumentale. 

Certo, per la prima volta piove 
sull'Italia da Bruxelles una cifra mai 
vista, ben 209 miliardi di euro, di 
cui larga parte derivanti dalla RRF 


M5S FUROPFISTA? UNA FAI SITÀ 
I GRILLINI NON LO SONO MAI STATI 


ISABELLA DEMONTE* 


capi di stato e di governo nel Consi- 
glio europeo, o di capi partito quali 
Zingaretti e il suo consigliere Betti- 
ni, entrambi con un passato da euro- 
deputati? Che non sanno le cose o 
che prendono in giro gli elettori? 

Non contenti fanno i facilitatori 
di gruppi parlamentari improvvisa- 
ti, addirittura denominati “europei- 
sti”? 

Comesi può sperare che l’Italia di- 


(Recovery and Resilience Facility), 
che ha come obiettivo la ripresa ma 
anche la resilienza, ossia l'esigenza 
di strutturare l'economia in modo 
da essere più resistente alle pesanti 
crisi quale quella che stiamo attra- 
versando. 

Si può capire l'entusiasmo, si può 
capire anche la “bugia buona”, se- 
condo cui l’arrivo dei miliardi sareb- 
be merito di Conte, ben sapendo in- 
vece che la solidarietà ha riguarda- 
to tutti gli Stati europei (e l’Italia ne 
ha beneficiato in gran misura non 
perché brava ma, semplicemente e 
purtroppo, perché è lo Stato mem- 
bro piùlacerato dalla pandemia). 

Fin qui si può capire, quindi. 


Nonsi può capire, invece, la falsi- 
tà. Ela domanda è: si tratta di igno- 
ranza o, come invece credo, da in- 
tento affabulatorio? 

Ci vuole un gran coraggio, con i 
compagni di viaggio che si sono 
scelti nel Pd, ad affermare la neces- 
sità diuna maggioranza a “forte tra- 
dizione europeista”. 

Se c'è una cosa che è molto chiara 
a livello europeo è la collocazione 
dei partiti nei gruppi parlamentari, 
i quali non si creano dal nulla come 
inItalia el’accettazione di una dele- 
gazione nazionale deve essere ap- 
provata dal gruppo. 

Ebbene, nella scorsa legislatura il 
Movimento 5 Stelle chiese e otten- 


ne l’adesione al gruppo Libertà e De- 
mocrazia Diretta (definito euroscet- 
tico e populista), posto all’estrema 
destra dell’emiciclo, con l’Ukip, par- 
tito promotore e sostenitore della 
Brexit; successivamente espletò 
tentativi (tutti falliti), di migrare 
ora nei Liberali, ora nei Verdi, ora 
nella Sinistra, con ideologie ben 
chiare, insomma. 

Ma a livello europeo la coerenza 
ha ancora un senso, pertanto tutti i 
tentativi di aggregazione fallirono, 
appunto, miseramente. A Bruxel- 
les non era di certo passata inosser- 
vatalacampagna elettorale grillina 
del 2014, che aveva posto addirittu- 
racome primo punto programmati- 


co il “Referendum sull’euro”, con 
chiaro obiettivo “Italexit”. 

In questa legislatura i grillini non 
sono invece riusciti ad accasarsi da 
nessuna parte e sono quindi conflui- 
ti nei “non iscritti”. Non si tratta di 
un gruppo misto come quello che si 
può costituire a livello parlamenta- 
re italiano, bensì di un “non grup- 
po”. 

I deputati non possono essere re- 
latori principali né “ombra” dei dos- 
sier. Da ciò consegue che il partito 
maggioritario in Italia in Europa 
non conta nulla, altro che europei- 
sta! 

Cosa dobbiamo quindi pensare 
di leader quali Conte, che siede trai 


venti finalmente un Paese politica- 
mente serio, rispettato all’estero, in 
grado di affrontare sfide durissime 
e diventare “resiliente”, se l’atteg- 
giamento dei suoi esponenti di go- 
verno e di partito ancor oggi è di fal- 
sità sulle cose più elementari? 

Le etichette sono facili da attacca- 
re, mala sostanza delle cose non è ir- 
rilevante. 

I Padri fondatori dell’Unione eu- 
ropea, se vedessero il triste e depre- 
cabile spettacolo di un gruppo di op- 
portunisti che si autodefinisce “eu- 
ropeista", solo pertirare a campare, 
sirivolterebbero nellatomba. 

“Referente Fvg del movimento di 
Azione - già eurodeputata 
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LA PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 


«Stereotipi abbattuti ovunque» 


Rita Rapotez è la prima presidente che guida Confartigianato Tra- 
sporti Trieste ed è stata eletta da una platea prettamente maschile, 
che l'ha rinominata per ben tre volte. «Il rapporto è pari - commen- 
ta Rapotez - sia in Confartigianato, dove sono stata accettata ed 
eletta, sia nella mia azienda. Evidentemente non hanno guardato 
chi avevano di fronte ma che cosa rappresento». Tuttavia, afferma, 
nell'ambito lavorativo una donna effettivamente può essere più pe- 
nalizzata per una serie di motivi, maternità in primis. E si può riscon- 
trare anche un po'di scetticismo all'inizio, anche se, conclude, «pen- 
so che ormaile donne siano accettate e coinvolte dappertutto». 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«L'educazione terziaria funziona» 


I dati Istat mettono Trieste al primo posto per numero di laureati e 
peraltrititoli terziari. Inevitabile la soddisfazione del rettore dell'Uni- 
versità di Trieste, Roberto Di Lenarda: «Tali numeri sono indice del 
fatto che il sistema di educazione terziaria funziona, partiamo da 
una situazione oggettivamente buona, ma dobbiamo migliorare ul- 
teriormente». Un obiettivo compatibile con la messa in atto di politi- 
che attive per combattere «la denatalità e l'invecchiamento della 
popolazione». «Che a Trieste ci sia una buona scolarizzazione non 
c'è dubbio — prosegue —, tuttavia a livello Paese siamo ancora lonta- 
ni dagli obiettivi europei. Qui siamo più avanti degli altri ma non ab- 
biamo ancora raggiunto il target Ue peri prossimi anni». 


LA RESPONSABILE DELLA COOPERATIVA LA COLLINA 


«Nel settore siamo più numerose» 


«Nella cooperazione sociale c'è una componente femminile impor- 
tante a tutti i livelli dell'organizzazione, che supera quella maschi- 
le». Questo è un dato che si registra a livello nazionale, conferma 
Stefania Grimaldi, responsabile dell'Area sviluppo della cooperati- 
va La Collina, che però sottolinea come Trieste ne benefici partico- 
larmente, visto che sono numerose le imprese che operano nel set- 
tore terziario. «I dati del 2019 sulla forza lavoro femminile alla coo- 
perativa La Collina - sottolinea — parlano di una presenza di oltre il 
60%. Le donne in organi di governo sono la maggioranza, il 71%, e 
ledonne con ruoli di responsabilità rappresentano il67%». 


INCLUSIONE SOCIALE E DIGITALIZZAZIONE A TRIESTE - LE CLASSIFICHE DEL 


GAP OCCUPAZIONALE DI GENERE 
Differenza (%) fra tasso di occupazione 


maschile e femminile 
(Dati riferiti al 2019) 


Trieste 4,55% _| Trieste ______ 
Cagliari 6,97% | __l Bologna ________ 
Belluno ____.________8,26% | __ Milano __________ 
Aosta Boo |__| Firenze ______ 
e ESSI Roma_________ 
Bologna 90% | Padova _____ 
il ICAZe 9 RA Como 
Ancona 10,01% | | Udine 
ME 10,38% |... Ascoli Piceno __ 
Forlì-Cesena MA9CO Trento 


29-89 anni 
(Dati riferiti al 2019) 


LAUREATI E ALTRI TITOLI TERZIARI 
In % rispetto al totale dei residenti 


START UP INNOVATIVE OGNI 

MILLE SOCIETÀ DI CAPITALE 

(Dati a ottobre 2020) 
iù Nb 
___416% | CIO ESS 16,4% 
colo | Trieste 13,3% 
e et a 13,100 
MO SLOT ano e 12/0000 
ee | Ascoli Piceno _______ Iso 
39,1% | Pordenone 11,3% 
946% | Padova _______ MEO 
....-53,6% | Bologna _—___ 10,7% ___ 
.....93,4% | Rovigo ________ 9,9%. 

33,1% Aosta 9,9% 


| Trieste da primato 


perlavoro al femminile 
Ok il sistema welfare 


Il capoluogo al top nella classifica del gap occupazionale fra i due sessi 
Bene anche i numeri su start up innovative, laureati e digitalizzazione 


Piercarlo Fiumanò 


Il futuro è donna a Trieste. 
Almeno secondo una indagi- 
ne del Sole 24 Ore che asse- 
gna al capoluogo regionale 
il primo posto in Italia (dati 
2019) nella classifica sul co- 
siddetto gap occupazionale 
di genere (differenza fra il 
tasso di occupazione ma- 
schile e femminile) seguita 
da Cagliari e Belluno. Ma se 
il primato triestino per nu- 
mero di startup innovative 
(secondi dopo Trento) non 
stupisce come quello nella 
graduatoria dell’Internet ve- 
loce (quarti dietro solo Mila- 
no, Roma e Bologna), que- 
storisultato sulle quote rosa 
vaanalizzato. 

Secondo i dati dell’asses- 
sorato al Lavoro della Regio- 
ne nel 2019 il numero di as- 
sunzioni delle donne a Trie- 
ste ha superato quello dei 
maschi di quasi 4 mila unità 
(25.408 contro 21.574) 
con un saldo di 471 posti in 


più. Per l'assessore regiona- 
le al Lavoro Alessia Rosolen 
questo scenario fotografa 
un mercato del lavoro dove 
accanto allavoro a tempo in- 
determinato negli enti pub- 
blici e nel terziario esiste 
un’industria privata della fi- 
nanza, banche e assicurazio- 
ni, che garantisce lavoro di 
qualità e servizi di welfare 
(come l’asilo nido) consen- 
tendo alle donne di concilia- 
relavoroe famiglia. 

Su un altro fronte - osser- 
va Rosolen - storicamente il 
sistema del welfare triesti- 
no garantisce una rete di 
supporto sociale alle fami- 
glie dove le donne da sem- 
pre hanno avuto un ruolo 
importante come nelle scuo- 
le a tempo pieno. Anche per 
questo in città il tasso di oc- 
cupazione femminile rispet- 
to aquello maschile nella fa- 
scia di età 15-54 anni (dati 
Istat) è il più alto in regione 
(66,1%). 

Secondo una indagine 


Decisivo l'apporto 
dei sistemi 

di supporto 

alle famiglie attivati 
da assicurazioni, 
banche e finanza 


A incidere è inoltre 

la rete di sostegno 
sociale, ad esempio 
con il ruolo ricoperto 
nel mondo delle 
scuole a tempo pieno 


Nella fascia di età 
15-54 anni, secondo 
l'Istat, iltasso 

di assunte 

è il più alto in regione 
con il 66,1% 


dell’Eurobarometro sulla 
Gender Equality nel nostro 
Paeseil51%degli intervista- 
ti ritiene però che il ruolo 
più importante della donna 
sia quello di accudire la fa- 
migliaei figli (in Svezia que- 
sta quota è pari all'11%). 
Trieste sembra molto lonta- 
na da questo stereotipo di 
genere. 

Come ricorda l’economi- 
sta Veronica de Romanis, il 
tasso dioccupazione femmi- 
nile aumenta quandola rete 
del welfare sociale funzio- 
na. Per questo il Next Gene- 
ration Ue chiede ai Paesi di 
investire di più in asili nido 
che per l’Italia equivarrebbe 
a un piano di 3,6 miliardi. 
«Le politiche volte ad agevo- 
lare la conciliazione dei tem- 
pidivita familiare e lavorati- 
va sono importanti. In Ita- 
lia, le donne sono le princi- 
pali fornitrici dei servizi di 
curaecome tali sono ancora 
percepite», sottolinea Clau- 
dia Parzani, European ma- 


BAN 
Edific 


(dati 


MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


L'assessore 


«A fine anno — dice l'assessore re- 
gionale Alessia Rosolen - si ve- 
dra una maggior riduzione per il li- 
vello occupazionale femminile in 
molti lavori precari e stagionali». 


La manager 


«Le politiche volte ad agevolare 
la conciliazione dei tempi di vita 
familiare e lavorativa sono impor- 
tanti», sottolinea Claudia Parza- 
ni, presidente di Allianz Spa. 


L'economista 


L'economista Veronica de Ro- 
manis ricorda che il tasso di oc- 
cupazione femminile aumenta 
quandola rete del welfare socia- 
le funziona. 


La fotografia 
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naging partner di Linlaters 
e presidente di Allianz Spa 
che ha la sede storica a Trie- 
ste. 

Le donne potrebbero pe- 
rò essere le prime a essere 
colpite dalla crisi economi- 
ca scatenata dalla pande- 
mia. Secondo l’ultimo rap- 
porto Bankitalia sede di 
Trieste in regione c’è stata 
una perdita di circa 12 mila 
posti di lavoro da fine feb- 
braio a metà settembre del 
2020. Le fasce di popolazio- 
ne più colpite sono state i 
giovani e le donne, tra le 
qualila perdita di posti è sta- 
ta paria circa 44 posizioni la- 
vorative ogni 1.000 dipen- 
denti, a fronte di 34 per la 
componente maschile: «Du- 
rante il mese di dicembre — 
chiarisce Rosolen — si è os- 
servata una diminuzione 
delle assunzioni e dei saldi, 
per effetto del lockdown 
parziale di molte attività di 
natura soprattutto commer- 
ciale e turistica. Tuttavia — 
prosegue —ad essere colpita 
di più è la componente ma- 
schile, piuttosto che quella 
femminile, soprattutto con- 
siderando le cessazioni di 
rapporti di lavoro “flessibi- 
le”. A fine anno però — con- 
clude l'assessore regionale 
— si vedrà indubbiamente 
una maggior riduzione per 
illivello occupazionale fem- 
minile in molti lavori preca- 
rie stagionali a tempo deter- 
minato». 

La struttura del mercato 
del lavoro triestino, per 
quanto riguarda il lavoro 
femminile, sembra insom- 
ma molto resiliente ma nel 
contempo anche fragile ed 
esposta alle intemperie del- 
la precarietà. — 
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LA DELEGATA NELLA GIUNTA COMUNALE 


«Questo territorio è sempre avanti» 


«È vero, ancora una volta Trieste dimostra un'emancipazione fem- 
minile più accentuata rispetto ad altre parti d'Italia». Se n'è accorta 
Francesca De Santis, assessore comunale alle Pari opportunità, 
che durante il suo mandato ha notato quanto sia diffusa una cultu- 
ra amica delle donne. «Credo sia figlia di un'educazione avanzata - 
afferma -. Trieste è più avanti su questi temi. Me ne sono accorta 
quando realizziamo conl'associazionismo cittadino le attività dedi- 
cate all'8 marzo: le iniziative pullulano. La gente si dimostra avvez- 
za a trattare questo argomento. L'obiettivo del mio assessorato va 
in questa direzione: diffondere una maggiore cultura del rispetto». 


L'ATTORE E AUTORE COMICO SATIRICO 


«Il clima di apertura fa la differenza» 


«Hovisto tante donne recitare e lavorare dietro le quinte. Ma ci sono 
anche tante donne fuori dal palco, dietro le quinte e pure tra i tecni- 
ci». Che il gap occupazionale tra uomo e donna sia basso a Trieste, 
lo può confermare anche Stefano Dongetti, autore e attore comico 
satirico. «Trieste in questo è privilegiata rispetto ad altri luoghi, la 
presenza femminile qui è un po' più valutata. Lo vedo nel mio setto- 
re, anche se non ho dati oggettivi in mano, è una sensazione». Da 
che cosa dipende? «Penso si riferisca a una tradizione storica e cul- 
turale della città - spiega - probabilmente dovuta a un'apertura 
maggiore in tutta una serie di campi. Si vede anche nell'associazio- 
nismo e nel settore dell'organizzazione degli eventi culturali». 


IL FONDATORE DELLA START UP AINDO 


«Qui le condizioni ideali per crescere» 


Daniele Panfilo, 32 anni, romano, si è fermato a Trieste durante gli 
studi e assieme a Sebastiano Saccani e Borut Svara ha dato vita ad 
Aindo, giovane start up della Sissa, insediata in Area Science Park. 
«Ci siamo conosciuti a Trieste, qui ci sono state tutte le condizioni 
per poter proseguire — specifica —. Molte startup nascono ma poi an- 
che si spengono. Invece noi a Trieste abbiamo trovato un ambiente 
che ci ha dato anche una mano. Abbiamo vinto un bando regionale 
per sviluppare un primo prodotto. Poi ci siamo insediati in Area e da 
li siamo cresciuti. Adesso stiamo sviluppando un sistema di condivi- 
sione dei dati sanitari basato sul machine learning». 


La responsabile per le pari opportunità della Cgil regionale Giacaz: 
«Figli in didattica a casa e anziani da accudire, c'è chi deve mollare» 


«Le donne pagano di più 
la crisi causata dal Covid 
I dati andranno riesaminati» 


LASINDACALISTA 


Elisa Coloni 


1dato confortante sull’oc- 

cupazione femminile a 

Trieste non convince una 

sindacalista come Rossa- 
na Giacaz, responsabile sani- 
tà, welfare e pari opportunità 
per la Cgil regionale, che sul 
gap uomo-donna sui luoghi 
di lavoro vede nero. Il moti- 
vo? Si chiama pandemia, che 
oggi, rispetto al 2019, non 
permette di sorridere più di 
tanto. Se prima del contagio 
globale, infatti, Trieste gode- 
va di numeri meno critici ri- 
spetto ad altre regioni, le con- 
seguenze della crisi potrebbe- 
ro abbattersi sul nostro terri- 
torioin modo brutale, eroden- 
do un vantaggio conquistato 
negli anni precedenti. «Le sta- 


ROSSANA GIACAZ 
RESPONSABILE PARI OPPORTUNITÀ 
DELLA CGIL DEL FVG 


tistiche vanno sempre analiz- 
zate con attenzione e non ba- 
stail dato numerico: è fonda- 
mentale capire quante, delle 
donne occupate prese in con- 
siderazione, siano lavoratrici 
a tempo pieno o part-time, 
magari involontario. In secon- 
do luogo - evidenzia la sinda- 
calista - purtroppo i dati in 


questione sono relativi al 
2019, ma ora andranno rivi- 
sti alla luce dell’epidemia. 
Nonviè dubbio, infatti, che le 
donne stiano pagando il prez- 
zo più alto della crisi». 
Ilpuntocruciale rimane, se- 
condo Giacaz, la conciliazio- 
ne dei tempi di vita e lavoro. 
«Con i figli in didattica a di- 
stanzae gli anziani da accudi- 
re - spiega - per molte lavora- 
trici la scelta di smettere di la- 
vorare o di ridurre l'impegno 
orario è stata obbligata. Oggi 
più che mai, quindi, diventa 
fondamentale investire su asi- 
li nido, scuole materne, rico- 
noscimento economico per i 
cosiddetti caregiver. Mi augu- 
ro che due provvedimenti fon- 
damentali come il Family Act 
elalegge regionale sulla fami- 
glia mettano al centro la con- 
dizione femminile». — 
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Per la presidente dell'Ande Carignani il fenomeno «atteso da troppo 
tempo» è anche il frutto della vitalità economica e scientifica locale 


«Da terra di recriminazioni 
a città delle opportunità 
dopo una svolta culturale» 


LARAPPRESENTANTE 
Itro che pe 
te rosa: 
Trieste c’è 
unarealtà ro- 


sa diffusa, frutto di un cam- 
bio di mentalità atteso da 
troppo tempo». Ne è convin- 
ta la marchesa Etta Carigna- 
ni, presidente dell’Ande di 
Trieste, l'Associazione nazio- 
nale donne elettrici. Il dato 
particolarmente positivo che 
riguardala città, in termini di 
divario occupazionale tra uo- 
mini e donne, secondo Cari- 
gnani è conseguenza di una 
rinnovata visione del ruolo 
femminile, non soltanto sul 
nostro territorio, ma a livello 
globale. A ciò vanno aggiunti 
i grandi passi in avanti com- 
piuti da Trieste negli ultimi 
anni sul fronte economico: 


ETTA CARIGNANI 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
DONNE ELETTRICI DI TRIESTE 


l'espansione del Porto e delle 
realtà a esso collegate, ma an- 
che il mondo della scienza e 
della ricerca, e le numerose 
esperienze che vedono il ca- 
poluogo osservatorio specia- 
le dei Balcani. Insomma, un 
risveglio economico che non 
può che avere riverberi positi- 
vi anche per le donne. «Non 


ho tutti gli strumenti per so- 
stenere che la nostra realtà 
sia migliore di quella di altre 
regioni - sottolinea la presi- 
dente dell’Ande -. Ma di certo 
posso dire che stiamo assi- 
stendo a un riposizionamen- 
to delle donne nel mondo del 
lavoro, impensabile fino a 
qualche anno fa. Le lavoratri- 
ci e le imprenditrici rappre- 
sentano un patrimonio inesti- 
mabile e una grande fonte di 
ricchezza per tutti, ma solo 
oggi si stanno creando le con- 
dizioni, anche culturali, per 
una vera parità di genere. Le 
donne oggi sono finalmente 
apprezzate e valorizzate». E 
Trieste può essere il luogo 
giusto: «Da città di lacrime e 
recriminazioni stiamo diven- 
tano città di avvenire, ricco di 
opportunità». — 

EL.COL. 
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Gli interventi fra centro e periferia. A Contovello qualcuno ha violato il divieto quando la Polizia locale si è allontanata 


Cantiere e mattinata di code in via Battisti 
E in strada del Friuli c'è chi aggira il DIOCCO 


IL FOCUS 


Lorenzo Degrassi 


nizio settimana in salita 
per gli automobilisti trie- 
stini, costretti a fare lo sla- 
lom fra i cantieri aperti 
trail centroela periferia citta- 
dina. Momenti di forte traffi- 
co si sono registrati nelle pri- 
meore del mattino invia Bat- 
tisti, dove anche ieri sono pro- 
seguiti gli interventi di asfal- 
tatura nel tratto compreso 
fra l’incrocio con via Carduc- 
ci e l'intersezione con via Po- 
lonio evia Palestrina. 
Lunghe file di automobili 
si sono sviluppate in coinci- 
denza con l’orario di arrivo a 
scuola degli studenti, sia sul- 
la stessa via Carducci che sul- 


le direttrici che vi confluisco- 
no, tanto che il cordone di vei- 
coli a un certo punto della 
mattinata arrivava fino alla 
galleria Sandrinelli. I lavori 
di asfaltatura di via Battisti 
fanno parte di un primo lotto 
di interventi di manutenzio- 
ne sulle strade cittadine, deci- 
si nelle scorse settimane dal- 
la giunta comunale e iniziati 
lunedì scorso. La prima fase 
riguarda proprio via Battisti 
e alcuni tratti delle vie Coro- 
neo e Cicerone. Così il sinda- 
co Roberto Dipiazza sulla si- 
tuazione diieri mattina: «I di- 
sagialla circolazione sono po- 
ca cosa rispetto a quanto ac- 
cadeinaltre città». 
Situazione di tutt’altro te- 
nore a Contovello dove dal 
pomeriggio divenerdì è chiu- 
sa Strada del Friuli, a poca di- 
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FILA IN VIA BATTISTI, IL DIVIETO IN STRADA 
DEL FRIULI E IL BUS DEVIATO. LASORTE 


Le file di veicoli 
sono arrivate 

in certimomenti 
fino alla galleria 
Sandrinelli 


stanza dal tornante panora- 
mico, per i lavori di messa in 
sicurezza della sede stradale 
seguenti allo smottamento 
dello scorso 22 dicembre. 
Qui, nonostante i ripetuti av- 
visi degli ultimi giorni, non 
sonostati pochi gli automobi- 
listi che hanno provato a rag- 
giungere il Carso dal centro 
cittadino attraverso la vec- 


chia strada che porta a Pro- 
secco. Grande delusione per 
tutti quando, a un paio di cur- 
ve dal cantiere provenendo 
da Trieste, la segnaletica po- 
sta a centro strada impediva 
il proseguimento della corsa, 
e una pattuglia della Polizia 
locale costringeva al dietro- 
front obbligato. «Non si può 
proprio passare?», è stata la 
domanda più gettonata. 
Stessa situazione sul fron- 
te opposto: anche in questo 
caso sono stati svariati gli au- 
tomobilisti che, provenendo 
da Prosecco, sono stati co- 
strettia operare un’improvvi- 
sa inversione di marcia. Ma 
nonappenala pattuglia della 
Polizia locale ha abbandona- 
tola propria postazione, mol- 
ti automobilisti hanno forza- 
to le transenne poste su Sali- 


ta di Contovello, nel tentati- 
vodiraggiungere il borgo car- 
sico 0, alcontrario, di scende- 
re su Strada del Friuli attra- 
verso la stretta viuzza solita- 
mente chiusa al transito e sal- 
tando così l’area del cantiere. 
Un’operazione rischiosa per 
due motivi: oltre al divieto di 
transito, sull’angusta sede 
stradale gravita il soprastan- 
te cantiere e sulla strada so- 
no presenti anche due grossi 
massi, caduti proprio assie- 
me alla frana dello scorso di- 
cembre. 

Ciò nonostante molti auto- 
mobilisti, irrispettosi delle 
prescrizioni, hanno tentato 
ugualmente l’attraversamen- 
to, lasciando in qualche caso 
traccia del proprio passaggio 
suimuri della stretta via. — 
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Operazione sul lato mare davanti a ex Pescheria e piazza Unità. Riasfaltatura in via Tor Bandena 


Scatta il restyling lungo le Rive 
Circolazione su una sola corsia 


LEOPERE 


i annuncia una giorna- 
taintensa dilavori pub- 
blici in centro: l’auto- 
mobilista è avvertito. 

Il clou nell'odierno pomerig- 
gio quando l'impresa tolmezzi- 
na Spiga interverrà su due trat- 
tidelle Rivelato mare (direzio- 
ne Campo Marzio): Mandrac- 
chio all'altezza di piazza Unità 
e Nazario Sauro all’altezza 
dell’ex Pescheria. Il Comuneri- 
tiene, in base a quanto riferito 
dall’appaltatore, che l’opera 
di fresatura-asfaltatura-rifaci- 
mento segnaletico sarà con- 


clusa nel giro di alcune ore en- 
trole 17, cioè prima che il traf- 
fico s’intensifichi. Interesserà 
entrambe le corsie, ma una re- 
sterà comunque disponibile al 
transito veicolare. In conside- 
razione della fascia oraria 
“morbida” e della possibilità 
di circolare, il disagio dovreb- 
be essere contenuto. Il meteo 
dovrebbe tenere e l’impresa 
ne approfitta per accelerare 
l'esecuzione. 

Stamane la stessa ditta Spi- 
ga, prima di spostare i mezzi 
sulle Rive, proseguirà l’attivi- 
tà nel cantiere dietro la Que- 
stura tra via Tor Bandena, 
piazza Vecchia, via del Rosa- 
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Intervento ieri mattina vicino alla Questura. Foto di Andrea Lasorte 


rio. Stesso menu: fresatura, 
eventuale risanamento in pro- 
fondità, ripavimentazione in 
asfalto, rifacimento della se- 
gnaletica orizzontale. Il lavo- 
ro in questa zona avrà un ulte- 
riore round domani mattina. 
Poi la Spiga lascerà il centro 
per dirigersi verso Servola, 
più esattamente in via Soncini 
(tra via Liburnia e via Giaco- 
metti), doverimetterà in sesto 
il fondo stradale ammalorato, 
avvalendosi di divieti di sosta 
e di restringimenti di carreg- 
giata. 

Un’ordinanza dell’Urbani- 
stica dispone infine all'altezza 
di via Imbriani 8 un restringi- 
mento di carreggiata che si 
prolungherà fino al 31 otto- 
bre, per permettere all’impre- 
sa Macordi ultimare il recupe- 
ro dell'immobile. 

C'è poi da gestire la manu- 
tenzione dell’illuminazione 
pubblica affidata a Hera Luce: 
interventi da 5 giorni lungo 
un massimo di 200 metri, con 
unpreavviso di 48 ore. — 

MAGR 
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IL BOTTA E RISPOSTA 


Prevenzione 
idrogeologica: 
schermaglie 
Pd-Dipiazza 


«La prevenzione idrogeolo- 
gica per questa giunta co- 
munale è un optional». 
Non usa mezze misure l'ex 
presidente della commis- 
sione urbanistica comuna- 
le ed ex consigliere del Pd, 
Mario Ravalico, intervenen- 
do in merito ai lavori su 
Strada del Friuli. «Verreb- 
be da dire “siamo alle soli- 
te”-attacca Ravalico—: ver- 
santi che franano e torrenti 
urbani che esondano in oc- 
casione di piogge più o me- 
no intense sono fenomeni 
sempre più frequenti anche 
a Trieste, tanto che in un re- 
cente passato si sono avute 
franeinvarie parti della cit- 
tà. Eppure l’attuale ammini- 
strazione comunale sem- 
bra non aver colto l’avverti- 
mento, limitandosi agli in- 
terventi “urgenti” di ripristi- 
no». 

A stretto giro la replica 
del sindaco Roberto Dipiaz- 
za: «Affermare che la mia 
giunta non si occupa della 
situazione idrogeologica 
della città significa afferma- 
re il falso». «Ricordo al si- 
gnor Ravalico — aggiunge 
Dipiazza — quanto è stato 
fatto, in tema di prevenzio- 
ne, solo in via Carducci, per 
ristabilire la strada che sta- 
va cedendo, e ancora con i 
lavori sul ponte verde, non- 
ché le due enormi dighe co- 
struite su due curve della 
stessa Strada del Friuli». Di- 
piazza smorza sul nascere 
anche le critiche relative ai 
disagi: «Questi inconve- 
nienti sono poca cosa rispet- 
to aquelliche si presentano 
dopo ogni temporale in al- 
tre città e servono proprio a 
prevenire ulteriori e inop- 
portuni crolli sulla sede 
stradale». — 

LD. 
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PROGETTOFVG 


«Villa Cosulich 
a enti culturali 
o di formazione» 


ProgettoFvg Trieste conti- 
nua con gli incontri nei 
rioni cittadini, l’ultimo a 
Gretta nel parco pubblico 
divilla Cosulich. «Oltre al- 
lavillain vendita c’è all’in- 
gresso del parco una pic- 
cola struttura in degrado, 
purtroppo oggetto anche 
di vandalismo, che po- 
trebbe essere ristruttura- 
taedatain uso adassocia- 
zioni di volontariato e di 
servizio delterritorio — co- 
sì Giorgio Cecco, coordi- 
natore triestino del movi- 
mento civico —. L’intenzio- 
ne dell’amministrazione 
comunale ci sembra sia 
questa e sarebbe una buo- 
na cosa. Per quanto con- 
cernela villa, potrebbe es- 
sere utilizzata da enti cul- 
turalio di formazione». 
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Il provvedimento 


Prorogata a fine aprile l’intesa sui dehors 


Comune e Soprintendenza rinnovano le agevolazioni a esercenti e commercianti per sedie, tavolini, espositori all'esterno 


Massimo Greco 


L’accordo tra Comune e So- 
printendenza sui dehors del- 
le attività commerciali viene 
prorogato per la seconda vol- 
ta fino al prossimo 30 aprile, 
termine del periodo emergen- 
ziale da Covid. La prima pro- 
roga, scattata in ottobre, era 
scadutail31 gennaio edè sta- 
ta subito riconfermata dalla 
duplice firma del sindaco Ro- 
berto Dipiazza e della soprin- 
tendente Simonetta Bonomi. 
Nel sito della civica ammini- 
strazione è possibile trovare 
escaricare i moduli da compi- 
lare per fruire delle deroghe 


concesse in tema di tavolini, 
sedie, espositori, ecc. 

Si tratta delle cosiddette 
“disposizioni temporanee de- 
rogatorie” che consentono 
agli operatori commerciali di 
occupare gli spazi antistanti i 
propri locali senza alcuna 
concessione/autorizzazio- 
ne, onde allestirvi arredi, om- 
brelloni, accessori, attrezza- 
ture espositive. Stando bene 
in guardia - ammonisce il 
provvedimento - dal fissar- 
li/ancorarli a pareti e suolo. 

Il provvedimento permet- 
te che ci si possa allargare an- 
che davanti a locali limitrofi a 
condizione che il proprieta- 


rio/titolare sia d'accordo: na- 
turalmente con l’avvertenza 
di assicurare accessi pedona- 
liecarrabili. 

Presidiabili anche i marcia- 
piedi per non più della metà 
della superficie, garantendo 
lo spazio alla circolazione pe- 
donale. Rispettosa distanza 
di mezzo metro dal tronco 
della pianta e dal cordolo di 
un’aiuola per evitare di dan- 
neggiare il fusto, di costipare 
il terreno, di provocare in- 
ciampio cadute. 

L’intesa-madre tra Munici- 
pio e palazzo Economo risali- 
va al maggio dello scorso an- 
noedera stata definita per da- 


re una mano al commercio, 
che aveva dovuto chiudere i 
battentiin seguito al deflagra- 
re pandemico tra febbraio e 
marzo. 

Difatti il testo, sintetica- 
mente ribadito nella proroga 
sottoscritta ieri, fa riferimen- 
to alla necessità di «...scon- 
giurare il rischio di una lenta 
e progressiva recessione ... 
mirando a trovare delle misu- 
re finalizzate a dare il più am- 
pio respiro alle attività com- 
merciali e di ristorazione». Il 
maggiore spazio così conces- 
so avrebbe cercato di lenire il 
problema del distanziamen- 
toe del conseguente restringi- 
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Soddisfatti i gestori dei locali del centro cittadino che chiedono al Municipio uno sforzo ulteriore 
Qualcuno ipotizza l'estensione all'intero 2021: «C'è sempre il rischio di chiusure improvvise...» 


«Una boccata di ossigeno 
da allungare a tutta l'estate» 


LE REAZIONI 


Andrea Pierini 


na proroga utile, ser- 
veperò uno sforzo ul- 
teriore perarrivare a 
fine estate. Questo, 
in sintesi, il pensiero di gestori 
di bar e negozi che accolgono 
confelicità la decisione del Co- 
mune di cancellare fino a tutto 
aprile la tassa sull’occupazio- 
ne del suolo pubblico. Il Muni- 
cipio stesso, peraltro, assicura 
già un'ulteriore estensione al 
periodo estivo, come caldeg- 
giano gli operatori del settore. 
«E una buona notizia — spie- 
ga Carlos Pereira, titolare di 
Lettera Viva in viale XX Settem- 
bre —: noi ancora non stiamo 
usando i dehors perché con l’o- 
rario ridotto e il freddo in que- 
sto primo giorno di zona gialla 
abbiamo deciso di sacrificare 


l’esterno. Auspico che si possa 
prolungare a tutta l’estate que- 
sto regalo del Comune. Pernoi 
che siamo una srl non sono an- 
cora arrivati i ristori, neanche 
quelli di marzo». 

Poco più giù, sempre in Via- 
le, c'è il Retrò: «Quando possia- 
mo lavorare siamo soddisfatti 
—dice Alessandro Virdis—, sap- 
piamo però che c’è sempre il ri- 
schio di nuove chiusure. Dun- 
que non possiamo program- 
mare a lunga scadenza. Avere 
i dehors gratis tutto l’anno sa- 
rebbe sicuramente prezioso». 
Costanza Galgaro, contitolare 
di Home - Sapore di casa, con- 
ferma: «Fino a quando possia- 
mo tenere i tavoli all’esterno è 
sicuramente un aiuto, molto 
dipende dal tempo e sarebbe 
bello arrivare a tuttoil 2021». 

«E una proroga utile — ag- 
giunge Maurizio del Caffè dei 
libriinvia SanLazzaro—però è 
una goccia nel mare. Il Comu- 


Alessandro Virdis 


Daniele Prada 


Alessandro del New Circus 


ne non può fare molto avendo 
solo un paio di imposte. Servi- 
rebbe qualche iniziativa ma il 
periodo non consente molto, 
magari liberalizzare i saldi». 

AI New Circus c’è Alessan- 
dro, il titolare: «Ininverno i de- 
hors sono poco sfruttati e in 
più molti sono ancora in smart 
working. Sarebbe bello arriva- 
re alla fine dell'estate con la 
gratuità». Sempre in via San 
Lazzaro e poco distante c’è il 
Lab: «Dovrebbero prolungare 
la gratuità fino a quando c’è l’e- 
mergenza Covid — auspica Da- 
niele Prada—anche perché i co- 
sti del suolo pubblico non sa- 
rebbero sostenibili. Speriamo 
anche in semplificazioni nelle 
regole». 

AlbarLaila invia Cassa di Ri- 
sparmio Nicola parla di «un 
po’ di ossigeno. E una buona 
notizia, ora bisogna tornare a 
lavorare sperando in periodi 
più rosei. Sarebbe giusto arri- 
vare a un’esenzione per tutta 
l'estate, non so se sia possibile, 
perché il Comune deve incas- 
sare qualcosa». 

Pureinegozi possono fare ri- 
chiesta di occupazione del suo- 
lo pubblico, è il caso di Fiori 
Butterfly in Viale e di Fiori sul 
Canale a Ponterosso: «Per noi 
è utile— spiegano le due titola- 
ri—. In questo periodo bisogna 
arrangiarsi perché comunque 
ci sono molte meno persone in 
giro». — 
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mento della potenzialità di 
servizio. 

Laratio dell'accordo tende- 
va a contemperare il recipro- 
co interesse delle due pubbli- 
che amministrazioni, poiché 
alla Soprintendenza preme- 
va tutelare «il decoro delle 
pubbliche piazze, vie, stra- 
de...» che rientrano tra i beni 
culturali. 

Soddisfatto Dipiazza, per- 
ché il rinnovo dell’accordo, 
che avrà un’ulteriore puntata 
a coprire l’estate, contribui- 
sce a limitare il danno econo- 
mico inferto dal Covid agli 
esercenti. — 
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IL CASO 


Il barista ribelle 
in prefettura 
con l’avvocato 


Nessun commento prima 
di entrare in prefettura, 
ma ad accompagnare Fa- 
bio Martini, il barista irri- 
ducibile che per giorni si è 
opposto alle ordinanze an- 
ti Covid tenendo aperto il 
proprio bar “Al Foro”, ol- 
tre all’avvocato, è stato an- 
che un applauso di inco- 
raggiamento di un gruppo 
di cittadini e colleghi. A ri- 
cevere Martini-riporta l’a- 
genzia Dire — un funziona- 
rio. «Abbiamo ribadito da 
un lato la dubbia costitu- 
zionalità delle norme che 
incidono così pesantemen- 
te su un diritto fondamen- 
talecomeillavoro-spiega 
l’avvocato Alessandra De- 
vetag -, dall’altro lo stato 
di necessità evidente che 
abbiamo documentato. Ci 
è stato risposto “prendia- 
mo atto”». A Martini non 
sono stati comunicati atti 
amministrativi per quanto 
riguarda il ricorso contro 
il provvedimento di chiu- 
sura, continua Devetag, 
per questo l’impugnazio- 
ne davanti al tribunale ver- 
rà fatta entroi30 giorni. 


Guia Risarl 


La stella 


same 


La Shoah narrata ai bambini 
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che non brilla 


La stella che non brilla 


La Shoah narrata ai bambini 


RICORDARE. DEVI SOLO RICORDARE PERCHÉ 
NIENTE DEL GENERE POSSA MAI RIPETERSI. 


Se i vostri figli o i vostri nipoti vi chiedessero «cos'è la Shoah», 
sapreste come rispondere? È quello che cerca di fare il nonno 

di questa storia delicata e al tempo stesso potente: raccontare una 
delle più grandi tragedie dell’umanità attraverso parole di speranza. 


Con un’appendice di approfondimento storico e artistico. 


IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLA MEMORIA 
DAL 20 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 


IN EDICOLA A 12,90 € IN PIÙ 
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Fino al 31/12/2021 con un impianto smart 
in regalo il Google Home Mini 
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Prenota un tavolo al040 307260 


RATTORIf » 
ui IOPRRE utti 


IgnNento uomo 


di Paolo Pavan 


SERVIZIO Y® » “dl PENSA ORA 
za, è ; wi | AL TUO MATRIMONIO 
Trattoria alla Torre un punto di riferimento * ABITI DA CERIMONIA * 
per unto spuntino veloce, un ‘“rebechin” * CAMICIE * ACCESSORI * SCARPE -° 


O un pranzo di lavoro, cucina casalinga 


autorizzazione protocollo numero 214735 


VialggtLudwia Ven Biuclc 12/2 9t3 mesto Via Mazzini 43 - Trieste /riguttiabbigliamento@libero.it 
Tel. 040 307260 - ppaolo.pavan@gmail.com 


www.trattoriaallatorre.it tel. 040 631283 
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LA FINE DI UNA STORICA PRESENZA 


Chiude il MeDonald's delle Torri 
Il centro a caccia di un’alternativa 


La crisi aggravata dalle chiusure anti-Covid ha fatto alzare bandiera bianca alla società di gestione 


Laura Tonero 


I Big Mac e i milkshake han- 
no lasciato le Torri d’Euro- 
pa. Da pochi giorni, infatti, 
McDonald's ha chiuso il suo 
punto vendita all’interno 
del centro commerciale di 
via Svevo. Proprio in queste 


I dipendenti reimpiegati 
nei due punti ristoro 
della catena in via Flavia 
e in piazza Goldoni 


ore gli operai stanno smon- 
tando definitivamente gli ar- 
redi dello storico esercizio 
pubblico da duemila metri 
quadrati al terzo piano del 
grande edificio. E un colpo 
non da poco per l’intero cen- 
tro commerciale, dove resta 
aperta con le restrizioni det- 
tate dal Covid il resto dell’of- 
ferta ristorativa. Una scelta 
aziendale della società che 
gestisce anche gli altri due 
punti vendita McDonald’sin 
città in via Flavia e in piazza 


Goldoni, viene fatto sapere, 
sulla quale ha certamente 
pesato anche la crisi che 
coinvolge da mesi il settore 
dei pubblici esercizi. Senza 
contare che un locale all’in- 
terno di un centro commer- 
ciale paga un prezzo ancora 
più pesante, visto che anche 
in “zona gialla” questi gran- 
di contenitori hanno l’obbli- 
go di chiudere le porte nei fe- 
stivi e nei prefestivi a ogni at- 
tività, alimentari esclusi. 
«Per gli otto dipendenti 
impegnati in quel McDo- 
nald’s —- spiega Andrea Blau 
della Fisascat Cisl — è previ- 
sta una ricollocazione negli 
altri due punti vendita di 
Trieste. Ci incontreremo nei 
prossimi giorni con la socie- 
tà per armonizzare il loro in- 
serimento, evitando esube- 
ri. Sono in bilico i contratti a 
termine». «Bene il riassorbi- 
mento dei dipendenti del 
McDonald's — osserva An- 
drea De Luca della Filcams 
Cigl-ma quest’ennesimo ab- 
bandono ci preoccupa perla 
tenuta occupazionale dell’in- 
tero centro commerciale». 


SG 


Lasmobilitazione del McDonald's delle Torri d'Europa. Foto di Massimo Silvano 


McDonald's esce così per 
la seconda volta da un cen- 
tro commerciale triestino, 
dopo che nell’estate del 
2009, mettendo fine a un’av- 
ventura durata 18 anni, ave- 
va lasciato anche il Giulia, 
dove aveva aperto il suo pri- 
molocale in città. Mantenen- 
doinvece il fast food alle Tor- 
ri d'Europa, negli anni la so- 


cietà che ne gestisce il mar- 
chio a Trieste aveva conti- 
nuato a cercare disperata- 
mente una superficie di ven- 
dita adatta a sbarcare in cen- 
tro città. Un progetto che tro- 
vò concretezza nel 2015 con 
l'apertura di piazza Goldo- 
ni. Risale invece al gennaio 
dello scorso anno l’inaugura- 
zione del McDrive di via Fla- 


via. Poi la pandemia, gli in- 
cassi ridotti al minimo, i bar 
e i ristoranti più chiusi che 
aperti. 

«La situazione epidemio- 
logica purtroppo non aiu- 
ta», sottolinea Alberto Mia- 
ni, presidente del Cda della 
Torri d'Europa Scarl che ge- 
stisce il centro «Va rilevato 
comunque che ora abbiamo 


una grande superficie diven- 
dita da collocare che potreb- 
be attirare un grande attrat- 
tore». 

«Le chiusure imposte dai 
Dpcm nei fine settimana ai 
centri commerciali, così co- 
me ai cinema e alle aree gio- 
co che sono dei punti di for- 
za della nostra realtà — sostie- 
ne il direttore delle Torri 
d’Europa Stefano Minniti — 
ci hanno massacrato accen- 
tuandole difficoltà». Il diret- 
tore sottolinea come «per ga- 
rantire la massima sicurezza 
sono stati fatti investimenti 
importanti: dai percorsi ob- 
bligati agli appositi presidi 
messi a disposizione, dalla 
sanificazione costante alla 
vigilanza. E più sicuro veni- 
re a fare shopping da noi che 
restare ammassati fuori dai 
negozi come ho visto in cer- 
te situazioni». Minniti evi- 
denzia infine il servizio alla 
città che il centro sta facen- 
do attraverso il drive-in siste- 
mato nel parcheggio, gesti- 
to da Asugi e Salus per effet- 
tuare i tamponi. «Indica la 
misura dei nostri forzi per 
Trieste, i tentativi a 360 gra- 
di di far fronte ad un periodo 
cosìdifficile, ma ora ci aspet- 
tiamo ulteriori limitazioni 
peril Carnevale», dichiara. 

Nello specifico, tornando 
alla superficie lasciata libera 
dal McDonald's, la direzio- 
ne delle Torri d’Europa assi- 
cura che sono «già state fatte 
delle analisi sulla destinazio- 
ne. Una delle strade è quella 
di inserire un grande attrat- 
tore, ma non è l’unica allo 
studio».— 
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Il Rotary Club Trieste Nord ha consegnato le borse di studio 
alle talentuose ragazze e donato quattro archi al conservatorio 


Due giovani violiniste del Tartini 
studieranno dai maestri di Siena 


L’EVENTO 


Stefano Cerri 


onservatorio Tartini 

e Rotary Club Trie- 

ste Nord s’incontra- 

no per offrire soste- 
gno e opportunità ai giovani 
musicisti. Nella serata di ieri 
a Palazzo Rittmeyer, per “Ar- 
cheggiando”, hanno parlato 
lamusica e la voglia di riparti- 
re: due borse di studio e quat- 
tro nuovissimi archetti per 
violino sono il risultato del 
progetto promosso dall’asso- 
ciazione. Nell'ottica d’incenti- 
vare e incoraggiare in modo 
concreto i tanti studenti atta- 
nagliati dalla morsa dell’e- 
mergenza sanitaria, infatti, il 
Rotary triestino di Fedra Flo- 
ritha inteso puntare il suo pri- 
mo service nell’ambito della 
cultura e della musica. E in 
che modo? In primis, appun- 
to, con una donazione vera e 
propria, legata a una necessi- 
tà del conservatorio: si tratta 
di quattro pregiati archi per 
violino annessi di pece, di pro- 
venienza tedesca e acquistati 
da un’azienda regionale. So- 
no stati scelti e provati da due 
insegnanti del conservatorio 
e costituiranno parte del pa- 
trimonio che l’istituto, di an- 
noinanno, metterà a disposi- 
zione degli studenti più meri- 


Le due musiciste almomento della consegna delle borse di studio 


tevoli delle classi di strumen- 
to adarco e dei neodiplomati 
che frequentano il biennio. 

Il Rotary Club Trieste Nord 
haintesovalorizzare ulterior- 
mente l’iniziativa premiando 
due talentuose violiniste con 
una borsa di studio per ma- 
sterclass di perfezionamento 
presso l'Accademia Chigiana 
di Siena. Quest'estate, le due 
giovanissime musiciste — Sa- 
ra Schisa di 17 anni e Alida 
Shahrazad Igbaria di 14- po- 
tranno dunque frequentare 
la prestigiosa istituzione affi- 
nando la padronanza dello 
strumento e affiancandosi a 
figure celebri quali i maestri 


Salvatore Accardo e Ilya Gru- 
ber. «La didattica a distanza e 
l'impossibilità di dedicarsi a 
piccole esibizioni connesse al 
percorso didattico in questo 
tempo di pandemia rendono 
particolarmente difficile l’im- 
pegno degli studenti: la ne- 
cessità di stimolare i giovani 
musicisti è perciò un’urgenza 
primaria», così Florit. Presen- 
te all'evento anche il presi- 
dente del conservatorio Lo- 
renzo Capaldo e il direttore 
Roberto Turrin. Nel rispetto 
del distanziamento, la serata 
si è conclusa con un breve con- 
certo di archi e pianoforte.— 
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LA CONVENZIONE CONTRO GLI ATTACCHI INFORMATICI 


Patto Questura-Ateneo 
perla sicurezza dei dati 


Tittoni, Di Lenarda e De Giorgi ieri in Questura 


È stata siglata ieri, alla presen- 
za del questore Irene Tittoni, 
dal rettore Roberto Di Lenar- 
da e dal dirigente della Polizia 
postale del Friuli Venezia Giu- 
lia Manuela De Giorgi, la con- 
venzione tra Polizia di Stato e 
Università per la prevenzione 
e il contrasto dei crimini infor- 
matici che hanno per oggetto i 
sistemi e i servizi informativi 
delle Pmie deglientilocali. 

La convenzione, si legge in 
un comunicato stampa diffuso 
dalla Questura di Trieste, 
«rientra nell’ambito delle di- 
rettive impartite dal ministro 
dell'Interno per il potenzia- 
mento dell’attività di preven- 
zione alla criminalità informa- 
tica attraverso la stipula di ac- 
cordi con enti, operatori e am- 
ministrazioni che forniscono 
prestazioni essenziali». Il pro- 
tocollo «implementerà le azio- 
ni volte a incrementare la cy- 
bersecurity, anche attraverso 


collaborazioni e condivisione 
di procedure e informazioni» 
e«incaso di incidente informa- 
tico il Compartimento Polizia 
postale e l’Università collabo- 
reranno per l’identificazione 
dell'origine dell’attacco». 

«Il protocollo — così Tittoni— 
è un modello di sinergica colla- 
borazione tra istituzioni per 
contrastare efficacemente i cri- 
mini informatici». «L'accordo 
— ha aggiunto Di Lenarda - ci 
permetterà di procedere ulte- 
riormente nell’ambizioso pia- 
no di dematerializzazione su 
cui stiamo alacremente lavo- 
rando». 

«Per la Polizia postale — ha 
chiuso De Giorgi — il protocol- 
lo d’intesa rappresenta l’impre- 
scindibile strumento finalizza- 
to a una sempre più stringente 
collaborazione pubblico-pri- 
vato, basata sulla circolazione 
dell’informazione e del know- 
howinformatico».— 


L'INTERVENTO DEL PD 
«Dipiazza 
prenda 

le distanze 
da Tuiach» 


«Cosa aspetta il sindaco Ro- 
berto Dipiazza a prendere 
le distanze dal consigliere 
Fabio Tuiach?». Se lo chie- 
dono i componenti del 
gruppo del Pd in Consiglio 
comunale Fabiana Martini, 
Giovanni Barbo, Laura Fa- 
mulari, Valentina Repini, 
Igor Svab e Marco Toncelli 
alla luce della ultima uscita 
social del politico- pugile, 
che il 27 gennaio, Giorno 
della Memoria, ha postato 
sul suo profilo VKontakte 
un'immagine di Adolf Hi- 
tler. 

«Abbiamo aspettato qual- 
che giorno prima di interve- 
nire - scrivono i dem - ma 
ora non possiamo non chie- 
derci cosa aspetta il sinda- 
co a prendere le distanze 
dall’ennesima esternazio- 
ne del consigliere Tuiach, 
un consigliere della sua 
maggioranza, che il 27 gen- 
naio, mentre il primo citta- 
dino in Risiera onorava le 
vittime della Shoah e ricor- 
dava di aver sentito il biso- 
gno di chiedere scusa a no- 
me della città per ciò che lì 
l’uomo e il nazifascismo 
hanno fatto contro l’umani- 
tà, pubblicava una foto di 
Hitler. Ci aspettiamo che il 
primo cittadino dia l’esem- 
pio nel ridurre al silenzio la 
voce di coloro che misere- 
volmente cercano ancora 
diutilizzare lamemoria per 
alimentare le divisioni».— 
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Il caso dell'allenatore arrestato 


L'INCHIESTA A BREVE SI ARRICCHIRÀ DI UN'ALTRA DENUNCIA 


Molestie sui giovani calciatori 
Gia raccolte cinque deposizioni 


Le indagini della Mobile sul tecnico sotto accusa per atti sessuali procedono 
con le audizioni in Questura delle presunte vittime alla presenza degli psicologi 


Gianpaolo Sarti 


Sedici denunce per undici ca- 
pidiimputazione. E con un’u- 
nica grave accusa: atti sessua- 
li su minorenni. L'indagine 
della Squadra mobile di Trie- 
ste sull’allenatore delle giova- 
nili del San Luigi, arrestato e 
detenuto ai domiciliari, non 
è affatto chiusa. L’inchiesta, 
coordinata dal pm Lucia Bal- 
dovin, mira ora ad accertare 
quanto riferito dalle singole 
famiglie nelle loro denunce. 
Vale a dire i racconti dei figli 
sui comportamenti tenuti 
dall'allenatore in spogliato- 
io, in doccia e quando li ac- 
compagnava a casain auto. 
Racconti che parlano di pal- 
peggiamenti nelle parti inti- 
me subiti ripetutamente, ma 
anche di messaggi Whatsapp 
dal contenuto chiaramente 
sessuale. Sono quindi sedici 


Il campo di calcio del San Luigi, la società in cui allenava l'indagato. Foto Andrea Lasorte 


le denunce, come detto. E 
un’altra, dello stesso tenore, 
è inarrivo. Per due casi speci- 
fici, che peraltro hanno fatto 
scattare l'arresto, la Mobile 


ha già assunto elementi indi- 
ziari concreti: si tratta delle 
deposizioni di due allievi del- 
la squadra, sentiti in Questu- 
rain forma «protetta», cioè al- 


la presenza degli psicologi, 
che hanno affermato di esse- 
restati palpeggiati. 

In questi giorni gli investi- 
gatori stanno continuando 


con l’attività. Cinque i ragaz- 
zini ascoltati finora, sempre 
informa protetta. 

L’indagato, intanto, resta 
aidomiciliari. La sua identità 
rimane sotto stretto riserbo 
per non rendere identificabi- 
li i minorenni. È ormai noto, 
comunque, che si tratta di un 
triestino di mezza età. È nel 
mondo del calcio da molti an- 
nie ha collaborato con le più 
importanti squadre giovanili 
cittadine. 

Ma come avviene in questi 
casi, anche la Procura federa- 
le della Figc presto potrebbe 
interessarsi della vicenda e 
prendere provvedimenti a ca- 
rico dell’allenatore. Ad esem- 
pio la sospensione e la radia- 
zione, se i fatti dovessero esse- 
re confermati. E l’associazio- 
ne “ChangeTheGame”, orga- 
nizzazione di volontariato 
impegnata a proteggere atle- 
te e atleti da violenze e abusi, 
intende offrire il proprio sup- 
porto alle famiglie triestine 
coinvolte. 

«L'associazione è dalla par- 
te delle vittime che sono fragi- 
lie vulnerabili perché bambi- 
ni», afferma la presidente Da- 
niela Simonetti. «Il mondo 
dello sport ha luci e ombre e 
gli abusi sessuali sono una 
realtà da affrontare, capire e 
ammettere. La Procura gene- 
rale del Coniha censito 86 ca- 
si di abusi e pedofilia distri- 
buitisu44 federazioni sporti- 
ve dal 2015 al 2019, ma an- 
che un solo caso sarebbe trop- 


po. I reati che attengono la 
sfera sessuale non vengono 
denunciati, restano dramma- 
ticamente sommersi. La so- 
cietà — prosegue la presiden- 
te— deve schierarsi dalla par- 
te giusta, a difesa delle fami- 
glie offese e ferite, saper 
ascoltare e soprattutto capi- 
re. La giustizia è chiamata a 
perseguire i responsabili con 
fermezza, così comelaFeder- 
calcio deve dare risposte tem- 
pestive a tutela di altri bambi- 
ni e di altri innocenti. Insie- 
me alle famiglie, se vorran- 
no, siamo disponibili a forni- 


Atteso un procedimento 
pure della Procura Figc 
E ChangeTheGame offre 
supporto alle famiglie 


re agli organismi di giustizia 
federale della Figc tutti gliele- 
menti affinché il tecnico de- 
nunciato a Trieste sia punito 
con la massima sanzione del- 
laradiazione, qualora le accu- 
se venissero confermate. Nel 
frattempo - conclude Simo- 
netti — vanno respinte forme 
dinegazionismo, minimizza- 
zioni e generalizzate e indi- 
stinte difese d’ufficio delmon- 
do sportivo, una comunità 
educante alla quale i minori 
sono affidati per crescere co- 
me sportivi ma soprattutto co- 
meragazzi felici». — 
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L'INIZIATIVA TRA LA CASA CIRCONDARIALE E LA VIA SOTTOSTANTE 


Pentole sulle inferriate e petardi in strada 
La protesta di detenute e associazioni 


Le donne rinchiuse al Coroneo 
hanno invocato tamponi 

e test sierologici, piuttosto 

che i vaccini, reclamando 
indulto e opzione dei domiciliari 


Laura Tonero 


Si è protratta per oltre un’ora 
ieri pomeriggio, al doppio gri- 
do “libertà” e “indulto”, la pro- 
testa delle detenute della se- 
zione femminile del carcere 
del Coroneo. A supportarle, 
all’esterno, in prossimità del- 
la casa circondariale, c’era 
una ventina di appartenenti 
alle associazioni Senza Sbar- 
re e Non Una di Meno. La ma- 
nifestazione è stata scandita 
dal rumore di pentole e stovi- 
glie sulle inferiate delle celle. 
Le braccia erano protese oltre 
le sbarre, verso l’esterno, per 
salutare la ventina di persone 
che da sotto il carcere sostene- 
vano il loro grido di aiuto, 
sbattendo a loro volta mestoli 
e coperchi e facendo scoppia- 
re petardi. L'iniziativa, che in 
ogni caso si è svolta in un cli- 
ma pacifico, è stata monitora- 
ta dagli agenti delle Questura 
edella Polizia penitenziaria. 
«Le detenute—spiega l’Asso- 
ciazione Senza Sbarre — chie- 
dono di essere sottoposte a 
tamponi ed esami del sangue 
sierologici, piuttosto che esse- 
re costrette alla vaccinazione. 
Chiedono l’indulto e i domici- 
liari perle persone con proble- 
mi sanitari e gravi patologie, e 


Il presidio di solidarietà organizzato in via Coroneo. Foto Andrea Lasorte 


peri detenuti in residuo di pe- 
na». La ventina abbondante 
di detenute oggi nelle celle 
del Coroneo, forse anche per 
un'informazione sul tema 
non sufficiente all’interno 
dell'istituto, tenendo conto 
che molti dei reclusi sono an- 
che stranieri, mostrano infatti 
diffidenza nei confronti del 
vaccino. Per questo motivo 
propendono per chiedere 
tamponi e test sierologi. A fi- 
ne gennaio, quando tra le de- 
tenute è maturata la volontà 
di organizzare l’iniziativa di 
protesta di ieri, alcune di loro 
hanno inviato alle associazio- 
ni che le hanno poi supporta- 
re una lettera. «Faremo la 
“battitura” (termine usato 
per indicare lo sbattere di 0g- 
getti sulle inferriate) per chie- 
dere un indulto e perché non 
veniamo seguiti dal persona- 
le sanitario, dopo che oltre 
150dei circa 187 presenti han- 
no preso il Covid», si legge nel- 
la missiva. Lo scorso dicem- 
bre, 20 delle 26 detenute era- 
no risultate positive al virus. 
Proteste di questo tipo veniva- 
no sempre messe in atto dai 
detenuti nel corso della sera- 
ta, percreare ancora più frago- 
re con quello sbattere sulle 
grate delle celle. Ma in questo 
caso, per garantire la possibili- 
tà a gente esterna di dare un 
supporto, e tenendo conto del 
coprifuoco imposto alle 22, si 
è deciso di anticipare la prote- 
sta alpomeriggio.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EPISODIO DEL 2017 IN PIAZZA VITTORIO VENETO 
Mori per un malore 

A processo 2 infermieri 
della centrale operativa 


C'è un incidente probatorio 
che esclude negligenze in ca- 
poadue infermieri della Cen- 
trale operativa unica dell’e- 
mergenza sanitaria di Palma- 
nova, imputati di avere tarda- 
to di inviare un'ambulanza a 
soccorrere un uomo colto da 
malore in strada, a Trieste, 
°8 maggio del 2017. E c'è la 
consulenza del pm che, al 
contrario, riconosce un nes- 
so causale tra la loro condot- 
tae il decesso del paziente. E 
allora, alla luce di un così net- 
to contrasto tra gli elaborati 
peritali e considerata anche 
la complessità della materia, 
adecidere sevisia stato o me- 
no omicidio colposo per col- 
pa medica, così come ipotiz- 
zato dalla Procura di Trieste 
prima e dopo il trasferimen- 
to del fascicolo per compe- 
tenzaterritoriale da quella di 
Udine ora, sarà il giudice del 
dibattimento. 

Cosìha deciso il gup Maria- 
rosa Persico, disponendo il 
rinvio a giudizio di Christian 
Labbruzzo, 46 anni, di Ron- 
chi dei Legionari, e France- 
sca Dell’Angelo, 50, di Gori- 
zia. Il processo prenderà il 
via il 6 aprile e, a giudicare 
dal peso specifico dei testi 
che la difesa intende citare, 
pescando negli ambienti del 
pianeta sanitario regionale, 
promette di diventare un’oc- 
casione di analisi complessi- 
va della gestione del servi- 
zio. Anche perché, secondo 


gli avvocati Andrea Benvenu- 
ti, del foro di Pordenone, e Al- 
berto Tofful, del foro di Gori- 
zia, se ritardi ci furono, que- 
stivanno attribuiti alla disor- 
ganizzazione del sistema. E 
perché le risultanze dell’inci- 
dente probatorio, di cui il gip 
incaricò i medici legali Carlo 
Moreschi e Ugo Da Broi, era- 
no state granitiche: in assen- 
zadidati certi sull’ora delma- 
lore, non è possibile stabilire 
quale sarebbe stato il tempo 
necessario a salvare la vita al 
paziente. L’episodio era avve- 
nuto in piazza Vittorio Vene- 
to. Colto da un malore, Ro- 
berto Pantaleo, 56 anni, si 
era accasciato a terra ed era 
stato il barista di un locale vi- 
cino a notarlo e contattare il 
Nue. Secondo la ricostruzio- 
ne accusatoria, entrambi gli 
imputati avrebbero violato 
lanormativa sui tempi di soc- 
corso, ponendo all’interlocu- 
tore domande non pertinen- 
tio prive di utilità. Una volta 
inviata, ambulanza (partita 
dalla vicina piazza Garibal- 
di) aveva impiegato tre minu- 
ti per raggiungere il pazien- 
te. Che però, orologio alla 
mano, era stato sottoposto al- 
le manovre di rianimazione 
dopo 16-14 minuti dal primo 
alert. Nel procedimento, la 
famiglia di Pantaleo si è costi- 
tuita parte civile con l’avvoca- 
to PaoloPacileo, di Trieste.— 
L.D.F. 
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TRIESTE 31 


L'INFERNO 


Prima cantada 


Nel mezzo del 
cammin di nostra 
vita mi ritrovai per 
una selva oscura, 
ché la diritta via 
era smarrita 

Ahi quanto 

a dir qual era 

è cosa dura 
questa selva 
selvaggia e aspra 
e forte 

che nel pensier 
rinova la paura! (...). 
Inmezaria 

del corso dela vita 
me go trovà int'una 
boscaia scura 
parchè gavevo 
perso 

la via drita 

Dir cossa che nol 
iera la xe dura, 
‘sto salvadigo 
bosco 
grembanoso, 

che za al pensier 
me torna 

la paura (...). 


IL PURGATORIO 


Le Muse 


Per correr miglior 
acque alza le vele 
omai la navicella 
del mio ingegno, 
che lascia 

dietro a sé mar 

sì crudele; 

e canterò 

di quel secondo 
regno 

dove l'umano 
spirito si purga 

e di salire al ciel 
diventa degno(...). 
Par bater meio 
onde alza 

la vela 

adesso la barcheta 
del mio inzegno, 
che un bruto mar 
la lassa drio de ela; 
e alora canto 

del secondo regno, 
là ch'el spirito 
uman fa pulizia 

e de 'ndar suso 

in ziel 

else fa degno (...). 


Con un lavoro durato 25 anni lo scrittore Nereo Zeper ha terminato la sua opera più ambiziosa 
In 642 pagine tradotto il capolavoro dantesco. L'appello alle istituzioni: «Finora poco interesse» 


La Divina Commedia 
rinasce in dialetto triestino 
evaacaccia di un editore 


ILPROGETTO 


Elisa Coloni 


ereo Zeper ne è cer- 

to: se Dante fosse na- 

to a Trieste sarebbe 

di Citta vecchia, o 
meglio, de Rena Vecia; di San 
Giusto, volendo essere più pre- 
cisi. E non solo perché quel col- 
le custodisce l’anima più anti- 
ca della città, ma anche per 
una questione linguistica: il 
Sommo Poeta avrebbe arric- 
ciato il naso a sentir parlare il 
triestino slavazà, un po’ trop- 
po chic peri suoi gusti, ma non 
avrebbe nemmeno usato alcu- 
ni termini del negron sangiaco- 
mino, lavecchia parlata del po- 
polare rione sorto e sviluppato- 
si alle spalle del Porto. Il triesti- 
nodantesco sarebbe stato stan- 
dard, ossia patoco. Esattamen- 
te come quello usato dallo stes- 
so Zeper, ex regista e docu- 
mentarista Rai, scrittore e “cu- 
stode” del dialetto nostrano, 
che a Dante ha voluto dedica- 
re 25 anni della sua vita, con 
un lavoro imponente: la Divi- 
na Commedia in triestino, che 
finalmente è riuscito a comple- 
tare. 

Un trittico composto da In- 
ferno e Purgatorio (già pubbli- 
cati in passato ma rivisti e ag- 
giornati) e dal Paradiso, ulti- 
ma fatica iniziata nel 2014 e 
terminata di recente. Comples- 
sivamente 642 pagine per un 
«monumento del triestino», 
che per ora restano però sola- 
mente file sul suo computer: 
manca un editore, uno spon- 
sor, un interlocutore pubblico 
o privato che abbia l’interesse 
a promuovere un’opera «rea- 
lizzata non solo con grande 
passione e dedizione, ma con 
estremorigore - sottolinea l’au- 
tore - e che potrebbe rappre- 
sentare un punto di riferimen- 
toperlacittà, la sua storia e cul- 
tura». Anzi, di più: «uno stru- 
mento perridare dignità e pre- 
stigio al nostro dialetto, per 
troppo tempo bistrattato e 0g- 
gi inteso da molti come una 
brutta copia involgarita dell’i- 
taliano». 

Il problema più urgente per 
Zeper, triestino classe 1950, 
adesso è fare in modo che la 
sua lunga fatica non rimanga 
priva di un pubblico di lettori. 
Le prime due cantiche del ca- 
polavoro dantesco in triestino 
con commento sono state già 
pubblicate da Mgs Press (l’In- 
ferno nel 1999, il Purgatorio 
nel 2013), ma ora manca ov- 
viamente la terza e ultima par- 
te, il Paradiso, inedito, e an- 
drebberorieditate anche le pri- 
me due, riviste e aggiornate da 
Zeper con tutti i riferimenti 


L'AUTORE DELLA TRIESTINITÀ 
NEREO ZEPER CON UNO DEI SUOI LIBRI 
NELLA FOTO DI MASSIMO SILVANO 


«Voglio ridare dignità 
alla nostra parlata 
Questo può diventare 
un patrimonio di tutti» 


(operazione possibile solo 
adesso, terminato tutto il lavo- 
ro di traduzione). Insomma, 
oggi la Divina Commedia in 
triestino sarebbe definitiva- 
mente pronta per essere data 
alle stampe, ma non trova orec- 
chie attente. «L'editore con il 
quale sono usciti i primi due li- 
brinonmihadatola sua dispo- 
nibilità per la pubblicazione 
del terzo, e nemmeno per la 
riedizione dei primi due - spie- 
ga Zeper - quindi al momento 
tutto è bloccato». Da qui, l’ap- 
pello alla città e, soprattutto, 
alla politica. «E da un anno che 
rincorro Comune e Regione - 
racconta l’autore - ma non ho 
avuto alcun segnale di interes- 


se. Ho cercato di condividere il 
valore del mio progetto con il 
sindaco Dipiazza, poi con il 
presidente Fedriga, ma nien- 
te. Mi era stato assicurato un 
colloquio con l'assessore Ro- 
berti, che sembrava interessa- 
to al tema, ma nonostante le 
mie sollecitazioni e tentativi 
non ho più avuto alcun riscon- 
tro. Credo che la bontà del mio 
lavoro possa diventare davve- 
ro un patrimonio condiviso a 
disposizione di tutti, e per tale 
ragione - aggiunge - penso che 
anche per le istituzioni cittadi- 
ne potrebbe essere motivo di 
orgoglio». 

L’invito dello scrittore è a 
guardare quanto succede a po- 
chi chilometri da casa nostra, 
laddove si parla la marilenghe, 
che, certamente, «è classifica- 
tacome lingua e non come par- 
lata, e dunque ha diritto a un 
trattamento ben differente, so- 
prattutto in termini di risor- 
se», ma che può fungere da 
esempio. «Sul riconoscimento 
del friulano inteso come pun- 
to inalienabile del percorso di 
valorizzazione della tradizio- 


ne - afferma - esiste un interes- 
se trasversale, che da noi, per 
il nostro dialetto, non c'è». 

Entrando nel merito dei tre 
volumi firmati da Zeper e lan- 
ciati proprio nell’anno dedica- 
to al Sommo Poeta, va detto 
che l'impresa dell’autore non è 
stata affatto semplice, anzi, sa 
di titanico, «perché il triestino 
si presta poco all’uso lettera- 
rio. Esistono soprattutto poe- 
sie e canzonette - spiega - ma 
non abbiamo a disposizione al- 
cun romanzo né altri tipi di 
opere corpose. Io ho voluto 
realizzare un lavoro comple- 
to, organico, rigoroso, utiliz- 
zandoiltriestino accompagna- 
to, laddove necessario, da alcu- 
ni “innesti”: venetismi, italiani- 
smi, friulanismi. L'obiettivo - 
sottolinea l’autore - era infatti 
tradurre ogni terzina mante- 
nendone il significato, ma an- 
che l’intonazione e il ritmo. In 
questo la traduzione del Para- 
diso è stata particolarmente 
complessa, perché è molto dif- 
ficile rendere il senso di alcuni 
passaggi dalla forte valenza 
metafisica e filosofica in dialet- 
to. Ma il problema ovviamen- 
te riguarda tutte e tre le canti- 
che». Un esempio: “... la bocca 
mi baciò tutto tremante” (In- 
ferno, canto V, v. 136) nella 
traduzione di Zeper diventa 
“... la bocca el m’a basà tutto 
tremante”, con l’utilizzo di 
quel “m’a basà” tipico delle 
parlate istro-venete. Perché co- 
sì, evidenzia l’autore, «ho potu- 
to conferire al verso la stessa 
dolcezza eil ritmo dell’origina- 
le, utilizzando un’espressione 
che si può far rientrare a pieno 
titolo nel dialetto triestino, 
seppure non di uso comune 0g- 
gi, inparticolare trai giovani». 

Nereo Zeper, da decenni im- 
pegnato nella valorizzazione 
del triestino, con ricerche, ra- 
diodrammi, libri e collabora- 
zioni a riviste, ha all’attivo nu- 
merosi volumi. Dalla traduzio- 
ne in dialetto de “Le avventure 
di Pinocchio” di Collodi all’edi- 
zione aggiornata (nel 2012) 
de “Il Nuovo Doria - Grande Di- 
zionario del dialetto triesti- 
no”, con Mario Doria, fino alla 
“Grammatica del dialetto trie- 
stino - confrontata con la gram- 
matica della lingua italiana” 
del 2015. Oggi proseguela sua 
battaglia in difesa della triesti- 
nità letta e scritta, oltre che 
parlata, e cerca alleati. Una 
missione che lo stesso Dante, 
scommette l’autore, farebbe 
sua: «Se il Sommo Poeta venis- 
se a Trieste oggi, gli piacereb- 
be. Perché in fondo, anche 
quando sembrano detestarla, 
itriestiniamanolaloro lingua, 
esattamente come lui amava 
lasua».— 
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IL PARADISO / 1 


La profezia 


Tulascerai ogne 
cosa diletta 

più caramente; 

e quest'è 
quel'istrale che 
l'arco de lo essilio 
pria saietta 

Tu proverai sì 
come sa di sale 
lo pane altrui, 

e com'è 

duro calle 

lo scendere 

e'l salir per l'altru 
scale di 

Ti lasserà tuto 
quel che de bon 
tiga e più caro; 

e questo 

el primo mal sarà 
che de l'esilio fa 
elbaston 

Ti proverà come 
che sa de sal 
elpan d'i altri 

e dure xe le scale 
afarsuezo 

de questo 

e de quel tal (...) 


IL PARADISO / 2 


La fine 


(...) Se non che 

la mia mente 

fu percossa 

da un fulgore 

in che sua voglia 
venne 

A l'alta fantasia 

qui mancò possa; 
ma già volgeva 

il mio disio e 'l velle, 
sì come rota 

che igualmente 

è mossa, l'Amor 
che move il sole 

e l'altre stelle. 

(..) Ma eco un 
lampo drento ghe 
‘a s'ciopado 

e fato la sua voia 
sodisfata 

Qua l'alta fantasia 
me ga mancado; 
mazaelgirava 

el mio bramor 

e 'lvelle, come 
int'un zercio ni 
modo ugual girado, 
l'Amor che movi 

el sole le altre stele. 
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IL DIBATTITO IN VISTA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Muggia, Bassa Poropat 
chiama Marzi e Bussani 
alla responsabilita 


L'ex presidente della Provincia invoca la ricomposizione 
del centrosinistra nella scelta del candidato sindaco 


Lilli Goriup / MUGGIA 


Maria Teresa Bassa Poro- 
patinterviene in prima per- 
sona sul caos esploso nel 
centrosinistra a Muggia. La 
coordinatrice del movimen- 
to civico dei Cittadini, già 
presidente della Provincia, 
respinge l’ipotesi primarie 
e auspica che il sindaco 
uscente Laura Marzi e il suo 


vice Francesco Bussani se la 
vedano, per così dire, tra di 
loro, nella scelta del candi- 
dato dello schieramento in 
vista delle prossime ammi- 
nistrative. Marzicontinuaa 
non commentare, mentre 
Bussani replica a Poropat: 
«Riduttivo limitare la que- 
stione a una disputa tra due 
persone». 

Poropat, dal canto suo, 


definisce «una sorpresa an- 
che perle segreterie provin- 
ciali» la spaccatura sul no- 
me del candidato sindaco e 
si chiede in base a che cosa 
si possa propendere per l’u- 
no invece che per l’altro, in 
assenza di programmi elet- 
torali espliciti. «Invito i due 
contendenti, che conosco e 
stimo parimenti, a trovare 
una soluzione all’interno di 


un confronto programmati- 
co costruttivo, onde evitare 
una pericolosa e inspiegabi- 
le spaccatura del centrosini- 
stra a Muggia», afferma l’ex 
presidente della Provincia: 
«Il richiamo al senso di re- 
sponsabilità in questo mo- 
mento non è unesercizio re- 
torico. Io non faccio il tifo 
per l’uno o per l’altro. Mi li- 
mito a registrare la delusio- 
ne dell’elettorato e il fatto 
che raramente un sindaco 
uscente non viene riconfer- 
mato, a meno che non sia 
successo un patatrac. Se c’è 
cambio, che sia motivato 
pubblicamente». Secondo 
Poropat «l'accento sull’au- 
tonomia decisionale dei ter- 
ritori, a proposito di chi deb- 
ba amministrarli, è condivi- 
sibile in situazioni di norma- 
lità. Ma durante una pande- 
mia deve prevalere il senso 
di unità. Chiedo ai protago- 
nisti di valutare non quale 
sia il candidato migliore in 
assoluto né la forza politica 
preponderante, bensì chi sa- 
prà affrontare con efficacia 
ed efficienza le difficili sfi- 
de e le straordinarie oppor- 


MARIA TERESA BASSA POROPAT 
LEADER DEL MOVIMENTO DEI CITTADINI 
ED EX PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


«Invito i contendenti 
che stimo ugualmente 
a trovare la soluzione 
con un confronto 
costruttivo» 


L'uscente continua 

a restare in silenzio 

Il suo vice: «Riduttivo 
limitare la disputa 

a questioni personali» 


tunità che attendono Mug- 
gia nei prossimi anni. Ho go- 
vernato per due mandati 
consecutivi la Provincia di 
Trieste con tutte le forze del 
centrosinistra, da Rifonda- 
zione e Sel fino alla lista civi- 
ca dei Cittadini. Oggi sono 
del parere che la decisione 
finale spetti a Marzi e Bussa- 
ni. Mi sembra inopportuna 
la strada delle primarie, in 
piena pandemia». 

«Comprendo le finalità di 
Poropat e la ringrazio - così 
Bussani- ma trovo riduttivo 
limitare la cosa a una dispu- 
ta tra due persone perché, 
se così fosse stato, una solu- 
zione si sarebbe già trovata. 
Lasciar passare questa tesi 
non sarebbe rispettoso nei 
confronti di tutti coloro che 
hanno partecipato alle nu- 
merose riunioni tenutesi 
sull'argomento negli ultimi 
quattro mesi. Mi viene il so- 
spetto che le informazioni 
in possesso di Poropat non 
siano arrivate da chi a quel- 
le riunioni ha partecipato. 
Il tema non è personale, ma 
di percorso politico».— 
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LE MANOVRE DELLE ALTRE FORZE POLITICHE IN RIVIERA 


sei 


a L 


Marco Stener fotografato tra le barche ormeggiate a Muggia 


La Lista Stener 
tiene le distanze 
dal terzo polo 


La civica accusata di aver fatto 
perdere il centrodestra nel 2016 
ribadisce la sua indipendenza 

e replica: «Allora fu colpa di Fi 
che non volle il nostro simbolo» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


In questi giorni densi di dichia- 
razioni alvetriolo, tra alleanze 
disattese e indecisioni in vista 
del voto amministrativo di 
Muggia, c'è una formazione 
che si mostra già sicura del suo 


percorso. È la lista civica di 
Marco Stener, che si dice con- 
trario, riferendosi al terzo po- 
lo in via di costituzione, a «im- 
probabili poli civici che mira- 
no a conservare parrocchiet- 
te», e “reo”, cinque anni fa, a 
detta dell’allora coalizione di 
centrodestra, di aver conse- 
gnato, conil suo “ribaltone”, la 
riviera al centrosinistra (che 
per la cronaca era in sella già 
da dieci anni). Oggi Stener cal- 
za il ruolo di mina vagante, da 
indipendente, in uno scacchie- 


re politico locale che stenta a 
definirsi. «Mina sì, ma non va- 
gante. Ben mirata, invece», si 
affretta a sottolineare Stener, 
ripercorrendo quanto accadu- 
to la scorsa tornata elettorale. 
«All'epoca — racconta — fu fin 
troppo facile far ricadere la re- 
sponsabilità della sconfitta del 
centrodestra su di me». 
Invece, sostiene ancora Ste- 
ner, «quella responsabilità fu 
tutta del vertice del coordina- 
mento regionale di Fi che, tra- 
dendo i patti concordati a Ro- 
ma e poi nel gruppo regionale 
del partito, a due settimane 
dalla presentazione delle liste 
rifiutò la presenza del simbolo 
“Lista Stener — Rivolta” nella 
coalizione, barattandola con 
dieci candidati. Poi buttò sul 
tavolo proposte “al ribasso” di 
candidature, fino a due, nella 
“Lista Dipiazza — Muggia” a 
qualche giorno dalla presenta- 
zione. A quel punto, per non 
scomparire indecorosamente 
nel buio profondo dei riem- 
pi-lista, come accadde ad altre 
civiche con spreco di valide ri- 
sorse umane, decidemmo di 
metterci in campo indipenden- 
temente». Così Stener raccon- 
ta insomma la propria “verità” 
a proposito di quell’arroventa- 
to 2016, rincarando la dose: 
«Dietro una sbandierata “uni- 
tà” del centrodestra c’era il nul- 
la, ogni gruppo si mosse in real- 
tàin maniera autonoma».— 
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LA PRESENTAZIONE DEL FILMATO PROMOZIONALE 


Un suggestivo fermo immagine del video lanciato ieri 


Le Falesie di Duino 
sbarcano sul web 
con un nuovo video 


Realizzato da Ikon su iniziativa 


mista pubblico-privata 

«è il primo tassello 

del marketing turistico 

di Duino Aurisina per il 2021» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Un’ottantina di secondi con 
immagini mozzafiato, capaci 
di calamitare l’attenzione di 
chiunque per la bellezza dei 
posti e la suggestione dei pae- 
saggiproposti. 


Sono queste le caratteristi- 
che del video dedicato alle Fa- 
lesie di Duino, realizzato da 
Ikon, digital farm di Staranza- 
no, presentato ieri dalla sala 
del Consiglio comunale di 
Duino Aurisina, e che costitui- 
sce, come ha sottolineato l’as- 
sessore Massimo Romita, «il 
primo tassello del program- 
ma di promozione turistica 
del nostro territorio per il 
2021». Realizzato su iniziati- 
va di Regione, Comune di Dui- 
no Aurisina, Ente regionale 


parchi e riserve, Società Baia 
Holiday e Alpe Adria Trail, il 
video riassume sapientemen- 
te «le straordinarie bellezze 
della Riserva delle Falesie — 
haosservato il sindaco Danie- 
la Pallotta — che, con le innu- 
merevoli varietà di flora e fau- 
naracchiuse nei suoi 107 etta- 
ri, costituisce un unicum». 
Maurizio Spoto, direttore 
della Riserva marina di Mira- 
mare, ha ricordato a sua volta 
che «la collaborazione con il 
Comune di Duino Aurisina, 
nell’ambito dell’attività didat- 
tica ed educativa e della pro- 
mozione dell'intero litorale 
triestino, viene ulteriormen- 
te rafforzata con la produzio- 
ne di questo video». Diego Le- 
narduzzi, direttore del cam- 
ping Mare Pineta, ha fatto pre- 
sente invece che «nel 2015, 
con l’acquisto dell’area che 
comprende il sentiero Rilke 
da parte della Baia Silvella 
spa, il gruppo di cui fa parte 
anche il nostro campeggio ha 
confermato l'interesse per un 
ulteriore sviluppo del territo- 
rio di Duino Aurisina e non so- 
lo. Spero — ha aggiunto — che 
questo video rappresenti sol- 
tanto un primo passo in un 
più ampio piano di promozio- 
ne dell’intera area». Il video è 
visibile sulla pagina Fb del Co- 
mune di Duino Aurisina “Dui- 
no Aurisina news”: sarà veico- 
lato soprattutto inrete.— 
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I BAMBINI SONO SISTEMATI NELLE CASETTE PREFABBRICATE 


Via ailavori alla scuola Trubar 
Basovizza la riavra a maggio 


TRIESTE 


Sono iniziati a Basovizza i la- 
vori di straordinaria manu- 
tenzione dello storico edificio 
che ospita la scuola primaria 
slovena “Primoz Trubar”, da 
tempo inutilizzabile perché 
in condizioni precarie. L’inter- 
vento consisterà nel rinforzo 
strutturale del solaio di coper- 
tura e di quello del sottotetto, 
nel rifacimento del manto in 
coppi della copertura, nella 


pitturazione delle murature 
esterne e nella sostituzione 
delle grondaie e dei pluviali 
esterni in lamiera verniciata, 
mentre nello stesso sottotetto 
saranno installati un impian- 
to diilluminazione e uno diri- 
levazione antincendio. 

Il costo per l’amministrazio- 
ne comunale sarà di 151.800 
euro. I lavori, affidati all’im- 
presa triestina Benussi & To- 
masetti, dovrebbero conclu- 
dersi nei primi giorni di mag- 


gio. A presentare l’opera sono 
stati, ieri mattina, gli assesso- 
ri Elisa Lodi (Lavori pubblici) 
e Angela Brandi (Scuola), al- 
la presenza fra gli altri del vi- 
cepresidente del Consiglio co- 
munale Igor Svab, della consi- 
gliera comunale Valentina Re- 
pini e della dirigente scolasti- 
caAnnamaria Zeriali. Così Lo- 
di: «Siamo felici del fatto che, 
nel prossimo anno scolastico, 
potremo ridare ai bambini, 
perquest’anno sistematiin ca- 


Ilsopralluogo diieri per l'avvio dei lavori. Foto di Andrea Lasorte 


sette prefabbricate, la piena 
funzionalità della loro scuo- 
la». 

«L’avvio dei lavori — ha evi- 
denziato Brandi è stato pro- 
grammato perrisolvere in ma- 
niera definitiva il problema 
del tetto, intervento che si ag- 
giungerà alle opere di straor- 
dinaria manutenzione. An- 
che se non ci fossero stati i la- 
vori in corso, causa le misure 
anti-Covid in essere avrem- 
mo dovuto comunque trova- 
re per necessità altre destina- 
zioni in diverse strutture». Ze- 
riali ha evidenziato «il valore 
storico dell’edificio, risalente 
alla prima metà del secolo 
scorso, e diindubbio valore af- 
fettivo per gli abitanti di Baso- 
vizza».— 

U.SA. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 15 
Riapre in via Alberti 
la Casa Brovedani 


Mi piego ma non mi spezzo, 
questo fondamentalmente il 
significato della resilienza, 
dote che tutti, chi più chi me- 
no, abbiamo dovuto esercita- 
rein questo ultimo anno. 

E c'è a Trieste un piccolo 
museo che della resilienza 
ha fatto la sua bandiera: la 
“Casa di Osiride Brovedani”, 
dedicata al signorFissan, che 
fu anche deportato a Buchen- 
wald, che anche questa volta 
è traiprimi della realtà triesti- 
na a riaprire i battenti appe- 
naicolorilo permettono. 

Appuntamento quindi in 
via Alberti 6 a partire da oggi 
alle 15. L'ingresso al museo è 
libero. 


Alle 17 
Webinar sul Covid 
con Paolo Manganotti 


Oggi alle 17, webinar con il 
professor Paolo Manganotti, 
che terrà l'intervento dal tio- 
lo: “Sintomi neurologici da 
Covid”.L’evento è organizza- 
to dal Circolo della Cultura e 
delle Arti ed è curato dal pro- 
fessor Maurizio De Vanna. 
La partecipazione è libera e 
avverrà tramite Zoom. 


Alle 18 

Alla Rettori Tribbio 

si visitano i testimoni 
Alle 18 alla galleria Rettori 
Tribbio di piazza Vecchia 6 


Carolina Franza condurrà 
una visita guidata alla sua 


mostra “I testimoni” — 50 ico- 
ne e più. In galleria la presen- 
tazione di Alessandra Scari- 
no suJuliet Art Magazine. La 
mostra è aperta fino al 5 feb- 
braio con i seguenti orari: fe- 
riali 10-12.30e 17-19.30, ve- 
nerdì 10-12.30, domenica 
10-12 (lunedì chiuso). Info: 
3495427579. 


Alle 18 
Le "Parole deltempo" 
con Nadia Terranova 


Le “Parole del tempo” conti- 
nuano a declinarsi nelle di- 
verse sensibilità letterarie 
dell’omonimo progetto edito- 
riale di Alphabeta Verlag e 
condiviso nella sua promo- 
zione online dal Teatro Stabi- 
le Sloveno di Trieste. L’edito- 
re meranese fa dialogare au- 


tori italiani e di lingua tede- 
sca. Il filo conduttore di ogni 
raccolta è una parola chiave 
del nostro tempo. Proprio da 
quest’ultima raccolta è tratta 
la presentazione online in 
programma oggi alle 18 sui 
canali youtube e facebook 
del Tss. Dalla sala della sede 
delteatro a Trieste l’attore Lo- 
renzo Zuffi leggerà un fram- 
mento dal racconto “Tre esta- 
ti” dell'autrice messinese Na- 
dia Terranova. Seguirà l’in- 
tervista all’autrice a cura di 
Marino Sinibaldi. 


Alle 19 

La divina Eleonora 

a Trieste con Quazzolo 
I soci del Rotary Club Trieste 


Nord si riuniranno questa se- 
ra assieme a familiari e ospiti 


GIORNO&NOTTE 33 


alle 19 su piattaforma Zoom. 
Sarà relatore Paolo Quazzo- 
lo, professore universitario 
di Storia del Teatro al Diparti- 
mento di Studi Umanistici, 
che parlerà de “La divina 
Eleonora a Trieste”. Richie- 
sta l'adesione. 


Oggi 
Amianto 
Infopoint 


L’Eara informa che l’Amian- 
to Infopoint Trieste, oggi, 
con orario 9.30 — 12, fornirà 
il consueto servizio di sportel- 
lo assistenza esposti solo per 
via telematica. 

Pertanto, per qualsiasi ri- 
chiesta o informazione, si 
prega, all’orario di cui sopra, 
di chiamare il numero cellu- 
lare 351 65 999 34, oppure 


di scrivere un’email all’indi- 
rizzo segreteriaeara@gmail. 
com. 


Domani 
Corso dei giornalisti 
sull'opera della Caritas 


Periniziativa del Centro Veri- 
tas domani alle 18.30 si terrà 
un incontro in streaming su 
“La Caritas diocesana di Trie- 
ste: servizi e progetti di pros- 
simità”. Relatore: Don Ales- 
sandro Amodeo, direttore 
della Caritas diocesana di 
Trieste. Per partecipare: scri- 
vere a centroveritas@gesui- 
ti. it. Oppure in diretta su: 
www. facebook. com/centro- 
veritastrieste/. Per ottenere i 
crediti formativi è indispen- 
sabile iscriversi tramite la 
piattaforma Sigef. 


CINEMA 


“Alla corte di Ruth” 
Dibattimento 
online al Miela 


Al centro dell’incontro il film di Cohen e West 
che si potrà vedere a pagamento su vimeo.com 


“Alla corte di Ruth”. Doma- 
ni, a partire dalle 17.30, il 
Teatro Miela dedica una gior- 
nata di approfondimento on- 
line sulla figura della giudice 
della Corte suprema america- 
na Ruth Bader Ginsburg 
scomparsa a 87 anni il 18 set- 
tembre 2020, . L'evento era 
stato pensato inizialmente 
all’interno di S/paesati 
2020, in collaborazione con 
il Cinema Aristone la Casa in- 
ternazionale delle Donne di 
Trieste. L’evento sarà visibile 
in diretta sulle pagine Face- 
bookdel Teatro Miela, S/pae- 
sati, CasaInternazionale del- 
le Donne e La Cappella Un- 
derground. Alle 17.30 ci sarà 
l’introduzione coni contribu- 
ti delle giuriste Natalina Fol- 
la e Roberta Nunin, e della 


storica Elisabetta Vezzosi. A 
moderare l’incontro sarà Sa- 
brina Morena. Alle 18 ci sarà 
la proiezione del film “Alla 
corte di Ruth — RBG” di Julie 
Cohen e Betsy West (Usa, 
2018, 98'; versione originale 
inglese sottotitolata in italia- 
no). Il film (visibile su 
https://vimeo.com/onde- 
mand/allacortediruthrbg) è 
stato candidato agli Oscar 
2019 come miglior documen- 
tario. I biglietti dal prezzo di 
euro 4,99 si possono acqui- 
stare sul canale Vimeo della 
distribuzione Wanted Cine- 
ma. 

Il docufilm racconta la 
straordinaria storia di Ruth 
Bader Ginsburg, giudice del- 
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti, pioniera peridiritti del- 
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Ruth Bader Ginsburg, giudice della Corte Suprema ameri- 
dana è morta a 87 anniil 18 settembre 2020 


Seguirà il dibattito 
conle docenti Natalina 
Folla, Roberta Nunin 

e ElisabettaVezzosi 


le donne. “Alla corte di Ruth 
— RBG” ripercorre l’intera vi- 
ta di Ruth. Costruito per lo 
più attraverso testimonianze 
che rendono omaggio a que- 
sta guerriera gentile in lotta 
contro la discriminazione 
razziale e per l’emancipazio- 
ne femminile. L'impegno in- 
cessante di RBG è a favore 
non solo dell’uguaglianza di 
genere, ma anche delle istitu- 
zioni democratiche che pro- 
teggonoidiritti di tuttii citta- 
dini: non c'è quindi da stupir- 
si che sia un’icona del nuovo 
millennio. Il film esplora le 


tappe che l'hanno portata a 
esserela seconda donna—no0- 
minata da Bill Clinton nel 
1993-trainove componenti 
della Corte Suprema degli 
Stati Uniti.«Incontrare RBG 
di persona è stata un’espe- 
rienza che ha lasciato il se- 
gno. La sua voce è dolce, ma 
le sue parole sono così chiare 
e accuratamente scelte da in- 
chiodarti» raccontano Co- 
hene West. Un anno dopo so- 
no iniziate le riprese e Gin- 
sburg è stata filmata nel suo 
ufficio, in vacanza con la sua 
famiglia, a teatro, durante le 


sessioni di allenamento con 
il suo personal trainer, al la- 
voroa casa fino a tarda notte. 
Sono stati poi rintracciati al- 
cuni dei clienti da lei rappre- 
sentati che hanno rievocato 
le loro drammatiche storie, 
ma grande spazio ha pure il 
marito Marty (scomparso 
nel 2010), che con grande 
ammirazione rievoca le bat- 
taglie della sua Ruth. 

Alle 19.45, al termine del- 
la proiezione del docufilm, 
svolgerà una discussione su 
Zoom. 
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CONFERENZA ON LINE 


Medicina e umanità, storie di vita 
tra fede e scienze nella pandemia 


«Perché vi sia una buona tera- 
pia, è decisivo l'aspetto relazio- 
nale. Valorizzare questo aspet- 
to aiuta anche i medici, gli in- 
fermieri, i professionisti e i vo- 
lontari a farsi carico di coloro 
che soffrono per accompagnar- 
li in un percorso di guarigio- 
ne». Le parole di Papa France- 
sco, tratte dal Messaggio perla 
giornata del malato 2021, so- 
noil filo conduttore dell’inizia- 
tiva “Medicina e umanità al 
tempo della pandemia. Storie 
di vita tra fede e scienza” pro- 
mossa dalla pastorale universi- 


taria della Diocesi di Trieste in 
collaborazione con il Diparti- 
mento di scienze mediche- 
dell’Università di Trieste e con 
il contributo del Laboratorio 
Scienza e fede della Diocesi e 
della Regione Fvg. 
L’appuntamento, online, è 
per domani dalle 18 alle ore 
19.30. Interverranno la dotto- 
ressa suor Maria Chiara Ferra- 
ri (medico internista e volonta- 
ria Covid) e il dottor fra An- 
drea Dovio ( medico internista 
evolontario Covid). 
«Medicina e umanità. Un bi- 


nomio che non è possibile se- 
parare di questi tempi. La me- 
dicina - afferma suor Maria 
Chiara Ferrari - si è ritrovata di 
nuovo protagonista della sto- 
ria senza aspettarselo, rivelan- 
do i limiti delle strutture, della 
politica e dell'economia sanita- 
ria e ritrovando la sede della 
sua vera e irrinunciabile digni- 
tà: storie di vita ordinarie che 
hannoricordato al mondo inte- 
ro che nella dedizione al pro- 
prio lavoro svolto con serietà e 
perilbene comune». 
«Confesso che a marzo 


Unareligiosa con mascherina nella stazione affollata di Bangalore 


dell’anno scorso - dichiara fra 
Andrea Dovio - non mi è stato 
difficile discernere una chia- 
mata del signore a ritornare in 
ospedale; la vera battaglia è 
stata vincere le paure, soprat- 
tutto la paura della morte. Do- 
po giorni di travaglio, è stato 


bello scegliere di lasciarsi gui- 
dare non dalla paura, ma dal 
desiderio di donare e condivi- 
dere. Sono partito alla volta di 
Tortona, dove ho lavorato dal 
4aprile al 15 maggio nel Covid 
Hospital. Giornate piene, in 
cui ho potuto riassaporare la 


bellezza della professione, for- 
se più evidente sullo sfondo 
dell'emergenza sanitari». 

«Soffermarsi ad ascoltare 
storie di vita che uniscono 
scienza e fede, passione per 
l’uomo e amore per Dio è un 
balsamo» sostiene don Loren- 
zo Magarelli, responsabile del 
Laboratorio Scienza e Fede. «I 
medici e gli operatori sanitari 
sono davvero degli eroi. L’in- 
tento dell’incontro - conclude 
don Magarelli - è proprio quel- 
lo di offrire un piccolo spazio 
di ascolto e di condivisione per 
medici, personale sanitario, fu- 
turi medici, per vedere l’espe- 
rienza di questo periodo da un 
osservatorio particolare: quel- 
lo di due religiosi che sono an- 
cheloro colleghi». 

Per iscrizioni scrivere a: pa- 
storale.universitaria@units.it 
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Progetto LightUp, la ricerca non è etica accecando i sei macachi 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


entile direttore, 
nel condannare 
moralmente e fer- 
mamente la deci- 
sione del Consiglio di Stato 
che dà via libera agli esperi- 
menti del progetto LightUp 
sulla corteccia visiva dei ma- 
cachi, che presuppongono 
di rendere ciechi sei anima- 
li, quindisiparlaa tutti gli ef- 
fetti disperimentazione ani- 
male (inutile e dannosa, co- 


da eminenti scienziati ope- 
ranti nel campo medico), 
quale presidente dell’asso- 
ciazione Trieste Animal Day 
voglio esprimere alcune con- 
siderazioni a riguardo. 
Malgrado sia dimostrato 
che la sperimentazione ani- 
male è una metodologia sba- 
gliata, ma nostro avviso eti- 
camente abietta e crimina- 
le, essa continua perché è di 
interesse economico per gli 
scienziati e per un gran nu- 
mero di altre entità coinvol- 
te: università, industrie far- 
maceutiche, riviste scientifi- 
che, allevatori, avvocati e 


Un macaco in gabbia 


Tutti quanti traggono un 
guadagno, diretto o indiret- 
to, dalla ricerca su animali e 


| 


teresse nelmantenere lo sta- 
tusquo. 
E inutile indignarsi di fron- 


poi si giustifica quella ani- 
male. 

Gli scienziati che si rendo- 
no conto della completa inu- 
tilità della sperimentazione 
animale sono messi a tacere 
e chi rifiuta questa “censu- 
ra” mette la propria carriera 
in grave pericolo. 

I medici, che svolgono il lo- 
ro lavoro con vero e sincero 
amore per tutte le creature, 
umane e non umane, non 
possono che condannare la 
vivisezione perché la tortu- 
ra, la sofferenza e la morte 
inflitte a creature senzienti, 
incapaci tra l’altro di oppor- 


me ampiamente dimostrato  mezzidiinformazione. quindihannounconcretoin- te alla sofferenza umana se re la minima resistenza, so- 
LE LETTERE ALBUM SANITÀ 
Reparto efficace 


Case diriposo 
Fare critiche 
aragion veduta 


Gentile direttore, 
leggo la segnalazione del si- 
gnor Lucio Vilevich della 
Ada- Uil Pensionati Fvg. 
Gentile signor Vilevich è mai 
venuto alla Domus Mariae o 
alla Casa Maria Basiliadis? 
Le nostre Case esistono da 
cinquant'anni e oggi, in pie- 
na emergenza Covid-19, leg- 
giamo quanto scrive. 
Ebbene, lieto di sentirla si- 
gnor Vilevich! Afferma, che 
le case di riposo sono state il 
principale “focus” per la dif- 
fusione del coronavirus: fo- 
cus deriva dal latino, ed è si- 
nonimo di “focolaio di infe- 
zione latente, da cui trae ori- 
gine un’infezione”. Ma Wu- 
han.Le dice nulla? 
La Domus Mariae è stata, in- 
vece, vittima di questa grave 
epidemia. Grazie all’impe- 
gno e alla “testimonianza” 
del nostro personale, in mol- 
ti casi contagiato, si è potuto 
fare fronte all'emergenza. 
Fino al 12 gennaio eravamo 
Covid free. Professionalità? 
Fortuna? 
Entrambe. Non l’ho vista né 
sentita esprimerci solidarie- 
tà, né materiale né morale. 
Primumvivere, deinde philo- 
sophari! Gli ospiti della Do- 
mus Mariae sono in quarante- 
na preventiva nelle loro stan- 
ze, molte con il bagno priva- 
to, come indicato dalle auto- 
rità sanitarie. Evidentemen- 
te nonè informato sulle misu- 
re di prevenzione adottate: 
zona di isolamento, tamponi 
a tappeto al personale e agli 
ospiti, dispositivi di protezio- 
ne individuale, in stretta col- 
laborazione con il Diparti- 
mento di prevenzione e con 
il Distretto Sanitario 2, ai qua- 
liesprimo tutta la nostra rico- 
noscenza, per il supporto da- 
to. Non faonorealla sua asso- 
ciazione parlare per sentito 
dire, verifichi di persona le in- 
formazioni. 
A fine emergenza, sarà no- 
stro gradito ospite. 
In questo momento, siamo 
confortati dall’affetto dei no- 
stri ospiti e dei loro cari e ci 
basta. 
Infine, caro Vilevich, grazie, 
coni più cordiali saluti. 
Franco Ferrarese 
Ente di Culto San Giusto 
presidente 
della Casa Domus Mariae 


Donazione del Lions Trieste Host alla Caritas 


La Fondazione diocesana Caritas Trieste Onlus ringrazia di vero cuore il Lions Club Trieste Host 
peraver donato 500 euro in buoni spesa da erogare alle persone che quotidianamente si rivolgo- 
noal Centro di ascolto diocesano. 


Burocrazia e Uffici 
Quasi impossibile 
contattare Esatto 


Carodirettore, 

segnalo un disservizio di 
Esatto: sono ormai 4 settima- 
ne buone che chiamo Esatto 
più volte al giorno e trovo 
sempre occupato o il disco 
che ti mette in attesa ma che 
alla fine ti dice: riprova più 
tardi. L’agenzia immobiliare 
con la quale ho venduto l’im- 
mobile mi ha gentilmente da- 
to due mail nella speranza 
funzionassero. Una era per 
l'ufficio legale: credo che mi 
harisposto con mail prestam- 
pate di non chiamarli. L’altra 
invece ha ricevuto risposta 
dal Comune ed era intestata 
Urp: gentilmente mi forniva 
il nome della persona da con- 
tattare e la mail. Era il signor 
Davide Fermo, al quale ho gi- 
rato lamiarichiesta di ottene- 
re un appuntamento con 
Esatto. Mi rispose che non gli 
era chiaro cosa desideravo, 
chiedendo il mio numero di 
telefono per chiarire a voce il 
problema. Ma, chiamatomi, 
appena sentì che mi lamenta- 
vo per l'impossibilità di con- 
tattare Esatto per un appun- 


tamento la linea venne subi- 
to chiusa. Richiamo e invio 
due mail ma senza risposta. 
Ritelefono a Esatto ma c’è 
sempre il disco che dice: ri- 
provi più tardi. Passo da Esat- 
to per capire se ci sia qualche 
altra soluzione al problema 
ma trovo gente che come me 
rimane contanto di naso per- 
ché l’ingresso è chiuso e nes- 
suno viene a sentire cosa vo- 
gliamo. Troneggia il fatidico 
avviso che ingiunge di telefo- 
nare al numero che non ri- 
sponde mai. A chi devo rivol- 
germi per avere un servizio 
pubblico comunale funzio- 
nante? Che dire? C'è forse un 
guasto nel sistema automati- 
co del disco? Paghiamole tas- 
se, siamo forse l’unico comu- 
neinItalia a fare la fila perpa- 
garle e gli uffici preposti non 
rispondono al telefono? A 
parte la vergogna di un tale 
disservizio, non volendo tira- 
reinballoilcalcolo delle pro- 
babilità che in questo caso 
prevede qualche decina di 
volte l'avere trovato la linea 
libera, chiedo al sindaco e 
all'assessore alle Finanze se 
non possano interessarsene 
un pochino e rinforzare le li- 
nee telefoniche o mettere a 
tale servizio più personale. 
Sergio Lorenzutti 


sac. Alessandro Amodeo 


Fascistofobia 
Ilfenomeno 
nasce dal trauma 


Gentile direttore, 
fascistofobia è il termine che 
alcuni consiglieri del Comu- 
ne di Cogoleto (vicino a Ge- 
nova) hanno usato per descri- 
vere il biasimo nei loro con- 
fronti. Il fatto è che durante 
una seduta del 27 gennaio 
questi consiglieri si erano esi- 
biti in un saluto romano (fat- 
to attestato da foto evideo). 
Ma come nasce una fobia? 
Spesso in seguito a un trau- 
ma. 

Un bambinodi tre anni che ri- 
porta ustioni accidentali di 
terzo grado può facilmente 
sviluppare una fobia per il 
fuoco. Un surfista australia- 
no che abbia subito il morso 
di uno squalo può facilmente 
sviluppare una fobia peri pe- 
scecani. Un abitante di Cer- 
nobyl può sviluppare una fo- 
bia per le radiazioni e così 
via... A più di 75 anni dalla 
sua conclusione, continuia- 
moafareiconti conla Secon- 
da guerra mondiale: non c’è 
giornata in cui alla tv e sugli 
altri media nonci siano riferi- 
menti ai crimini e, peggio 


PRONTO\Socconso ) 


TTAZIONE 


Il Pronto soccorso di Cattinara 


Di recente mi sono rivolto 
due volte al Pronto soccorso 
dell'Ospedale di Cattinara 
perun problema di salute. So- 
norimasto colpito dalla soler- 
zia e disponibilità di tutto il 
personale, compreso quello 
dell’ambulanza. Mi sono stati 
fatti tutti gli esami del caso e 
prescritti e somministrati far- 
maci necessari. Un sentito 
grazie al dottor Morena perla 
coscienziosità e umanità con 
cui ha affrontato il mio proble- 
ma, rassicurandomi. Mi repu- 
to fortunato di vivere in una 
regione dove la Sanità è dav- 
vero al servizio del paziente. 
Adriano Baldas 


(perdirla alla Fouché), ai tra- 
gici errori di quel periodo. In- 
somma: il trauma della Se- 
conda guerra mondiale rin- 
forza la nostra “fascistofo- 
bia”. 

Ma come si fa a “guarire”? 
Beh, ritengo che si debba an- 
dare per piccoli passi: ripristi- 
nando il culto della personali- 
tà (magari via social), tolle- 
rando razzismo e antisemiti- 
smo, identificando “nemici 
del Popolo italiano” ovun- 
que e comunque, non rispet- 
tando le sedi istituzionali (a 
partire dal Consiglio regiona- 
leFvg fino ad arrivare al Cam- 
pidoglio di Washington). 
Non guastano alcune manife- 
stazioni più “rustiche” e sim- 
boliche, come l’appendere i 
calendari con l’effige del Du- 
ce, farsi ritrarre in divisa da 
Ss, canticchiare Faccetta Ne- 
rae, appunto, fare il saluto ro- 
mano nel Giorno della me- 
moria. Qualcosa mi dice che 
da questo punto di vista si 
stanno facendo rapidi pro- 
gressi. I “lungimiranti” consi- 
glieri di Cogoleto non hanno 
motivo di lamentarsi: ilbam- 
bino ustionato avrà nuova- 
mente accesso ai fornelli, il 
surfista entrerà nel mare infe- 
stato dagli squali, l’abitante 
di Cernobyl tornerà ad abita- 


no una terribile blasfemia 
contro lo spirito della Vita, 
contro la Natura e contro 
Dio, per chi ci crede. 

La ricerca su animali è do- 
vuta alle stesse cause che 
hanno fatto del male all’u- 
manità per millenni: avidi- 
tà, egoismo, ignoranza e 
paura. 

Fabio Rabak 
presidente Tad 

La ringrazio per la segnala- 
zione. Non sono, tuttavia, tra co- 
loro che equiparano sullo stes- 
so piano il dolore degli esseri 
umani a quello degli animali. 

OM 


revicino alla centrale nuclea- 
re. Che Dio li protegga. Io, se 
permettete, cerco di proteg- 
germi da solo. 

Aldo Skabar 


Disagi a Rozzol 
Si cementifica 
anziché recuperare 


Egregio direttore, 
in riferimento all’articolo ap- 
parso sul Piccolo il 25 genna- 
io “Social housing a Rozzol: 
ripreso il cantiere Finint”, 
vorrei segnalare, da residen- 
tenelrione di Rozzol, i disagi 
che siamo costretti a vivere 
quotidianamente come citta- 
dini. 
Siamo da anni ostaggi di can- 
tieri infiniti che solo ci procu- 
rano disagi: sia acustici (il 
cantiere summenzionato ini- 
zia arumoreggiare anche pri- 
ma delle 7), sia di circolazio- 
ne (il cantiere dell’ex fiera da 
anni occupa il marciapiede 
prospicente con enormi tran- 
senne ed è quasi impraticabi- 
le). Inoltre il rione pullula di 
edifici completamente lascia- 
ti in abbandono, dove regna 
il degrado più totale: basti 
pensare all’antica stazione 
ferroviaria di Rozzol-Monte- 
bello o all’edificio ex Acio an- 
cora le caserme di via Cuma- 
no, solo in minima parte adi- 
bite a museo. 
Quindi da cittadino indigna- 
to mi pongo una domanda: 
non era meglio riqualificare 
questi edifici in disuso, anzi- 
ché continuare a cementifica- 
re ogni fazzoletto di terra di- 
sponibile, senza criterio e 
senza rispetto del paesaggio 
e dell'ambiente? 

Lorenzo Stocchi 


Politica 
Ce n'è uno 
che pensa a noi? 


Carodirettore, 
grazie della risposta all’inter- 
rogativo di un lettore il 29 
gennaio scorso: lei ci ha av- 
vertito che “la colpa di Renzi 
è di pensare molto a Renzi. 
Del Paese non gli importa poi 
molto”. La prego ci illumini 
ulteriormente e ci faccia il no- 
medi un connazionale politi- 
co che pensa anche a noi, gra- 
zie. 

Fabrizio Bonfigli 


È troppo difficile. 
OM 
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NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040-676611 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 


(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite perla 
protezione della salute umana yg/m? 240 media oraria 
da non superare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
J19/m? 400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
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GLIAUGURIDIOGGI ELARGIZIONI 
LO DICO AL PICCOLO 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 
fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. 

Foto e dati possono essere comunicati in 
due modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


FABIO 

Attenzione, 20enne con 30 
anni di esperienza! 

Tanti auguri da Nina, Raffaella, 
Cesare, Morena, Laura e Oly 


Inmemoria di tutti i propri cari da parte 
di Serena Vitri 20,00 pro COMUNITA DI 
SAN MARTINO AL CAMPO; da parte di 
Serena Vitri 20,00 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI; da parte di Serena 
Vitri 20,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI; da 
parte di Serena Vitri 20,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD; da parte di Serena Vitri 
20,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI. 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


Se si desidera una data di pubblica- 
zione specifica effettuare 


l'elargizione almeno un mese 
prima della stessa 


Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 


Il Parco di Miramare è in buone mani 


Circa un mese fa avevo telefonato alla se- 
greteria del Parco di Miramare facendo pre- 
sente che c'erano degli ailanti che si stava- 
no impadronendo della scarpata situata a 
sinistra subito dopo l'entrata al Parco. Mi 
era stato risposto che conoscevano il pro- 
blema, dovuto alla veloce moltiplicazione 
di questi alberi eche stavano pensando co- 
me porvi rimedio. L'altro giorno effettuan- 
do una passeggiata mi sono accorto che li 
avevano tagliati ed avevano provveduto a 


sistemare la scarpata. 


Evidentemente posso solo pensare, vi- 
sta anche la cura che mettono nella manu- 
tenzione dell'area stessa, che il Parco di Mi- 
ramare è in buone mani e speriamo che si 


vada avanti così. 


Silvano Ceriesa 


Unoscorcio del Parco di Miramare. Foto Lasorte 


SAI n 


TESTIMONIANZA 


Da Cattinara al “Maggiore” un’esperienza nel mondo del virus tra la solidarietà di sanitari e colleghi 


os 
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DG FERERTE E aTORI 


INICHE 


Il reparto dell'Ospedale Maggiore 


a vita ha vinto. Desi- 

derofarlo sapere a tut- 

ta la mia meraviglio- 

sa Trieste e, soprattut- 
to, ringraziare ed elogiare 
tutte quelle persone che si 
spendono per il prossimo e 
tutti gli operatori che mi han- 
noaiutato in questo momen- 
to di grande difficoltà ed im- 
menso dolore. Sono giunta 
all'Ospedale Cattinara, dolo- 
rante, la notte trail 13 eil 14 
gennaio 2021. Porterò sem- 
pre nel cuore gli occhi azzur- 
ri di una giovane dottoressa 


che profondamente provata 
mi comunicava, guardando 
il monitor, l’aggressività del 
Covid-19 sul mio polmone si- 
nistro, sempre speranzosa 
che si trattasse di una sempli- 
ce polmonite. Pochi istanti 
dopola triste conferma, inve- 
ce, della presenza invasiva 
del Covid-19. 

Vengo così trasferita in os- 
servazione nei locali del 
Pronto soccorso. Qui non po- 
trò mai dimenticare le mani 
del direttore Franco Comi- 
notto, primario del reparto, 


persona di grande spessore e 
valore umano, portate sul 
mioviso in segno di rassicura- 
zione in vista della dura bat- 
taglia che mi accingevo ad af- 
frontare. 

Il giorno seguente vengo 
trasferita al Reparto malattie 
infettive dell'Ospedale Mag- 
giore. Qui ho trovato perso- 
ne davvero eccezionali che 
conle loro amorevoli cure mi 
hanno fatto sentire a casa. 
Anzitutto il primario Rober- 
to Luzzati, coni medici, sem- 
pre in prima linea, Ivo Crosa- 


to, Donatella Giacomazzi, 
Stefano Di Bella, Omar Simo- 
netti e Marta Zatta, unita- 
mente a tutto lo staff sanita- 
rio che si sono presi cura di 
me. 

Vorrei evidenziare anche 
la vicinanza e il supporto che 
mihanno dato i colleghi dila- 
voro a partire dal mio coman- 
dante Giacomo Moroso e il 
questore di Trieste con i me- 
dici della Polizia di Stato Ro- 
berta Roccuzzo e Andrea 
Spanu. A seguito di questa 
esperienza ho capito come 


MORSI DI LINGUA 


NEREO ZEPER 


FARE CAPPOTTO NON C'ENTRA CON GLI ABITI MA COL SALUTARE 


Una scuffiata inbarca a vela 


arcapoto vale lo stesso che l’i- 

taliano “fare cappotto”, ossia 

vincere senza lasciare neppu- 

re un punto all’avversario. 
Ma per quale ragione, ci si doman- 
da, il cappotto vale una tale comple- 
ta vittoria? Per prima cosa aggiun- 
giamo che “far cappotto” è anche 
una locuzione marinaresca equiva- 
lente a “far scuffia”, ovvero rove- 
sciarsi conla barca. 

A Capodistria, invece, la scufia 
conla barca è detta capela, che di ca- 
potto ha la medesima radice cap-. e 
che da noi significa “madornale erro- 
re”, visto che per un marinaio non vi 
è errore più grande che lasciar capo- 
volgere la barca. Nel linguaggio dei 


cacciatori, poi, far capoto significa 
tornare a casa senza aver preso nep- 
pure una preda. 

Gli uccellini, infine, i fa capoto 
quando è giunta la loro ora, volgono 
ilcapo e cadonoinavanti conle gam- 
be peraria. 

Che relazione c’è, dunque, tra tut- 
tiquesti significati? 

Conogni probabilità l’espressione 
originaria nei vari giochi a punti non 
deve essere stata far capoto, quanto 
piuttosto dar capoto, ossia sconfigge- 
re qualcuno non concedendogli di fa- 
re neppure un punto, e a far capoto 
non era dunque il vincitore ma lo 
sconfitto. 

Ora la seconda domanda è: il cap- 


potto delle carte che ha a che fare 
con l’indumento? L’indumento non 
c'entra per niente, c'entra invece il 
verbo “capottare”, che deriva dal 
francese capoter (faire capot(e)), il 
quale deriva dal provenzale faire ca- 
bot (dal latino caput, capo), che si- 
gnifica “salutare”. 

Ora c'è da supporre che il saluto 
dei provenzali si facesse con un cen- 
no del capo, abbassandolo o, meglio 
ancora, capo-volgendo il cappello 
(la (s)cufia), da cui poi i concetti di 
rovesciamento (con l’auto, con la 
barca), e anche di rovescio nel senso 
di dura sconfitta. — 

www.nereozeper.it 
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sia affine il nostro lavoro di 
poliziotto con quello svolto 
dai sanitari: in entrambi è in- 
dispensabile avere impegno, 
attenzione, amore e sacrifi- 
cio. Ricorderò per sempre il 
rispetto della dignità della 
persona come capita anche 
nel mondo in cui io opero. 
Ho una valigia colma di sen- 
sazioni, ricordi di volti, pau- 
ree gioie, soddisfazioni di an- 
sie che mi accompagneran- 
no per sempre. 
Susanna De Giorgi 
Polizia di Stato 


PICCOLO ALBO 


In data 28 gennaio scorso è 
stato smarrito a Trieste, nel- 
la zona compresa tra via Ge- 
nova e via Rossini, un orec- 
chino da donna con pietra 
blu identico al ciondolo in fo- 
to. Lauta ricompensa a chi 
fosse in grado di ritrovarlo. 
Rivolgersi al345-5623014. 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


Stress e ansia i danni collaterali del virus 


Il direttore del Dipartimento di Salute Mentale Asugi Pascolo-Fabrici: «Disturbi dell'adattamento, c'è troppa confusione» 


Lorenza Masè 


Forse verrà ricordata come 
“Ansia-19”. Lavoriamo da ca- 
sainpigiama, abbiamo ridotto 
i contatti sociali e le occasioni 
disvago, ipiù giovani stanno ri- 
mandando molte “prime vol- 
te” e aumentala solitudine. Or- 
mailacrisi sanitaria, psicologi- 
ca e spirituale che stiamo vi- 
vendo alivello individuale, col- 
lettivo e globale ha attraversa- 
tole quattro stagioni. Con l’aiu- 
to della professoressa Elisabet- 
ta Pascolo-Fabrici, psichiatra, 
Direttore del Dipartimento di 
Salute Mentale Asugi abbia- 
mo provato a capire gli effetti 
psicologici del Covid-19. «I di- 
sturbi cresciuti più frequente- 
mente - dichiara la psichiatra - 
che abbiamo osservato sono i 
cosiddetti “disturbi dell’adat- 
tamento” che si verificano 
quando un individuo ha diffi- 
coltà significative ad adattarsi 
o ad affrontare un fattore di 
stress psico-sociale significati- 
voo prolungato e si manifesta- 
no con sintomi ansiosi o di de- 
pressione. La richiesta di presa 
in carico del nostro Diparti- 
mento di Salute Mentale - con- 
clude - è cresciuta di circa 400 
persone in più rispetto all’an- 
noprecedente, un dato genera- 
le che non posso ascrivere 
esclusivamente all'effetto del- 
lapandemia». 

Professoressa Pascolo, 

quali sono le conseguenze 
del virus sulla nostra salute 
mentale? 
C'è stata una prima fase di slan- 
cio iniziale e aggregazione, ab- 
biamoassistito alle famose sce- 
ne di solidarietà sui balconi in 
cui ci si applaudiva a vicenda. 
E poi questa seconda fase che 
si è prolungata nel tempo, pe- 
raltro con delle comunicazio- 
ni discordanti e negative che 
hanno creato molte tensioni. 

E adesso come stiamo? 
Siamo in una fase ancora più 
complicata perché comincia- 
no ad emergere tutta una serie 


Asinistra la direttrice del Dipartimento di Salute Mentale Asugi Pascolo-Fabrici; a destra la tombola sulle finestre organizzata a Ronchi per Pasquetta, durante la prima fase 


di problematiche di disadatta- 
mento relative allo stress pro- 
lungato vissuto in questo pe- 
riodo, a cui si aggiungono pro- 
blemi economici e sociali, an- 
che questo è un aspetto signifi- 
cativo che va a toccare la vita 
delle persone. 

Quali sono i disturbi più 

frequenti? 
I disturbi cresciuti più frequen- 
temente che abbiamo osserva- 
to sono i cosiddetti “disturbi 
dell’adattamento” che si verifi- 
cano quando un individuo ha 
difficoltà significative ad adat- 
tarsi o ad affrontare un fattore 
di stress psico-sociale significa- 
tivo o prolungato e si manife- 
stano in genere con sintomi an- 
siosi o di depressione. 

Sono aumentate le perso- 
ne che si rivolgono al vostro 
Dipartimento di Salute Men- 
tale? 

La richiesta di presa in carico 
del nostro Dipartimento è cre- 
sciuta di circa 400 persone in 
più rispetto all'anno preceden- 
te, un dato generale che tutta- 
via non posso ascrivere esclusi- 


vamente all’effetto della pan- 
demia. 

Il distanziamento sociale 

per noi esseri umani è un 
grande problema... 
Il contatto per la nostra specie 
è vitale, nell’età evolutiva non 
riusciamo nemmeno a soprav- 
vivere senza di esso, infatti in 
Italia gli orfanotrofi non ci so- 
no più, sono stati chiusi a fine 
2006, in base alla legge 149 
del 2000, perché i bambini pur 
al caldo e ben nutriti si lascia- 
vano morire senza il contatto 
umano. 


Questa seconda fase 
molto lunga con 
notizie discordanti 
crea probemi 


Socialmente distanti an- 
che nella malattia, il trauma 
che moltissimi di noi stanno 
subendo di non riuscire più 
adavere nemmeno il rito de- 
gliaddii... 


Peri malati gravi essere privati 
del supporto umano affettivo 
è qualcosa che va a compro- 
mettere significativamente la 
stabilità e la capacità di reazio- 
ne del paziente stesso. Allo 
stesso tempo i familiari a casa 
si sentono privati di quella co- 
municazione e continuità del- 
laloro relazione conil congiun- 
to ammalato, ovviamente il 
malessere del paziente e di chi 
invece rimane a casa sono chia- 
ramente anche in funzione del 
tempodi separazione. 
Eigiovani? 

Per svilupparci, crescere, co- 
struire la nostra personalità e 
le capacità di stare al mondo 
abbiamobisogno di un contat- 
to. Nella fase adolescenziale, 
in particolare, ciò che aiuta a 
superare questo specifico ciclo 
di vita è il confronto tra pari, 
cioè tra coetanei, perché stai 
cambiando fisicamente, psico- 
logicamente, acquisendo ruo- 
li diversi propri dell’età adulta 
ec'è maggior bisogno di rispec- 
chiarsi nell’altro. Il fatto dinon 
poterandara scuola o ritrovar- 


si perstare insieme avrà sicura- 
mente delle ripercussioni per- 
ché rallenta o allontana que- 
sta fase fisiologica dell’adole- 
scenza di creare il gruppo di 
amici con cui affrontare e co- 
struire la propria vita adulta. 
Ele donne? 

Si trovano in una situazione di 
fragilità soprattutto quando ci 
sono delle relazioni affettive, 
coniugali o di convivenza diffi- 
cile, perché chiaramente nel 
lockdown queste non fanno 
che esacerbarsi ed emergere 
nei modi anche più drammati- 


Privati del supporto 
affettivo, i pazienti 
più gravi hanno 
difficoltà a reagire 
(eee 
cl 

Ciadatteremo? 
Sicuramente gli esseri umani 
hanno una capacità adattativa 


che dipende però da molti fat- 
tori: la nostra struttura psicolo- 


gica, il contesto relazionale in 
cui ci muoviamo e dal tempo. 
Più simantiene nel tempo que- 
sta situazione di stress maggio- 
re poi sarà il tempo necessario 
per recuperare e ritrovare un 
equilibrio e un adattamento 
sia a livello individuale che col- 
lettivo. 

Come possiamo reagire al 

meglio a questo stress pro- 
lungato? 
Utilizzare le tecnologie digita- 
li per continuare a comunica- 
re, dalle videochiamate alle 
conference-call, che ad esem- 
pio hanno aiutato anche il Di- 
partimento di Salute Mentale 
a portare avanti le attività di 
supporto terapeutico. Non so- 
stituiscono in toto ma rappre- 
sentano comunque un mo- 
mento di confronto e contatto. 
Le strategie sono rappresenta- 
te da tutto ciò che permette di 
mantenere attivi meccanismi 
di confronto, condivisione e 
appena possibile ricostruire i 
momenti dello stare insieme fi- 
sicamente. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 
a 


nata e ha studiato 

in Serbia, Asja Je- 

lic, laureata in Fisi- 

ca all’Università di 
Belgrado. Dopo la tesi è emi- 
grata al Politecnico di Zurigo 
per conseguire il dottorato. 
Ha poilavorato a Parigie a Ro- 
ma come ricercatrice, finché è 
giunta a Trieste: «Conoscevo 
già la città», dice «ci venivo 
per i convegni e le conferen- 
ze, ho amato subito il suo tim- 
bro internazionale, i tanti poli 
scientifici, per cui il mio desi- 
derio era quello di tornare». 
Così è stato dal 2015, quando 


I COMPORTAMENTI COLLETTIVI 
ASTA E LO STUDIO SULLA FISICA 


Asja ha iniziato ad essere atti- 
va all’Ictp. «Mi piace molto vi- 
vere a Trieste, ormaicivivo da 
sei anni, all’inizio ero un po’ ti- 
tubante perché avevo vissuto 
solo in grandi città, scopren- 
do poi quanto Trieste offra sul 
piano della ricerca e sul piano 
dell’intrattenimento, oltre al 
fatto che avendo una bambi- 
na è un luogo molto più ade- 
guato per la crescita rispetto 
alle grandi metropoli». La sua 
ricerca si occupa di comporta- 
menti collettivi degli animali: 
«Mi sono formata nella Fisica 
statistica, un campo che si oc- 


cupa di sistemi fatti da tantissi- 
me particelle. Studiando la lo- 
ro interazione si possono o0s- 
servare i fenomeni collettivi 
macroscopici che producono, 
come le fasi di materia liqui- 
de, gassose o solide. La Fisica 
statistica può applicare que- 
ste tecniche a sistemi che non 
sono solo particelle ma anima- 
li, come per esempio gli stor- 
mi di uccelli, branchi di pesci 
o folle di pedoni umani. Coni 
nostri strumenti cerchiamo 
quindi di spiegare questi siste- 
mi, ovvero quali sono le rego- 
le che spiegano questo com- 


portamento collettivo. Uno 
studio che ha una sua applica- 
zione non solo nella biologia 
maanche nella robotica e nel- 
lananotecnologia». Per quan- 
to riguarda l’intrattenimento, 
il tempo è poco: «Cerco di 
sfruttare il tempo libero insie- 
me a mia figlia, quindi con 
grandi passeggiate in Carso. 
Tra imiei hobby però c’è stata 
anche la danza, il teatro, spe- 
riamo che la situazione di 
emergenza Covid passi al più 
presto per ritornare alle no- 
stre passioni». — 
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Lafisica Asja Jeliclavora all'Ictp 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Minaccia Kilauea 


Dopo due anni di quiete il Ki- 
lauea torna a farsi minaccioso: 
vivere alle Hawaii ha il suo prez- 
zo, come ben sanno gli abitanti 
della Big Island. 


Sempre meno acqua 


Entro la fine del secolo l'acqua 
scarseggerà ovunque e gli 
eventi di siccità estrema au- 
menteranno, alimentando con- 
flitti migrazioni climatiche. 


Trappola per rane 


Un ragno cacciatore del Mada- 
gascar cuce, conla suatela, ta- 
sche di foglie e le dissemina nel- 
la foresta: sono trappole per ra- 
ne incercadirefrigerio. 


AL MICROSCOPIO 


ILGAP TUTTO ITALIANO 
SU VACCINI E RICERCA 


MAURO GIACCA 


N 
stata una settimana densa di novità quella scorsa 
sul fronte dei vaccini, alcune buone, alcune cattive 
e alcune amare. Le buone nuove sono che abbiamo 
altri due vaccini efficaci. Il primo è stato sviluppato 
dallaJohnson &Johnson (J&J) e usa un adenovirus come vet- 
tore (come AstraZeneca). L’altra settimana, J&J ha rivelato i 
risultati di una sperimentazione su oltre 44mila partecipanti 
negli Stati Uniti, America Latina e Sudafrica. Il vaccino ha 
avuto un'efficacia del 66% nel prevenire forme moderate o se- 
vere di Covid-19. Più bassa è risultata la protezione in Sudafri- 
ca (57%), forse a causa della variante del virus prevalente in 
quel paese, che viene ancora neutralizzata, ma con meno effi- 
cacia. Il secondo vaccino che ha avuto successo è della Nova- 
vax, che in una sperimentazione su 15 mila persone in Gran 
Bretagna ha riportato un’effi- 
cacia di circa il 90%. Il vacci- 
no qui è costituito dalla pro- 
teina Spike ottenuta in labo- 
ratorio (come per i vaccini 
per il papillomavirus e l’epa- 
tite B). Anche questo vacci- 
no, che funziona all'’85% 
contro la variante inglese, è 
unpo’ menoefficace contro quella sudafricana (60%). 

Tra le cattive notizie, invece, quella che altri due vaccini 
non funzionano e il loro sviluppo è stato terminato. Sono en- 
trambi della Merck, uno basato sul virus del morbillo e l’altro 
sul virus della stomatite vescicolare per esprimere Spike. En- 
trambi sono risultati ben tollerati, malarispostaimmunitaria 
è stata deludente. 

Le notizie amare vengono invece dal nostro paese, alle pre- 
se con la riduzione delle dosi promesse sia da AstraZeneca 
che da Moderna. Gli accordi stipulati vanno rispettati, non c'è 
dubbio, ma lo sconcerto è che si pensi di risolvere la situazio- 
nea furia di carte bollate nei tribunali. Il fatto di dipendere da 
case farmaceutiche senza legami con l’Italia dovrebbe farci ri- 
flettere piuttosto che arrab- 


Fra quelli pronti c'è 
Johnson&Johnson 

che usa un adenovirus 
come vettore 


biare. Il nostro paese, di fat- . 
to, paga la disattenzione alla Altri due preparati 
ricerca che ha contraddistin- della Merck non 


to gli investimenti dei gover- 
ni negli ultimi 50 anni, fino a 
rendere il paese non compe- 
titivo. Nel caso di Covid-19, 
le agenzie federali degli Sta- 
ti Uniti hanno investito già da marzo 2020 oltre 1.5 miliardi 
di dollari nello sviluppo in patria delvaccino della J&J. Il vac- 
cino di AstraZeneca è una collaborazione con l’Università di 
Oxford, che ha goduto di circa 95 milioni di Euro del governo 
inglese a partire da maggio scorso. Sempre a maggio, la 
Merck ha ricevuto 38 milioni di dollari per i suoi due vaccini 
(che ora sappiamo che non funzionano) nel contesto dell’O- 
perazione Warp Speed per combattere l'epidemia. 

Possibile che siamo tanto sorpresi che poi le aziende privile- 
gino altri Paesi nel distribuire ivaccini che sviluppano? — 
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funzionano, i risultati 
sono stati deludenti 


Asinistra ilricercatore di Elettra Sincrotrone Giovanni Birarda, a destra gli artigli d'aquila ritrovati a Krapina 


Un lavoro portato avanti dal Museo di storia naturale di Zagabria 
grazie alla linea di luce Sissi-Bio di Elettra Sincrotrone 


L'Uomo di Neanderthal 
fu il primo gioielliere 


LASCOPERTA 


ra carnivoro e caccia- 

tore, era cannibale 

ma seppelliva i morti 

e curava i malati. 
All’interno del caratteristico 
cranio a forma di palla da rug- 
by, la mente dell’uomo di 
Neanderthal aveva già capaci- 
tà rituali eimmaginative, con- 
trariamente a quanto ipotiz- 
zato finora. Lo conferma uno 
studio realizzato dal Museo 
di Storia Naturale di Zagabria 
presso la linea di luce Sis- 
si-Bio di Elettra Sincrotrone 
Trieste, che approfondisce 
quanto già ipotizzato in ricer- 
che precedenti, effettuate su 
reperti risalenti a circa 130 mi- 
la anni fa e ritrovati nel sito 
croato di Krapina, scavato fra 
il 1899eil 1905. Gli scavi han- 
no portato alla luce otto arti- 


gli dell'aquila Krapina coda 
bianca e una falange della 
zampa, che fanno pensare 
che questi oggetti rappresenti- 
no uno dei primi esempi di or- 
namento dei Neanderthal. 
Gli artigli appartengono ad al- 
meno tre diversi esemplari 
d’aquila, sono stati trovati nel- 
lo stesso contesto e presenta- 
no evidenze di modificazioni 
antropogeniche. «Già nel 
2015 c'erano stati i primi stu- 
di, di carattere morfologico e 
ottico, su questi artigli d’aqui- 
la custoditi al Museo di Storia 
Naturale di Zagabria. Erano 
state trovate pigmentazioni e 
tracce di effetti della lavora- 
zione, buchie incisioni, che fa- 
cevano pensare che gli artigli 
fossero parte di un monile. 
Ma non c'erano prove chimi- 
che a supporto della tesi», rac- 
conta Giovanni Birarda, ricer- 
catore presso la beamline Sis- 


I DETTAGLI 


Gli artigli d'aquila di Kaprina 
dicono che avevano 
capacità rituali e simboliche 


Dallo studio su questi fram- 
menti pare che gli artigli d'a- 
quila ritrovati a Krapina siano 
davvero il primo gioiello della 
storia. Dagli altri ritrovamenti 
nel sito, eda ricerche effettua- 
te inaltri siti dello stesso perio- 
do, emerge con sempre mag- 
giore evidenza come i Nean- 
derthal, nostri antenati del pa- 
leolitico medio, vissuti in un 
periodo compreso tra i 200 
mila e i 40 mila anni fa, aves- 
sero già capacità rituali e sim- 
boliche. 

Finora si era ritenuto che 
questo genere di abilità fosse 
una prerogativa dell'Homo Sa- 
piens. 


si-Bio di Elettra Sincrotrone 
Trieste. Perciò nel 2018 la cu- 
ratrice dei manufatti del Mu- 
seo, Davorka RadovciC, si fe- 
ce promotrice di un ulteriore 
studio, che è stato portato a 
termine di recente grazie alle 
specificità della linea di luce 
Sissi-Bio del sincrotrone trie- 
stino e pubblicato su Scienti- 
fic Reports. «Abbiamo studia- 
toinparticolare le caratteristi- 
che di un artiglio, che presen- 
tava un'incisione e tracce di 
una fibra non riconducibile a 
resti dell’aquila Krapina - spie- 
ga Birarda -. Grazie allabeam- 
line Siss-Bio, che utilizza una 
tecnica non distruttiva d’ana- 
lisi basata sull’infrarosso e sul- 
la riflessione della luce, poi 
analizzata da un apposito rile- 
vatore, abbiamo potuto stu- 
diare dal punto di vista chimi- 
co questi preziosissimi reper- 
tD. 

I ricercatori hanno così sco- 
perto che la fibra in questione 
è una struttura proteica simi- 
le al collagene, che fa pensare 
a un ipotetico cordino in cuo- 
io, usato per riunire i singoli 
componenti della “parure”. 
Le diverse macchie rilevate 
nell’artiglio, inoltre, sembra- 
no essere dei primi tentativi 
di colorazione: sono risultate 
compatibili con l’utilizzo di 
ocra peril pigmento rosso e di 
fuliggine per quello nero. — 
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LA STRUTTURA SANITARIA 


Una tecnologia d’avanguardia 
al Burlo per i bambini sordi 


"La stanza di Matilde", 
inaugurata nel 2007 è uno 
spazio di valutazione 
audiologica che si avvale 

di apparecchiature sofisticate 


«Se chiudiamo gli occhi e ci 
concentriamo sulmondo sono- 
roche ci circonda possiamo im- 
maginarlo con precisione an- 
che senza vederlo: siamo in 
grado di comprendere e descri- 
vere dettagliatamente i suoni, 


i rumori o le voci» , spiega il 
dottor Enrico Muzzi della 
Struttura Complessa di Audio- 
logia e Otorinolaringoiatria 
dell’Irces Burlo Garofolo di 
Trieste — anzi, spesso per noi è 
così naturale che letteralmen- 
te ci mancano le parole per de- 
finire bene quello che ascoltia- 
mo, ad esempio confondiamo 
facilmente alto e basso con for- 
te e piano, che indicano invece 
caratteristiche acustiche com- 
pletamente diverse. “La Stan- 


za di Matilde” del Burlo, inau- 
gurato nel 2017, è uno spazio 
di valutazione audiologica 
multifunzionale dotato di tec- 
nologia avanzata e interdisci- 
plinare Ambisonics, sviluppa- 
ta all’Università di Oxford, che 
permette di realizzare spazi so- 
nori immersivi e tridimensio- 
nali, come quelli che sperimen- 
tiamo naturalmente ogni gior- 
no della nostra vita, con la dif- 
ferenza che il sistema può con- 
trollare tutte le variabili acusti- 


che, completamente dedicata 
ai bambini con deficit uditivi e 
alle loro famiglie. Questo spa- 
zio unico in Italia e in Europa, 
oggi si arricchisce con un viso- 
re immersivo tridimensionale 
chiamato HEaRO (da 
hear-sentie hero-eroe), allesti- 
toconIsonlabdi Gorizia. 

«Il mondo sonoro di un bam- 
binooragazzo condeficituditi- 
vo - prosegue Muzzi — è molto 
più complicato: le immagini 
sonore si confondono, si me- 
scolano e possono diventare in- 
comprensibili. La realtà virtua- 
le, simulata attraverso questo 
visore, ci offre l'opportunità di 
testare con un riferimento visi- 
vo quanto l’immagine uditiva 
sia corretta o distorta con dei 
testdi abilità in modalità di gio- 
co, possiamo ad esempio simu- 
lare con Ambisonics diverse 


scene uditive e renderle anche 
visivamente nella realtà virtua- 
le del visore — senza spostarci 
dalla Stanza Matilde — in mo- 
do più o meno complesso». 
«L’Otorinolaringoiatria e 
Audiologia-dichiara la dotto- 
ressa Eva Orzan, direttore del- 
la Struttura Complessa — cura 
tutte le problematiche dell’o- 
recchio e dell’udito dell’età pe- 
diatrica e adolescenziale. At- 
tualmente sono seguiti più di 
1000 bambini e ragazzi con 
problemi uditivi permanenti 
mentre ad oggi sono stati 216 
gli interventi di impianto co- 
cleare (un orecchio artificiale 
elettronico) in grado di ripri- 
stinare la percezione uditiva 
nelle persone con sordità pro- 
fonda, utilizzato quando gli 
apparecchi acustici non otten- 
gono il risultato sperato». 


Questo tipo di intervento è sta- 
to eseguito su pazienti prove- 
nienti per il 70% da fuori re- 
gione. «Il punto di forza del 
Burlo —- spiega Orzan — è rap- 
presentato dall’interdiscipli- 
narietà, l'utilizzo della tecno- 
logia protesica (apparecchi 
acustici digitali e impianti co- 
cleari) sempre di ultimissima 
generazione, la continuità di 
cura, l’alleanza terapeutica 
con le famiglie e dalla ricer- 
ca». «Il nostro obiettivo finale 
— conclude—è quello di favori- 
re le potenzialità di ogni bam- 
bino, quelle che naturalmen- 
te esprimerebbe senza le re- 
strizioni della sordità, come 
ad esempio anche suonare 
uno strumento o apprendere 
le lingue straniere». — 

L.M 
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CULTURE 


Laricorrenza 


11 2 febbraio 2017 la morte dello scrittore considerato uno dei grandi esponenti e interpreti 
della koiné culturale che si estende dall'Adriatico fino alle comunità yiddish della Galizia 


Predrag Matvejevic 


l'ultimo intellettuale 


della nuova Mitteleuropa 


ILRICORDO 


Pierluigi Sabatti 


re colpi di pistola, in 
pieno giorno, in pieno 
centro, dietro piazza 
Ban Jelatic, contro la 
sua cassetta delle lettere, gli 
fanno capire che è in pericolo. 
Gli fanno capire che per la se- 
condavolta dovrà prendere la 
via dell’esilio perché il regime 
non accetta le sue critiche. È 
dicembre 1991, accade a Za- 
gabria, in piena orgia naziona- 
lista, in guerra con i Serbi. La 
Jugoslavia si sta disintegran- 
do. Il personaggio preso di mi- 
ra è Predrag Matvejevic, uno 
dei più grandi intellettuali ju- 
goslavi del XX secolo, candida- 
to alPremio Nobel, di cui ricor- 
rel’anniversario della morte. 
Sul muro accanto alla cas- 
setta è scritto “porco jugosla- 
vo”. Perché lui nella Jugosla- 
via ha creduto e ci crederà fi- 
no alla fine. Lo dimostra con 
le durissime lettere ai leader 
separatisti (ecco perché è sta- 
ta presa di mira la cassetta del- 
la posta) scritte a Slobodan 
Milosevié e Franjo Tudman, 
invitandoli a “suicidarsi” per 
ilbene deiloro popoli. 
Milosevic è il presidente ser- 
bo che con l’infuocato discor- 
so a Kosovo Polje del 28 giu- 
gno 1989 ha acceso le micce. 
Erail giorno di San Vito, come 


quello dell'attentato a Saraje- 
vo che nel ’14 ha scatenato la 
Grande Guerra. MiloSevid sca- 
tena l’ultima guerra balcanica 
nelricordo della battaglia per- 
duta dai serbi contro gli otto- 
mani nel 1389, con il mirag- 
gio della Grande Serbia. 

L'altro, Franjo Tudman, se- 
gue le sue orme. Ex generale 
titino, diventato presidente 
con il miraggio della Grande 
Croazia. E dire che Matveje- 
vi6, lo aveva difeso nel ’72, ri- 
tenendolo malato di cuore, 
quando Tito lo aveva incarce- 
rato due anni per attività sov- 
versive legate alla “primavera 
croata”, dove guidava l’ala na- 
zionalista. Sì perché Matveje- 
vic dalla fine degli Anni Ses- 
santa si occupa di dissidenti, 
cel’ha nel Dna, padre russo na- 
to in Ucraina e rifugiato in Ju- 
goslavia, madre croato bo- 
sniaca cattolica. 

Il giovane, garbato profes- 
sore di francese, che non alza 
mai la voce, fresco di dottora- 
to aParigi, dopo gli studi a Sa- 
rajevo e Zagabria, viene subi- 
to messo all’indice dal regime 
di Tito e gli viene impedito di 
parlare agli studenti dell’uni- 
versità di Zagabria. La Jugo- 
slavia è scossa dal rinascere 
dei nazionalismi: la “primave- 
ra croata” è ben diversa da 
quella di Praga perché dietro 
la domanda di democrazia si 
celano forti spinte nazionali- 
stiche. Inevitabile lo scontro 


di Matvejevic sia con i nazio- 
nalismi, sia con la Lega dei co- 
munisti. E così si espone con 
una serie di “lettere aperte” 
(in una osa perfino chiedere a 
Tito di dimettersi) a difesa dei 
dissidenti, jugoslavi e pure so- 
vietici. Ecco perché verrà pre- 
sa di mira la cassetta della po- 
sta perché queste ultime sono 
la sua “arma”. Viene espulso 
dal partito. Diventa pure lui 
un dissidente. E prende per la 
prima volta la via dell’esilio in 
Francia. Nell’89, quando or- 
mai la Jugoslavia socialista 
sta precipitando nella guerra 
civile, partecipa alla breve av- 
ventura  dell’«Associazione 
perl’iniziativa democratica ju- 
goslava»in cui accanto alla de- 
mocratizzazione del sistema 
sivuole mantenere unita la Ju- 
goslavia. Purtroppo è tardi. Il 
Paese sta esplodendo: non si 
otterrà la democrazia e la Ju- 
goslavia sarà cancellata dalle 
carte geografiche. 

Il nome di Matvejevic è or- 
mai noto ben oltre i Balcani: il 
suo libro “Mediterraneo — Un 
nuovobreviario”, definito “ge- 
niale, fulminante, inatteso”, 
da Claudio Magris, suo gran- 
de amico, lo fa conoscere al 
grande pubblico italiano. Le 
altre sue opere “Sarajevo”, 
“Un’Europa maledetta”, “Pa- 
ne nostro”, “Confini e frontie- 
re” sono tradotte in molte lin- 
gue. A Trieste poi è conosciu- 
to e amato come un intellet- 


Sostenitore 

della Jugoslavia 
durante le guerre 
balcaniche 

era stato costretto 
ad andare in esilio 


"Breviario 
Mediterraneo" 
fuillibro 

che lo fece conoscere 
al grande pubblico 

in Italia 


L'OPERA 


La geopoetica 
del "mare nostro" 


Del 1987 è l' opera più famosa di 
Predrag Matvejevic, "Breviario 
mediterraneo" in cui ricostruisce 
in modo narrativo la storia ''geo- 
poetica" del Mediterraneo e dei 
paesi che vi si affacciano. Consi- 
derato dalla critica come un ''sag- 
gio poetico", un "poema in pro- 
sa", un "diario di bordo" o un "'ro- 
manzo sui luoghi"' alla maniera di 
Fernand Braudel, infine una ''ga- 
iascienza", è tradotto inuna ven- 
tina di lingue. 


tuale “mitteleuropeo” legato 
a Slapater, Stuparich, Svevo, 
Saba, fino a Biagio Marin, Ful- 
vio Tomizza e Boris Pahor. «E 
questa — secondo il germani- 
sta e scrittore Marino Freschi 
— la sua più autentica patria», 
perché Matvejevic appartiene 
aquella koiné culturale e spiri- 
tuale che dall’Adriatico si 
estende a Praga, a Cracovia, a 
Budapest fino alle comunità 
yiddish della Galizia, della Bu- 
covina. «Un universo, sostenu- 
to per secoli da una grandiosa 
tolleranza». 

A Trieste è socio onorario 
del Pen Clube riceve vari rico- 
noscimenti. Gli intellettuali 
cittadini insieme a quelli ita- 
liani si mobilitano quando vie- 
ne condannato per aver defini- 
to “talebani” i nazionalisti 
croati e serbi. Una condanna 
che gli avvelenerà gli ultimi 
anni della vita, perché confer- 
mata in Cassazione. Lui nonri- 
corre, è pronto ad andare in 
carcere. Ma non accadrà. 

Era tornato in Patria pen- 
sando che il nazionalismo 
avesse perso mordente. Pote- 
va godersi il suo esilio-asilo in 
Francia e in Italia, dove aveva 
ottenuto la cittadinanza e do- 
ve insegnava alla Sapienza, 
ma il suo impegno civile lo 
aveva richiamato in Croazia. 
Un impegno che aveva mo- 
strato anche nei confronti de- 
gli esuli italiani che, giovane 
di leva a Fiume nell’immedia- 
to dopoguerra, aveva visto la- 
sciare le loro terre. Ne aveva 
scritto quando altri non lo fa- 
cevano in Italia e tanto meno 
in Jugoslavia, sottolineando 
però che quella tragedia era 
stata generata da altre trage- 
die: «Ovviamente, nessun cri- 
mine può essere ridotto o giu- 
stificato con un altro. La terri- 
bile verità sulle foibe ha la sua 
contestualità storica, che non 
dobbiamo trascurare se dav- 
vero desideriamo parlare del- 
la verità e se cerchiamo che 
quella verità confermi e nobili- 
ti i nostri dispiaceri. Perché le 
falsificazioni e le omissioni 
umiliano e offendono». 

Muore il 2 febbraio 2017, 
l’anno prima era stato candi- 
dato al Nobel per la letteratu- 
ra. — 


I RACCONTI 


È Profondo 


Una città a tinte fosche 
per le storie noir 
dell'autrice che indaga 

nei meandri dei tradimenti 
e delle devianze 


Mary B. Tolusso 


«Chissà perché ogni sabato se- 
ra finisce così», un incipit per- 
fetto per un testo narrativo. 
C'è tutto. Qualcosa che circui- 
sce il lettore con un fatto di cui 


rosso triestino 
la passione vista da Mara Bomben 


ancora non si sa nulla, ma sia- 
mo certi che da lì a poco qual- 
cuno ci svelerà cosa accade 
ogni sabato. E nonsitratterà si- 
curamente di un evento sola- 
re, seillibro in questione si inti- 
tola “Profondo rosso triesti- 
no” (Luglio Editore, pag. 
170, euro 10) di Mara Bom- 
ben, autrice che ha già alle 
spalle una lunga trafila di ro- 
manzi gialli, mistery, d'amore. 

Quest'ultimo titolo non può 
non farci venire in mente cita- 


zioni di argentiana memoria, 
ma siamo in tutt'altra zona, 


non è hor- 

seria ne ror ma noir. 

ONDO E poi ce lo 
TRIESTINO P 

‘ST spiega la 

di stessa autri- 


ce: «Nero è 
scrivere di 
dolore, ros- 
so è avvici- 
narsi a qual- 
cosa che ha a che fare con la 
passione». Qualsiasi passione, 


Una delle illustrazioni del libro firmate da Furio Bomben 


non solo amorosa, può anche 
essere passione per la giustizia 
o, in modo più deviante, per 
unpaiodiscarpe. 

Insomma Mara Bomben scri- 
ve una Trieste in rosso e nero 


che ha il merito di una certa ori- 
ginalità. Non più tramonti 
troppo edulcorati, tanto meno 
luogo dal paesaggio straordi- 
nario. No. Siamo di fronte a 
una Trieste disturbata e distur- 


bante, una zona in cui si consu- 
mano delitti, omicidi, azioni 
violente ma attenzione, non 
persoldio per squallidi moven- 
tichehannoache fare con il po- 
tere. Mara Bomben ha un sog- 
getto preciso: il tradimento. Il 
tradimento di un amore, di 
un'amicizia, ma anche dell’in- 
tera società. Tra i suoi killer in- 
fatti (serial e no) individuia- 
mo spesso chi ha perso la testa 
per l'estrema povertà a cui è 
stato costretto, basti leggere 
“Pioggia senza fine” dove l’as- 
sassino ammazza uno a uno 
dei burocrati comunali la cui 
indifferenza è costata la vita a 
diverse persone. Ce n'è più di 
unodi racconti di questo gene- 
re, testiincuila società cinica e 
incurante è il vero colpevole. 
Siamo comunque ben lontani 
da una serie di novelle di “im- 
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Appuntamento con Narratori d'Europa 
dell'Irse di Pordenone oggi alle 15.30 in 
diretta streaming su piattaforma digita- 
le, con accesso gratuito dal link: 
bit.ly/IRSE_NarratoriEuropa2021 e 


dal giorno seguente in differita sul cana- 
le Youtube e sulla pagina Facebook 
dell'Irse. In"Patria" di Aramburu, scopri- 
remo i Paesi baschi — Euskadi, nella loro 
lingua - eciimmergeremo nella storia di 


un'amicizia finita ai tempi dell'Eta. Pre- 
sentazione critica con approfondimenti 
multimediali e lettura di testi a cura di 
Stefania Savocco, curatrice della rasse- 
gna. Due famiglie legate a doppio filo, 
quelle di Joxian e del Txato, cresciuti en- 
trambi nello stesso paesino alle porte di 


San Sebastian, vicini di casa, insepara- 
bili nelle serate all'osteria e nelle dome- 
niche in bicicletta. Ma poi un evento tra- 
gico ha scavato un cratere nelle loro vi- 
te, spezzate per sempre in un prima e 
un dopo: il Txato, con la sua impresa di 
trasporti, è stato preso di mira dall'Eta. 


Ricorrono quattro anni dalla morte di Predrag Matvejevic 
quiritratto in un disegno di Gianluca Buttolo 


pegno”, perché Bomben, con 
la sua prosa asciutta e lineare, 
sempre incalzata da un ottimo 
ritmo, sa scavare anche in sto- 
rie daltimbro pervert. Ein que- 
sti casi la struttura non fa una 
piega, come nel primo raccon- 
to: ci troviamo alla periferia di 
Trieste, una zona di campa- 
gna, dove ogni sabato Mauri 
(cosìè chiamato), dopoillavo- 
ro neicampiha da accontenta- 
re il fratello, deviato e isolato 
in una cantina, portandole 
una donna. Allo stesso modo 
“Tacchi alti color sangue” ci 
conduce in spazi di voyeuristi- 
co feticismo che ci traslocano 
in un negozio di calzature del 
centrocittà. 

Passiamo da Valmaura a 
Corso Italia fino alle lande de- 
solate di Rio Ospo in compa- 
gnia di triestini apparentemen- 


te affidabili, capaci delle più 
turpi azioni. C'è chi lo fa, nella 
maggior parte dei casi, per 
aver subito un’ingiustizia. 
Bomben sa come dare voce al- 
le “rivalse” che — almeno nella 
fantasia — ci riguardano tutti. 
Mac'è anche chi agisce nel ma- 
le senza un motivo, per puro 
piacere, per vizio o crudeltà. E 
bisogna ammettere che qui la 
scrittrice dà il meglio. Un esem- 
pio è “Capolinea sbagliato”, il 
racconto di un conducente di 
bus di cui conosciamo solo il 
tragitto, da Barriera alle Rive, 
un bus guidato da un uomo 
semplice, che nei primi para- 
grafi ci pare addirittura roman- 
tico, non fosse che il twist fina- 
le ci lascia piuttosto stupefatti. 
Insomma una Trieste nera ma, 
tra le immense sfumature di 
questa città, spunta anche la 


Trieste ammaliatrice, seducen- 
te, voracissima di anime che 
qui veste le fattezze di una dea 
che ti fa perdere te stesso — la 
tua precisa identità-e nontila- 
scia più andare via. In fondo 
non siamo così lontani dalla 
realtà, metaforicamente par- 
lando. Anche la scrittura sur- 
reale rientra nello stile dell’au- 
trice, con piccole punte kafkia- 
ne, come in “Meglio a piedi”. 
Ogni pagina è accompagnata 
dalle illustrazioni dell’artista 
Furio Bomben, in questa occa- 
sione con immagini molto ci- 
nematografiche. Sedici rac- 
conti che si insinuano nei se- 
greti più nascosti della città, in 
pulsioni dettate dall’odio e dal- 
lavendetta e dove l’amore si ri- 
vela nei suoi lati più sinceri, 
maanche più torbidi, ossimori- 
cocome Trieste. — 


LA RACCOLTA 


Michelstaedter inedito 
versi per le sue donne 
pensando alla Morte 


Esce l'11 febbraio con Adelphi l'edizione ampliata 
delle "Poesie", curata da Sergio Campailla 


Lastatua di Carlo Michelstaedter 


CRISTINA BENUSSI 


he Carlo Michel- 
staedter sia stato 
poeta precoce lo ri- 
velano due quader- 
ni, copiati in fretta dalla sorel- 
la Paula e consegnati a perso- 
nedi fiducia nel timore che ve- 
nissero distrutti dalla violen- 
za nazista. Giunti nelle mani 
di Sergio Campailla, curatore 
diuna nuova edizione rivedu- 
ta e ampliata con alcuni inedi- 
ti delle Poesie di Michelstaed- 
ter (Adelphi, pp. 144, inlibre- 
ria dall’11 febbraio), hanno 
permesso di retrodatare di 
cinque anni l'inizio di un per- 
corso in- 
tellettua- 
le chiuso 
conlatesi 
di laurea, 
“La per- 
suasione 
e la retto- 
TIP rica”. 
Dun- 
que già nel 1900-1901 il quat- 
tordicenne studente dello 
Staatsgymnasium, apparte- 
nente alla buona società 
ebraica goriziana, comincia- 
va a riflettere sulla vacuità 
delle ambizioni di una borge- 
sia affamata di denaro e di po- 
tere. E per poterne discutere 
si rivolgeva A Mreule, il com- 
pagno di classe che chiamerà 
Riconelsuo più tardo Dialogo 
della salute. In questa prima 
poesia il piglio era combatti- 
vo, proprio di un ragazzo esu- 
berante, a volte indisciplina- 
to, che amava le lunghe peda- 
late in bicicletta, emblema di 
vitalistica libertà, su cui scris- 


POESIE 


Carlo Micledstareier 
Ì 


(Gorizia 1887-1910) 


se esametri giocosi seppur 
non esenti da attacchi al con- 
formismo dominante. Intan- 
to spostava l’analisi anche su 
di un sé in piena crisi, esisten- 
ziale e religiosa, come rivela 
l'autobiografica Se cammi- 
nandovadosolitario, una poe- 
sia pregna di echi leopardiani 
e petrarcheschi, che delegava 
all'amore, qui per una certa 
Elsa, il compito di superare 
quel momento. Era il 1905: 
Lascuolaè finita e Alba. Il can- 
to del gallo sembrano tuttavia 
mitigare il suo pessimismo di 
fondo, con la loro gioiosa 
aspettativa di una nuova vita. 
Carlo si è iscritto a Matemati- 
caa Vienna, ma poiha preferi- 
to gli studi umanistici che lo 
hanno portato a Firenze, all'I- 
stituto di Studi Superiori. 
Aveva diciotto anni e prova- 
va le sue prime esperienze 
sentimentali. Le poesie infat- 
ti sono in gran parte dedicate 
a una donna: innanzitutto a 
Nadia Baraden, l’amica russa 
che ebbe sudilui una certa in- 
fluenza culturale e morale, 
morta ben presto suicida; 
poi, nel 1907, a Iolanda De 
Blasi. Ma è con Amico-mi cir- 
conda il vasto mare, compo- 
sta a Pirano nell’estate 1908 e 
destinata ad Argia Cassini, 
una coetanea poi vittima del- 
le persecuzioni razziali, che 
iniziava per Carlo una nuova 
stagione poetica. Affascinato 
da Ibsen, vedeva nella sua 
Donna del mare la rappresen- 
tazione perfetta della necessi- 
tà di scegliere tra una banale 
quotidianità borghese, e l'in- 
seguimento di rischiosi mi- 
raggi. Diversamente dal nor- 
vegese, preferì l’incognita 
rappresentata dal mare. Se 
già Iolanda era vista come 


LU III) 


"amica della profondità", è 
con Argia, il cui nome signifi- 
ca Pace, che l'abisso comincia 
ad esercitare su di lui un ri- 
chiamo forte. 

Tornato a Gorizia a prepa- 
rarela suatesi dilaurea, il gio- 
vane hain mentediiniziare la 
sua via alla “persuasione”, 
che è il superamento delle il- 
lusioni per cui si vive. Nel Can- 
to delle crisalidi indica infatti 
in queste larve metamorfiche 
il simbolo di un possibile mu- 
tamento anche dell'essere 
umano, portando sul piano 
dell'astrazione metafisica 
l'antica contrapposizione tra 
le pulsioni di vita, l'Amore, e 
la loro cessazione, la Morte. 
Infinitisonoirimandi filosofi- 
ci di riferimento che lo porta- 
no a pensare al suicidio come 
estremorifugio: solo scansan- 
do la vita l'uomo può resiste- 
re al fascino dei falsi valori, 
perché «non chiede di essere 
ma è». Carlo sapeva che non 
era possibile cambiare le cose 
in terra, luogo del compro- 
messo, né guardava al cielo, 
per lui irraggiungibile. Ha 
puntato al mare, simbolo di 
una navigazione esistenziale 
la cui rotta porta alla pace 
dell'abisso, il terzo regno, da 
cuil'uomo è stato esiliato, e al 
quale voleva tornare. Ma sa- 
peva bene che questa scelta 
implicava il ripudio della pro- 
pria natura terrena. Nei Figli 
del mare, scritta nel settem- 
bre 1910, un mese prima del 
suicidio, il poeta siimmagina- 
va ormai metamorfizzato in 
pesce, e la sua donna, Xenia, 
lastraniera, trasformata in si- 
rena. E questa creatura, infat- 
ti, ladedicataria delle sue ulti- 
me poesie. — 
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L'INIZIATIVA 


Grandi immagini dall’esodo 
in mostra nelle vie di Trieste 


L'Irci vara una sorta di esposizione in stile street art'' per il Giorno del ricordo 
Centodieci manifesti di sei metri per tre affissi negli spazi pubblici 


Claudio Ernè 


Centodieci manifesti di gran- 
dissime dimensioni saranno 
visibili da oggi nelle vie e piaz- 
ze della città. Li ha voluti l’Isti- 
tuto regionale per la cultura 
istriana fiumana e dalmata 
con l'intento di richiamare 
l’attenzione della gente su 
ciò che tragicamente accad- 
de tanti anni fa e che oggi vie- 
neriassunto nel termine “Eso- 
do”. Il “Giorno del ricordo” 
viene celebrato il 10 febbraio 
diognianno ma, vista la situa- 
zione innescata dalla pande- 
mia da Coronavirus, l’Irci in 
questo 2021 nonha potuto or- 
ganizzare manifestazioni 
pubbliche, convegni, mostre, 
conferenze. Da qui è nata l’i- 
dea di puntare su una massic- 
cia presenza di manifesti nel- 
le vie e piazze, manifesti rea- 
lizzati con fotografie storiche 
che documentano il forzato 
abbandono dell'Istria, di Fiu- 
me e della Dalmazia. Alle im- 
magini sono affiancate brevi 
frasi di scrittori, attori, uomi- 
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perché mai più si ripeta 


Due dei centodiea Sandi manifesti che saranno affissi a Trieste acura dell'Irci per il 10 febbraio 


ni di cultura e semplici profu- 
ghi. Poiun ammonimento ac- 
cumuna tutti i manifesti: 
“perché mai più si ripeta”. 

I centodieci manifesti rap- 
presentano qualcosa di asso- 
lutamente inedito almeno 
per Trieste: sugli spazi pubbli- 
citari di solito occupati da im- 
magini e slogan che invitano 


acomprare questo 0 quel pro- 
dotto, questa o quella auto- 
mobile, telefonino o frigorife- 
ro, trova ospitalità una mo- 
stra-evento di sapore storico 
culturale. In altri termini vi- 
sto che l'epidemia di fatto sta 
impedendo alla popolazione 
di partecipare a manifestazio- 
ni pubbliche e corali che pe- 


raltro non vengono organiz- 
zate da mesi e mesi, il vertice 
dell’Irci ha pensato di costrui- 
re una mostra fotografica 
usando gli spazi delle affissio- 
ni. «Portiamo la mostra in cit- 
tà, visto che le nostre sale di 
via Torino non possono esse- 
re frequentate». È stato que- 
sto il motivo conduttore dell’i- 


niziativa che si rifà all’arte dif- 
fusae alla “streetart”. 

«E nostro preciso dovere ce- 
lebrare il giorno del ricordo», 
afferma Franco Degrassi, pre- 
sidente dell’Irci. «Abbiamo 
scelto questa iniziativa del 
tutto nuova per la città per- 
ché vogliamo raggiungere il 
maggior numero di persone 
possibile. I manifesti lunghi 
sei metri e alti tre, non posso- 
no sfuggire allo sguardo dei 
passanti. Identico è l’impatto 
emotivo di quelli di due metri 
di lato dove compaiono le 
masserizie del Magazzino 
18, famiglie che siimbarcano 
sul piroscafo “Toscana”, carri 
zeppi di sacchi e valige, bam- 
biniinlacrime, anziani attoni- 
ti, cucine dei campi profughi, 
donne impegnate a dare unsi- 
gnificato a quella vita sospe- 
sa». 

«La mostra sarà visibile a 
tutto febbraio», precisa Piero 
Delbello, direttore dell’Irci 
nonché ideatore dell’iniziati- 
va.Esuala scelta delleimma- 
gini e delle frasi che le accom- 
pagnano. Tra queste compa- 
re ad esempio ciò che scrisse 
nei suoi “Diari” il poeta grade- 
se Biagio Marin: “Noi abbia- 
mo perduto, forse definitiva- 
mente, la Patria”. Ma è citata 
su un altro manifesto ciò che 
affermò la scrittrice Lina Gal- 
li nel volume “Esuli”: “Strap- 
pati alla loro terra, verso un 
domani ignoto”. In un altro 
manifesto compare una cita- 
zione del vescovo Antonio 
Santin che si riferisce doloro- 
samente all’esodo da Pola. 
"Tutto il mondolihavisti pas- 
sare. Questa città vuota era 
un urlo di protesta contro l’in- 


giustizia”.Le affissioni coin- 
volgono anche le aree perife- 
riche della città e non solo gli 
spazi dove la vita appare più 
intensa. Barcola, viale Mira- 
mare, il rione di San Giovan- 
ni, via Cantù, si affiancano a 
piazza Garibaldi, Campo San 
Giacomo, via Schiapparelli, 
via Giulia, viale D'annunzio, 
via Baiamonti, piazza dell’O- 
spedale, Campo Marzio, Ro- 
iano. Una presenza massic- 
cia e prolungata, una presen- 
za pernon dimenticare. — 


LUTTO 


Addio Wilmore 
sceneggiatore 
dei Simpson 


Marc Edward Wilmore, scrit- 
tore e sceneggiatore dei Simp- 
sons, è morto l’altra notte a 
causa del Covid. Lo ha reso no- 
to il fratello, l'attore comico 
Larry Wilmore, con un tweet: 
«Il mio dolce e dolce fratello è 
morto mentre combatteva il 
Covid e altre patologie che lo 
hanno fatto soffrire per molti 
anni. Mio fratello era la perso- 
na più gentile e divertente 
che abbia mai conosciuto». 
Nato aSanBernardino in Cali- 
fornia nel 1964, Marc Wilmo- 
re è stato uno dei più impor- 
tanti scrittori e sceneggiatori 
dei Simpsons, iconico carto- 
ne animato ambientato nella 
cittadina di Springfield. La 
sua carriera come autore di 
serie tv era iniziata nel 1990, 
ma il successo era arrivato, 
poco dopo, quando si era uni- 
to alteam dei Simpson. 


MUSICA 


Festival 

di Sanremo 
niente pubblico 
all’Ariston 


ROMA 


Niente pubblico all'Ari- 
ston, stop agli eventi ester- 
nie alla presenza a Sanre- 
mo di programmi collega- 
ti alla manifestazione. So- 
noipunti essenziali indivi- 
duati dalla Rai nel proto- 
collo per lo svolgimento 
in sicurezza del Festival 
che sarà inviato domani al 
Comitato tecnico scientifi- 
co. Il sindaco, Alberto 
Biancheri, ha risposto in- 
tanto alla Federazione in- 
dustria musicale italiana, 
che suggeriva l’opportuni- 
tà di realizzare la manife- 
stazione in una struttura 
diversa dall’Ariston e an- 
che in una città diversa, 
nonostante Sanremo de- 
tengaidiritti sulla kermes- 
se. «Il Festival e la città di 
Sanremo - ha detto Bian- 
cheri - sono due realtà in- 
dissolubili. Per il resto, è 
importante che si svolga 
nella massima sicurezza 
per residenti, ospiti e ad- 
detti ailavori. Inun conte- 
sto così complesso - ha ag- 
giunto - servono la più 
grande unità d'intenti e la 
massima collaborazione 
tra tutti gli enti, le istitu- 
zioni e le parti coinvolte. 
Le interlocuzioni con la 
Raie la direzione artistica 
sono continue. Siamo in 
attesa dei protocolli sani- 
tarivalidati dal Cts». — 


ARTE 


L'eroe demone Bamileke (Camerun). La maschera facciale Kifwebe - Luba (Congo) ela maschera bifacciale Marka - Bambara (Mali) 


Maschere e oggetti tribali 
Un'intera collezione africana 
all'asta a tempo della Stadion 


Oltre cento lotti del XIX secolo 
dell'incredibile raccolta 
messa assieme in 50 anni 
dall'architetto Mario Da Re 
Offerte fino al 10 febbraio 


Fabio Dorigo 


Una collezione di arte “ne- 
gra” mai vista da queste par- 
ti. Alla Stadion di Trieste, 
nell’asta a tempo che sostitui- 
scono quella tradizionale in 


tempo di restrizioni da Covid 
(si potranno fare le offerte fi- 
noall'8,9e 10 febbraio), ci sa- 
rà un’unica tornata, la terza, 
dedicata esclusivamente a 
una collezione privata di arte 
tribale africana. «Un evento 
realmente unico e singolare 
per Trieste. Una collezione 
inimitabile, affascinante, eso- 
terica e misteriosa» spiega Fu- 
rio Princivalli, direttore della 
Stadion. Tutti i lotti (100 in 
tutto) fanno parte di una col- 


lezione privata dell'architet- 
to Mario Da Re di Vittorio Ve- 
neto. Da Re, master in archi- 
tettura e una seconda laurea 
all'Accademia delle Belle Ar- 
ti di Venezia, è stato curatore 
di oltre 50 mostre d'arte con- 
temporanea e moderna e fin 
in giovane età ha mostrato 
grande interesse per l'arte 
africana. In oltre 35 anni, pe- 
riodo nel quale ha raccolto 
un considerevole numero di 
opere tribali. La sua collezio- 


neha dato origine alcatalogo 
"Africa uomini spirito", un li- 
bro di 256 pagine ricche di ol- 
tre 250 immagini a colori, te- 
sti, considerazioni e notizie ri- 
guardanti storia, tradizioni e 
costumi di oltre 40 etnie 
dell'Africa sub sahariana e 
dei loro oggetti rituali. Tutti i 
lotti presenti in asta sono pub- 
blicati nel volume che ha ac- 
compagnato nel 2019 le mo- 
stre a Vittorio Veneto e Pieve 
di Soligo. Tutta la collezione 
fornisce una visione, seppur 
parziale, della grande etero- 
geneità di oggetti che le varie 
popolazioni africane hanno 
creato e usato per i loro riti 
funzionali a una connessione 
trailsacro e l’umano. 

Le opere presentate sono 
tutte antiche, le più datate 
salvo alcune eccezioni risal- 
gono alla fine del XIX secolo 
ma anche quelle realizzate 


nella prima metà del XX seco- 
lo sono autentiche e realizza- 
te perle cerimonie e gli usi tra- 
dizionali delle diverse popola- 
zioni. Provengono dal Burki- 
na Faso, Benin, Camerun, 
Congo, Costa d’Avorio, Ga- 
bon, Ghana, Guinea, Mali, Ni- 
ger, Nigeria, Togo e altri Pae- 
si. Lebase dell’asta a tempo so- 
no popolari: si va da un mini- 
mo di 100 a un massimo di 
1000 euro. 

Nelle maschere tribali pre- 
sentiinastanonè difficile rico- 
noscere le influenze che tali 
opere hanno avuto sui più 
grandi maestri pittori europei 
dei primi del Novecento. Da 
Matisse a Braque, da Picasso a 
Modigliani tutti hanno preso 
ispirazione da tali maschere 
tribali o primitive come loro 
stessi amavano definirle. “Les 
demoiselles d'Avignon” di Pi- 
casso del 1907 è un chiaro 
esempio. Ma per il collezioni- 
sta Mario Da Re queste opere 
hanno unsignificato più attua- 
le. «Servono per meglio com- 
prendere — scrive nel libro 
“Africa uomini spirito” —la cul- 
tura di persone che oggi fre- 
quentano le nostre città e faci- 
litare quindi i reciproci rap- 
porti, cancellando le diffiden- 
Ze». 

Le aste della Stadion hanno 
altre due tornate dedicate 
all'arredamento, gioielli, di- 
pinti, vetri di Murano, porcel- 
lane, e argenti- Non mancano 
gli artisti triestini e non solo: 
Duiz, Rosignano, Sponza, Si- 
roni, Maccari, Righi, Guttuso, 
Caiuloetantialtri. 

Le opere delle aste a tempo 
della Stadion si possono vede- 
re in Riva Tommaso Gulli fino 
a domenica 7 febbraio (dalle 
10alle 13e dalle 15 alle 18, sa- 
bato e domenica solo la matti- 
na).— 
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L'INTERVISTA di forze che sono superiori al- PREMIO 
le tue. E siccome ci sono altre 
. si b) forze storiche che hanno que- Parte la Corsa 
Leni Riefenstahl sott'acqua sla. 
chiante, mi convinceva prova- allo Strega 
re a far scontrare queste due . 
dimensioni». in ballo anche 


la vita marina della regista nazi 


Emiliano Poddi firma per Feltrinelli "Quest'ora sommersa" sull'ultima parte 
della vita di una tra le figure più inquietanti del '900. Domani in streaming 


Federica Manzon 


È stata una grande ballerina e 
non lo è stata. A volte ha un 
bel viso puro e grave, a volte è 
carina come una svastica. Gli 
uomini sono brutali con lei, 
gli uomini minacciano di ucci- 
dersi perlei. E un’attrice mera- 
vigliosa, non vale niente ed è 
pure strabica. È una nazista 
convinta, non ha mai preso la 
tessera del partito. Era l’aman- 
tedi Hitler, noche nonloera. 
E difficile definire Leni Rie- 
fenstahl. In molti hanno pro- 
vato a raccontare la sua vita, 
ci ha provato lei stessa, ma 
qualcosa 
sfugge sem- 
pre. La sua 
biografia 
sembra pre- 
sa in un’ac- 
celerazione 
di eventi e 
infortuni, 
grandiosità 
e virate che l'hanno portata a 
filmare i trionfi del nazismo, 
le culture tradizionali africa- 
ne, i fondali oceanici. La sua è 
una vita in fuga, al continuo 
inseguimento della forma per- 
fetta della bellezza. Forse allo- 
ra, per provare a capire una 
delle figure più affascinanti e 
inquietanti del Novecento, 
era necessario invertire la rot- 
ta, cambiare ritmo, andare 
pianissimo e inquadrare un 
frammento minimo di quest’e- 
sistenza strabiliante. Emilia- 
no Poddi con il suo nuovo ro- 
manzo “Quest’ora sommer- 
sa” (Feltrinelli, pagg. 220, 
euro 16,50 euro) non solo 
riesce a fermare Leni Riefen- 
stahl in un punto cieco dove 
possiamo provare a capire il 
suo enigma, ma allo stesso 


iano Poddi 
ra BOmmersa 


tempo porta noi in quel punto 
e ci costringe a chiederci: per- 
ché Leni ci seduce? Perché i 
suoi film nazisti ci ipnotizza- 
no? Poddi, che presenterà il li- 
broindiretta streaming doma- 
ni alle 18 sui canali social di 
Feltrinelli editore e Librerie 
Feltrinelli, cattura la regista 
centenaria con le unghie di- 
pinte di rosso corallo nella 
sua ultima immersione tra i 
pesci tropicali delle Maldive: 
una cornice coloratissima e 
calma, tutto il contrario dell’e- 
splosioni di energia in bianco 
e nero delle sue celebri foto. 
Ad accompagnarla sott'acqua 
c'è Martha, giovane biologa 
marina che ha molti motivi 
per esserle accanto, anche se 
Leni ancora non lo sa. Ed è la 
voce di questa giovane ragaz- 
za, nata a Salisburgo appena 


Leni Riefenstahl (1902-2003) ritratta nel 1985 e, a destra, negli anni in cui si‘ Mmergeva alle Maldive 


dopo la guerra, a farci avvici- 
nare il più possibile alla per- 
turbante ambiguità di Leni. 

«Quando ho visto i suoi 
film, Olympia e poi peggio an- 
cora Il trionfo della volontà - 
racconta Poddi - non potevo 
fare a meno di pensare che 
erano immagini belle e poten- 
ti. Ha iniziato a girarmi den- 
tro la compresenza di bellez- 
za e orrore, e ho continuato a 
immergermi fino a quando 
nonsonoarrivato a Tiefland.» 

Il film con i Sinti e Rom 
presi dallagere utilizzati co- 
me comparse... 

«Anche grazie a un articolo 
di Claudio Magris, ho incon- 
trato la storia di Anna Krems, 
che fu la controfigura di Leni 
nel film e per questo le venne 
dato in premio di poter chiede- 
re la salvezza dei suoi fratelli 


deportati, ma solo di uno di lo- 
ro. Nureinerfuilgioco morta- 
lediLeni». 

Comehadeciso di raccon- 
tare Leni a partire dalle sue 
ultime imprese subacquee? 

«Avevo paura di affrontare 
una vita così enorme. Volevo 
circoscriverla in un tempo e 
uno spazio molto limitato e 
l’ultima sua svolta marina mi 
pareva carica di senso: si ina- 
bissava sott'acqua dopo che si 
era arrampicata sulle vette». 

Perché ha scelto l’isola di 
Gangehi? 

«Molti credono che le Maldi- 
ve siano un posto addomesti- 
cato dai resort, salvo che poi lì 
la natura è troppo forte, senti 
la pressione dell’oceano sulla 
barriera corallina, vedi pesci 
incredibili. Rimane un luogo 
selvaggio dove ti senti in balia 


Perchéha deciso di affida- 
re a un personaggio di fin- 
zione il racconto di un perso- 
naggio storico così ingom- 
brante? 

«Sono unodi quelli che pro- 
va una fascinazione per certi 
aspetti formali delle opere di 
Leni e quindi in parte anche 
per lei. Volevo capire cosa c’è 
di attrattivo in questo perso- 
naggio, ma volevo farlo dal 
punto di vista di chi prova un 
risentimento personale mol- 
to forte e Martha ne ha tutti i 
motivi». 

La fiction è ancora il mo- 
do migliore per indagare la 
realtà? 

«La fiction ha degli spazi 
che, se individuati, non solo 
possono dare il senso di quel- 
lo che è accaduto nella Storia 
ma possono anche aiutare chi 
scrive a portare avanti delle 
domande radicali che la Sto- 
riaha suscitato». 

Possiamo essere indiffe- 
renti al contenuto delle im- 
maginio delle storie che pro- 
duciamo concentrandoci so- 
lo sulla loro forma? 

«Credo sia molto pericolo- 
so. Mi chiedo se la tensione 
formale portata agli eccessi, 
la ricerca della bellezza a qua- 
lunque costo a prescindere 
dal contenuto, non sia essa 
stessa nazismo». 

Si dice che certi orrori so- 
no generati dalla mancanza 
di cultura. Molti nazisti ave- 
vano un alto livello cultura- 
le ma questo non gli ha im- 
pedito di commettere quel- 
lo che hanno commesso. 
Che rapporto c’è tra biogra- 
fiae opera d’arte? 

«Credo che esistano modi 
differenti di fare esperienza 
di un libro, di una musica, di 
un dipinto. Se i libri che leggi, 
che citi a memoria, non han- 
no nessuna conseguenza sul 
tuo modo di stare al mondo, li 
hai consumati ma non te ne 
sei appropriato. Appropriarsi 
della cultura significa lasciare 
che incida nella nostra biogra- 
fia, checitrasformi. Non è for- 
se per questo che leggiamo?». 


Di Stefano 
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Parte il Premio Strega 
2021 che quest'anno è alla 
75° edizione, gli stessi an- 
ni della ricorrenza della 
proclamazione della Re- 
pubblica Italiana. Con la 
pubblicazione sul sito 
dell’ambito riconoscimen- 
toletterario, www.premio- 
strega.it, dei primi cinque 
libri segnalati dalla storica 
giuria degli Amici della Do- 
menica, si alza così il sipa- 
rio della nuova edizione 
che dovrà ancora fare i con- 
ti con la pandemia. Sono 
già due i titoli Bompiani: 
“Noi” di Paolo Di Stefano, 
proposto da Luca Serianni 
che ne parla come di «un 
romanzodi grande spesso- 
re» e “La notte si avvicina” 
diLoredana Lipperini, pro- 
posto da Romana Petri che 
sottolinea: «Una lingua 
che avvolge, una fantasia 
debordante e un occhio at- 
tento ai cambiamenti epo- 
cali». E c'è il giallo di Anto- 
nella Lattanzi “Questo 
giorno che incombe” (Har- 
perCollins Italia), propo- 
sto da Domenico Starno- 
ne. Tra i primi nomi Ema- 
nuele Trevi con “Due vite” 
(Neri Pozza), proposto da 
FrancescoPiccolo e “I divo- 
ratori” (Mondadori) di Ste- 
fano Sgambati, proposto 
da Daria Bignardi. Le indi- 
screzioni cominciano a cir- 
colare sempre di più e sicu- 
ramente il numero di auto- 
ri di ciascuna casa editrice 
è destinato ad aumentare, 
come accade ormai da 
qualche anno. È quasi cer- 
to che tra le proposte per 
Mondadori ci sarà Teresa 
Ciabatti con il suo nuovo 
romanzo “Sembrava bel- 
lezza” e Antonio Pennac- 
chi con “La strada del ma- 
re”, che nel caso vincesse 
sarebbe al suo secondo Pre- 
mio Strega. — 


VIDEO TESTIMONIANZA 


Boris Pahor in Consiglio regionale 
«Entrare nel lager era condanna a morte» 


TRIESTE 


«Entrare nei campi di con- 
centramento tedeschi era 
una condanna a morte, loro 
non lo dicevano però la veri- 
tà è che si moriva, e prima di 
tutto per fame». Lo afferma 
lo scrittore Boris Pahor, 107 
anni, in una video testimo- 
nianza, rilasciata in occasio- 
ne della celebrazione della 
Giornata della Memoria, e 
proiettata ieri al Consiglio re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia. Nel 1944 - ricorda 
una nota - Pahor fu catturato 
dai nazisti e internato per ol- 
tre due anni in vari campi di 
concentramento, in Francia 
e in Germania (Natzweiler, 
Markirch, Dachau, Nordhau- 
sen, Harzungen, Bergen-Bel- 


sen). «Insieme alla fame - ri- 
corda -c'eraillavoro obbliga- 
torio, dalle 6 alle 12 e dalle 
13 alle 18. A pranzo aveva- 
mo del brodo che era piutto- 
sto dell'acqua calda, invece 
alla sera ci davano un tozzo 
dipane che doveva bastare si- 
noalgiorno dopo». 

«A Bergen-Belsen sono ar- 
rivato con altri prigionieri - 
aggiunge Pahor nella sua te- 
stimonianza - stipati su sei 
vagoni, dopo tre giorni e 
quattro notti di viaggio, sen- 
za nulla da mangiare né da 
bere. Alcuni arrivarono già 
morti. A Dachau invece sono 
stato fatto infermiere, ero un 
aiuto per i malati ma anche 
per portare i morti nella stu- 
fa dove poi bruciavano i cor- 


pi». 


piatt 


Boris Pahor, 107 anni. Le sue parole in un video in Consiglio regionale 


Pahor parla anche del pe- 
riodo della post-liberazione, 
quando lo stomaco non era 
più abituato a ricevere cibo e 
prima di riprendersi gli ci vol- 
lero quattro mesi. Infine si di- 
ce grato di essere oggi anco- 
ra in discreta salute perché 
desidera «scrivere ancora un 
paio di articoli su quanto ac- 
caduto e parlare di ciò che si 
può fare, perché si può fare 
ancora molto». 

Secondol'analisi dell'Unio- 
ne delle Comunità ebraiche 
italiane e dello scrittore e sto- 
rico Marcello Pezzetti, che 
cura il museo di Roma, i so- 
pravvissuti ebrei ai lager in 
Italia sono undici. Alorovan- 
no aggiunti i sopravvissuti 
non ebrei, ex deportati politi- 
ci che subirono il male dei 
campi di sterminio e che so- 
noaoggi invita. In totale po- 
trebbero essere circa 20. 

Traloro le sorelle di Fiume 
Andra e Tatiana Bucci, rispet- 
tivamente 81 e 83 anni, testi- 
mone dell'orrore più assur- 
do, quello degli esperimenti 
di Mengele; Arianna Szòrén- 
yi, anche lei di Fiume (nume- 
rodi matricola 89219, porta- 


ta ad Auschwitz e poi a Ber- 
gen Belsen dalla Risiera di 
San Sabba ad appena 11 an- 
ni come racconterà nel libro 
“Una bambina ad Auschwi- 
tz”, Mursia); Diamantina Vi- 
vante Salonicchio, 82 anni 
(nata a Trieste nel 1928, so- 
pravvissuta a Ravensbriick) 
e Rosa Hanan, 100 anni (na- 
ta aRodinel 1920, sopravvis- 
suta ad Auschwitz). 

Tra i più anziani in vita c'è 
proprio Boris Pahor, 108 an- 
ni nell'agosto prossimo, da 
sempre testimone impegna- 
to nella conservazione e tra- 
smissione della memoria. 

Recentemente sono scom- 
parsi gli ebrei Nedo Fiano (il 
19 dicembre 2020, deporta- 
to a 14 anni ad Auschwitz, è 
stato consulente di Roberto 
Benigni per La vita è bella; il 
figlio Emanuele ha scritto “Il 
profumo di mio padre”, usci- 
to in questi giorni per Piem- 
me), Joseph Varon (morto il 
3 marzo 2020), Franco Scho- 
neit (il'ragazzo’ di Buchenv- 
wald, morto nel 2020) Piero 
Terracina (scomparso l'8 di- 
cembre 2019) e Alberto Sed 
(morto il3 novembre 2019). 
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Triestina, a Modena 
uno scontro diretto 
per restare In corsa 


Match clou alle 17.30 per misurare le residue ambizioni 
della squadra di Pillon: «La priorità è essere continui» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La parola d’ordine è continui- 
tà. Dopo il successo sul Cese- 
na, oggi a Modena (inizio ore 
17.30) la Triestina cerca un 
altro risultato utile per ritro- 
vare piena fiducia in se stessa 
e continuare a sperare di sca- 
lare la classifica. Eilmantrari- 
petuto anche da mister Pil- 
lon: «Se siamo più sereni do- 
po la vittoria col Cesena? La 
serenità la troviamo solo se 
diamo continuità ai risultati, 
è la cosa più importante: è un 
campionato molto difficile 
per tutti, anche il Padova ha 
faticato col Fano, sono tutte 
partite difficili e chi ha più 
continuità vince». L'esame 
odierno, comunque, è di quel- 
li davvero tosti. Il Modena al- 
lenato dall’ex alabardato Mi- 
gnani è formazione che occu- 
pa i piani alti da inizio cam- 
pionato: sabato ha subito 
una battuta d’arresto a Pesa- 
ro, maè comunque terza, mo- 
stra un buon calcio e il tecni- 
co dell’Unione è il primo a sot- 
tolinearlo: «Il Modena gioca 
benee fa unottimo calcio - di- 
cePillon- è una squadra nella 
quale tutti si propongono. Si 
vede insomma che c’è del la- 
voro sotto, che il loro allena- 
tore è lì da un anno e mezzo e 
che ha dato un’impronta pre- 
cisa alla squadra. Sicuramen- 
te ambisce a vincere il cam- 
pionato. E il fatto che abbia- 
no appena perso a Pesaro, si- 


Giuseppe Pillon 


gnifica che avranno ancora 
più voglia di rivalsa». Insom- 
ma i canarini, che giocano 
con un modulo speculare a 
quello dell’Unione, vorranno 
subito ripartire per non per- 
dere contatto dalla vetta, per 
cui gli alabardati dovrannoti- 
rare fuori attributi e precise 
qualità per portar via punti 
dal “Braglia”. E Pillon spiega 
quale deve essere la qualità 
principale: «Il lavoro che cer- 
co di portare avanti è quello 
sulla compattezza di squa- 
dra, per me è l’aspetto più de- 
terminante. Se non saremo 
tostie compatti, contro il Mo- 
dena rischiamo. Turnover? 


Devo valutare bene. Poter 
cambiare dipende da chi rie- 
sci a recuperare e dai ruoli 
che hai a disposizione». Ieri 
del resto è stata una giornata 
difficile per preparare una 
partita. In mattinata nella rifi- 
nitura si è fermato Rapisar- 
da, probabilmente per un pro- 
blema muscolare. In molti da- 
vano per certa la presenza di 
Boultam, e invece l’olandese 
è partito per Salerno. E perve- 
dere i nuovi Lopez e Lepore 
sene parla dalla prossima. Ti- 
randolesomme, il primo dub- 
bioè inporta: Offredi ha recu- 
perato bene dal mal di schie- 
na e potrebbe tornare titola- 
re, ma rivedere Valentini non 
sarebbe una sorpresa. In dife- 
sa, a meno di un impiego di 
Struna, dovremmo rivedere 
Tartaglia a destra e la coppia 
Ligi-Lambrughiin mezzo (an- 
che se Capela è quasi pron- 
to), mentre a sinistra nono- 
stante la non convincente 
prova di sabato, in candidato 
principale è Brivio. In mezzo 
al campo probabile confer- 
ma perilterzetto visto col Ce- 
sena, conGiorico play centra- 
lee Calvano e Maracchi a fare 
lemezzali. Dopo l'ottima pro- 
vadisabato, Petrella si candi- 
da nuovamente a fare il tre- 
quartista (ma se Pillon vorrà 
un maggiore contributo in co- 
pertura, potrebbe anche toc- 
care a Procaccio), mentre in 
avanti ci sarà la solita coppia 
Gomez-Mensah. — 


MODENA 
4-3-1-2 
allenatore Mignani 


STADIO BRAGLIA, ORE 17.30 
Arbitro 


TRIESTINA 
4-3-1-2 
allenatore Pillon 


CROMASIA 


L'AVVERSARIA 


Emiliani hanno una super-difesa 
AI Braglia hanno subito solo 6 gol 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Reduce da un poco convin- 
cente andamento nella se- 
conda metà di gennaio (2 
sconfitte in3 gare dopo il col- 
po iniziale a Legnago che ha 
chiuso una striscia di 5 vitto- 
rie consecutive), al Braglia 
l'odierno Modena a corren- 
te alternata dovrà dimostra- 
re ai tifosi di saper riprende- 
re il cammino nonostante le 
buche prese nell’ultimo pe- 


riodo. 

A Pesaro i gialloblu hanno 
rilanciato nella corsa-salvez- 
za una formazione nel suo 
periodo più critico: i locali 
hanno sfornato la miglior 
prestazione stagionale rial- 
zandosi dopo 4 inchini di se- 
guito grazie a una punizione 
di Di Paola che ha messo il 
cappello a un successo meri- 
tato perabnegazione, voglia 
einterpretazione tattica del- 
la gara. I geminiani sono 


dapprima stati arginati con 
un'efficace impostazione di- 
fensiva e ripartenze ben con- 
gegnate; nella ripresa, dopo 
il vantaggio conseguito dai 
vissini grazie a un magistra- 
le piazzato, hanno sfiorato il 
pareggio producendo 3 pal- 
le-gol e una rete annullata 
per fuorigioco all’ex-Costan- 
tino andato alla Pro Vercelli. 

La compagine allenata dal- 
la vecchia conoscenza ala- 
bardata Michele Mignani, 


Il tecnico Michele Mignani 


trale prime 5 formazioni per 
età media (27 anni) sul ret- 
tangolo verde interno siè im- 
posta 6 volte (Vis Pesaro, Ra- 
venna, Carpi, Fermana, Fa- 


no e Gubbio le vittime), pa- 
reggiando con la Feralpisalò 
e finendo atterrata da Peru- 
gia, Sudtirol e Virtus Vero- 
na. 

Se per gol realizzati sulle 
zolle di casa (14) non è fin 
qui stato tra i primi del giro- 
ne, il collettivo della Ghirlan- 
dina s’avvale però della mi- 
glior difesa interna insieme 
a quella del Sudtirol e della 
Virtus Verona (6 gol al passi- 
vo). Mediamente disciplina- 
ti (una cinquantina finora i 
cartellini), i canarini non 
hanno mai recuperato lo 
svantaggio in 6 occasioni 
(come al Rocco il 7 ottobre 
scorso, dopo il destro di Go- 
mez scagliato dal limite al 
56°); partiti in vantaggio 
hanno ottenuto 12 successi 
in 14 confronti, perdendo 


soltanto in due occasioni. 

Sul fronte offensivo, in 21 
impegni gli emiliani si sono 
particolarmente distinti nel- 
la ripresa con 14 marcature 
su 23 totali, infilando le re- 
troguardie avversarie per 
ben 6 volte nei primi 15’ do- 
po l'intervallo. Nelle retro- 
vie hanno più recitato il mea 
culpa sempre nella ripresa 
(6 buchi su 10) rivelandosi 
particolarmente vulnerabili 
tra il 46’ e il 60° in 3 occasio- 
ni. 

Il reparto avanzato ha pro- 
dotto 16 gole dei 10 realizza- 
tori lo stoccatore principale 
è la punta Spagnoli (5 centri 
e 2 assist) seguito dall’altro 
attaccante centrale Scappi- 
ni (4 gol e un servizio per i 
compagni). — 
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CALCIO 
IN BREVE 


Padova più forte 


Dopo essersi accaparatto nelle 
settimane scorse Biasci il Pa- 
dova di Mandorlini (foto) pren- 
de anche dall'Ascoli Chiricò e 
dal Parma il portiere Dini 


Il tango della Samb 


Continua la migrazione dall'ar- 
gentina all'Adriatico. Il presiden- 
te Serafino ieri ha portato alla 
Sambendettese anche il centro- 
campista Javier Rossi dal River. 


Codro va al Ravenna 


Il Ravenna cerca di uscire da una 
situazione complicata con un pa- 
io di rinforzi. Uno di questi è il di- 
fensore ex-alabardato Roberto 
Codromazdalla Juve Stabia. 


Ma Gli alabardati festeggiano Mirco Petrella dopo la rete realizzata al 
Cesena. L'Unione spera di ripetersi oggi al Braglia 


IL CASO 


Altri quattro Covid al Cesena 
Rinviata la gara con il Perugia 


TRIESTE 


Come si temeva, al Cesena 
covava un focolaio covid. 
Dopo i casi di Ardizzone e 
Russini alla vigilia del mat- 
chconla Triestina, ierisono 
emersi altri quattro positivi 
al virus: uno è Bortolussi, 


che era influenzato e non 
ha giocato a Trieste, poi un 
altro giocatore e due mem- 
bri dello staff. Il Cesena ha 
ottenutoilrinvio della parti- 
taconilPerugia. 

ARBITRO Oggi Mode- 
na-Triestina sarà arbitrata 
da D’Ascanio (Ancona), 


che sarà coadiuvato dagli 
assistenti Pintaudi di Pesa- 
ro e Politi di Lecce. Quarto 
uomo Monaldi di Macera- 
ta. In C con D’Ascanio gli 
alabardati hanno ottenuto 
due pareggi (Giana e Albi- 
noleffe) e una sconfitta a Sa- 
lò (3-Onel2019). 
PARTITE. Domani le al- 
tre partite: Sudtirol-Mateli- 
ca, Imolese-Feralpi, Ferma- 
na-Samb, Legnago-Virtus 
Verona, Arezzo-Gubbio, 
Vis Pesaro-Ravenna. Giove- 
dì si giocano Fano-Carpi e 
Mantova-Padova. — 
A.R. 


LA CHIUSURA DEL MERCATO 


Boultam va a Salerno 
Nuovi volti in difesa 
con Lopez e Lepore 


Ceduto il talento olandese, Milanese: «Il ragazzo va in B, 
plusvalenza importante. Più qualità e opzioni sulle fasce» 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Non è stato un mercato coni 
botti come aveva preannun- 
ciato Milanese. Ma non sono 
mancate le sorprese. Anzi 
una sorpresa. Perché il giova- 
ne talento Boultam è stato al 
centro dell’affare last-minu- 
te meno prevedibile e che ha 
spiazzato la tifoseria. L’ex 
Ajax, che nelle poche partite 
giocate aveva impressiona- 
to, torna in serie B alla corte 
di Castori alla Salernitana. 
Chitraitifosi pensava a un fu- 
turo possibile in maglia ala- 
bardata è rimasto deluso, co- 
sì come chi auspica uno svec- 
chiamento della rosa. Strate- 
gia che tuttavia al caso si fa 
d’estate. Perplessità com- 
prensibili e motivate ma nel 
calcio, anche molto povero 
di questi tempi, ci sono anche 
le esigenze societarie. Mila- 
nese voleva cambiare qual- 
che volto specie sulle corsie 
della difesa viste le prestazio- 
ni opache finora di Brivio e 
Rapisarda (ora infortunato 
almeno per un mesetto) e so- 
no arrivati Franco Lepore dal 
Monza e l’uruguagio Walter 
Lopez appunto dalla Salerni- 
tana. Ebbene mister Pillon 
avrà a disposizione due scel- 
te in più in quel reparto con 
due giocatori di 35 anni ma 
con ottimo e lungo pedigree 
specie nella serie cadetta. Il 


Walter Lopez 


tecnico avrà un’opzione in 
meno alle spalle delle punte 
dove comunque ci sono Pro- 
caccio, Petrella e anche Sar- 
no. 
«Boultam ha ricevuto que- 
sta richiesta dalla Salernita- 
na - spiega Mauro Milanese 
al termine della concitata 
giornata di mercato - e per 
noiera incedibile. Ma poi l’of- 
ferta è stata proficua e anche 
ilragazzo aveva voglia e dirit- 
to a provarsi nella categoria 
superiore. Lopez è un gioca- 
toredi livello, così come Lepo- 
re. Entrambi daranno più 
qualità dove finora c’è stata 
qualche lacuna». Piaccia o 
meno, la plusvalenza ricava- 
ta dalla società dalla cessione 
di Boultam è di 200 mila euro 
con un 10% di ricavo per la 
Triestina in caso di vendita 
del giocatore ad altro club. 
Lopez si è legato alla Triesti- 


na fino al 30 giugno del 2022 
mentre Lepore, uno degli ar- 
tefici della promozione in B 
del Monza, ha un contratto fi- 
no al 30 giugno e sul suo arri- 
vo a Trieste ha influito l’otti- 
mo rapporto tra Milanese e 
Galliani. Per concludere le 
operazioni in entrata c'è l’ac- 
quisto del 2001 Matteo Bal- 
di, difensore che resta al Mari- 
na (Eccellenza marchigia- 
na). Filippini è stato ceduto 
alla Vibonese ma il trasferi- 
mento resta un enigma (ritar- 
do nel deposito telematico 
da parte della società calabre- 
se sembra). Il giovane Cava- 
liere infine è stato “liberato” 
dalla Triestina. 

Insomma sul piano tecnico 
(e non della prospettiva) la 
perdita di Boultam in un re- 
parto dove la concorrenza 
non mancava, è stata com- 
pensata da un possibile ri- 
cambio sulle fasce. Anzi il tec- 
nico può contare addirittura 
su tre terzini destri e tre sini- 
stri (se ci sarà Filippini). Un 
bel po’ di concorrenza da ge- 
stire con esperienza e saga- 
cia. 

La società a questo punto 
nonhala necessità di esclude- 
re nessuno dalla lista (sono 
24) e ora c’è da pensare solo 
al campo. Che poi è quello 
che conta. Specie quando fini- 
scono le suggestioni del mer- 
cato. — 


COPPA ITALIA 


Inter senza 


MILANO 


La semifinale d'andata con la 
Juventus e non solo. Mentre 
stasera si gioca la nuova sfida 
contro i bianconeri in Coppa 
Italia, in casa Inter arriva an- 
che lo stop alla trattativa tra 
Suning e Bc Partners per il 
club nerazzurro. Fonti vicine 
al gruppo cinese hanno infatti 
spiegato che il dialogo con Bc 
Partners si è interrotto ormai 
da quasi 10 giorni e non ci so- 


Lukaku e Hakimi 
nella prima semifinale con la Juve 


no mai stati i presupposti per 
la prosecuzione della trattati- 
va sulla ricerca di un investito- 
re dell'Inter. La ricerca prose- 
gue attraverso conversazioni 
conaltri importanti fondi inter- 
nazionali. 

Intanto però stasera la squa- 
dra di Conte è attesa dalla pri- 
ma di una serie di partite im- 
portanti nel febbraio di fuoco 
che attende Handanovic e 
compagni. L'obiettivo, nella 
doppia sfida con la Juventus, è 


centrare la prima finale di Cop- 
pa Italia dal 2010/11, quando 
la squadra allora allenata da 
Leonardo battè il Palermo al- 
zando quello che è l'ultimo tro- 
feo interista. Non ci saranno 
Hakimi e Lukaku, squalificati 
dopo il derby. A sostituirli sa- 
ranno Darmian e Sanchez. 
Niente Eriksen, con il ritorno 
diBrozovicdal l'insieme ad al- 
trititolaricome De Vrij e Vidal. 

LaJuventus ha perso soltan- 
to una delle 9 partite disputate 


a gennaio: l'unica sconfitta è 
arrivata proprio a San Siro e 
proprio contro l'Inter. «Quella 
gara ci ha insegnato tanto: in 
primis, che se non restiamo sul 
pezzo non siamo la Juve - spie- 
ga Andrea Pirlo - ma è da lì che 
siamo ripartiti con grandi pre- 
stazioni». Oltre a Dybala, sem- 
pre indisponibile per l'infortu- 
nio al ginocchio dello scorso 
10 gennaio, c'è anche un'altra 
defezione: «Ramsey ha accusa- 
to un lieve risentimento mu- 
scolare durante l'ultimo allena- 
mento». Davanti il solito tan- 
dem, con Ronaldo insieme a 
Morata. I dubbi principali ri- 
guardano come al solito la me- 
diana, anche se le parole 
dell'allenatore su Arthur han- 
no il sapore della conferma. E 
il portiere di coppa sarà anco- 
ra Buffon. — 


SERIE A 


Napoli, De Laurentiis 
a un bivio con Gattuso 


NAPOLI 


Lo sfogo di Rino Gattuso non 
è passato inosservato. Aure- 
lio De Laurentiis almeno uffi- 
cialmente non batte ciglio. 
Ma le parole dell'allenatore 
del Napoli, che ha chiamato 
pesantemente in causa la so- 
cietà e il presidente, accusa- 
to di non averlo adeguata- 
mente difeso dalle critiche ar- 
rivate da più parti, non posso- 
no passare sotto silenzio. Il 
presidente non è più convin- 


to di ciò che stava per fare fi- 
noaqualche settimana fa, va- 
le a dire firmare un contratto 
biennale che dovrebbe pro- 
lungare l'impegno dell'alle- 
natore per altre due stagioni. 
A quanto pare De Laurentiis 
si sarebbe dato come limite 
per prendere una decisione i 
prossimi tre impegni. Innan- 
zitutto la doppia sfida di se- 
mifinale di Coppa Italia con 
l'Atalanta, la prima domani 
al “Maradona”, e la sfida di 
campionato conil Genoa. — 
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Basket: dopo l'impresa contro Milano 


Dalmasson: 
«Orgogliosi 
di far sognare» 


L'allenatore dell'Allianz: «Quella al Forum è stata la Partita 
Dopo l'euforia voglio la consapevolezza del nostro valore» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La notte del trionfo l’Allianz 
l’ha trascorsa in pullman. 
Troppa eccitazione per riu- 
scire a prendere sonno. Vo- 
glia di non far finire mai un 
momento così. «Vincere a 
Milano è un sogno. Abbia- 
mo fatto una grande partita. 
Anzi, la partita. Quella con 
la P maiuscola. Quella che 
tutti ricorderemo». Eugenio 
Dalmasson è abituato a non 
chiudere occhio la notte do- 
po le partite. Ma stavolta il 
dopogara non ha mai avuto 
unsapore così dolce. 

AlForum un’Allianz per- 
fetta. 

Non abbiamo mai giocato 
con tanta attenzione, con 
tanta qualità. A tutte le diffi- 
coltà che si sono presentate 
durante il match abbiamo 
saputo trovare risposte. Le 
difese hanno funzionato, in 
attacco giustamente tutti 
sottolineano la percentuale 
dei ragazzi nel tiro da tre 
punti ma invito a rivedere 
come sono stati presi quei ti- 
ri.Conuna buona circolazio- 
ne di palla, con pazienza, 
con l’aiuto e l'intelligenza 
dei compagni. Non è un suc- 
cesso arrivato per caso. 


Cosa cambia dopo que- 
sto successo? 

Passata l’euforia sono cu- 
rioso di vedere come affron- 
teremo i prossimi impegni. 
Domenica riceveremo Bre- 
scia, poi avremo le Final 
Eight di Coppa Italia. Se ci 
perderemo nella sbornia 
dell’euforia per l'impresa e 
penseremo ad esempio di 
andare alle Final8 solo peril 
gusto di esserci significa che 
non avremo fatto il salto di 
qualità che invece siamo in 
grado di fare. Dobbiamo ca- 
pire che perrestare dove sia- 
mo e ambire a qualcosa di 
più dovremo fare altre parti- 
te così, essere sempre al 
100%, avere la fame della 
conquista e il piacere di con- 
fronti importanti. Dovremo 
dimostrare di essere maturi. 

Avete reagito ai tanti ca- 
si di positività al Covid e al- 
la difficile ripresa. Quell’e- 
sperienza cosa ha lascia- 
to? 

Un'esperienza che ha toc- 
cato i giocatori. L'ho notato 
nei ragazzi che conosco me- 
glio, da più tempo. Trovo un 
atteggiamento sempre più 
responsabile e maturo, ven- 
gonorivistiivalori, le priori- 
tànellavita. 


Ci sono giocatori che si 
sono trasformati nel corso 
dei mesi. Grazulis non se- 
gnava mai da tre. Al Fo- 
rum 4 su 4. Spietato. Infal- 
libile. 

Ainizio stagione faceva fa- 
tica a gestire la sua esuberan- 
za. La generosità lo portava 
acercare di fare tutto forzan- 
do. Ha dato più qualità al 
suo gioco, alternandosi be- 
nissimo con Da Ros. 

Ad Assago si è rivisto an- 


«I prossimi impegni 

ci diranno se siamo 
maturi per obiettivi 
sempre più ambiziosi» 


che Henry più intrapren- 
dente. 

Serve pazienza. Abbiamo 
rivisto bagliori di luce. Ades- 
so deve ritrovare continui- 
tà. Ha dato qualcosa, può da- 
re ancora di più. 

Doyle per parecchie par- 
tite è stato un mistero, cro- 
ce e delizia. Splendide tri- 
ple e palle perse banal- 
mente. Ora si è calato com- 
pletamente nei panni di 
uomo-squadra, adattan- 


dosi anchea portare palla. 

Potrei dire che ha capito 
che i compagni che ha attor- 
no sono più bravi di quanto 
magari pensava inizialmen- 
te. Ha acquisito una consa- 
pevolezza diversa del cam- 
pionato italiano: non dimen- 
tichiamoci che ha giocato a 
lungo in G-League dove gli 
atleti badano a mettersi in 
vetrina e non c'è una grande 
intensità difensiva. Qui 
ogni partita è una battaglia. 
In Italia è meglio spogliarsi 
di qualche preziosismo ed 
essere più concreto. Si è inse- 
rito in questo contesto an- 
che dal punto di vista tecni- 
co, visto cheumanamente si 
è subito trovato in sintonia 
con tutti. Vero, ha giocato 
anche da play. Lo sa fare, 
può aiutarci anche così 
quando serve. 

Contro l’Armani Laquin- 
tana ha giocato solo due 
minuti. 

Lo sviluppo dell’incontro 
hasuggerito quintetti con al- 
tre soluzioni ma Tommy ha 
disputato belle partite e sap- 
piamo che può essere impor- 
tante. Io, ad esempio, non 
mi stupirei di una gran pro- 
va proprio contro Brescia, la 
suaexsquadra. 

L’impresa del Forum è il 
capolavoro della carriera 
diDalmasson? 

Se considero una singola 
partita è stato un ricordo 
che mi porterò sempre den- 
tro ma il vero capolavoro 
per un allenatore è vincere 
un campionato perchè quel- 
lo è il frutto di un anno di la- 
VOro. 

Orgoglioso di questa Al- 
lianz? 

Sì, ma non solo perchè ci 
siamoregalati un grande so- 
gno battendo in quel modo 
Milano. Io e i miei giocatori 
siamo orgogliosi di avere re- 
galato una gioia al pubblico. 
Ho sempre pensato che il 
campionato dovesse conti- 
nuare per dare spensieratez- 
za ai tifosi in un momento 
così difficile. Sappiamo 
quanto Trieste sia legata al- 
la sua squadra. Siamo orgo- 
gliosi di farla sognare. — 


I PRECEDENTI 


Vent'anni fa le quattro magie di Jones 
Nel 1954 volò la Sgt di Porcelli e Pieri 


Nella storia della pallacanestro 
triestina ci sono solo altri due 
successi sulle scarpette rosse 
Non ci riuscì nemmeno 

la miglior Stefanel di Tanjevic 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un successo a Milano che 
mancava da quasi vent'an- 
ni, una vittoria che entra di 
diritto nella storia della Pal- 
lacanestro Trieste, capace 
di riscrivere le pagine della 
tradizione cestistica di una 
città. 

Prima del 100-81 strappa- 
to domenica al Mediola- 
num Forum, dal 1975 a og- 
gi, il bilancio delle trasferte 
in casa dell'Olimpia recita- 
va unsignificativo 25-1: l'u- 
nico successo restava quel- 


LaSgtedizione 1954-55 


lo conquistato nella stagio- 
ne 2001/2002 a opera del- 
la Coop Nordest di Cesare 
Pancotto. 

SGT: Prima del 1975 solo 


la Ginnastica Triestina era 
riuscita a strappare un suc- 
cesso in trasferta. Era il 
1954, Trieste vestiva il bian- 
coazzurro con una forma- 


zione tutta composta da gio- 
catori locali. Porcelli, Da- 
miani, Bizzaro, Furlani, Na- 
tali, Fabiani, Milanie Magri- 
ni alcuni dei nomi capaci di 


compiere l'impresa a casa 
della Borletti del grande 
presidente Bogoncelli. In 
quell'84-78 che fece scalpo- 
re, grande fu la prestazione 
di Gianfranco Pieri, il play 
triestino che, non a caso, 
dall'anno successivo finì 
per trasferirsi alla corte di 
Cesare Rubini indossando 
le mitiche scarpette rosse e 
cominciando la lunga car- 
riera che lo vide protagoni- 
sta con la casacca di Mila- 
no,nonchè regista della Na- 
zionale alle Olimpiadi di Ro- 
madel1960. 

LA SERIE NERA Da quel 
successo in poi arrivarono 
solo sconfitte, Trieste entrò 
nell'era moderna ma non 
riuscì mai a ripetersi, nep- 
pure negli anni d'oro della 
Stefanel protagonista agli 
inizi degli anni 90 di grandi 
campionati. Iragazzi di Bo- 
scia Tanjevic conquistaro- 
no successi importanti tra 
cui quello della semifinale 
di Korac che valse la finale 
poi persa contro il Paok ma 
nonriuscirono maia toglier- 
si la soddisfazione di passa- 
re sulparquet meneghino. 


COOP NORDEST: Ciriu- 
scì invece la Coop Nordest 
di Cesare Pancotto costrui- 
ta, anche allora, da un Ma- 
rio Ghiacci che vestiva i pan- 
ni del general manager. Ot- 
tobre del 2001, reduce da 
un convincente inizio di sta- 
gione, Trieste gioca sulcam- 
po di un'Adecco reduce 
dall'esonero di Guido Saibe- 
neela promozione a capoal- 
lenatore delvice, Pippo Fai- 
na. Milano, trascinata dai 
veterani Rusconi e Porta- 
luppi, gioca tre quarti di ga- 
rain controllo presentando- 
si alla volata finale avanti 
67-60. Sembra in grado di 
portare a casa una vittoria 
preziosa per la sua deficita- 
ria classificama non fai con- 
ticon unindemoniato Herb 
Jones che, nei minuti decisi- 
vi, estrae del cilindro quat- 
tro bombe consecutive che 
consentono alla Coop di ri- 
montare prima e piazzare 
l'allungo decisivo poi. Fino 
a domenica la prima e uni- 
ca vittoria della Pallacane- 
stro Trieste a Milano. — 
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Eugenio Dalmasson dà un'indicazione. Verso quale nuovo 
traguardo? Foto Ciamillo/Lasorte 


Pa 


L'ANALISI 


Dalla convalescenza postCovid 
un mese di "’centelli" e trionfi 


L'aspetto più clamoroso del boom biancorosso è la rinascita dopo uno stop 
di un mese e mezzo che aveva indebolito i giocatori. In corsa per i play-off 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Sei delle ultime sette parti- 
te vinte. Quattro successi 
in trasferta in campionato 
e altre tre occasioni ester- 
ne (Brescia, Pesaro e so- 
prattutto Desio contro Can- 
tù) sfiorateo nonsfruttate. 
In venti giorni tre vittorie 
ottenute segnando un cen- 
tello. Ei 100 punti inflitti a 
Milano sono orfani di con- 
tributi dalla lunetta visto 
che su quattro tentativi 
neanche uno è andato a se- 
gno. I numeri dell’Allianz 
raccontano già qualcosa 
del momento biancorosso 
ma non rendono merito 
completamente alla stagio- 
ne della squadra di Euge- 
nio Dalmasson. 

Questa Allianz sesta in 
classifica e in corsa per i 
play-off, infatti, perun me- 
se e mezzo non ha potuto 
disputare incontri. Inizial- 
mente per tre settimane ha 
dovuto adattarsi ad alle- 
narsi in famiglia all’Allianz 
Dome senza lo sfogo natu- 
rale della gara domenicale 
a causa del Covid tra gli av- 
versari, successivamente 
havisto svuotarsi il palas di 
Valmaura peri casi di posi- 
tività tra i propri giocatori. 
E la ripresa è stata lenta, 
con alcuni elementi com- 
pletamente svuotati di 
energie e altri, come Delia, 
dimagriti di sei chili in due 
settimane. 

Era una formazione com- 
pletamente scarica e da ri- 


Davide Cavaliero contrastato da Chacho Rodrigu 


costruire, l’Allianz tra no- 
vembre e dicembre. Un me- 
se dopo - con gli stessi uo- 
mini, anzi con Udanoh, 
mai rimpianto, in meno 
nella rosa - tallona le “gran- 
di” evince di 19 punti al Fo- 
rumdi Assago controlla cla- 
morosa A/X Armani di Et- 
tore Messina. Probabil- 
mentela più fragorosa e in- 
credibile trasformazione 
della Pallacanestro Trieste 
che si ricordi. Sicuramente 
quello che è successo l’al- 
tra sera nel deserto del pa- 
las più grande i tifosi bian- 
corossi non lo dimentiche- 
ranno. 

Quello che è successo 


nel corso dell’ultimo mese 
noi possiamo solo vederlo 
in partita o immaginarlo. 
Le porte degli allenamenti, 
già chiuse prima, adesso so- 
no ancora più blindate per 
i protocolli di sicurezza. La 
fatica fatta in queste setti- 
mane la conoscono quindi 
solo i giocatori, lo staff tec- 
nico eipreparatori. La qua- 
lità dellavoro è stata, in tut- 
ta evidenza, eccellente. 
Per riuscirci servono lucidi- 
tà nella programmazione e 
applicazione. Chiera in dif- 
ficoltà è stato atteso e recu- 
perato. Upson che adesso 
vaasfidare i lunghi di Mila- 
no che se la sgrugnano in 


ezFoto Ciamillo/Lasorte 


Eurolega non somiglia 
all’Upson di inizio stagio- 
ne che sbagliava le schiac- 
ciate scatenando l'ilarità. 
Grazulisha sbagliato 19 tri- 
ple prima di metterne una, 
in questo campionato e 
adesso ha riacquistato una 
confidenza tale che chiede 
il pallone e non perdona. 

Al Forum si sono rivisti 
squarci dell’Henrydi inizio 
stagione: propositivo, spre- 
giudicato e vivaddio di 
nuovo sorridente. Le pros- 
sime settimane chiariran- 
no se è stato un episodio o 
l’inizio della rinascita. In- 
tanto è rinata l’Allianz. Ec- 
come. — 


QUALIFICAZIONI AGLI EUROPEI 2022 


Alviti si guadagna un'altra convocazione azzurra 


L'ala figura nel listone del ct Sacchetti per le tre partite a Perm. Tra i precettati ci sono anche Tonut e Ruzzier 


TRIESTE 


Conferma in azzurro per Da- 
vide Alviti. L’ala dell’Allianz, 
protagonista al Forum di As- 
sago di un’altra eccellente 
prestazione con 10 punti in 
18 minuti, si è meritato la 
chiamata da parte del com- 
missario tecnico Meo Sac- 
chetti nella long list di atleti 
tra cui saranno scelti i 14 che 
saranno impegnati nella “bol- 
la” in Russia dal 15 al 22 feb- 
braio, subito dopo la Coppa 
Italia, nella terza e ultima fi- 
nestra di qualificazione 
all’EuroBasket 2022. In real- 
tà la nostra Nazionale è già 
qualificata di diritto essendo 
Paese ospitante ma prende 
parte al gruppo B. L'Italia gui- 
da il girone con un filotto di 


tre successi. A Perm gli azzur- 
ri disputeranno tre incontri 
in sette giorni. Originaria- 
mente avrebbero dovuto so- 
stenere solo due impegni con- 
tro Macedonia del Nord ed 
Estonia ma è stata aggiunta 
un’altra parte contro i mace- 
doni per recuperare quella 
che era stata rinviata lo scor- 
so novembre a Tallinn a cau- 
sa di tre casi di positività al Co- 
vid. 

Confermati nel listone az- 
zurro anche Stefano Tonut e 
Michele Ruzzier. Questo co- 
munque l’elenco completo 
dei convocati da Sacchetti: 
Awudu Abass (1993, 198, A, 
Virtus Segafredo Bologna), 
Nicola Akele (1995, 203, A, 
De’ Longhi Treviso), Davide 
Alviti (1996, 200, A, Allianz 


Pallacanestro Trieste), Tom- 
maso Baldasso (1998, 191, 
P, Fortitudo Lavoropiù Bolo- 
gna), Filippo Baldi Rossi 
(1991, 207, A/C, Unahotels 
Reggio Emilia), Giordano 
Bortolani (2000, 193, G, Ger- 
mani Brescia), Leonardo Can- 
di (1997, 190, G, Unahotels 
Reggio Emilia), Davide Casa- 
rin (2003, 194, P/G, Umana 
Reyer Venezia), Amedeo Del- 
laValle (1993, 194, G, Buduc- 
nost Voli Montenegro), Ra- 
phael Gaspardo (1993, 207, 
A, Happy Casa Brindisi), Ma- 
ximilian Ladurner (2001, 
207, C, Dolomiti Energia 
Trentino), Davide Moretti 
(1998, 190, P/G, A|X Arma- 
ni Exchange Milano), An- 
drea Pecchia (1997, 197, 
G/A, Acqua S. Bernardo Can- 


tù), Gabriele Procida (2002, 
200, G/A, Acqua S. Bernardo 
Cantù), Giampaolo Ricci 
(1991, 202, A, Virtus Segafre- 
do Bologna), Michele Ruz- 
zier (1993, 183, P, Openjob- 
metis Varese), Matteo Spa- 
gnolo (2003, 193, P, RealMa- 
drid Spagna), Marco Spissu 
(1995, 184, P, Banco di Sar- 
degna Sassari), Amedeo Tes- 
sitori (1994, 208, C, Virtus Se- 
gafredo Bologna), Stefano 
Tonut (1993, 194, G, Umana 
ReyerVenezia), Leonardo To- 
tè (1997, 211, C, Fortitudo 
Lavoropiù Bologna), Riccar- 
do Visconti (1998, 197, G, 
Happy Casa Brindisi), Miche- 
le Vitali (1991, 196, G, Brose 
Bamberg Germania), Simo- 
ne Zanotti (1992, 208, A, Car- 
pegna Prosciutto Pesaro). — 
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Davide Alviti Ciamillo/Lasorte 


IL POSTICIPO 


Brindisi piega 
Reggio Emilia 
Super Perkins 


Nel posticipo della terza gior- 
natadi ritorno l’HappyCasa 
Brindisi (17 Perkins) al Pala- 
Pentassuglia batte l’Unaho- 
tels Reggio Emilia (Bostic 22) 
79-70. Un risultato che non di- 
spiace a Trieste che lascia 
Reggio a 4 punti. La classifi- 
ca: Milano 30, Brindisi, Sassa- 
ri, Virtus Bo, Venezia 22, Al- 
lianz Trieste 18, Treviso, Pesa- 
ro 16, Reggio Emilia 14, Forti- 
tudo Bo, Brescia, Trento, Cre- 
mona 12, Cantù 10, Varese 6. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Apparecchi acustici ,°*® 
delle migliori marche * 


Inter - Juventus 


RAI 1, 20.30 


La Coppa Italia sta per entrare nel vivo. Stase- 
ra per la prima semifinale di andata scendono 
in campo allo stadio Meazza di Milano, Inter 
e Juventus. Il ritorno si giocherà il 9 febbraio 


all’Allianz Stadium di Torino. 


conduce il comedy 
show in cui i protago- 
nisti del mondo dello 
spettacolo si sfideranno 
in nuovi giochi sempre 
più spericolati dal ritmo 
incalzante, all'insegna 
del sano divertimento. 


punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


Stasera tutto è possibile #cartabianca Di Martedì per una consulenza 
si RAI2,2120 RAI 3, 21.20 LA7,2115 NOVE, 21.25 tuit 
Stefano De Martino Bianca Berlinguer fa il Ancora una serata con Subito dopo aver rice-  REJHZLL 


Giovanni Floris e i 
suoi numerosi ospiti, 
per scandagliare gli 
argomenti d’attualità e 
di politica più discussi 
della settimana. Spa- 
zio alla satira con Neri 


Marcorè. 


Sei giorni, sette notti 


vuto la proposta di ma- 
trimonio del fidanzato, 
la giornalista Robin 
(Anne Heche) si ritro- 
va su un'isola deser- 
ta della Polinesia con 
il rude pilota Quinn 
(Harrison Ford). 


Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


è CENTROUDITO 
l'arte del sentire 


offerta 30% di sconto sul prezzo di listino 


Chiamaci allo 0481 095070 —_ 


anche a domicilio 


Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12,30 
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division Serie Tv 17.30 Flashpoint Serie Tv 14.25 TheFighter Film 17.10 Prima Della Prima 17.40 Latagliaètua...l'uomo 17.25 LaLadraSerie Tv è per sempre Lifestyle luccica Film Giallo (114) 
17.39 Gotham Serie Tv 19.00 Cold Case - Delitti Drammatico (110) 17.40 Save TheDate l'ammazzo io Film 19.20 DonMatteo Fiction 17.00 Buying & Selling 15.40 Giudice Amy Serie Tv 
19.20 Young Sheldon irrisolti Serie Tv 16.45 Match Point Film 18.25 Ettore Spalletti così Western ('69) 21.20 Mina Settembre 18.00 Piccole case perviverein 17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 19.50 Criminal Minds Drammatico ('05) com'è Documentari 19.30 Vaiavantituchemi Serie Tv grande Spettacolo Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory Serie Tv 19.15 Renegade Serie Tv 19.20 Rai News - Giorno viene da ridere Film 2320 MoodLifestvle 18.90 LoveitorListit- 19.45 Strega per amore 
Serie Tv 21.20 ALonely Placeto Die 20.05 WalkerTexasRanger 19.25 MillenniArts Commedia ('82) 9350 Miracoloa ali Prendere o lasciare Serie Tv 
21.05 PushFilm Thriller ('09) Film Thriller (11) 21.00 L'arma ole Film 20.20 Museoltalia 21.10 TheTouristFilmThriller -“* Fimcommedia(10) 1835 Affarialbuio 21.10 80anniinunsecondo 
23.25 HungerGames-IlCanto 23.00 Wonderland Attualità Westem ('57 21.15 Truman -Unvero (110) 1.30 Pauradi Amare polo delie pio e Film Commedia (‘04) 
Della Rivolta: Parte2 23.85 7giorniaEntebbeFilm —23.00 ChisumFilmWestern amico e per Sempre 23.00 Transcendence Film Serie Tv 21.15 Persfortunache CISEI 23.00 Boygirl- Questione di 
Film Fantascienza ('15) Drammatico ('18) (70) Film Commedia Fantascienza ('14) 3.15 DocMartinSerie Tv Film Commedia (10) sesso Film Commedia 
155 Longmire Serie Tv 130 Vikings Vla Serie Tv 1.15 The CompanyFilm 23.05 RockLegends 105 MustangFilm 5.00 Medicina generale 23.15 Lacaptive Film (06) 
4.10 A-TeamSerieTv 3.00 BatesMotel Serie Tv Drammatico ('03) Documentari Drammatico ('15) Fiction Drammatico ('00) 1.00 TheLibrarians Serie Tv 
TV20002e 1200 LAZTD 2° 74 REALTIME 32 Reci rive BÎ GIALLO se (Giai BB TOPCRIME 30 "II DMAX 52 suaxfB RAISBIS 
17.00 Ildiario di Papa 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv 14.00 Amici - daytime 6.00 ER:storie incredibili 10.15 CherifSerie Tv 14.50 Law &Order: Unità 14.00 Acacciaditesori 
Francesco Attualità 16.25 Private Practice Serie Tv Spettacolo 7.50 BreakingAmish 11.15 Elementary Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv Lifestyle La programmazione regionale 
17.30 SantaMessaAttualità 18.15 TgLa7 Attualità 14.30 GrandeFratello Vip 10.40 Ilmiogrosso grasso 13.15 L'Ispettore Barnaby 15.40 BonesSerie Tv 14.55 Ibossdelrecupero(1? propone, per "Latelevision par 
18.30 762000 Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien Spettacolo matrimonio gipsy USA Serie Tv 17.30 Hamburg distretto 21 Tv) Lifestyle furlan”, alle.14-20 il cartone anima- 
18.58 MeteoAttualità Serie Tv 15.00 The0.C.SerieTv 12.40 Cortesie pergliospiti —15.15 ElementarySerieTv Serie Tv 15.50 Swords: pescainalto 10 'Pipins:Bibila i DE È 
19.00 Santa Messa Attualità 20.30 L'ingrediente perfetto 17.50 RosamundePilcher:Un 15.40 Quattro matrimoni USA 17.15 CherifSerie Tv 19.25 Detective Monk Serie Tv mare Documentari I Val Aupe” dil. Peci- 
19.30. Le parole della Fede Lifestyle Amore Che Ritorna Film 18.25 Cortesie per gli ospiti 19.15 FastForwardSerie Tv 21.10 Forever SerieTv 17.40 Aiconfinidella civiltà i 3 
20.00 SantoRosario Attualità 21.10 La cucinadiSonia Drammatico (17) Lifestyle 21.10 Vienna criminale 59:00 Forevefaralv Documentari 
20.30 TG 2000 Attualità 21.30 Drop DeadDivaSerieTv 19-45 Uominie donne 20.25 Cortesie per gli ospiti (1° Serie Tv 23.45 Law& Order: Unità 19.30 Vadoavivere nel bosco RADIO RAI PER IL FVG 
aBSQMeo Agata 22.20 Drop DeadDiva Serie Tv Spettacolo : rv) Lifestyle 22.10 Viennacriminale Vittime Speciali Serie Tv Spettacolo . 
21.10 LastoriadiAnnaFrank 0.50 LacucinadiSonia 21.10 GrandeFratello Vip 21.25 Primo appuntamento Serie Tv 125 CSISerieTv 21.25 Ilbossdelparanormal 7.18:GrFVGaltermine Onda 
Film Biografico (‘01) Lifestyle Spettacolo (1° Tv) Spettacolo 110 CherifSerieTv 2.55 Law&Order: Unità (1°Tv) Spettacolo Iuieginae i para 
23.00 Cielo d'ottobre Film 110 LaMala Educaxxxion 1.30 Grande Fratello Vip 22.45 Ilsalone dellemeraviglie 3.10 Torbididelitti Vittime Speciali SerieTv. 22.20 Ilbossdelparanormal Sorini una, it RA 
Drammatico ('99) Attualità Spettacolo (1° Tv) Spettacolo Documentari 5.40. Tgcom24 Attualità Spettacolo Radar: "Qui Laura Bassi". L'OGS 


RADIO 1 


SKY CINEMA 


TV LOCALI 


e DORA. La struttura del ghiaccio. 
"Voci dal mondo verde"' di S. Bordi- 
glioni. Un accordo per il Sud del 
mondo. 12.80: GrFVG; 13.29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, am- 


RADIO 1 DEEJAY SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA biente, società; 15.00: Gr FVG; 
17.30 Italiasottoinchiesta —13.00 CiaoBell 21.00 RockyFilmSkyGin.Action 17.50 MasterChef USA 15.00. Merlin Serie Tv 07.00: Sveglia Trieste! 06.00 Infocanale . 15.15: Trasmissioni in lingua 
18.35 Zapping 14.00 Summer Camp 21.00 ScappoacasaFilmSky 19.30 Masterchef Magazine —16.50. IlTronodiSpadeSerieTtu 10:00: Seggio 7 14.00 nriomtalee Kata pe iii tn 
20.35 JackFolla, un djnel 17.00 Pinocchio Cinema Comedy 19.55 Masterchef Magazine (1° 18.45 Law& Order: Unità 10.20: ig TREO. 2umba 14.20 In viaggio con Silvio Istria 

braccio della morte 19.00 Buonasera Deejay 21.00 Il mio profilo migliore Tv) Spettacolo Vittime Speciali SerieTv. 10,40: Sveglia Trieste - pilates li DIO, Mari 15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
21.10 Zona Cesarini 20.00 SayWaaad? FilmSky Cinema Drama 20.20 Cuochid'Italia Lifestyle 20.25 |BorgiaSerie Tv 12.35: Macete (stag, A Larino menti: Un ricordo dello storico 
sn 21.00: Fight Gir 21.15 BrunoBarbieri-4 —2115 |BorgiaSerieTv 2020/2021) 1425 (rimusica piranese Amerigo Apollonio. la 
re9 AVIS RIMSICOO EROE Il riscatto di Bo Film Hotel Spettacol At 13.00: Il notiziario straordinario —14-40Est-ovest ELA ano 
; 5 otel Spettacolo 22.15 |Borgia Serie Tv 16:95: Sveolia Trieste - tai chai 15.00 Spezzoni d'archivio i ammi 
RADIO 2 CAPITAL Sky Cinema Family Lo î «o: Sveglia Trieste-taichai 12:45 R0GAtO adio Trst A - Programmi in 
21.00 Comelapri Ita Fil 22.20 BrunoBarbieri-4Hotel 23.10 ADiscoveryofWitches 16.50: Italia economia e .45 Artevisione magazine lines BR 
14.00 LaVersione delle Due —17.00 TgZeroconEdoardo 10 Lome laprimavonaKim 29/95 italia'sGotTalent - Il manoscritto delle rometeo 16.15 Zonasport Es Sennale bravo este de] 
16.00 NumeriUni Buffoni e Mary Cacciola SER ate Spettacolo streghe Serie Tv 17.10: notiziario - meridiano (r) 1848 Xoungvi îage mk vivo; 7: GR Mattino; segue Buon- 
18.00 Caterpillar 20.00 Vibe con Massimo 17.30: Trieste in diretta 16.55 Meridiani giorno; 7.30: Fiaba delmattino; 
20.00 Decanter "° Oldani PREMIUM CINEMA PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 18.00 Programma in ingua segue: Calendaritto 8: Notiziario 
slovena e cronaca regionale; 8.10: Primo 
21.00 Back2Back 22.00 Into TheNightcon 21.15 Senzatregua2 Film 14.25 Undercover Serie Tv 17.59 Lethal WeaponSerieTv. 19.00: Dn Ì 18.35 Vreme | turno; 10: Notiziario se ue: Eure- 
22.35 Soggetti Smarriti Sergio Mancinelli Cinemal 15.25 Supernatural SereTv.— 18.45 Rizzoli&Isles Serie Tv 2020/202 tan ARE ka; 11: Studio D; 12.59 Segnale 
21.15 Ilrapporto PelicanFilm 16.10 TheQriginals Serie Tv 19.35 Southland Serie Tv 19.30: Il notiziario ore 19.30 19.25 Tgsport SUEIUNE orario; Di hi sca Musi- 

RADIO 3 M20 Cinema? 17.00 Chicago Fire Serie Tv 20.25 Law& Order: Unità 20.00: Il notiziario straordinario —1930 vid della memoria da mod 14.20: L'ango- 
19.00. Hollywood Party 14.00 Ilario 21.15 Febbredacavallo-La . 17.50 Undercover Serie Tv VittimeSpeciali SerieTv 20.90:lInotiziario(n) SII aa Da lino dei ragazzi; 15: #Bumerang; 
19.50 Tresoldi 17.00 Albertino Everyday mandrakata Film Cin.3 18.50 Supernatural SereTv—21.15 AnimalKingdomSerieTv I art pria 51.00 101 10GG edizione pio SUE le 
20.05 ‘Radosouite= Panorama: ‘18/00: AridieaMattel CR0S Foo lunari Di ae 22.05 AnimalKingdomSerieTv. 28.30: lInotizirio (edizione 21.15 Sylla via della goccia Libro aperto: Vesb Pimat.Brolsk 
20.30 ll Cartellone: 22.00 DeejayTimeintheMx —23/05 RobadaricchiFilm i 22.55 Deception Serie Tv AEON lastori i Emilio Comici |. Singerica 1. pt; 18:Incontr, 

Metastasio Jazz 23.00 OneTyoOneTwo | À i 21.15 Batwoman Serie Tv 23,45. Rizzoli &. Isles Serie Tv I caffè Hi pu 22.05 Oramusica disco 18.59: Segnale orario; 19: G 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
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poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [rei [—rww_al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Banchi di nebbiamattutiniintapi- 
do sollevamento, nubi sparse altrove, a 
tratticompatte sulla Liguria, edeboli pre- 
cipitazioni su Ovest Alpi. Centro: Cielia 
tratti nuvolosi, ma senza fenomeni de- 
gni di nota e contesto generalmente 
asciutto. Sud: Residua instabilità con 
piogge sparse subasso versantetirreni- 
coeSalentoinattenuazione. 
DOMANI 

Nord: Cielo molto nuvoloso su tutte le 
regioni con deboli piogge sparse. Deboli 
nevicate sulle Alpi a partire dai 
1200-1500m. Centro: Nuvolosità in 
aumento sulla medio-alta Toscana con 
deboli piogge, tempo asciutto altrove. 
Sud: Nubi residue al mattino su Cilento 
eBasilicata, beltempo ovunque. 


Tempo stabile con cielo poco nuvolo- 
so, sarà possibile la formazione di 
locali foschie notturne in pianura e 
nei fondovalle più interni. 


(i ii ii [Fr 

TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ! MIN 1 MAX © UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam o D Ancona I I 

T T 7 ' I ' ti ' VI si 
Trieste =! 35! 95 62% '45km/h Pordenone ! -01! 95! 78% ‘'14kmh Barcellona i DO Bai 10-18 
Monfalcone ' 3 ' 99 66% '40km/h Tariso =" -45 15" 91% 'lekmh Belgrado 0 3 Bologna 6 7 
Pa ! PMLI B 65 Bol 15 
E NFERNTORR MANDA Gorizia: 1,3 1101: 89% !20km/hlignano ' 3588: 79% '42km/h Gmoeeles 3 3 Codimi 12 16 
minima i ce | 2/6 Udine 1 18! 911 74% !94kmh Gemona: -12: 92: 84% !I7kmh Bubapest_-6 -4 Catani Pl 
massima 1 lON2 | 8/0 Grado 1 33: 93 71% :30km/h Piancavallo © -38! 21 93% ‘37kK0/h Fe Re 
media a 1000m 0 Cervignano ! -0,3'105' 80% '18km/h FomidiSoprai -11! 34 98% 8km/h E A DI h L'Aquila È 9 
media a 2000 m 1 Lisbona È Ò Mino i bi 
ondra lapoll 
ILMARE Lubiana 3-2 Palermo 1416 
Madrid 6_8 Perugia T_0 
=== CITTÀ STATO =! GRADI | ALTEZZA ONDA osa 5 5 Pesco 0 D 
i Parigi 9 9° RCalabia 19 17 
DOMANI INFVG Trieste quasiclmo '* 98 0,10m Praga -9_ -8. Roma 10_13 
Monfal i ica] î 98 î 010 Salisbugo 0 8 Taranto l_ Db 
Lu . ‘ontalcone ! Quasi Calmo : î ! UM Stoccolma -I2 -Il Torino 4_T 
Dalla costa alle Prealpi sarà probabile Grado quasiclmo +98 010m Varsavia -18 -Il Treviso 3 8 
cielo da nuvoloso a coperto, tempo Lignano quasiclmo =! 98 00m E i 7 Venezia 4 È 
Forni di , migliore invece in quota, specie sulle 

Sopra Alpi Carniche. Dal pomeriggio-sera a Ì 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


saranno possibili deboli precipitazio- 
ni sulle zone orientali, con deboli 
nevicate oltre 800-1000 m circa 
sulle Prealpi Giulie. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Mancanza di pigmentazione - 9 Il popolo degli 
zingari - 10 Un’Antonella soubrette in Tv - 11 Articolo per ragaz- 
za - 12 Cuore di vela - 13 Il rumore del mouse - 14 L'uomo dei 
Romani - 15 Boccone masticato - 16 L'altopiano con Monte Botte 
Donato - 17 Non malato - 18 Ingresso - 19 Le insurrezioni del 
1848 - 20 Ronald ex presidente Usa - 21 Il maggiore sta davanti 
all'abside - 23 Li ricevono gli sposi - 24 La Pausini della canzone - 
25 Lo è la delicious - 26 Adeguate - 27 Competizione - 29 Cattiva - 
30 La inventò Volta - 31 Nei setacci e nei filtri - 32 Un pronome - 
33 Spiaggia delle Marche - 34 E va bene... - 35 Fu ucciso da Teseo. 


Tendenza per giovedì: sulle zone 

alpine più interne cielo variabile con 

inversioni termiche notturne a fondo- 

valle. Dalla costa alle Prealpi probabi- 

le persistenza di cielo in prevalen- 

za nuvoloso o coperto, con 
possibili deboli piogge 
sparse sulle zone orienta- 
li. 


VERTICALI: 1 Si misura in mq - 2 Una risata in chat - 8 L'inizio del 
b-movie - 4 Antonello per gli amici - 5 Il primo nome di Troia - 6 
Proprio così... in latino - 7 Ci seguono in cima - 8 | re delle piramidi 
- 11 La Cavani regista - 13 Il verbo della Zecca - 14 Un segno di pun- 
teggiatura - 15 Il servizio del tennista - 16 Ha 
il piatto appeso a catene - 17 Esposto a mez- 


zogiorno - 18 Sono pari in mare - 19 La febbre 
IRA ANDA OST delle paludi - 20 Murat lo fu di Napoli - 22 
minima 1/3 i 4/7 Le ali della Roma - 25 Scrisse Senza famiglia 
massima i 8101: 90 - 27 Il Cervi che interpretò Peppone - 28 Si 


dice incontrando un amico - 30 Lo si rende per 
focaccia - 31 | camion più grandi - 33 La effe 
dei Greci - 34 Un'esortazione a riprendersi. 
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media a 2000 m 0 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Per mantenere il lavoro su una linea di co- 
Stanza e di serietà dovrete impedire che una 
discussione nell'ambiente di lavoro lo possa 
pregiudicare. Non raccogliete provocazioni. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Giornata molto piacevole e movimentata, 
in cui potrete risolvere tutta una serie di pic- 
cole questioni in sospeso. Prima di fare un 
programma consigliatevi con chi amate. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Farete degli incontri interessanti nell'am- 
biente di lavoro. Mettete un po' di ordine nei 
vostri piani. Potete contare sul sostegno de- 
gli astri, non sprecate le buone occasioni. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Vi trovate nella condizione di dover fare 
quanto prima delle scelte precise per la pro- 
fessione. Un sentimento troppo intenso ri- 
schia di farvi soffrire. Più autocontrollo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Un progetto umanitario vi coinvolgerà pa- 
recchio, vi farà maturare interiormente e vi 
metterà in contatto con realtà diverse dalla 
vostra. Questa esperienza vi farà bene. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v3 
Avete delle buone motivazioni e anche se 
vi saranno alcuni ostacoli da superare, riu- 
scirete meglio del previsto. Saprete dispor- 
remolto benei vari impegni di oggi. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sentirete il desiderio di assumervi maggio- 
ri responsabilità nel lavoro e la vostra volon- 
tà sara condivisa ed apprezzata da colleghi 
e collaboratori. Riceverete un regalo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Fate di tutto per non accettare un'offerta di 
lavoro, che vi verrà fatta verso la fine della 
mattinata. E' seria e valida, ma non si addi- 
ce alle vostre capacità. Confidatevi. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


Datevi da fare con un poco di slancio, con 
più entusiasmo. L'odierna buona posizione 
astrale non è cosa di tutti i giorni. Avete una 
gran voglia di muovervi. Buon umore. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 06 


Verso la fine della mattinata farete delle co- 
noscenze che susciteranno in voi un ecces- 
sivo entusiasmo. Frenatevi se non volete 
correre incontro ad una delusione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Avrete la possibilità di giovarvi di una note- 
vole intraprendenza per poter agire in mo- 
do decisamente risoluto. Non cadete nell'er- 
rore di prendere una posizione irremovibile. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Buoni progressi, soprattutto nella mattina- 
ta. Le vostre nuove iniziative progredisco- 
no poco alla volta. Ci vuole molta riflessio- 
ne e concentrazione. Pazienza in amore. 


E 
e, 


e @ È î 
RISTRUTTURAZIONI IMPIANTI IMPIANTI 
EDILI ELETTRICI IDRAULICI 


E non solo: effettuiamo anche impermeabilizzazioni, 
pitturazioni e isolamento tetti 


PREVENTIVI GRATUITI 


Dopo un sopralluogo conoscitivo 1 nostri tecnici vi forniranno 
un preventivo gratuito e senza impegno che potrete valutare 
con estrema calma e in tutta libertà 


CONTATTI: CI TROVI ANCHE SU: 


V. Capodistria, 6/1 i J 
34100 TRIESTE (TS) 
me.mi.snc@gmail.com 


telefono 040 9191497 ° in 
cellulare 340 0554348 Linked 


